Dopo la Rai la maggioranza punta sui poteri istituzionali 

Destra all’assalto 

Davigo denuncia: d vogliono in riga 
Quirinale e Bankitalia nel mirino 


I sorvegliati 
speciali 
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OSSIBILECHEun 
piccolo comma 
di un non grande 
decreto legge ab¬ 
bia scatenato un 
conflitto tra - su¬ 
premi poteri dello Stato, co¬ 
me quello combattuto due 
giorni fa, a colpi di comunica¬ 
ti, fra governo e presidenza 
della Repubblica? Possibile, E 
anche molto istruttivo. E an¬ 
che un po' preoccupante. Nel 
nuovo decreto legge sulla Rai, 
«tentato» da Berlusconi, c’era 
di sicuro tanta prepotenza 
politica: poche altre-volte si è 
visto lo strumento legislativo 
brandito cosi, come una maz¬ 
za, solo per spazzare via pre¬ 
senze sgradite. Altrettanto di 
sicuro c era tanta ineleganza 
istituzionaler- non me- ne- vo¬ 
glia il professor Guarino, ma 
dare al governo il potere di 
cacciare via (in funzione di 
un giudizio politico-politico) 
persone designate dai presi¬ 
denti delle Camere (in fun¬ 
zione di equilibrio e garan¬ 
zia), non è meglio che bere 


■ ROMA. Magistratura. Banca d’I¬ 
talia, Quirinale. La destra punta al¬ 
to. Segnali inquietanti si susseguo¬ 
no sull’offensiva politica che le for¬ 
ze governative intendono orche¬ 
strare - appena espulsi i professori 
dalla Rai - contro poteri e vertici 
istituzionali. È il giudice Piercamil- 
lo Davigo, uno dei nomi simbolo 
del pool di Mani Pulite, a lanciare 
una preoccupante denuncia. Pole¬ 
mizzando a Monza col capogrup¬ 
po di Forza Italia a Montecitorio, 
l’awocato Raffaele Della Valle, ha 
detto: «Spero di sbagliarmi, ma ho 
la sensazione che sia in atto un 
tentativo di normalizzazione delle 
; forze di polizia e della magistratu¬ 
ra». Davigo s'è augurato che l'azio¬ 


ne giudiziaria faccia a pieno il suo 
corso e che si aprano «i tombini da 
cui esce non solo olezzo di politi¬ 
ca, ma anche di altri poteri». Dalla 
giustizia aH’informazione, Il porta¬ 
voce di Palazzo Chigi, Giuliano 
Ferrara, smorza formalmente la 
polemica che sul decreto salva-Rai 
s’é accesa con Scalfaro, tuttavia il 
conflitto col Quirinale è ormai in¬ 
nescato. Ed è Bankitalia il prossi¬ 
mo bersaglio: nel governo lo scon¬ 
tro è aperto sulla nomina del vice 
del governatore Fazio. La Lega, at¬ 
traverso il ministro dei Bilancio Pa- 
gliarini, vede nell'autonomia dell'i¬ 
stituto «un valore importantissimo» 
da difendere, per contrastare l'in¬ 
flazione e per garantire un corretto 
equilibrio dei poteri. 
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Paolo Barile 
«Chiedo al governo 
un po’ di decenza» 


m «Il capo dello Stato non è un “osservatore 
costituzionale", è il garante della Costituzione». 
Paolo Barile giudica «risibile» l'affermazione di 
Ferrara. «Fa ridere anche l'affermazione che la 
Fininvcst non è più di Berlusconi». • 


RENZO CASSIQOLI 
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Massimo Pucclariello 


L’Italia si scioglie al caldo «africano» 


■ Temperature altissime, umidità pure, città come fino a giovedì. E chi può lascia le città: ieri lungo stra- 
pentole a vapore. L'«onda lunga di calore» - aria calda dee autostrade è andata in scena la consueta replica 
africana che scarica sull'Italia l'umidità assorbita pas- deir«esodo», tra partenze per le vacanze, «fughe» per il 
sando sul Mediterraneo - che ci perseguita non dà se- • week end, turisti stranieri in arrivo, code e intasamenti, 
gni di cedimento. Anzi, secondo i meteorologi durerà 1 Nella foto, turisti in Piazza di Spagna a Roma, -'ri 
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Ladri 

di bambini 
Rom 

DACIA MARAINI ~ 

U NA DONNA ENTRA fi¬ 
duciosa in un ospeda¬ 
le pubblico liorentino 
per partorire. È . ac¬ 
compagnata dal mari- 
to che fa di mestiere il 
venditore ambulante di fiori. Le 
vengono chiesti i documenti. Lei 
mostra la carta di identità. Alle 
due del pomeriggio la donna dà 
alla luce un bambino. I medici 
prendono l'impronta del piede 
del neonato e se ne vanno dopo 
aver detto che è proprio un bel 
bambino, grande e grosso e ben 
fatto. - -■ 

Quando, due giorni dopo la 
donna viene dimessa, si trova 
senza bambino. Se vuole può an¬ 
dare a casa, le dicono, ma da so¬ 
la. 11 figlio, finché non avrà le car¬ 
te in regola, non potrà seguirla. Il 
giorno dopo la donna toma in 
ospedale per allattare il figlio. In¬ 
tanto chiede quali carte deve pre¬ 
sentare e la risposta è: finché non 
arriva il nulla osta del Comune il 
bambino deve rimanere all'ospe¬ 
dale. -, ,7-y " -. 

Passano ì giorni, il nulla osta 
non arriva. La donna protesta, 
chiede spiegazioni. Le rispondo¬ 
no, dopo molte tergiversazioni, 
che il nulla osta del Comune non 
arriva perché il suo passaporto ri¬ 
sulta scaduto. La donna mostra il 
passaporto del marito che è per¬ 
fettamente in regola, l'uomo di¬ 
spone perfino del permesso di 
soggiorno. Ma non c'è niente da 
fare, senza il passaporto non può 
avere il nulla osta e senza il nulla 
osta non può riavere suo figlio, sv, 
I due prendono a girare da un 
ufficio all'altro di Firenze. Final¬ 
mente viene loro annunciato che 
è stata spedita una richiesta di 
SEGUE A PAGINA 2 


L’anchorman sarà direttore editoriale, Bacialli (ex Voce) direttore responsabile 



, amva 




■ Clamoroso cambio della guardia a L'Indi¬ 
pendente. Dopo le voci di patteggiamenti tra l'e¬ 
ditore Zanussi e la Lega Nord, ieri l'annuncio: 
Pia Luisa Bianco se ne va. A dirigere il quotidia¬ 
no milanese un altro romano: l 'anchorman tele¬ 
visivo Gianfranco Funari. Ma il suo ruolo do¬ 
vrebbe essere quello di direttore editoriale, in 
un progetto di sinergia con le reti Finivest. Ad af¬ 
fiancare Funari, nel ruolo di direttore responsa¬ 
bile, Luigi Bacialli, attuale redattore capo cen¬ 
trale della Voce di Montanelli. La vicedirezione 
6 stata offerta a Barbara Palombelli, notista poli¬ 
tica di Repubblica, che M'Unità dice: «Funari è 
veramente indipendente. Sarà un giornale tele¬ 
visivo». Così l'annuncio delle dimissioni di Pia 
Luisa Bianco: «L’editore mi ha illustrato un pro¬ 
getto che non condivido, dunque la nostra co- 
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«L’Occidente 
ci manda 
solo parole» 
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mune avventura finisce qui». Qualcuno le attri¬ 
buisce una battuta velenosa verso Funari: «Non 
mi sento di fare un giornale di prosciutti», che 
però l'interessata smentisce. Inteivistata dall'iA 
nìtù polemizza: «È un'operazione contro il mer¬ 
cato, perché è destinata a svellere L'Indipen- 
dente dal giro dei quotidiani d’opinione». -... ,•••;,• 
La crisi nel quotidiano fondato da Ricardo 
Franco Levi e poi rinvigorito a colpi di clava da 
Vittorio Feltri prima del siluramento di Monta¬ 
nelli al Giornale, covava da tempo. Infine le voci 
di un interessamento della Lega Nord, accom¬ 
pagnate da valanghe di proteste dei lettori e de¬ 
gli editorialisti. 

• ’ . - 

R.CAROLLO R. LAMPUGN ANI 
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La manifestazione per il riconoscimento dei diritti civili : 



corteo 


■ ROMA. «Orgogliosi di esserci». Cosi af¬ 
fermava lo striscione dietro cui, ieri pio- 
meriggio, in una Roma semideserta per 
le ferie ed il gran caldo, oltre diecimila tra 
gay c lesbiche, giunti con ogni mezzo da 
ogni parte d’Italia, hanno sfilato da Piaz¬ 
za Santi Apostoli a Campio de’ Fiori. Una ■ 
risposta straordinaria, inattesa per gli . 
stessi organizzatori della manifestazione 
nazionale indetta a dodici anni di distan¬ 
za dall’ultima, che si tenne a Bologna. 
«Mi sarei accontentato anche di mille - 
persone -diceva un commosso Franco 
Grillini, presidente dell'Arcigay- ed inve¬ 
ce siamo almeno dieci volte di più». 
Quando il colorato corteo, la «faccia bel¬ 
la dciromosessualità», è transitato da- 


Lunedì 4 luglio 
l'album 
dei calciatori 
. 1972/73 
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vanti allo scalone del Campidoglio ad es¬ 
so si è aggiunto il sindaco di Roma, Fran¬ 
cesco Rutelli che aveva dato il proprio 
patrocinio alla manifestazione. L'ha ac¬ 
colto un lungo, commosso, grato ap¬ 
plauso. Ed il sindaco progressista della - 
Capitale non ha mancato di sottolineare 
quanto sia necessario, in un periodo co¬ 
me l'attuale, ribadire che «Roma è una 
città di amicizia, di tolleranza e di civiltà». 

Il corteo 6 proseguito fino a Campo de' 
Fiori dove la festa è andata avanti fino a 
tardasela. 

- MARCELLA CIARNELLI 
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Fuga di massa da Cuba 
Sequestrata una nave 
140 sbarcano a Miami 


■ Circa 140 profughi cubani sono arrivati venerdì a bordo 
di un rimorchiatore sulle coste della Rorida. È il più consi¬ 
stente afflusso di rifugiati che le autorità americane hanno 
registrato a partire dal 1980. L'ultima fuga ò stata possibile 
grazie al furto di un grosso natante. La Guardia costiera degli 
Stati Uniti ha seguito da lontano per giorni la navigazione 
che si è snodata per le isole caraibiche toccando anche le 
sponde della Bahamas dove altri cubani sono stati presi a 
bordo. A Washington cresce la preoccupazione per quanto 
potrebbe succedere in caso di collasso del regime castrista. 
Secondo alcune previsioni si potrebbe rovesciare sugli Usa 
un’ondata di 300.000 profughi. Si stanno apprestando piani 
di emergenza. , —„:r:-. : 
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CHE TEMPO FA 


Disse una volta Massimo 
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NA SERA DI P.ARECCH1 anni fa, a Rimini, ascoltai 
Pansa, Miriam Mafai e Massimo D'Alema discute¬ 
re su uno di quei temi vaniloquenti e fumosi, tipo : 
•politica e vita». Massimo il -freddo», in vivace polemica 
(generazionale, direi) con Pansa e Mafai, parlò dell’in- • 
vadenza del «politico» ai danni del «privato», dell'op- - 
' pressione sottile e micidiale che la responsabilità pub¬ 
blica esercita sulla piena realizzazione dell'essere uma- 

Oggi che D'Alema è diventato segretario del Pds gli ■ 
auguro, insieme a tutto il resto, di non aver dimenticato ‘ 
ciò che disse quella sera. La malattia della politica - la 
sua scadente reputazione - è assai più antica della crisi 
dei partiti. È nella separazione tra potere e verità uma¬ 
na, tra la rappresentazione e i suoi stessi attori. Per sal¬ 
vare la politica bisogna che si salvino i politici: che trovi- ■ 
no il modo di far andare d’accordo (cito De Gregori co¬ 
sì è contento anche Veltroni) «le parole e l'anima». • 

- . (MICHELE SERRA] . 


|LE PRIMARIE PlEEMO^l 


NE 1 VELTRONI NE 1 D'ALEMA 


SCEGLI TU/®\ 
IL LEADER^ 
DELLA SINISTRA 


SU (cJìIl^ìklTI questa settimana 
ta seconda e ultima scheda pen votane 
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Interviste&Commenti 

Vezio De Lucia: «Torneremo a vedere una città scomparsa» 


m NAPOLI. Napoli cambia la pel¬ 
le. Getta via quella dei vinti cele¬ 
brata da Curzio Malaparte. E si ridi¬ 
segna. Per riavere la dignità. -Que¬ 
sta città è stata disonorata!* - nel 
mezzo di una lunga conversazione 
sul megaprogetto destinato a cam¬ 
biar volto alla metropoli parteno¬ 
pea, il prof. Vezio De Lucia, asses¬ 
sore all'urbanistica, ha come uno 
scatto che e insieme d'indignazio¬ 
ne e' d'oigoglio. "Disonorata*: pa¬ 
rola chiave senza la quale la rivolu¬ 
zionaria proposta presentata giorni 
fa dalla giunta comunale progres¬ 
sista rischierebbe di apparire un li¬ 
bro dei sogni. E però qui. dove 
malgoverno c malaffare, come di¬ 
cono in, giro, «si sono fottuti pure 
l'acqua delle fontane* - che tra 
non molto riprenderanno tutte a 
zampillate - la sfida è cosi immen¬ 
sa che per vincere dovrà quasi rag¬ 
giungere, le dimensioni del «so¬ 
gno*. «Napoli vola alto e lo fa re- 
stando con i piedi per terra» - è la 
felice sintesi di tutto ciò trovata dal 
Mattino di Sergio Zavoli. E volare 
alto significa, per dirla con il sinda¬ 
co Bassolino, che lo va ripetendo 
ogni giorno a Palazzo S. Giacomo, 
«smetterla di piangere e guardare 
avanti». , ■» ■• 

Guatrdare avanti con caparbietà 
e intelligenza, buttandosi definiti¬ 
vamente allè spalle la Napoli dei 
Lauro, dei Gava, Pomicino. Di Lo- : 
ronzo, Di Donato e quant'altri. Ma 
anche la Napoli deturpata da una 
distorta e dissennata industrializza¬ 
zione che per quasi un secolo, ha 
scaricato in mare melma nera e 
gas tossici, ha avvelenato il verde, 
le case e i giochi dei bambini. E pe¬ 
rò novantanni di classe operaia al- 
l'Italsider non si possono liquidare 
cosi. Novantanni. È stata una gran¬ 
de storia democratica che ha la¬ 
sciato un segno importante, inde¬ 
lebile • sulla 'Città, ■ nonostante la 
«trappola» nera e inquinante nella 
quale governi centrali e rete di po¬ 
tere locale avevano imprigionato 
quella classe operaia. Ma ora la 
parola d'ordine ò guardare avanti. 

la villa di Politone : 

il simulacro marrognolo e arru- 
ginito di quella che fu l'Italsider di 
Bagnoli, gigante nato e sviluppato- 

traili! mareeliliVeode.ei le case, 
sparge ancora adesso nell'aria un 
acre e stordente odore di benzolo. 
Ti prende alla gola soprattutto vici¬ 
no alle camere a gas dove veniva 
cotto il carbon coke. Sembra quasi 
un odore cadaverico nel silenzio 
cimiteriale che avvolge capannoni, 
altoforni, ciminiere. L’isololto di Ni- 
sida, cantata da antichi poeti e da 
Edoardo Bennato, è a destra. A si¬ 
nistra. lassù alle pendici della colli¬ 
na di Posillipo, c e la villa di tal Ve- 
dio Pollionc. sadico con gli schiavi 
ma non con Augusto, al quale do¬ 
nò quella reggia opulenta. È guar¬ 
dando questo scenario che Anto¬ 
nio Bassolino, mesi fa, ha «sfidato* i 
<aschì gialli» cassintegrati di Ba¬ 
gnoli. «...E voi, riprendetevi il mare» 

- ha detto il sindaco progressista, 
proprio lui. figlio di quella tradizio¬ 
ne operaia. E, tra le ciminiere ed i 
capannoni abbandonati, ha ag¬ 
giunto: «Qui faremo un grande par¬ 
co pubblico...». I «caschi gialli» han¬ 
no applaudito, non badando a 
qualche isolata ironia del tipo: «Da 
operai a forestali». SI, proprio lui e 
forse solo lui poteva lanciare una 
svolta del genere. «Probabilmente 
chiunque altro, non figlio di quella 
tradizione, sarebbe stato sospetta¬ 
to di voler tradire un tratto impor¬ 
tante della storia della città» -osser¬ 
va Vezio De Lucia che ci fa da «gui¬ 
da» in quella che dovrebbe essere 
la nuova «pelle» di Napoli, a comin¬ 
ciare dalla grande piana di Bagno¬ 
li. 



Il lungomare cH Napoli 


Alain Volut 



mare 


Napoli, punto e a capo. Un grande parco 
pubblico nel «cimitero»-Italsider di Ba¬ 
gnoli e accanto, nella vasta area che va 
da Nisida a Posillipo, un centro congres¬ 
suale, attività per la ricerca scientifica. La 
città del futuro partirà da qui, proseguirà 
ad oriente, in un equilibrio tra verde e in¬ 
sediamenti prò3&wvi,".ii 


centro storico restaurato, e terminerà in 
un mare finalmente pulito. No, non è un 
sogno. E, comunque, a Napoli la giunta 
progressista i «sogni» li fa solo restando 
con i piedi per terra. Viaggio in una città 
«che è stata disonorata» - dice Vezio De 
Lucia: E che vuol riavere la dignità,di ca- 
‘piWafé'eurofJ^à? ’ ' ' I 
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DALLA NOSTRA INVIATA 


i ■■ Fiori di campo, fasci di erbe, ra¬ 
mi si sono fatti largo un po' ovun- 
' que. a dispetto dell'olezzo lasciato 
' dai gas intorno aH’acciaicria che : 
ora appare come una grande cat¬ 
tedrale nel deserto. E - forza straor- 
! dinariadella natura - in una vasca 
d’acqua, dove venivano gettate 
melma e scorie, ora pare che fac¬ 
cia tappa una rarissima specie di 
uccelli che sta facendo accorrere 
qui, nel cimitero-ltalsider, strava- 
. ganti ornitologi da mezzo mondo. I 
tre pontili dai quali le navi carica- 
. vano l’acciaio si spingono lontani 
sul mare e sembrano quasi voler 
' ghermire Nisida, con il carcere mi¬ 
norile ed una delle basi Nato. L'iso- 
lotto, sul quale Alessandra Mussoli¬ 
ni avrebbe preferito che sorgesse 
. un> casinò, è destinato nel progetto 
dell'amministrazione comunale a 
diventare riserva naturale, coeren¬ 
te propaggine marina di quel gran- 
' de parco pubblico che dovrebbe 
occupare tre quarti dei duecento 
ettari della area dismessa dell'ltal- 
sider e della Cementir e Montedi- 
son che operavano a fianco. E cosi 
! i «caschi gialli» si riprenderanno il 
mare, ma la loro sfida oltre che 
con la natura si collegherà anche 
con l'archeologia. Lassù, a sinistra 
- indica De Lucia - immediatamen¬ 
te al di sopra della piana di Bagnoli 


PAOLASACCMI 

c'è la grotta di Seiano, lunga otto¬ 
cento metri e fortificata dai Borbo¬ 
ni nel 1840. quando venne scoper¬ 
ta. Attraverso il lungo tunnel si arri¬ 
va a quella che era la Villa di Vedio 
Pollione, «un tipo che una volta sta¬ 
va per gettare uno schiavo nella pi¬ 
scina delle murene e che Augusto 
stesso pare trattenne dal farlo» • 
spiega, con il compiacimento del¬ 
lo studioso, il professor Giuseppe 
Vecchio, della sovrintendenza ar¬ 
cheologica. Risaliamo la collina di 
Posillipo ed eccoci di fronte ai resti 
dell'abitazione del signor Pollione: 
al teatro (sembra quello di Epidau- 
ro in miniatura) e l'Odeon, dove si 
ascoltava la musica. Entrambi so¬ 
no stati riportati alla luce proprio 
dal prof. Vecchio e da altri colleghi 
che con entusiasmo hanno accet¬ 
tato di collaborare alla «sfida» della 
giunta progressista. ; 

CI sarà lavoro ; 

Sfida davvero non effimera. 
Questa amministrazione è assai al¬ 
lergica alla moda tanto in voga nel¬ 
l’Italia berlusconiana di tirar fuori 
ogni volta dal cilindro qualche ma¬ 
gico numeretto, ma dai quattro agli 
ottomila posti potrebbero saltar 
fuori dalla realizzazione previsti, 
sempre nell'alea di Bagnoli, di un 
grande centro congressuale finora 


assente nel Mezzogiorno. Un cen¬ 
tro che potrebbe essere volano de¬ 
cisivo per un turismo qualificato. E 
nuovi insediamenti produttivi po¬ 
trebbero sorgere attraverso un col¬ 
legamento con i centri di ricerca 
scientifica presenti nella zona dei ■ 
campi Flcgrei. «La filosofia essen¬ 
ziale di tutta la nostra proposta per 
Napoli - dice De Lucia - consiste 
nell'assunzione della qualità delta 
condizione urbana come fattore 
essenziale dello sviluppo econo¬ 
mico e della crescita dell'occupa¬ 
zione». Dunque, quella lanciata da 
Bassolino ai «caschi gialli» e ali’in- 
tera città è la sfida di una moderni¬ 
tà che significa un nuovo modo di 
lavorare e anche di vivere. È questo 
il significato ad esempio che si vuol 
dare al progetto previsto ad Est, 
nell'altra area industriale, quella, 
per intenderci, che sorge attorno a 
S. Giovanni a Teduccio. Qui l’o¬ 
biettivo è quello di creare un equili¬ 
brio tra attività che dall'industria di : 
. trasformazione si vanno sempre , 
più mutando in terziario ed il verde 
che va anche in questa area recu¬ 
perato. E non perchè questo sia il 
vezzo di qualche assessore un po' 
troppo intellettuale, ma perchè Na-, 
■ poli, città più inquinata d'Europa, 
non soffochi. Ed in un simile cquili- 
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brio tra attività produttive e natura, 
industria decisiva è il Porto, dove 
occorre rilanciare i traffici intema¬ 
zionali. - 

Bagni a Mergellina 

Un Porto rilanciato in un mare 
pulito. L'operazione riappropria¬ 
zione del mare è già partita con la 
bonifica della spiaggia di Mergelli¬ 
na, dovrà poi far seguito la rinasci¬ 
ta di quella di Coroglio, pratica- 
mente attaccata all'ex Italsider e di 
tanti altri centri di balneazione. «I 
napoletani -esclama l'assessore al¬ 
l'urbanistica -devono intanto riap¬ 
propriarsi del diritto di godere del 
loro mare!». E la spiaggia di Mergel¬ 
lina finalmente pulita suona già co¬ 
me un bell'auspicio. Cosi come di 
' buon auspicio sono quei marcia¬ 
piedi lungo Via Caracciolo liberati 
da bancarielli e quant'altro e Villa 
Comunale non più soffocata da 
cumuli d'immondizia. :■ - ‘ 

Napoli in questi giorni, in vista 


dell'imminente G7, è come un im¬ 
menso cantiere. Ma si ha come la 
sensazione che quelle sette ban¬ 
diere che sventolano in cima ai 
grandi alberghi su via Partcnope 
non siano state issate II solo per ac¬ 
cogliere i grandi della terra. La città 
più che essere in attesa di Bill Clin¬ 
ton o Mitterand, sembra soprattut¬ 
to aspettare con fiducia di esser re¬ 
stituita a nuova vita, a nuovo futu¬ 
ro. 0 più semplicemente, di rag¬ 
giungere quella ■ «frontiera della 
normalità» di cui parla Bassolino in 
un bel libro di Roberto Ciuni, ex di¬ 
rettore del Mattino, dal titolo: «Le 
macerie di Napoli». «La manuten¬ 
zione - annuncia De Lucia - diven¬ 
terà un attività permanente di que¬ 
sta amministrazione. Ma l'opera¬ 
zione è molto più profonda». Va 
ben oltre la «pelle». «Si dà in genere 
alla paura museo una valenza ne¬ 
gativa. - prosegue l'assessore - E. 
invece no, non deve essere cosi: 
noi diciamo che il centro storico 
deve essere un museo all'aperto 
dove la modernità sì coniughi con 
la storia antica E cosi saranno rese 
visibili le mura greche vicino a 
Piazza Cavour e l'acropoli sarà li¬ 
berata del vecchio ospedale in di¬ 
suso per tornare ad essere luogo di 
ricerca da parte degli archeologi». 

Ma in tutto questo un peso deci¬ 
sivo l'avrà la soluzione del proble¬ 
ma della mobilità in una città dove 
il traffico è ormai una dannazione. 
«Napoli -spiega ancora De Lucia - 
è dotata di un passante ferroviario 
finora utilizzato per le destinazioni 
nazionali. Con l'avvento dell'Alta 
velocità, potrà essere utilizzato per 
la creazione di una linea metropo¬ 
litana che colleghi anche la città ai 
comuni limitrofi». y. ; « • • >. • 

Città metropolitana 

E qui veniano ad uno dei nodi 
decisivi, la cui soluzione è come 
una sorta di premessa indispensa¬ 
bile per la realizzazione dell'intero 
progetto per Napoli. Occorre attua¬ 
re la legge 142, finora scandalosa¬ 
mente nmasta nei cassetti. È il 
provvedimento che prevede la na¬ 
scita di Città metropolitane. I vec¬ 
chi assetti amministrativi non corri¬ 
spondono più ai tumultuosi cam¬ 
biameli dettageografia sociale. So¬ 
prattutto qui a Napoli. dove i Co¬ 
muni sono attaccati l'uno all'altro, 
come in qn'unica. grande città. E 
allora per meglio governare questo 
territorio occore costituire città mc- 
tropolitanc delle quali facciano 
parte altrettanti Comuni metropoli¬ 
tani, «il nostro obiettivo - dice De 
Lucia - è far si che nel 1997 Basso- 
lino sia il sindaco della Città metro¬ 
politana di Napoli». - ' .. 

Ma. sul piano operativo e finan¬ 
ziario, quali gambe avrà questo 
progetto per Napoli? In due anni 
verranno messe a punto una serie 
di varianti al piano regolatore. E 
per quanto riguarda il denaro la 
parola d'ordine è: uscire dalla di¬ 
pendenza della spesa pubblica e 
mettere in piedi una serie di inizia¬ 
tive che possano essere realizzate 
con il ricorso agli investitori, al ca¬ 
pitale nazionale e anche intema¬ 
zionale. > Ma > niente illusioni, Ma 
. giunta progressista sa che la batta¬ 
glia sarà lunga e dura. Tutto sta, a 
farla guardando avanti. : Senza 
piangere per i dirigenti che il Co¬ 
mune non ha, per i dipendenti in¬ 
quisiti e sospesi, per le auto muni¬ 
cipali quasi tutte rotte e dallo sfa¬ 
sciacarrozze... ' * , ’ 

ironico appare quel Roberto 
Saggio che da un cartello di pub¬ 
blicità di un concorso legato ai 
Mondiali, affisso vicino al molo Be- 
vcrello, «dico»: «Solo qui si sogna». 
Ma s!..„ forse è proprio cosi. Solo 
qui si sogna, restando con i piedi 
per terra. : .a - :: 
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Ladri di bambini 


rinnovo del passaporto al Conso¬ 
lato macedone di Lubiana. Ma na¬ 
turalmente non arrivano risposte 
nonostante i giorni che passano. 
La donna intanto continua a sca¬ 
picollarsi da una parte all'altra 
della città per andare ad allattare 
il figlio che non può portare a ca¬ 
sa, 

Dopo un mese di questa vita, un 
pomeriggio la donna va come al 
solito ad allattare il figlio all'ospe¬ 
dale e le dicono che rìon c'è più. E 
dove si trova? Non si sa. La donna 
chiede di parlare coi medici, ma 
le dicono che sono tutti andati via. 
tomi domani. La donna, dispera¬ 
ta, scoppia in singhiozzi. E muove 
a pietà una infermiera che le dà, 
sotto banco, il nome dell'ospeda¬ 
le dove hanno trasferito il neona¬ 
to. La giovane madre si precipita 
all'indirizzo datole e scopre che «è 
tardi, non c'è più nessuno e poi il 
bambino, quale bambino?, e co¬ 
me fa a dimostrare che si tratta di 
suo figlio?». Intanto qualcuno le 
consiglia di sbrigarsi con le carte 
perché se no il neonato finirà nel 
novero dei figli senza genitori che 
vengono offerti in adozione. 

Come avrete capito si tratta di 
una famiglia Rom. Marito e moglie . 
vivono a Firenze in un campo per 
profughi che ho visitalo, in cui ' 
manca l'essenziale per vivere, e 
sta vicino ad una discarica. Non 
so proprio comcci si possa ridurre 
a fare della legge uno strumento 
di sopraffazione e di tortura. La 
storia della donna sballottata per 
tutta Firenze al seguito di un figlio 
legittimo che può allattare ma non 
tenere per sé assomiglia ad una 
favola crudele che si racconta ai 
bambini cattivi (o alle mamme 
cattive?) e, in termini più moder¬ 
ni, ad un sequestro di minorenne. 

È chiaro che la donna non avrà 
il passaporto visto come stanno le 
cose nella ex Jugoslavia e se lo ri¬ 
ceverà sarà chissà quando e in¬ 
tanto il bambino sarà diventato «fi¬ 
glio di nessuno», come è già suc¬ 
cesso con altri bambini Ròm e fi¬ 
nirà in un'altra famiglia, con un al¬ 
tro nome, senza il consenso della 
madre c del padre. Ma questo non 
è furto di bambini? ■ . 

Non credo che sia una maligni¬ 
tà pensare che dietro questi arbi- 
trii si possa scorgere una strategia 
..precisa. A volere essere ottimisti si 
potrebbe,pensare ad un nipplo di 
togliere dalla strada un bambino 
per darlo ad una famiglia bene- 
-stàrite che possa assicurargli edu¬ 
cazione c sostentamento. Ma chi 
ha il diritto di fare ciò contro la vo¬ 
lontà dei genitori naturali? A vole¬ 
re essere invece pessimisti non si 
può non vedere in questo smista- . 
mento di neonati una risposta ille¬ 
gittima alla grande richiesta di 
bambini da adottare. — 

Comunque mi sembra orribile . 
approfittare di chi non dispone di 
strumenti legali ed economici per 
appropriarsi di bambini che ap¬ 
partengono à famiglie povere e 
colpevoli solo di non essere italia¬ 
ni. ■ - 

La questione del passaporto è 
fonte di molti dolori per il nomade 
nel nostro paese; da una parte gli . 
si chiede un passaporto in regola 
ma il passaporto non puù essere ' 
in regola se non si dispone di un 
permesso di soggiorno e il per¬ 
messo di soggiorno a sua volta 
non può esserci senza passaporto 
regolare. Un circolo vizioso come 
si vede che spesso è occas’onc 
per angherie, soprusi, ingiustizie 
assolutamente evitabili. -, — 

Ricordiamo poi che molti di 
questi zingari sono fuggiti dal loro 
paese in guerra, minacciati e cac¬ 
ciati dalle loro case, senza soldi e 
senza averi di nessun genere. 

È possibile che sia questa l'ac¬ 
coglienza che diamo a delle per¬ 
sone che scappano da una guerra 
feroce che pur viene retoricamen¬ 
te condannata e deprecata tutti i 
giorni per bocca dei nostri gover¬ 
nanti? [Dada Maralni] 
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I sorvegliati speciali 


Barbaresco sull’orata. C’era anche 
della illegittimità costituzionale? • 
-Ci sono buone ragioni per soste¬ 
nerlo. anche se ammetto che non 
manchino ragioni per confutarlo. 

E allora: ha fatto bene il presi¬ 
dente della Repubblica a non la¬ 
sciar passare quella versione del 
decreto? O ha ragione l'opulento 
portavoce del governo a dolersi di 
un'indebita invasione nel territo¬ 
rio dell'Indirizzo politico-legislati¬ 
vo, rivendicato alla esclusiva com¬ 
petenza dell’esecutivo? (ahi ahi 
ahi. signor Ferrara, mi è caduto su 
un principio elementare di diritto 
costituzionale: non lo sa che l'in¬ 
dirizzo politico-legislativo spetta 
non al governo lout court, ma al 
circuito govcmo-Parlamcnto?).. 

Ma torniamo al quesito, Rispon- 
' derei cosi: forse quell'intervento 
del presidente della Repubblica 
sarebbe stalo poco comprensibile 
in una situazione politico-istitu¬ 
zionale «normale»; si comprende 
e si giustifica perfettamente in una 


situazione «anomala» come quella 
presente, dove una macro-ano¬ 
malia di base ne genera altre, qua¬ 
si con la funzione di anticorpi de¬ 
stinati a reagire alla prima. 

Oggi, in Italia, la madre di tutte 
le anomalie è il conflitto dì interes¬ 
si fra la posizione proprietario-im¬ 
prenditoriale di Berlusconi e il 
molo pubblico assunto dal mede¬ 
simo. Un conflitto cosi reale c pe¬ 
sante non può esorcizzarsi con 
nessuna barzelletta: i tre saggi al 
lavoro: la Fininvest guidata dall'ot¬ 
timo Confalonieri come un blind 
trust. Né può dissolversi con in¬ 
quietanti pretese di legittimazione 
plebiscitaria: quasi che lo «spirito 
del popolo», inveratosi nel voto a 
Forza Italia, metta in mora i severi 
■ principi e le procedure rigorose 
della democrazia organizzata. Un 
conflitto cosi inedito nelle demo¬ 
crazie occidentali (dove nessuno, 
mai, aveva osato ciò che Berlusco¬ 
ni ha osato) non poteva risolversi 
con strumenti codificati c speri- 


nplio 

esistono. Di qui il dilemma di Seal- ’ 
faro. O negare l'incarico di gover¬ 
no al vincitore delle elezioni: scel- . 
ta forse impossibile, al di là della 
, propaganda. Oppure inventare un i’. : 
■ qualche meccanismo istituzionale 
capace di funzionare come possi¬ 
bile rimedio di fronte al rischio di 
abusi insito in ogni conflitto di in- ' 
tercssì. Cosi ha fatto il presidente:, 
escogitando e attribuendosi il mo¬ 
lo di «garante speciale» dell'opera¬ 
to del governo, per ciò stesso sot¬ 
toposte alla «sorveglianza specia- ■ 
le» del capo dello Stato in tutta la ' 
sua attività futura. Certo, una inter¬ 
pretazione creativa del molo del ' 
presidente della Repubblica: ma è 
accaduto altre volte, specie in fasi 
incerte e di passaggio come que¬ 
sta. Qualcuno potrà dire una for¬ 
zatura: ma una forzatura che va 
nella direzione di recuperare 
equilibrio alla dinamica politico- 
istituzionale complessiva, di fron¬ 
te aU'oggettivo elemento di squili¬ 
brio rappresentato da un potere . 
. televisivo e industriale che si fa 
potere governativo. Ovvero: il ca¬ 
po dello Stato (c chi se no?) che 
si fa contrappeso per bilanciare 

S uoi peso; che si dà un sovrappiù 
i potere da usare, all'anglosasso¬ 
ne, come countervailìnsi power. 


' Ora, tutto questo ha formato og¬ 
getto di un patto costituzionale • • 
atipico stipulato (forse tacitamen¬ 
te, ma non per questo meno chia¬ 
ramente) al momento deH'incari- ; 
co fra il capo dello Stato e il presi- ■!; 
dente . del Consiglio incaricato. 
Nell'incarico c'era una clausola, ( 
che Scattare ha posto e Berlusconi ) : 
accettato: il governo Berlusconi 
sarebbe stato un «sorvegliato spe¬ 
ciale» del presidente della Repub- 
blica. Obiettando al decreto am- y 
mazza-professori, il capo dello 
Stato ha per la prima volta corret¬ 
tamente messo la clausola all'in¬ 
casso: perché (fosse o non fosse 
quel decreto clamorosamente in¬ 
costituzionale) esso si presentava : 
avvolto del fumus di quel conflitto 1 
di interessi nei cui confronti il pre¬ 
sidente della Repubblica ha rite¬ 
nuto di doversi fare personalmen¬ 
te granfe di fronte agli italiani. 

La morale. Ogni persona perbe¬ 
ne sa che clausole e patti vanno 
onorati: pacta sunl seruanda. Sor¬ 
prende e preoccupa che sia pro¬ 
prio il capo dei governo - per boc¬ 
ca del suo portavoce ufficiale - a 
■ dimenticarsene o a fare finta di di- 1 
monticarsene, salvo poi protestare 
come un qualsiasi.debitore moro¬ 
so giustamente colpito da decreto 
ingiuntivo. - [Enzo Roppo] 
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' Gianfranco Punari 

Sono già talmente popolare che se uno mi Insulta 
diventa più popolare di me 

Karl Kraus 
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L’ASSALTO AL QUIRINALE. 


Tregua armata dopo lo scontro sulla vicenda della Rai 
Allarme di Zagrebelsky: «È preludio all’affondo finale?» 


Scattano nel mirino 
L’opposizione insorge 
il governo frena 


Giuliano Ferrara smorza i toni della polemica col Quirina¬ 
le sulla Rai, giungendo a definire eccellenti i rapporti tra 
Berlusconi e Scalfaro. Ma, dopo il botta e risposta di ve¬ 
nerdì,' tra Palazzo Chigi e il Colle è solo armistizio. Rosa 
Russo Jervolino, Cesare Salvi, Stefano Passigli e il costitu¬ 
zionalista Gustavo Zagrebelsky criticano aspramente le 
sortite del governo. E intanto Maroni minaccia: lascio gli 
Interni se il governo taglierà i fondi per gli enti locali. - 


FABIO INWINKL 

■i ROMA. Tregua armata, tra Pa¬ 
lazzo Chigi e Quirinale, dopo l'a¬ 
spro scambio di colpi susseguitosi 
nella giornata di venerdì sul fronte 
rovente della vertenza Rai. È lo 
stesso Giuliano Ferrara a incaricar¬ 
si ieri, attraverso i telegiornali di 
mezza giornata, di attenuare le po¬ 
lemiche. Senza dismettere i suoi 
sorrisi sarcastici il portavoce del 
governo assicura che non c'è stata 
nessuna guerra con il Quirinale. 

Eppure, proprio lui aveva secca¬ 
mente. replicato, il giorno prima, 
alle osservazioni critiche di Scalfa¬ 
ro circa la costituzionalità della pri¬ 
ma stesura del decreto sulla Rai 
(quella che attribuiva al governo il 
potere di rimuovere gli amministra¬ 
tori nominati dai presidenti delle 
Camere). Ora Ferrara' spiega che il 
governo ha tenuto conto dell'os¬ 
servazione del capo dello Stato al 
decreto e insiste a sottolineare che. 
sull'Indirizzo politico-legislativo 
' l'ultima,,parola spetta à, Palazzo' 

Chigi .(JtQsia.peraltro, mai eccepita, 
dal,Colle). Insomma, minimizza il 
ministro, -c'è stata una giusta mes¬ 
sa a punto delle reciproche com¬ 
petenze e reciproci ruoli tra un 
Quirinale che regna e un governo 
che governa». ■ , , 



•Rapporti eccellenti» 

Il caustico portavoce riconduce 
l'atteggiamento di Scalfaro (che si 
era rifiutato di firmare il testo del 
decreto uscito dal Consiglio dei mi¬ 
nistri di mercoledì) ad «un aiuto 
istituzionale al governo del paese»,, 
un aiuto che sarebbe stato accatta- ' 
to «di buon grado» da Berlusconi. ' 
Già. ma passando per le dimissioni 
dei professori di viale Mazzini... In 
definitiva, i rapporti tra i due vertici 
istituzionali «sono eccellenti pro¬ 
prio perchè sono rapporti sinceri, ' 
schietti». Negli ambienti del Quiri¬ 
nale i segnali di armistizio vengono 
accolti con sollievo: polemica rien¬ 
trata, si tratta di una dialettica fisio- : 
logica tra i poteri dello Stato, in ' 
realtà, proprio di un armistizio si ■ 
tratta, se è vero che una sorda belli- ■ 
geranza non è stata mai rimossa t 
sin dal conferimento dell'incarico 
al Cavaliere. •,. . - - 

Si era cominciato subito, con ie 
contestazioni alla legittimità della 
designazione a capo dell'esecutivo , 
del titolare di una poderosa con¬ 
centrazione di mezzi d'informazio- 


Ferrara. . 

«Scalfaro • 
ha dato' 
un aiuto 
istituzionale 
al governo 
del Paese» 

*«,***»■AVI4, «i*N.fcr*A» 


ne. Scalfaro chiese c ottenne assi¬ 
curazioni. con la manovra berlu- 
sconiana culminata nella nomina 
dei saggi, incaricati di formulare un 
provvedimento utile a superare il 
conflitto d'interessi. Evitata la rottu¬ 
ra, il Quirinale si assunse il compito 
di garante e la tensione si trasferì 
sulla nomina di ministri fascisti nel 
1 nuovo gabinetto. Una lettera dei 
capo dello Stato a Berlusconi, poi 
resa pubblica con inusitata proce¬ 
dura, fisso i paletti in materia di po¬ 
litica estera, unità nazionale c soli¬ 
darietà sociale. Il Cavaliere, con la 
sua composita maggioranza, non 
fece mancare gli impegni verbali in 
proposito. Da allora la tensione 
■ non si è mai sopita tra i due interlo¬ 
cutori istituzionali. Un fuoco che 
ha covato sotto la cenere, fino alla 
fiammata del caso Rai. 

•Gravità eccezionale» 

Ma la tregua di queste ore non si 
estende alle forze polìtiche. Assai 
dura la reazione di Rosa Russo Jcr- 
volino, che definisce un fatto di 


gravità eccezionale la sortita di Fer¬ 
rara. «Scalfaro - sostiene la reggen¬ 
te del Ppi - non ha fatto altro che il 
suo dovere. Scorrettezza dopo 
scorrettezza, forzatura dopo forza¬ 
tura, il governo rischia di cambiare 
di fatto le regole del gioco demo¬ 
cratico. I popolari non possono 
abituarsi a comportamenti del ge¬ 
nere: occorre reagire». Interviene 
Cesare Salvi, capogruppo dei pro¬ 
gressisti al Senato: «Bisogna pur¬ 
troppo ricordare quotidianamente 
ai nostri governanti, che pure ama¬ 
no presentarsi come maestri della 
liberaldemocrazia, alcuni elemen¬ 
tari prìncipi della medesima, a co¬ 
minciare da quello per il quale tutti 
devono rispettare la Costituzione, 
compreso il governo, anche se a 
presiederlo è Berlusconi». L'espo¬ 
nente del Pds ricorda che «il presi¬ 
dente della Repubblica ha non so¬ 
lo il diritto, ma il dovere di rispetta¬ 
re c far rispettare la Costituzione, in 
particolare quando è chiamato 
con la sua firma a verificare la ri¬ 
spondenza alla Costituzione degli 
atti di governo». «Una lettura del¬ 
l'alt 87 della Costituzione - ironiz¬ 
za Salvi - si può fare più rapida¬ 
mente dei classici della liberalde¬ 
mocrazia e dei manuali di diritto 
ed è dunque suggerita agli espo¬ 
nenti del nuovo governo». 

Stefano Passigli, senatore della 
Sinistra democratica, accusa il mi¬ 
nistro Ferrara di «totale analfabe ti- 
: smo f&materia df Cpjp Bjgjfék 

dal momento che «è prerogativa 
- del presidente della Repubblica ri¬ 
fiutarci;) firma dftìh dcctètcfèhfìata 
da incostituzionalità». Ribatte il vi¬ 
cepresidente del Consiglio Tatarei- 
la, cui fanno capo le competenze 
in materia di Rai: «È un fatto di vita¬ 
lità democratica discutere e con¬ 
frontarsi alla luce del sole sulle re¬ 
gole c sui principi dopo aver trova¬ 
to una via di armonia costituziona¬ 
le». Per l'esponente missino «i com¬ 
menti di tutto il Pds e di parte del 
Ppi ubbidiscono invece non a una 
logica di dibattito costituzionale 
ma solo a quella di vedovanze c di 
astinenze di potere consociativo». 

L’allarme di Zagrebelsky 

Allarmata, invece, la valutazione 
di Gustavo Zagrebelsky. il costitu- 
> zionalista torinese rileva un cre- 
, scendo di minacce e pressioni, in 
questi mesi, nei confronti del capo 
dello Stato: «Non vorrei che tutto 
1 questo preludesse a un affondo fi¬ 
nale». E la giornata polìtica segnala 
’ intanto un altro focolaio polemico. 
Roberto Maroni minaccia di dimet¬ 
tersi da ministro dell'Interno se il 
, • governo darà corso alla richiesta 
del ministro del Tesoro, Lamberto 
Dini, di un (aglio dei trasferimenti 
dello Sialo ai Comuni. L'esponente 
leghista, parlando al convegno dcl- 
l'Anci sulla finanza locale, sostiene 
che gli enti locali hanno già fatto 
troppi sacrifici c invita il governo a 
colpire gli sprechi nella sanità. , 
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Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 


Augusto Casoii 


,V_ .rii*.*11 il, «Era un decreto incostituzionale. Cda Rai ailìri? Inaccettabile» 

Barile: «Governo, un po’ di decenza» 


«Il Presidente non è un “osservatore costituzionale", è il 
garante delia Costituzione». Barile giudica «risibile» l'affer¬ 
mazione di Ferrara in polemica col Quirinale nello scon-. 
tro sul decreto sala-Rai. «Fa ridere anche l'affermazione 
che la Fininvest non è più di Berlusconi ma è gestita da 
Confalonieri.'Una distinzione inammissibile, per decen¬ 
za». Barile sostiene la necessità di unar^rma^lej-^tejxija. . 
televisivo ina dubita che la’ maggioranza voglia fatto. 
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' _ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RENZO CASSI GOL! 


■ FIRENZE. Sulla modifica in sen¬ 
so costituzionale del decreto salva- 
Rai continua lo scontro tra il Quiri¬ 
nale e il governo. Le «puntualizzio- 
ni» del ministro Ferrata, portavoce 
di Berlusconi, stanno assumendo 
toni accesi con alcune valutazioni 
sul ruolo del presidente della Re¬ 
pubblica che. il costituzionalista 
Paolo Barile trova addirittura «risi¬ 
bili». Sentiamolo. . 

Professor Barile, il ministro Fer¬ 
rara replicando ad una nota del 
Quirinale, sostiene che il presi¬ 
dente Scalfaro avrebbe assolto 
In questa vicenda ad un ruolo di 
’ «osservatore costituzionale-. Ma 
è davvero questa la funzione del 
Capo dello Stato? 

È assolutamente risibile definire il 
Presidente della Repubblica come 
un «osservatore costituzionale», il 
presidente Scalfaro è un garante 
della Costituzione, un coprotago- 
nista. Ha tutto il diritto di rifiutare 
la firma di un decreto legge con¬ 
trario alla Costituzione. Chiaro? 
Sempre In quella replica alla no¬ 
ta del Quirinale, Il ministro Fer¬ 
rara afferma che il decreto sal- 
va-Rai sarebbe passato dopo 
una «accettabile mediazione». 
Ma è mediabile la costituzionali¬ 


tà di un decreto? 

Certo che non è mediabile. Il de¬ 
creto in questione non è affatto 
passato attraverso una mediazio¬ 
ne. il presidente della Repubblica . 
ha fatto muro contro la primitiva 
dizione del decreto che, se non er¬ 
ro, prevedeva la revoca del consi¬ 
glio di amministrazione della Rai ' 
da parte de! governo nella ipotesi 
che il piano di ristrutturazione ve¬ 
nisse dal governo stesso rifiutato. ' 
Scalfaro ha rifiutato questa dizio¬ 
ne, sicuramente incostituzionale, 
perchè locca ai due presidente 
del Parlamento la - nomina del • 
consiglio di amministrazione del- , 
la Rai. Toccava e tocco a loro per¬ 
chè la Corte costituzionale ha det¬ 
to che questo argomento è di : 
competenza quasi esclusiva del • 
Parlamento e non de! governo dal - 
momento che, secondo l'articolo . 
21 della Costituzione, l’infornazio- 
nc deve essere garantila nel plura¬ 
lismo e nella imparzialità. Compi¬ 
to, dice la Corte costituzionale, af¬ 
fidato al Parlamento e non alia 
maggioranza. Se questo è il di¬ 
scorso di partenza era logico che 
anche la revoca del consiglio di 
amministrazione non potesse es¬ 
sere affidata al governo ma, come 



Paolo Barile 


V Serra/Uneapress 


Il ministro del Bilancio: «Io il piano non l’avevo neanche visto. Non c’era un giudizio del governo» 

E sulla Rai Pagliarini smentisce il «portavoce» 


■i ROMA. «A Ferrara gli ho anche 
telefonato, quando è andato in au¬ 
la a dire che il governo era contro il • 
piano della Rai, dicendogli ''non -. 
puoi dirlo, io il piano non l'ho 
neanche letto e quindi non puoi , 
certo dire quale sia la posizione del . 
governo». A distanza di qualche 
giorno dalla conclusione ■ della 
tempesta sulla Rai, cominciano a 
emergere i retroscena sulle tensio¬ 
ni anche all'intemo del governo; a ' 
raccontare di questo contatto tele¬ 
fonico con il portavoce dell'esecu¬ 
tivo, i! ministro Giuliano Ferrara, è 
il suo collega del Bilancio, il leghi¬ 
sta Giancarlo Pagliarini. Pagliarini 
ha risposto in questo modo ad una 
domanda su quanto si senta rap- ' 
presentato dal portavoce de! go¬ 
verno. a margine della sua parteci¬ 
pazione ieri a Milano alla festa na¬ 


zionale della Lega. «Poi il piano 
l'ho tetto e comunque era un pia¬ 
no di stabilizzazione, non è che ci 
fossero grosse novità», ha aggiunto 
Pagliarini che quanto al futuro 
prossimo venturo dei vertici Rai ha 
affermato: «il problema è che biso¬ 
gna anche dare dei poteri a chi va 
a governare la Rai». 

La corsa alle poltrone si è già 
aperta, e mentre in polo positìon 
sembrano essere il berlusconiano 
Malgara, seguito da nomi «mana¬ 
geriali» quali Cipolletta e Mortiilaro 
e da «sponsorizzati» come il giorna¬ 
lista Agnese (glielo avrebbe pro¬ 
messo Fini), è scattata anche il 
giochetto dei veti incrociati. L'in¬ 
contro tra i due presidenti di Ca¬ 
mera c Senato dell'altra sera fa ca¬ 
pire che è iniziato il meccanismo 
che porterà nel giro di pochi giorni 
alla scelta e alla nomina dei nuovi 


vertici: saranno garanti dell'auto¬ 
nomia del servizio pubblico? Il no¬ 
me di Malgara non fa ben sperare, 
c ieri il sindacato dei giornalisti è 
intervenuto con una nota proprio 
per sottolineare ■ la necessità di 
scelle che vadano nel senso della 
difesa degli spazi Rai: nel campo 
tecnologico, dell’autonomia pro¬ 
fessionale, del mercato, del plurali¬ 
smo. li sindacato giornalisti Rai 
esprime infatti in una nota l'auspi- 
cio die le scelte dei presidenti di 
Camera e Senato per il prossimo 
consiglio d'amministrazione delia 
Rai «cadano su personalità in gra¬ 
do non soltanto di garantire auto¬ 
nomia e autorevolezza, ma anche 
di difendere gli spazi di mercato e 
di audience del servizio pubblico. 
Destano infatti preoccupazione 
non meno delle voglie serpeggianti 


di assoggettamento, i progetti cir¬ 
colanti di ridimensionamento del 
molo della Rai». 

«L'idea di un servizio pubblico 
virtuoso ma marginale, è l'antica¬ 
mera della sostanziale soppressio¬ 
ne dello stesso servizio pubblico. ' 
Un idea 

sarebbe doppiamente sbagliata, in 
quanto perseguita senza affrontare 
contemporaneamente il problema ' 
includibile del superamento dei 
duopolio verso un più ricco e utile ' 
assetto del sistema dell'informazio¬ 
ne». -■ . ... 

Si tratta di questioni - afferma la ; 
nota Usigrai - «che riguardano l'in¬ 
tera categoria dei giornalisti italia¬ 
ni, ma soprattutto i cittadini, dei 
quali va tutelato il diritte ad un'in-, 
formazione libera c completa, L'U- 
sigrai confida negli organi dì ga¬ 
ranzia costituzionale; in primo luo¬ 


go il presidente della Repubblica 
che, anche nelle vicende di questi 
ultimi giorni, ha dimostrato di voler 
tutelare scrupolosamente le rego¬ 
le, nell'interesse dell'Intera colletti¬ 
vità", " . • 

. Il sindaco di Venezia Massimo 

prosegue I Usigrai - che . Cacciari, ha invece detto: «Bisogna 
anni amente sbadata. ,n csscrc dei pazzi totali _ ha dett0 _ a 

pensare che in questo Paese ci sia 
qualcuno disposto a spendere un ■ 
minuto della sua vita per difendere 
la Rai di Demattò e di Benvenuti. : 
Ma chi se ne frega... È la stessa 
contraddizione di quando, alla vi¬ 
gilia della campagna elettorale, ci ' 
siamo messi a difendere Ciampi 
del quale eravamo all' opposizio¬ 
ne. Sono cose incomprensibili». 
Ma in gioco in questa battaglia non 
erano i prof, bensì l'autonomia del¬ 
la Rai, 


alla fine mi pare sia avvenuto, a 
coloro che il consiglio di ammini¬ 
strazione avevano nominato. Non 
si è trattato dì una piccola questio¬ 
ne, ma di una grossa questione di 
costituzionalità nella quale il Pre¬ 
sidente della Repubblica è giusta¬ 
mente intervenuto imponendo la 
suo soluzione, diversa da quella 
del governo. - • 

Nella sostanza era in gioco la di¬ 
pendenza o meno del servizio 
pubblico televisivo dall'esecuti¬ 
vo? „, .* 

Esatlamenle. la dipendenza dal 
governo invece che dal Parlamen¬ 
to. È tutto qui, ma come si vede 
non è cosa da poco,. • • 

La nomina del consiglio di am¬ 
ministrazione Rai deve avvenire 
da parte del presidenti delie Ca¬ 
mere. Considerando II modo con 
cui sono stati eletti (dalla mag¬ 
gioranza), offrono garanzie suf- 
flcenti? 

Sulla nomina da parte dei presi¬ 
denti delle Camere non c'è nulla 
da obiettare, Il fatto che i due pre¬ 
sidenti, contrariamente ad ogni 
consuetudine italiana, siano stati ■ 
eletti come ■espressione, della 
maggioranza non toglie nulla al. 
latto che la legge affida a loro le 
nomine. Sono pienamente legitti¬ 
mati a farlo. 

La confusione però contìnua. 
Ora si parla della nomina da par¬ 
te deil'irl. Lo ha dichiarato il mi¬ 
nistro Maroni. 


È un'altra inammissibile stupidag¬ 
gine, perchè significa il passaggio 
totale al governo. L'iri è il governo. 
Tant'è vero che qualcuno di Al¬ 
leanza nazionale ha dichiarato . 
che si dovrà prima procedere ad 
un cambiamento dello statuto. 
Dopo che sarà cambiato..c dopo 
■die nri'sarAcaffidato ad almi «e- 

rlr-rpo ' flqqì cóme «'imi atflrittrc 

la nomina del consiglio di amrrri- 
■'nistraziofi'ò’dèlia'Rai all'Iri Signifi¬ 
cherebbe violare nella maniera. 
più clamorosa i dettati della Corte 
costituzionale, perchè tutte le no¬ 
mine passerebbero al governo. > 

Il ministro Ferrara, rispondendo 
ai giornalisti, ha anche dichiara¬ 
to che Berlusconi non ha sei reti 
televisive. «Non ne ha nemmeno 
tre - ha detto - perchè la Flnln- 
vest è gestita da Fedele Confa- 
lonleri-, Professor Barile, a parte 
, ogni considerazione, non ritiene 
indilazionabile una riforma ge¬ 
nerale del sistema televisivo 
pubblico e privato? 

Sono pienamente d'accordo su 
questa esigenza. Ma in questo mo¬ 
mento credo che nessuno della 
maggioranza abbia intenzione a " 
farlo, anche se qujlcuno lo di¬ 
chiara a gran voce. Ad esempio la 
Lega. Aspettiamo con interesse il 
progetto della Lega di modifica 
della legge Mammì, tanto per in¬ 
tendersi. Per ora sono a cono¬ 
scenza di progetti di legge che do¬ 
vrebbero essere presentati da Elia 
c da Spini sulla falsariga di quello 
che noi abbiamo presentalo nel 
governo Ciampi. Al momento at¬ 
tuale, però, non esiste nulla da 
parte della maggioranza. Dire che 
la Fininvest non è più di Berlusco¬ 
ni, ma di Confalonieri fa ridere. Il 
proprictaro, l'azionista, è Berlu¬ 
sconi. Che Berlusconi dica di non 
volere fare l’amministratore è un 
fatto che nguarda lui solo. Non 
vuole fare l'amministratore della 
«sua proprietà», ma la proprietà 
resta sua. La proprietà di tre reti lo 
rende un grande monopolista pri¬ 
vato. In America, secondo le leggi 
di quel Paese, farebbe rìdere que¬ 
sta distinzione. Un discorso che 
nessuno si sognerebbe di fare. Per 
decenza. 


Le avventure sotterranee di un giovane napoletano 
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DOPO L’ELEZIONE. 


Il leader della Quercia nel suo collegio di Gallipoli 
Telefonate di Scalfaro e Cossiga ai due dirigenti 
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Fassino: «Gli chiedo 
di essere un innovatore» 


Turco: «Ora l’impegno 
è con i progressisti» 


Da Gallipoli, dove ha portato la famiglia in vacanza, 
D’Alema apprezza l’editoriale con cui ieri Veltroni gli 
ha augurato buon lavoro, e parla dell’intenzione di pro¬ 
porre una radicale riforma organizzativa del partito. Il 
direttore del «giornale fondato da Antonio Gramsci» ac¬ 
cetterà la proposta di fare anche il vicesegretario del 
partito? «Considero V Unità un posto speciale», ha rispo¬ 
sto ieri Veltroni intervistato dal Tg3. 


ALBERTO LEISS 


a ROMA. Fine settimana di relax, 
dopo il faticoso confronto al Consi¬ 
glio nazionale della Quercia, sia 
per il ncosegretario del Pds Massi¬ 
mo D'Alema, che per il direttore ■ 
dell'i/nird Walter Veltroni. D’Ale¬ 
ma ha lasciato Roma ieri mattina ' 
in automobile, diretto a Gallipoli ' 
con tutta la famiglia, che si trasferi¬ 
sce in vacanza. Veltroni ha passato 
la giornata in piscina, a Roma, con 
moglie e figli e con numerosi ami¬ 
ci. Oggi (è il giorno del suo com¬ 
pleanno: compie 39 anni) sarà 
con ogni probabilità a Sabaudia. 
Per il nuovo segretario della Quer¬ 
cia festose accoglienze, ovviamen¬ 
te, nella cittadina pugliese sui ma¬ 
re, che è il centro del suo collegio 
elettorale. Ha inaugurato un nuovo 
stabilimento balneare e, a sera, ha 
partecipato a una cena organizza¬ 
ta dal sindaco Fasano con amici e 1 
compagni della zona. Numerosi, « 
nella serata di venerdì, i messaggi ’ 
, di congratulazione arrivati alle Bot¬ 
teghe Oscure, tra cui quello del 
presidente della Repubblica Seal- 11 
faro; il quale ha telefonato anche a 
VcRWfil. Stesso 1 , comportamento 
da parte di Francesco Cossiga. Il 
direttore dc\VUnità. a quanto pare, 
ha avuto il vantaggio di una affet¬ 
tuosa chiamata da parte di Aiba 
Panetti. • 

. Un «posto speciale* 

Ma c’è stato, ieri, anche lo scam- 


’ bio di qualche battuta politica. Le 
agenzie di stampa hanno ripreso 
l'affermazione di Massimo D'Ale¬ 
ma. riportata daWInformazione, 
secondo la quale Veltroni, se ac¬ 
cettasse, potrebbe «fare il vicese- 
gretano del partito e restare diretto¬ 
re d eW'Unitù-. D’Alema non l'ha 
smentita. E Luciano Violante, con¬ 
siderato molto vicino al nuovo se¬ 
gretario del Pds, ha detto: «L'ipotesi 
di fondo - dice ii vicepresidente 
della Camera ed ex presidente del¬ 
l'Antimafia - è la collaborazione, 
1 che ci sarebbe stata comunque, 
chiunque avesse vinto. Io credo 
che la nomina di Veltroni a vicese¬ 
gretario non incontrerebbe alcun 
ostacolo». Anche Franco Bassanini 
si è detto sicuro che ci sarà una 
«stretta collaborazione» tra i due, 
che «darà importanti frutti, sulla ba- 
• se di una linea culturale e politica 
. che, al di là di una naturale diffe¬ 
renza di sensibilità e di esperienza, 
si è rivelata largamente comune». 

Come, risponde,Veltroni, all'ipo¬ 
tesi di un alto incarico al vertice del 
partito? Ieri sera il Tg3 ha messo in 
onda una sua intervista, raccolta 
nella redazione del giornale vener¬ 
dì sera (quando sulla sua scrivania 
ha trovato un «consolatorio» barat¬ 
tolo di nutella), in cui alla doman¬ 
da se avrebbe accettato il «posto 
speciale» di cui aveva parlato D'A¬ 
lema subito dopo l'elezione, Vel¬ 


troni ha risposto: «Considero VUni¬ 
tà un posto speciale», Ad una seco- 
na domanda, sul suo possibile mo¬ 
lo di leader dei progressisti, il diret¬ 
tore de\Y Unità ha nsposto affer¬ 
mando di non sapere se potrà 
essere «la persona giusta per fare il 
leader dei progressisti. Ma certo - 
ha aggiunto - farò tutto quello che 
potrò, con le mie energie e le mia 
passione, per far incontrare pro¬ 
gressisti e democratici», 

«Segnale importante» 

Ieri sera, a Gallipoli, D'Alema ha 
detto di avere per lo più apprezza¬ 
to il modo in cui i giornali hanno 
commentato la sua elezione: «An¬ 
che in quelli polemici, ho colto un 
tono di rispetto». Ma soprattutto si ò 
detto molto confortato c colpito 
dall'editoriale che gli ha dedicato 
Walter Veltroni, per la serenità e la 
tempestività. «Un segnale impor¬ 
tantissimo». D’Alema ha anche fat¬ 
to capire di non essere preoccupa¬ 
to per l'unità del partito, e ha mani¬ 
festato il proposito di procedere ad 
un «radicale rinnovamento» della 
struttura organizzativa del Pds. Pre¬ 
cisando di non riferirsi agli uomini, 
ma al modello di gestione. Ha an¬ 
che confessato di aver provato un 
momento di incertezza di fronte ai 
risultati della consultazione, prima 
della nunione dei Consiglio nazio¬ 
nale. «Mi sono chiesto se non fosse 
giusto farsi da parte. Ma poi ho de¬ 
ciso che sarebbe stato più corretto 
andare fino in fondo, e mettere il > 
parato nella condizione di decide- 
re sulla base di un confronto e un 
ragionamento politico». , 

A proposito di unità o divisioni . 
nel partito, ci sono da registrare le 
polemiche dimissioni del segreta¬ 


li Parla chi si è opposto 


rio cittadino del Pds di Catania, 
Carlo Battiato, che pur essendosi 
espresso nella consultazione a fa¬ 
vore di D'Alema, ha considerato 
«un atto inqualificabile e di mortifi¬ 
cazione nei confronti della struttu¬ 
ra di base de! partito» la scelta 
compiuta dal Consiglio nazionale. 
Una «reazione ingiustificata», se¬ 
condo Franco Bassanini: «Non è 
stata rovesciata un’indicazione 
della base con una decisione del¬ 
l'apparato, proprio perchè nelle 
consultazioni non si erano espressi 
gli iscntti, ma i quadri penfenci e il 
Cn non rappresentano il solo ap¬ 
parato, ma più largamente quella 
parte della società che si riconosce 
nel Pds: basti pensare alla larga 
presenza dei cosiddetti ex esterni». 
Bassanini ricorda poi che «in ogni 
caso gli iscritti al Pds avranno mo¬ 
do di espnmere le loro opinioni 
questo autunno nel congresso del 
partito, e cosi di confermare o ro¬ 
vesciare la scelta effettuata dal Cn 
nel rispetto delle regole che il parti¬ 
to si è dato». 


Reazioni dal Ppl 

Intanto dal mondo politico ester¬ 
no, e in particolare dal Ppi impe¬ 
gnato nel dibattito precongressua¬ 
le, vengono ribadite reazioni diver¬ 
se all’elezione di d'Alema. Per Ro¬ 
berto Formigoni si tratta «certa¬ 
mente di un elemento di chiarez¬ 
za, ma va nella direzione opposta . 
a quella della costruzione di un 
unico schieramento alternativo al¬ 
l'attuale,,maggioranza»,, E l’ex lea¬ 
der di Comunione e liberazione ri- • 
badisce una linea di «dialogo ma , 
anche, alternativa .a Forza Italia». ' 
Rocco Buttigliene invece, npete di 
guardare «con alcune speranze» al- ■ 


Piero 

Fassslno 

E. Ferrarl/Ansa 


Walter Veltroni e Massimo D’Alema 


la nuova segreteria della Quercia, 
dicendo che D'Alema è una perso- ' 
na «che quando dice si è si, quan¬ 
do no è no». 11 filosofo cattolico, in 
corsa per la segreteria del Ppi, af¬ 
ferma di prefenre una sinistra at¬ 
tenta ai.«temi della giustizia socia¬ 
le», che potrebbe per questa via . 
«incontrarsi coi valori e la cultura 
del mondo cattolico», piuttosto che 
una sinistra che si evolve verso 
«una forma di radicalismo borghe¬ 
se». D'Alema, aggiunge, «ha tatto 
considerazioni condivisibili sulla ri¬ 
forma dello Stato sociale e sul ruo¬ 
lo del privato. Se la proposta si 
muove lungo un percorso riformi¬ 
sta, e non cede alle sirene dello 


scalfarismo strumentale, allora sa¬ 
rà interessante il confronto con 
D'Alema. Ma aspettiamo poma di 
dare un giudizio definitivo». ■ 

Al futuro politico di Achille Oc¬ 
chietto, infine, dedica alcune consi¬ 
derazioni Luciano Violante.'intervi¬ 
stato dall'Adnkronos: «Il ruolo di 
Occhetto? Deve deciderlo lui. In¬ 
tanto è quello di una cooperazione 
e collaborazione, lo vedo un suo 
ruolo importante a livello intema- 


LMa 

Turco 

P. Restucci/Syncro 


Parla chi l’ha sostenuto 


Rodrigo Pais 


zionale: è un leader conosciuto e 
stimato in tutta la sinistra europea». 
Violante non ntlene invece oppor¬ 
tuna una sua collocazione alla pre¬ 
sidenza del partito prima del nuo¬ 
vo congresso. «Ci sarà una ristruttu¬ 
razione del partito e vedremo Ma 
risolvere i problemi trovando una 
collocazione per tutti nelle cariche 
di partito sarebbe un modo di af¬ 
frontare le cose di tipo molto “co¬ 
munista-vecchio stampo"». 


Il primo giorno da segretario 
D’Alema: «Riforma del Pds» 

Veltroni: il mio «posto speciale» è l’Unità 


ROMRTOROSC 

m Piero Fassino, responsabile della po¬ 
litica intemazionale, uno dei protagonisti 1 
della segreteria del Pds per tutta la fase ■ 
della leadership occhcttiana. L'intervista * 
con lui sull’esito del Cn e sull’elezione a ■ 
segretario di D’Alema non può non parti¬ 
re da una «lettura» riassunta brutalmente . 
dal tìtolo del «Messaggero» che suona co¬ 
si: «D’Alema sconfigge gli occhettiani». 

TI riconosci In questa Interpretazione? ,■ 
Lasciami dire una cosa con franchezza. 

10 ho lavorato al fianco di Occhetto, con 
lealtà e da uomo libero c rivendico di ‘ 
aver condiviso con Occhetto i passaggi , 
fondamentali del Pds. Ma questa defini¬ 
zione di «occhettiani» ha un sapore re- “ 
ducistico e rischia di offuscare il nostro 
reale dibattito. In questi giorni non si è > 
discusso se Occhetto dovesse tornare a , 
fare il segretario. Occhetto per primo ha . 
detto all'intero gruppo dirigente: «Le mie 
dimissioni sono irrevocabili, una fase si 

è chiusa». Perqucsto è improprio e ridut¬ 
tivo rappresentare il nostro dibattito co¬ 
me uno scontro tra d'Alema e gli occhet¬ 
tiani. Anche perchè in realtà non ci sia¬ 
mo confrontati sul passato ma sul futuro. . 

11 nostro dibattito 6 il primo atto di una , 

fase nuova, lo credo al contrario che . 
nella vicenda di questi giorni vi sia qual- • 
cosa di straordinariamente innovativo, 
le procedure che abbiamo adottato han- ' 
no rotto il meccanismo tradizionale del¬ 
la cooptazione, quello per il quale il se¬ 
gretario si sceglieva all'interno di un n- 
stretto gruppo dirigente in modo autore- - 
ferenziale. invece abbiamo dato luogo a 
una procedura limpida e democratica, 
con due candidati a confronto, con po¬ 
sizioni politiche esplicite, con un voto 
che ha stabilito una maggioranza e una 
minoranza. • - ..... 

S), ma lo scontro non è certo manca¬ 
to- w ». - . - 

Certo, ma non c’è parto senza travaglio. 

E tutti possiamo dirci soddisfatti di una • 
procedura che rappresenta una innova¬ 
zione profonda, un altra diuscontinuità. 

Sei d’accordo allora, con D’Alema 


quando parla di questa elezione come 
di un elemento di rottura reale? 

Certamente. Voglio aggiungere anche < 
che se D'Alema doveva essere eletto è 
bene che sia stato eletto con una mag¬ 
gioranza del Cn ampia perchè questo lo 
rende più forte e più libero e credo che 
sia interesse del partito avere un segreta¬ 
rio investito di piena legittimità e forza. 

Insomma la »partlta» ò chiusa? 

Da oggi D'Alema è il segretario di tutti; 
ma l'elezione di D'Alema non esaurisce 
le ragioni che hanno portato me ed altri 
compagni a sostenere la candidatura di 
Veltroni. Noi facevamo discendere que¬ 
sta candidatura dalla necessità di ripren¬ 
dere il cammino della svolta, di cogliere 
l'occasione dell'elezione del segretario 
come una nuova forte innovazione poli¬ 
tica che ridesse slancio al Pds e gli con¬ 
sentisse di uscire in avanti dalla sconfitta 
elettorale subita. Pensavamo che la can¬ 
didatura di Walter fosse quella che 
avrebbe consentito meglio di rispondere 
all'esigenza di un compimento della 
svolta e non di un suo rallentamento. 
Quelle ragioni non vengono meno. So¬ 
no ragioni con cui D'Alema deve misu¬ 
rarsi. E mi pare che ieri stesso luì ne ab¬ 
bia parlato. Ha detto: «lo non voglio es¬ 
sere un rassicuratore, sono un innovato¬ 
re». Ho fiducia che D'Alema sia sincero, 
anche perché quelle parole sono impe¬ 
gnative e credo che pronunciandole ab- 
bia voluto anche riconoscere le ragioni 
delle migliaia di compagni che nella 
consultazione avevano indicato Veltro¬ 
ni. 

La divisione ha attraversato soprattut¬ 
to Il centro del partito, la vecchia mag¬ 
gioranza. Perché? 

Non è un mistero che l'area centrale, 
quella che si definiva occhettiana, aves¬ 
se anime diverse. Vi era chi fin dall’avvio 
della svolta pensava che il cammino in¬ 
trapreso andasse accelerato e chi, pur 
avendola condivisa, ha vissuto la svolta 
assai più problematicamente, e in questi 


anni ha adoperato il freno, spesso non 
esplicitando il suo dissenso. E una dia¬ 
lettica sempre esistita e ricomposta dal 
fatto che le due anime riconoscevano il 
loro leader in Occhetto. Con le dimissio¬ 
ni queste diversità sono venute allo sco¬ 
perto. manifestandosi anche attorno a 
due candidature. È un fatto che va al di 
là della volontà dei due candidati. Io so¬ 
no convinto che D'Alema voglia portare 
avanti la svolta del Pds, ma certo non 
posso non registrare che tra quelli che lo 
hanno eletto vi sono coloro che la svolta 
non l'hanno mai voluta e coloro che pur 
avendola condivisa via via nel tempo 
l’hanno vissuta con maggiore travaglio. 
Allora la ricomposizione unitaria, che ri¬ 
tengo indispensabile, va costruita non 
eludendo questo punto: il Pds va avanti 
nel suo progetto oppure no? Non baste¬ 
rà dire: siamo il Pds e continuiamo cosi. 
Non basta più neppure ribadire la svolta 
della Bolognina, Restano quelle ragioni 
ma non sono sufficienti perché tutto è 
cambiato intorno a noi. quelle ragioni 
vanno rìmotivate. 

Ma che congresso sarà? A tesi, con 
documenti contrapposti? 

Bisogna fare un enorme sforzo per non 
fare un congresso tradizionale. Non ab¬ 
biamo bisogno di essere prigionieri della 
liturgia. Deve essere una occasione di 
enorme ripensamento culturale, politico 
organizzativo senza schemi precostituiti. 
Guardiamo a oggi: il dibattito è stato 
aspro, avrà conseguenze nel rapporti 
Interni? 

Abbiamo vissuto una discussione civile 
e serena c anche se non sono mancati 
nervosismi e qualche segno di intolle¬ 
ranza usciamo da questa vicenda tutti 
più ricchi. Guai se qualcuno avesse no¬ 
stalgia di tempi in cui il dibattito era as¬ 
sai più sordo e meno visibile, lo credo 
che si debba e si possa lavorare ad una 
gestione unitaria, non perché non ci sia¬ 
no differenze di posizioni, ma perché 
ciascuna di esse possa arricchire l’inizia¬ 
tiva del Pds, D’Alema, eletto, è il segreta¬ 
rio di tutti. Gli chiedo di essere, come lui 
ha detto, il segretario dell'Innovazione. 


■r ROMA. Livia Turco, per anni respon¬ 
sabile della commissione femminile, di- 
missionaria dopo la sconfitta elettorale, 
tra le prime a chiedere un «cambio» den- ■ 
tro al Pds e in questi giorni impegnata per • 
la candidatura di Massimo D'Alema. 

Che giudizio dal, ora, del voto del Con¬ 
siglio nazionale? < ' 

Credo si sia concluso molto bene. Non 
solo perché è stato eletto D'Alema, che ■’ 

10 pensavo fosse il candidato giusto. Ma ' 
anche perché c’è stato un dibattito poli¬ 
tico vero, soprattutto aH'intemo della 
maggioranza occhettiana. È stata una 
operazione di trasparenza e di chiarezza " 
che ha portato alla luce ciò che prima 
era nascosto, non detto. In questione è il 
modo di intendere la svolta. Le due «let- - 
ture» sono emerse con chiarezza nell’in¬ 
tervento di Petruccioli e in quello di D'A¬ 
lema. Il problema non è certamente re- ■ 
trospettivo, non riguarda ii passato ma le 
prospettive. Ripeto, per me è molto im¬ 
portante che questa discussione sia 
emersa, si sia espressa in schieramenti e • 
anche in candidati diversi. E poi ho tro¬ 
vato di granbde importanza la partcci- ' 
pazione democratica a questa scelta: ho 
visto compagni incerti compiere una 
scelta in modo libero, senza vincoli. - ’ 

E come ne escono D'Alema e Veltroni? 
Hanno dimostrato di avere una noievole 
statura politica e stile. Questo lo hanno 
visto e riconosciuto tutti. Ma io voglio ag- , 
giungere qualcosa di più: ne! loro con¬ 
fronto, nel dibattito hanno messo in 
campo un registro poltico nuovo. I! fatto 
che abbiano parlato della loro amicizia. 

11 fatto che sia emersa la sfera personale 
e privata. Parlo da donna, da dirigente 
che ha una formazione femminista e 
questo è di straordinario rilievo. Hanno 
mostrato che la politica non è solo fin¬ 
zione, spersonalizzazione, hanno mo¬ 
strato una politica più vicina alla gente. 
Ora credo che questa novità vada valo¬ 
rizzata e che i richiami all'unità che han¬ 
no seguito l'elezione di D'Alema non 
siano forma o finzione. 


Ora, tra pochi mesi il Pds andrà al con¬ 
gresso. Che ti aspetti da questo nuovo 
appuntamento? 

Mi attendo nuovi segnali di novità, co¬ 
minciando dalle procedure. Penso ad 
un congresso giocato sullo spirito di ri¬ 
cerca, sull’analisi della società italiana. 
Un congresso aperto di dialogo e di 
ascollo. D'Alema ha già annunciato che " 
le nostre assise saranno precedute da 
una convenzione dei progressisti, è una 
buona idea. Una convenzione che non 
riguardi soltanto le forze politiche ma • 
anche i movimenti radicati nella società. 

E per quanto riguarda il Pds mi aspetto ' 
che si ricostruisca una vita interna de- ’ 
mocratica e ricca. E per democrazia non 
intendo solo la libertà nel dibattito ma 
anche la capacità di utilizzare al meglio ' 
le persone. ■«*. 

E l'Iniziativa politica esterma, insom- ■ 
ma in questi giorni ci si è spesso do¬ 
mandati: ma che opposizione faremo». 
Tu che rispondi? 

C’ò da recuperare il tempo perduto, da 
riprendere l'iniziativa. Decidere le tre o 
quattro questioni chiave attorno alle 
quali creare attenzione e movimento nel 
paese. Credo che la nostra opposizione 
non possa non tenere insieme l'iniziati¬ 
va nel parlamento e nelle istituzioni c 
quella nel paese. E i problemi su cui mo¬ 
bilitarsi non mancano. C'è la questione 
dell'informazione e poi quella che io ri¬ 
tengo fondamentale: il lavoro. È una bat¬ 
taglia che riguarda anche l’identità del 
nostro partito e della sinistra. Una batta¬ 
glia sociale ma anche culturale che toc¬ 
ca il nostro radicamento. - » ■ 

E parliamo di alleanze, nella discussio¬ 
ne al Cn e anche prima In direzione è 
stato un tema molto toccato. Quale è 
tatua opinione? , 

Mi aspetto anzitutto una ripresa di inizia¬ 
tiva forte con i progressisti. E poi c'è que¬ 
sto cruciale rapporto con il centro, che 
io non vedo come una rinuncia di identi¬ 
tà. -, » 

Ma non c'è In questo richiamo al cen¬ 


tro un po un appannamento della fun¬ 
zione del progressisti? 

No, al contrario. Solo una sinistra rinno¬ 
vata e più forte può costruire un rappor¬ 
to con il centro che io vedo innanzitutto , 
nella società. Noi dobbiamo costruire un ; 
blocco sociale che unisca i ceti deboli, il 
lavoro dipendente ma anche i ceti medi ' 
e gli imprenditori: è lo stesso schiera¬ 
mento che a rovescio sta costruendo 
Berlusconi. Ma, anche al di là della defi¬ 
nizione del centro, credo che dovremo 
misurarci con tutte le articolazioni del 
mondo cattolico. Io. non l'ho mai nasco¬ 
sto, guardo con grande attenzione a 
quello che sta avvenendo all'Interno dei 
partito popolare. Considero importante ‘ 
che si affermi una opposizione di cen¬ 
tro, una opposizione contro corrente 
nello schieramento moderato. Il Ppi pro¬ 
ne una questione di egemonia all'inter- ; 
no dei ceti moderati su una piattaforma 
molto avanzata su regole, concezione 
della politica. 

Questa nuova attenzione al centro non • 
è un po' contraddittoria con quanto la 
sinistra ha dotto nella campagna elet¬ 
torale, quando tutti gli occhi erano 
puntati sulla polarizzazione del siste¬ 
ma polltco Italiano tra destra e sini¬ 
stra? - - 

lo credo che la questione del centro sia 
una questione strategica, non un resi¬ 
duo della legge elettorale. Ho sempre ' 
creduto che sia giusto tendere al biprola- - 
rismo ma dobbiamo sapere che il bipo¬ 
larismo non c'è già. C’è un pezzo di cat¬ 
tolicesimo democratico progressista che 
pure non si riconosce nello schierameli- ' 
to dei progressisti. Come ci sono demo¬ 
cratici moderati che non vogliono finire 
nel conservatorismo alla Berlusconi. E 
proi quando parlo di rapporto e di al¬ 
leanza guardo non tanto al momento ' 
del voto, quanto nella società. Dobbia¬ 
mo costruirlo, noi come Pds c noi come . 
progressisti. Poi vedremo quali forme 
protrà avere sul terreno elettorale. 

DR.R. 
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EDITORI E GIORNALI. 


Direttoré’responsabile del quotidiano edito da Zanussi 
sarà Luigi Bacialli, caporedattore della «Voce» 











Gianfranco Funarl e, a destra, Pia Luisa Bianco 



Fotogramma'Linoapress 1 


L’Indipendente in mano a Funari 

Bianco se ne va, anche Palombelli col «giornalaio» 


Piaiuisa Bianco se ne va da L'Indipendente. Il quotidia¬ 
no verrà gestito da una diarchia: l'anchorman televisivo 
Gianfranco Funari e l’attuale redattore capo della Voce 
Luigi Bacialli. Eci sarà molto probabilmente anche Bar :(j 
bara Palombelli, notista di Repubblica, alla vicedirezio-’ 
ne: L’annuncio clamoroso, dopo'^ennesima-giornata 1 
di-vóci’su'Un interessamento dellaTega.' Che a questo 
punto sembra invece tagliata fuori. : 


ROBERTO CAROLLO 


■ MILANO. Odi qua odi là. Pialui- 
sa Bianco, da oggi ex direttore de 
L'Indipendente. non ama le mezze 
misure. Cosi alle cinque della sera 
riunisce la redazione del quotidia¬ 
no milanese e annuncia le sue di¬ 
missioni. «È stato beilo, ma la no¬ 
stra avventura comune finisce qui. 
L'editore mi ha illustrato un proget¬ 
to editoriale che non mi convince. 
Dunque me ne vado. La direzione 
sarà affidata a Gianfranco FVmari. 
Non rovinategli la vita, anzi aiutate¬ 
lo, giacche lui non 6 un direttore di 
giornali. Quanto a me. • avrebbe 
detto - non mi sento di fare un gior¬ 
nale di prosciutti. Grazie a tutti. Chi 
vuole, mi avrà a disposizione sul 
telefonino». • 

Con questo annuncio, asciutto e 
polemico, il direttore silurato de 
L'Indipendente ha messo fine alle 
voci di questi giorni, che volevano 
una trattativa fra l'editore Andrea 
Zanussi e la Lega Nord per un'ope¬ 


razione di compravendita del gior¬ 
nale. Operazione a questo punto 
sicuramente saltata. Anzi, l'impres- 
•; sione C che dietro a quelle voci di 
, trattative, per metà ammesse dal 
‘leghista Patelli, per metà smentite 
, da Zanussi, e totalmente invise ai 
; lettori de L'Indipendente con le 
, proteste dei quali ieri il quotidiano 
/ ha riempito due pagine interne, ci 
; fosse in realtà solo la volontà del- 
• l'editore di disfarsi di un direttore, 
la signora Bianco, per l’appunto, 
con la quale i rapporti erano tesis- 
\ simi da tempo. Per l'eccessivo filo- 
1 bcrlusconismo di Piaiuisa Bianco, 

' sussurra qualcuno, non riuscendo 
I a spiegare come mai la scelta sia 
caduta su uno degli anchorman di 
i casa Fininvest. Forse la spiegazio¬ 
ne non è poi cosi misteriosa, e più 
che politica è economica. L'Indi- 
,• pendente orfano di Vittorio Fe'tri ; 

ha perso in pochi mesi più di 40 
,■ 1 mila copie. Mister Funari, il -gior¬ 
nalaio», come egli ama definirsi, fa 


qualcosa come 280 miliardi di 
pubblicità a Rete Quattro. Facile 
ipotizzare che nella doppia veste 
di conduttore delle televisive News 
e Punto disvolta e di direttore edi¬ 
toriale deF'qitotidiàrio! r V>dsstf frffì-» 
naro pubblicità o Htnri"jvir irdfrnn-'' 1 
grito indipendente. Un fartoècerto:» 

' Zanussr-vuolc ungiomale 'conrplo 1 ' 
cronaca e meno politica. E che 
non gli faccia perdere quattrini. -• 

Bacialli e Palombelli , 

Cosi si ù rivolto all'istrionico Fu¬ 
nari. Il quale sarà affiancato dall'at¬ 
tuale redattore capo centrale della 
Voce, Luigi Bacialli. Sarà lui il diret¬ 
tore effettivo. «Sì - conferma Ba- . 
cialli, milanese, 40 anni, per dieci 
alla Notte e per altrettanti al Gior¬ 
nale con Montanelli prima dell'av¬ 
ventura della Voce -effettivamente 
mi è stata proposta la direzione ef¬ 
fettiva del \'Ìndipendente, insomma 
il ruolo del grande cuciniere. Non 
, chiedermi di più, non sarebbe cor¬ 
retto. Devo ancora incontrare il Co¬ 
mitato di redazione. Posso solo dir¬ 
ti che è a Funari che devo questa ' 
nomina. Siamo molto amici. È sta- . 
to lui a fare il mio nome come di- . 
rettore responsabile. E l'editore ha 
■ avuto la bontà di avere fiducia». 

Al fianco di Bacialli. con l'incari¬ 
co di vicedirettore, Ci sarà quasi si¬ 
curamente Barbara Palombelli, re¬ 
dattrice della Repubblica e moglie , 
del sindaco di Roma Francesco 

. Rutelli. ■ .—- : - 

■Le voci più diverse sul destino 


della testata di proprietà di Andrea 
Zanussi erano in circolazione da 
tempo. Si era diffusa nei giorni ' 
scorsi anche l’ipotesi di un interes¬ 
se della Lega ad acquistare il quoti- • 
diano,>'-Sbmhreré6h''GSèWffliridifrW 1 
nari iflSsfrtiH-'HI’ 

editoriale-garante. Che i rapporti 1 
fra il direttore'Piaiuisa 1 Bianco e 
Umberto Bossi non fossero idilliaci 
è noto. Tant'è che il senatur aveva < 
annunciato di voler querelare la 
combattiva direttrice, colpevole 
d'avergli attribuito una frase di, 
apertura verso il Pds. Un po' meno 
noto, ma ugualmente attendibile, il - 
dissapore crescente fra direttore ed - 
editore del giornale milanese. Za¬ 
nussi - raccontano in redazione - . 
si era impegnato f a informare 
mensilmente sullo “stato delle ven¬ 
dite, ma da un po'jJMempo non lo - 
fa più. 1 dati che dfrcolano ufficio- ' 
samente dicono che dalle 130 mila 
■ (ma c'è chi dice 1 IO mila) di Feltri 
si sarebbe scesi irfeinque mesi a 
poco più di 70 mila. Comunque 
una botta del 35% in meno. Anche 
se c'è qualche maligno che giura 
che il calo sarebbe meno vistoso e 
che verrebbero larie circolare ad 
arte cifre da bandirótta allo scopo 
di disfarsi di un direttore inviso, 

, l t , 

Il bluff Lega ■ $ 

Sta di fatto che il quotidiano che 
Ricardo Franco Levi fondo puntan¬ 
do sul fioretto, che Vittorio Feltri di¬ 
resse a colpi di clava e che Piaiuisa ' 
Bianco cercò disperatamente di te¬ 


nere in piedi alternando l'uno c 
l'altra, era da giorni al centro di 
grandi manovre. Giovedì sciopero 
dei giornalisti. Ieri le doppie smen¬ 
tite. Una di Zanussi: «Non ho nes¬ 
suna irttbVtèidriè-' , tìf l 'vbwdèft!, '-anzi'-i 
apriVA ftìWfmWHrfV |tWflW'l|";1|: T ' 
tra. meno perentoria, di'Roberto 
Maroni,'■ministro'‘leghHta degli In¬ 
terni. Il quale da un convegno di 
Chianciano, dice: «Effettivamente 
la Lega ha interesse ad acquisire 
un quotidiano, però si tratta di va¬ 
lutare se sia più conveniente co¬ 
minciare da zero, cioè facendo un 
nuovo giornale, oppure ricorrere 
ad uno strumento che giù esiste». E 
dopo aver citato l'esperienza della 
Voce di Indro Montanelli, Maroni 
conclude «Se si tratta di rilevare un 
quotidiano che già esiste, bisogne¬ 
rà ovviamente anche verificare s ei 
giornalisti sono d'accordo, altri¬ 
menti i problemi aumenterebbe¬ 
ro». Evidentemente aveva già letto 
l'edizione di ieri del quotidiano. 
■Non uccidete VIndipendente - 
scriveva l'editorialista Giampiero 
Mughim - sarebbe un delitto se 
questo giornale, uno dei pochi che 
tanno opinione, dovesse trasfor¬ 
marsi nell'organo di una parte». E 
all'interno due pagine appaltate ai 
lettori, dello stesso tenore. «Un bol¬ 
lettino della Lega basta c avanza» 
senve un lettore. «Un quotidiano di 
partito? Smetterei di leggervi» mi¬ 
naccia un altro. Suggerimento fina¬ 
le: -Caro Bossi, perchè non com¬ 
pra la Repubblica!" • 


' h «Devo ancora parlare con Scalfari, mi hanno contattato dopo il no del "vostro" Sansonetti» 

Barbara: Gianfranco è autonomo, vedrete 



ROSANNA LAMPUQNANI 


Barbara Palombelli ’ ' Gtoia/sicwUp 


m ROMA, Schiva, sobria, accanto 
alla più vistosa Veronica, alla ruti¬ 
lante Hillary. Per qualche giorno. . 
all'inìzio di giugno, Barbara Palom¬ 
belli ha indossato il vestito dell’uffi¬ 
cialità: first lady accanto al marito - 
Francesco Rutelli, sindaco di Ro¬ 
ma, Spenti i riflettori, è tornata die¬ 
tro la scrivania del quotidiano La 
Repubblica. Ma è probabile che la 
lascerà per sempre, per passare ad 
un'altra testata, anzi a più testate. 
Gianfranco Funari la vuole con sè 
all' Indipendente, come vicediretto¬ 
re e capo della redazione romana. 
Ma la vuole con sè anche in una - 
nuova trasmissione televisiva che 
«il giornalaio» farà sempre su una _ 
delle reti Finvest. 

Allora è proprio vero che cambi 
giornale? E che farai la trasmis¬ 
sione con Funarl? 

Per ora è tutto in aria: la proposta 
mi è arrivata dopo che il vostro 


Piero Sansonetti ha detto di no a 
Funari, preferendo la corrispon¬ 
denza da New York per L'Unità. 
Diciamo che sono in trattative. De¬ 
ciderò la prossima settimana, per¬ 
chè sto aspettando Scalfari per 
parlargli. , 

Gira la voce che lui, appresa la 
notizia, non abbia voluto ricever¬ 
ti. 

Calunnie. Scalfari è a Venezia per 
il weekend c come tutti ha saputo 
la notizia l'altro giorno, leggendo¬ 
la sul Corriere della sera. CI slamo 
sentiti, ma non ho avuto ancora 
modo di parlargli a quattr’occhi. 
Comunque non c'è nulla di deci¬ 
so, anche perchè ho avuto anche 
una proposta da Panorama. 

Tu, giornalista di punta di un 
giornale progressista, vai a fini¬ 
re nella tana del lupo, approdi 
alla Flnlnvest. Non ti pesa que¬ 
sta situazione? 


Non è proprio così. Il giornale è 
edito da un editore, Zanussi, che 
non ha nulla a che fare con Berlu¬ 
sconi c che certamente non vuole 
fare un giornale Fininvest. E la tra¬ 
smissione è autonoma, come lo 
sono sempre quelle di Funari, di 1 
Costanzo. Sono convinta davvero 
che Gianfranco sia una persona ’ 
indipendente. Del resto proprio. 
l'altro giorno lo stesso Massimo. 
D'Alema lo definiva un grande 
giornalista., Funari - è uno che 1 
quando non gli piace come vanno 
le cose fa fagotto c se ne va. L'ha 
dimostrato proprio con la Finin¬ 
vest. In un certo senso lo sponsor 
è la garanzia della sua indipen¬ 
denza. il suo vero editore televisi¬ 
vo. • 

Che tipo di giornale ha In mente 
Funari? 

Lui vuole fare un giornale aperto, 
come lo è stata la sua trasmissione 
televisiva che ha ospitato ricorren¬ 


temente giornalisti ai vertici de II 
manifesto^ de L'Unitù. oltre che di 
altri giornali, politici di tutti i parti¬ 
ti. Funari ci tiene molto a questo. 

E II target? A quale pubblico si 
rivolgerà il nuovo Indipendente? ' 

Potrebbe diventare un ' grande 
giornale televisivo, di più non so¬ 
no in gradodi dire. • „• .■ 

Francesco Rutelli sindaco pro¬ 
gressista di Roma, sua moglie, 
Barbara Palombelli, "dipenden¬ 
te" di Berlusconi. Nessun imba¬ 
razzo per questo? 

Ribadisco: credo che Funari sia 
davvero un uomo indipendente. 
Detto questo ci tengo ad aggiun¬ 
gere che ho lavorato con tanti di¬ 
rettori. con tanti editori. Sono stata • 
anche in giornali dove Francesco 
non era ben visto. Ma io non ho 
mai cambiato atteggiamento. Noi 1 
due non siamo mai stati assimilati,' 
perchè tra noi c'è davvero una 
grande autonomia. 


Piaiuisa, un addio sprezzante:. 
«Macché problemi di mercato ■ 
facciano pure quel che vogliono» 


«Vittima del mercato? Ma vah». Piaiuisa Bianco, prima 
direttrice di un quotidiano in Italia, silurata a pochi mesi 
dalla nomina, ostenta fair play. Ma contrattacca: «Que¬ 
sta è un’operazione contro ii mercato, perchè è desti¬ 
nata a svellere L'Indipendente dal giro dei quotidiani 
d’opinione. Comunque è legittima. Zanussi potrebbe 
anche volere un quotidiano di giochi. Naturalmente 
non tutti i direttori sono adatti». 


m MILANO. Ma quale 
operazione di merca¬ 
to! Questa è un’opera- % 
zione contro il merca¬ 
to. Ma legittima, inten¬ 
diamoci». • L'Irdipen¬ 
dente dato fino a ieri 
per possibile organo 
della Lega Nord cam¬ 
bia ancora linea politi -1 
ca? «Non faccio dietro¬ 
logie» risponde la di¬ 
rettrice . dimissionata. 
Calma, spigliata, pim¬ 
pante come nulla fos¬ 
se accaduto, Piaiuisa Bianco com¬ 
menta con ostentato fair play il suo 
siluramento. Mentre Luigi Bacialli 1 
confessa con qualche emozione dì 
non aver ancora comunicato a 
Montanelli il suo «abbandono» e 
intanto lascia intendere che il nuo- • 
vo indipendente sarà meno schie¬ 
rato. più »civile, ironico, garbato e 
aperto a tutti» e smentisce qualun¬ 
que partecipazione azionaria dei 
«lombard», Piaiuisa, prima direttri¬ 
ce di un quotidiano in Italia, ha il " 
piglio sicuro di sempre e nega che 1 
l'operazione abbia anche un signi¬ 
ficato politico. . ■••■ 

Già capo della redazione roma¬ 
na del 'qtfbtWllà'rio'lfondatb'-tfàpRi- 
cuidu Franco Lev», che nc voleva ‘ 
fare un giornale pèr gentlemanj'e 1 . 
poi condottò a'cólpi di clàva' clà ' 
Vittorio Feltri prima de! passaggio 1 
al Giornate, la signora Bianco pas¬ 
serà forse alla storia come uno dei ’ 
direttori più brevi della storia del ’ 
giornalismo. Ma anche come con¬ 
duttrice di una delle più divertenti 
(qualcuno direbbe faziose) tra¬ 
smissioni elettorali, quel «O di qua 
o di là» condotto con Unta cattive¬ 
ria, civetteria e voluta faccia tosta. 1 
Del resto le sue simpatie di destra, ' 
non proprio equamente divise fra ' 
Lega, Berlusconi e Fini, non sono 
mai state un mistero. Memorabile 
la cancatura che ne fece Cinzia 
Leone a «Tunnel»., . 

Signora Bianco, si sente più 
vittima di Bossi, di Zanussi, o del 1 
mercato? 

Del mercato proprio no. Questa è ' 
tutto tranne che un'operazione di 
mercato. È un'operazione contro 
il mercato. . „ » • •- 

Perchè? 

Perchè questa operazione è chia¬ 
ramente destinata a svellere dal 
giro dei quotidiani d'opinione 
L'Indipendente. È semplice, no? * 

Beh, fino a un certo punto. L'In¬ 


dipendente aveva perso parec¬ 
chie copie. 

No, questo francamente, quali 
che siano le chiacchiere e le voci, 
non è esatto. Il giornale, e una vol¬ 
ta l'ho anche scritto, ha avuto de¬ 
gli alti e bassi. Abbiamo avuto dei 
periodi, o meglio delle giornate 
nere, soprattutto legate all’assen¬ 
za nelle edicole. Si capisce che se 
il giornale non è in edicola non si 
vende. Però abbiamo avuto anche 1 
punte altissime, lo credo che que¬ 
st'altalena, questa si, sia dovuta a 
un fatto di mercato, alla presenza 
di numerose testate. - 
Allora è vittima di un'operazione 
politica? 

No, io non sono dietrologa per na¬ 
tura. È un'operazione editoriale, 
legittima come tutte le operazioni 
editoriali, lo ho scritto su! mio 
giornale che gli editori hanno il di¬ 
ritto di cambiare la destinazione 
del propri prodotti. Se Zanussi 
avesse deciso di trasformare L'In¬ 
dipendente in un quotidiano di 
giochi, sarebbe stato assoluta- 
mente legittimo. Naturalmente 
non tutti i direttori sono adatti a 
qualunque tipo di prodoto edjtp-^' 
riale. Tqttp.óuq,,,^ ,in.«l is-oiq 
Eppure si è passati d3 un Ipotesi 
) di giornale organo della Lega , 
Nord, airi quotidiano conFuna-. 
ri, Bacialli che viene dalla Voce 
e Barbara Palombelli che viene 

da Repubblica. 

Guardi, a me le voci non sono mai 
piaciute, e non ne so assoluta- 
mente nulla. A me risulta solo che 
verrà Funari, con un direttore re¬ 
sponsabile. Bacialli, anche perchè 
Funari non può firmare il giornale. 

E basta. ....... •• - - 

È vero che ha detto ai suol redat¬ 
tori che lei non si sente adatta 
-, per fare un giornale di prosciut¬ 
ti? , - 

Chi io? ' ' V, 

Sì. 

Assolutamente no. Anzi, per carità 
non mi attribuisca questa frase, lo 
ho invitato i miei redattori, quan¬ 
do qualcuno ha protestato, ad ac¬ 
cogliere i nuovi direttori che ver¬ 
ranno con lealtà e senso di re¬ 
sponsabilità. Ad aiutarli nel loro 
compito che certamente non sarà 
facile. , . , . 

E lei dove andrà? 

Vedremo. Domani (oggi, ndr), è 
domenica. Mi riposo. 

- G/to.Ca 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. • 

L'album richiesto-vi verrà spedito all’indirizzo : che 
indicherete sul coupon. " 


I nome e cognome 


l'anno dell'album richiesto 
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Gli iscritti baresi a Tatarella e a An: «Non chiedeteci di essere antifascisti» 


Domenica 3 luglio 1994 


Voglia di fascismo 
tra nobili, irriducibili 
e missini «di base» 


Voglia di fascismo. Mentre a Viareggio si ritrovano gli irri¬ 
ducibili del partito fascista, a Bari la base missina avverte il 
ministro Tatarella, big della Fiamma locale: «Non potete 
chiederci di essere antifascisti, soprattutto per tornaconti 
politici». Da Viareggio parte invece la marcia di «opposi¬ 
zione nazionale». E parte anche una raffica di insulti e ac¬ 
cuse ai leader di An. Fini? «Uno spot di Berlusconi». La 
Mussolini? «Schiava di gente vile che ha abiurato». «' 

_ ' ' ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE » ’ _ 

CHIARA CARENIMI 


m VIAREGGIO. Annullare la XII 
norma transitoria e finale, quella 
che vieta la ricostituzione del parti¬ 
to fascista, «perché dettata da spiri¬ 
to di vendetta». Rivendicare «il dirit¬ 
to di sentirsi e chiamarsi fascisti per 
partecipare a parità di condizione ’ 
con altri schieramenti politici alla ’ 
formazione della politica naziona¬ 
le». Punire Gianfranco Fini, segreta¬ 
rio di Alleanza Nazionale, «perché 
ha tradito atti valori dietro ai quali 
stanno i nostri morti e il nostro san¬ 
gue». Toni stentorei, per il primo 
convegno di «opposizione nazio¬ 
nale», toni decisi e proclami da far 
accapponare la pelle. A parlare, in ' 
una saletta dcll’hotel President, 
Domenico Leccisi, ex onorevole 
missino, l'uomo che trafugò la sal¬ 
ma di Benito Mussolini e che ades¬ 
so si mette a capo di un «raggrup¬ 
pamento» di fedelissimi. Un mani¬ 
polo, un'ottantina di persone. A 
qualcuno scappa un «a noi», un 
«alalà». Ma dietro a queste esclam- 
zioni, oltre quel tricolore appoggia¬ 
to alla parete, al di là dell'esibizio¬ 
ne. compiaciuta dei fasci littori, 
sVcrmhtó' della TépiutiblléS sociale:' 1 
degli orologi con l'eftige di Musso¬ 
lini. c’è una volontà politica preci-’ 
sa: riorganizzare il movimento fa¬ 
scista «in nome di alti ideali», an¬ 
nullare la nonna sulla quale si basa 
la Costituzione repubblicana, pu¬ 
nire Gianfranco Fini, «reo» di aver 
tradito il fascismo. -< > , 

La rivolta di Bari 

Intanto, mentre gli «irriducibili» si 
organizzavano a Viareggio, a Bari 
la base missina di An scalpita. In 
un'assemblea tenutasi ieri sera in 
un albergo del capoluogo puglie¬ 
se, gli iscritti baresi al Msi ha voluto 
lanciare un messaggio chiaro ai di¬ 
rigenti del partito e, in particolare, 
al ministro Giuseppe Tatarella. big 
della fiamma locale: «Nessuno può 
chiederci di diventare antifascisti - 
hanno avvertito - e tantomeno per 
un tornaconto politico». E i circa 
200 iscritti baresi hanno applaudi- 


; to alzandosi in piedi nei passaggi 
in cui gli oratori citavano Benito 
Mussolini o Giorgio Almirante. • 
Torniamo a Viareggio. Il camc- 
• rata Leccisi ha aperto i lavori del 
convegno allcj 6,10. Fuori dalla sa- 
- la del President un caldo africano, 
dentro qualche bnvido. C’è il prin¬ 
cipe Porta Casucci, ex Golpe Bor¬ 
ghese. C'è il duca fiorentino Popo¬ 
lani de' Medici. C'è Romano Bo¬ 
nanno Bonanni, del gruppo pisano 
di «opposizione nazionale». Ci so¬ 
no quelli che vogliono continuare 
. a chiamarsi camerati. «Più che una 
riunione - attacca Leccisi - questo 
convegno tiene conto di volontà 
precise, di un desiderio di far senti¬ 
re la voce di chi è stato messo al si¬ 
lenzio dall'odio, di chi è stato co¬ 
stretto nelle catacombe. È lecito 
essere fascisti e uomini liberi, chie¬ 
diamo che finalmente sia annulla¬ 
ta quella norma transitoria che è li¬ 
berticida. Il fascismo è stato tradito 
due volte: la prima, il 25 luglio del 
43. la seconda oggi, da Gianfranco 
Fini». Attacca a testa bassa, Leccisi: 
«Fjìni, ha salvatq ; jl regjmc,antifasci¬ 
sta','fta'tradito là do’ttnnà del movi¬ 
mento sociale dietro alla quale 
stanno'tuttì i nostri morti. Ha tradi¬ 
to per accettare il liberismo e il li¬ 
beralismo, ha tradito scientemen¬ 
te, per carrierismo, infilandosi in 
un tunnel trascinato dall'incantato¬ 
re Berlusconi». Leccisi è un fiume 
in piena. Su Alessandra Mussolini, 
prima bollata con battute da caser¬ 
ma e poi definita «una prigioniera 
di se stessa e dei complici di un'a¬ 
biura bassa che rasenta la viltà». 
Sull'antisemitismo: «I fascisti non 
sono antisemiti: noi auspichiamo il 
raggiungimento della stabilità del¬ 
lo Stato di Israele per andare a 
creare in Medioriente un equilibrio 
con la presenza degli Stati panisla- 
■ mici». E infine sulla pena di motte: 
«può essere applicata quando sia¬ 
mo in presenza di reati che chia- 
_ mano vendetta a Dio». 

•Eroismo e vendetta» 


La gente ascolta e ogni tanto ap¬ 
plaude quando Leccisi parla dì 
«valori eroici, patrimonio di una 
minoranza. E dietro di noi - urla 
Leccisi - verranno gli italiani che 
chiedono vendetta». I battimani 
scuotono il grande lampadario di 
cristallo quando Leccisi propone, 
per i politici rei a Tangentopoli, 
non un colpo di spugna ma «una 
corte marziale: la nazione non per¬ 
dona-dice-e chi.si è macchiato di 
spergiuro nei confronti del giura¬ 
mento di servitù allo stato deve es¬ 
sere giudicato dal popolo». E si ar¬ 
riva alla fine: cosa vogliono questi ' 
che portano in tasca le tessere del¬ 
l'associazione reduci della repub¬ 
blica sociale? Vogliono soprattutto 
la «rifondazionc sociale italiana», 
vogliono, come afferma Cesare * 
Cardclli, ex fondatore del movi¬ 
mento sociale, «che siano sempre ' 
tenuti presenti come validi i 18 
punti di Verona c la carta di lavoro 
mussoliniana». 


•Fini, traditore In frac» 

È caldo, fuori. E dentro la sala 
del President fa un freddo cane 
mentre allo stipite della porta si ap¬ 
poggia un giovane con il gladio 
alato tatuato sulle braccia. «È lecito 
essere fascisti - dichiara Leccisi - e 
per noi è titolo d’onore: non abbia¬ 
mo prostituito la nostra idea sui 
ponti dell'Achille Lauro, non ab¬ 
biamo indossato il frac dei tradito¬ 
ri». Applaude l'ex tenente di vascel¬ 
lo ed ex repubblichino implicato 
nel Golpe Borghese, principe de! 
sacro Romano Impero Don Gian 
Paolo Duca Porta Casucci di Corfi- 
nb'Cc'fiiQ.’tfietrrrgfi'é pet'raèconta- 
re impervie nobiltà); applaude il 
duca fiorentino Francesco Popola¬ 
ni de' Medici, il conte bolognese 
biancovestito Augusto Bitelli, si 
commuove una signora col tor- 
chon tricolore. Si chiamano tutti 
■camerati»: in nome di una «fede 
tradita», per «combattere gli antide 
mocratici», per «l'orgoglio di chia 
marsi e sentirsi fascisti». Domani, 
cioè oggi, non sarà un altro giorno. 
In nome di qucll'«opposizione na 
zionale» il convegno continua, 
«Con altri camerati, con i giovani, 
con tutti coloro che non stringeran¬ 
no mai più la mano a quelli del 
movimento siociale, ai traditori co¬ 
me a Fini, che non è altro che uno 
spot di Berlusconi», come dice Lec¬ 
cisi. che ricorda, in chiusura, «i di¬ 
ritti violati dei fascisti». Ma qui l'uni¬ 
ca ad essere violata è la Storia, 
quella vera. Ancora una volta, una 
volta di più. 



«Via Buontempo, è anti-consiglio» 
Dopo-rissa agitato in Campidoglio 

Clima ancora agitato In Campidoglio, dopo la rissa 
scatenata dal camerata Buontempo. Il missino ha querelato 
gli esponenti della maggioranza, I quali hanno 
controquerelato «er pecora» e presentato lo stralcio di 
revisione dello statuto per avviare entro 20 giorni l'Iter per la 
sostituzione del presidente «nero». «Slamo prigionieri politici 
- ha detto II capogruppo del Pds Bottini -di questo 
squilibrato». Bottini e I capigruppo dei Verdi De Luca e di Ad 
Sodano, hanno spiegato che con la presentazione della 
richiesta formale dello stralcio. Buontempo a norma di 
regolamento, «per forza entro II 22 luglio dovrà mettere 
all'ordine del giorno II provvedimento». Lo stralcio allo • 
statuto - che accantonato dopo un'altra rissa scatenata 
sempre da Buontempo e dal suol fans- prevede che la carica 
di presidente del consiglio non venga più attribuita al - 
consigliere più votato, ma sia messa In votazione In 
consiglio. 


A E1 Alamein il leader di An visita il sacrario italiano e inglese. Un «delegato» dai tedeschi 

Fini: «D regime morì alleandosi con Hitler» 


Rautiani a Pisa 

«Kiionuaion» 
col telefonino 
e camicia'nera 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONCO 

■ PISA. «“Segnavia 3” campo qua¬ 
dri della comunità militante - la 
Città nuova» recita la scritta artigia¬ 
nale. a pastello, su un loglio di car¬ 
toncino appeso all'ingresso del 
centro culturale di Piazza San Pao¬ 
lo all'Olio. Dentro loro: i giovani 
rautiani, e alcuni militanti della ba¬ 
se missina. gli irriducibili. Magliette 
e camice nere si sprecano, cosi an¬ 
che gli occhiali scuri, portati anche 
dentro la sala dove di certo non 
batte II sole. Qualcuno mostra an¬ 
che un fascio littorio sulla magliet¬ 
ta, molti portano catenine con ap¬ 
pesa la croce runica. Ma l'aspetto 
disimpegnato non deve trarre in in¬ 
ganno: il dibattito è accompagnato 
dal suono frequente di telelonini 
portatili, mentre fuori abbondano 
le auto di grossa cilindrata targate 
Catania, Verona e soprattutto Ro¬ 
ma. E sono soprattutto romani 
questi giovani venuti a svolgere il 
Campo-quadri a Pisa. «Discutiamo 
come la nostra area può collabora¬ 
re al governo - dice propno uno 
dei capi storici della giovane estre¬ 
ma-destra romana, Giovanni Ale¬ 
manno, cognato di Rauti, organiz¬ 
zatore del convegno accettiamo 
la svolta, di modernizzazione che 
Fini ha dato e vogliamo collabora¬ 
re a questo processo. Siamo preoc¬ 
cupati del carattere di continuazio¬ 
ne di questo governo sulla strada 
dei precedenti con una semplice 
accentuazione liberista» Ma chi 
rappresenta questa area 7 «Siamo i 
giovani del Fronte della Gioventù, 
vicini a Rauti, parte della base, del¬ 
la Cisnal. Vogliamo rifondarci». Gli 
applausi più forti I» platqa. che ha 
atteso invano tutto il giorno i nomi 
di spicco di Sgarbi. Buontempo 
(«er pecora», che «ha avuto il con¬ 
trattempo in Comune a Roma» confessa Alemanno, probabilmente rife¬ 
rendosi ai pestaggi di cui è stato protagonista), Vimercati, e lo stesso Rau¬ 
ti, li ha riservati a sorpresa a Roberta Angelillo, neoeletta eurodeputata, 
che sembra affetta da un culto dei metodi della sinistra: «Dobbiamo rifon¬ 
dare, e non chiamatemi comunista, il fronte della Gioventù - racconta -e 
imparare proprio dalla sinistra a fare presenza nella società. Non abbia¬ 
mo bisogno di stare a discutere delle cretinate di cercare le nostre radici: 
chi ha radici se non noi? Da settembre bisognerà ripartire da protagonisti 
in scuole e Università. Ma dobbiamo imparare dalla sinistra che votava le 
leggi e portava la gente in piazza». E in cambio cosa ne verrà a questi gio¬ 
vani? «L'anno prossimo si voterà per regionali e provinciali - avverte II vice 
coordinatore nazionale di An, Urso, braccio destro di Fini - ed occorre 
una nuova classe dirigente: almeno 10.000 nuovi candidati a guidare il 
Paese, Regioni, province, città. Questi campi e l'associazione Città Nuova 
possono dare una mano. È un compito nvoluzionario». «Non ci faremo 
pestare i piedi da ex democristiani e ex socialisti» dice tra gli applausi la 
Angelillo «Ma attenti - avverte lo stesso Urso - perchè in questi mesi tutto 
cambia rapidamente. Noi abbiamo avuto un successo inaspettato. Eppu¬ 
re An aveva preso spunto da Ad. che oggi è scomparsa. Pensate a Bossi. , 
Cossiga. Segni spazzati via in poche settimane..., non dobbiamo attardar¬ 
ci a riflettere ma nlanciare subito» Il convegno si avvia lentamente alla 
conclusione tra fogli che si trasformano in ventagli. Al mattino si era di¬ 
scusso di ecologia e problemi di amministrazione: di treni e ambiente, 
con grosse bordate al ministro Matteoli, definito «preoccupante». Poi il di¬ 
battito si era interrotto per permettere il pranzo, ai partecipanti, presso la 
mensa Universitaria, dove nessuno si è accorto di loro. Per stamani è atte¬ 
so «er pecora». len sera per allietare la serata è stato organizzato un con¬ 
certo. «Massimo de Angelis suona "il signore della Guerra"» avvertono 
mentre su un tavolo si vende l'ultima sua produzione: una musicassetta 1 
dal titolo, scritto in perfetto stile gotico, «270 bis». 


Luigi Baìdelli/Comraslo 


«Solo il doveroso omaggio all’eroismo del soldato italiano 
e a tutti gli altri caduti». Così Fini ad E1 Alamein, meta della 
crociera dei simpatizzanti missini sulla «Achille Lauro». Il 
segretario di An ha visitato il sacrario italiano e britannico, 
si è fatto «rappresentare» dall'on. Rivelli nell’omaggio a 
quello tedesco. «L’alleanza con Hitler è stata la data di 
morte del regime fascista». La «Lauro» è salpata per Cipro: 
da lì il leader del Msi rientra oggi a Roma in aereo. 


■ ROMA. Seguito passo passo ' 
dall’occhio di una telecamera del¬ 
la Bbc Gianfraco Fini ha reso , 
omaggio stamane al sacrario dei » 
caduti italiani e britannici a E1 Ala¬ 
mein. Con lui tutti o quasi i croceri- : 
sii della «Achille Lauro» reduci e fa- 
milian, simpatizzanti di An. turisti, 
tout-court. Nessun discorso, nes¬ 
sun volo retorico, se non implicite i 
nostalgie:«Niente ideologie, solo il - 
doveroso omaggio all'eroismo del 
soldato italiano e a tutti gli altri ca- ■ 
duti, tedeschi e britannici, protago- . 
nisti di una guerra tragica», ha det¬ 
to fini ai giornalisti stranieri pre- ;, 
senti alla cerimonia, che si è svolta “ 
(44 gradi all’ombra) nel sacrario - 
cretto a 103 chilometri a ovest di . 
Alessandria d'Egitto. Qui, esatta¬ 
mente 52 anni fa. iniziava la prima ■ 
delle tre battaglie di E1 Alamein, 
caratterizzate da fasi alterne di 


puntate offensive dell'armata italo- 
tedcsca, guidata da Rommel e al¬ 
trettanto rapidi ripiegamenti: il tut¬ 
to coniuso dalla rotta finale del 6 
novembre, con la ritrirata verso la 
Cirenaica e la Tripolitania, sotto la 
spinta degli inglesi di Montgomery, 
ansioso di ncongiungersi agli ame¬ 
ricani sbarcati nel Nord Africa fran¬ 
cese. Una tenaglia cui sfuggirono 
solo alcuni reparti motorizzati. Le 
truppe appiedate, italiani soprat¬ 
tutto, affamate e assetate dovettero 
arrendersi. 

Duecentomila uomini sui due 
fronti gli uni dinanzi agli altri nel 
corso di quattro lunghi mesi. La su¬ 
periorità aerea e navale britannica 
rese sempre più aleatori i riforni¬ 
menti dell'armata italo-tedesca. Gli 
«sherman» la ebbero vinta sui 
«mark iv» tedeschi e sui leggeri «m- 
13» italiani. L’8° armata inglese 


sfondò ai primi di novembre, mo¬ 
no di tre mesi dopo il tricolore ven¬ 
ne ammainato dal castello di Tri¬ 
poli. • 

Nel sacrario sono raccolte le 
spoglie di 4.364 caduti italiani, 
2.447 noti e 2.187 ignoti, 7.990 i ca¬ 
duti del Commonwealth, la metà 
dei quali britannici, fini ha com¬ 
piuto al sacrario britannico una ra¬ 
pida puntata sempre seguito dalla 
Bbc: una corona, il silenzio suona¬ 
to da un trombettiere. Al sacrario 
tedesco si è fatto rappresentare 
(per motivi di tempo) dall'on. Ri¬ 
velli, l'unico parlamentare, oltre a 
fini, presente oggi a E! Alamein. 

Ad un cronista americano Fini 
ha parlato di una «pagina impor¬ 
tante. quella di E1 Alamein per la 
forze armate italiane». Ha detto an¬ 
che che con questo doveroso 
omaggio la politica non c’entra 
niente e che considera «un errore 
rimuovere da! ricordo nazionale 
soldati che combatterono valoro¬ 
samente ricevendo l'onore dai ne¬ 
mici». Le critiche degli egiziani ai 
neofascisti in visita ad El Alamein. 
nel ricordo delle mine italiane nel 
deserto che hanno continuato a 
mietere vittime dopo la guerra? 
«C'è stata una guerra: le mine - co¬ 
si fini ha risposto alls domanda - 
le hanno messe gli italiani, come 
gli inglesi e i tedeschi». ■ -, ■ « 

fini conversando con i giornali¬ 
sti italiani in viaggio verso il sacra¬ 


rio ha dato la sua interpretazione 
della sciagurata entrata in guerra 
dell'Italia: «Una tragedia denvata 
principalmente dal fatto che sbal¬ 
larono tutte le ottimistiche previsio¬ 
ni di Mussolini sulla sua durata." 
Passati i sci mesi, dopo fu troppo ' 
tardi, certo, dai risultati ottenuti si 
può dire che quella tragedia si tra¬ 
sformò in una batosta: la tragedia 
della guerra, la fine del regime, l'I- 1 
talia distrutta. In effetti, però, la ' 
morte del fascismo data anterior¬ 
mente: dall’alleanza con la Germa¬ 
nia di Hitler». ,.- .. - • > 

E a chi toma a parlare della sua 
affermazione su Mussolini «il più ; 
grande statista del secolo», li, nel 
caldo di El Alamein, Fini risponde 
piccato: «Non rispondo più a que¬ 
ste domande. Ho solo detto che 
Mussolini è stato un uomo che ha 
caretterizzato questo secolo...». 

1 reduci. Un manipolo viaggia 
con Fini da Alessandria a El Ala¬ 
mein c ritorno. I ricordi tornano a 
galla nelle parole dei crocieristi ve¬ 
terani della guerra d'Africa, solleci¬ 
tati da quel deserto che li riporta a 
giorni lontani, («mancò la fortuna, 
non il valore»), da quei cippo piaz¬ 
zato sulla litoranea al chilometro 
111, «quando l'aspettativa di una 
birra ghiacciata ad Alessandria, ac¬ 
carezzata da Rommel, divenne pri¬ 
ma miraggio e poi svanì nel sangue 
delle misere trincee di sassi e sab¬ 
bia scavate nella zona che i britan¬ 


nici consideravano la prima difesa 
occidentale dei Canale di Suez, 
trincee ssorpassatc e sventrate dai 
carri pesanti di Montgomery». I ri¬ 
cordi, oltre le ore di fuoco: «Una 
scatoletta di carne e un litro e mez¬ 
zo di acqua al giorno per il soldato 
italiano nel quadrato maledetto di 
deserto che si doveva difendere, 1 
un litro da bere, mezzo per far bol¬ 
lire la pasla nei momenti di calma,' 
i! lè offerto dagli ascari libici». E poi 1 
le tirate di questi reduci ultrasettan¬ 
tenni su una guerra, a loro dire, 
«sentita» 

«Le forze armate non avevano 
nulla da spartire con la politica», 
dice Eugenio Reggiani, divisione 
Trieste. 20 anni allora, 72 oggi: 
«Non era un esercito nazifascista, 
eravamo soldati, dovevamo obbe¬ 
dire». Le parole si accavallano 
mentre il cappellano celebra un ra¬ 
pida messa nell'ottagono del sa¬ 
crario invaso dai 500 della «Lauro». 
E risuonano vecchie accuse di «fa¬ 
ciloneria, organizzazione alla car¬ 
lona, incapacità, ignoranza, ordini 
e disposizioni incomprensibili di 
fronte all'urgenza del nemico». Ma 
nessuno li, nella cornice dei 2.447 
nomi di italiani caduti scolpiti in 
nero sul marmo bianco, chiama in 
causd Mussolini. Il silenzio suona 
ancora, si ritorna sulla «Lauro» che 
salpa per Limassol (Cipro), men¬ 
tre Fini rientra a Roma. 


Informazioni parlamentari 

Le sonatoci e » senato n del gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di martedì 5 luglio alle ore 17 (Odg osarne di 
decreti legge) 

Lo deputate o i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute amimeridlano di martedì 5, mercoledì 6 o giovedì 7 luglio Avranno luo¬ 
go votazioni su decreti 

L'Assombtea del Gruppo Progressisti-Federativo della Camera dei Deputati è convocata per martedì 5 
luglio alle ore 20 30. 



Nocesti, 
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TANGENTOPOLI. 


Enimont, alla sbarra 
i vecchi potenti 


L'hanno già ribattezzato Processo alla prima repubbli¬ 
ca. Quello che si apre martedì prossimo non sarà sono 
il replay de! processo Cusani. Óltre alle dimensioni del 
dibattimento, 37 imputati, oltre 200 testimoni,'c'è la 
possibilità concreta che in questi mesi il Pm Di Pietro sia 
riuscito a mettere le mani su qualche altro conto dove 
sono finiti i 150 miliardi dell’affare Enimont. Questa vol¬ 
ta Di Pietro dovrà affrontare sessanta avvocati. 


■ MILANO. Immaginate la scena. 

Il presidente si avvicina al microfo¬ 
no e dice: »E ora chiamiamo a testi- • 
moniare monsignor Agostino Ca- ■ 
saroli, l'arcivescovo di New Yoer 
John Joseph O'Connor e gli altri. 
cardinali che compongono la : 
commissione ■ di • vigilanza 1 sulla 
banca Vaticana». Ci sono anche lo¬ 
ro tra i 220 chiamati a testimoniare 
al processo contro la Prima Repub¬ 
blica, come già è stato ribattezzato. 

Tremasene imputati, il vecchio e 
il nuovo, i leader del pentapartito 
Craxi, Forlani, La Malfa, Altissimo, 
Vizzini e il segretario della Lega 
Umberto Bossi, e poi ex ministri 
Claudio Martelli, Paolo Cirino Po¬ 
micino, Gianni De Michelis, Severi¬ 
no Citaristi, Paolo Pillitteri Egidio 
Sterpa, e i padroni della chimica : 
Carlo Sama e Giuseppe Garofano, 
con il loro codazzo di portaborse. 1 
Sulla carta dovrebbe essere il pro¬ 
cesso più spettacolare del dopo¬ 
guerra. Antonio Di Pietro ha fatto le 
cose in grande e chiesto di poter 
ascoltare 220 testimoni. Altri testi 
ancora saranno chiamati dalla di¬ 
fesa'degli imputati. ' ■ ' 

Non ci saranno più i testa a tosta 
tra Antonio" di Pietro e favvocato, 
Giuliano Spazzali: il Pm ora dovrà. 
versela con una sessantina di lega¬ 
li. .« 

Oltre 20 le autorizzazioni con¬ 
cesse ad emittenti italiane e stra- ■ 
niere di poter filmare il processo, - 
che per motivi di sicurezza si svol- ■ 
gerà al palazzo di Giustizia solo . 
nelle udienze d'apertura, per poi 
trasferirsi in un bunker. - • , 

Ma le vere sorprese, se verranno, 
usciranno dal cilindro di Antonio 
Di Pietro che in questi mesi ha con-. 
tinuato a cercare, durante tutti i 
suoi viaggi all’estero tracce di quel 
serbatoio «in nero» creato per pa- * 
gare le tangenti legate alla fine del¬ 
la jontventur tra Eni e Montedison. - 

Dei 150 miliardi che avrebbero , 
costituito la max-tangente ' Eni¬ 
mont, secondo la ricostruzione ac¬ 
cettata dalla procura nell'agosto 
del 1993, dopo gli arresti dei vertici 
Enimont, seguiti al suicidio di Raul ì 
Gardini, è emerso che solo una ’ 
trentina sono finti ai politici. Gli al¬ 
tri sono spariti sui sentieri dei conti 


cifrati all'estero e di pietra man 
mano li va scoprendo con la col'a- 
borazione dei colleghi stranieri., . 

L’ultimo colpo del magistrato è 
quello che ha portato all'arresto di 
dell’agente di cambio romano 
Giancarlo Rossi, che era passato 
indenne come teste al processo 
Cusani. L'avvio di questo nuovo fi¬ 
lone d’inchiesta è stato possibile 
dopo una lunga trattativa con i col¬ 
leghi svizzeri c soprattutto dopo 


32 imputati 
Tra loro Craxi 
Forlani, La Malfa 
ma anche Bossi 


Sono 32 gli Imputati del processo 
Enimont, che comlncerà martedì 
prossimo, 5 luglio, davanti alla 
quinta sezione del Tribunale 
Penale di Milano, presieduta da 
Romeo Slml De Burgls. Questo 
l’elenco degli imputati, rinviati a 
giudizio II 24 maggio dal Gip Italo 
Ghlttl: l'ex segretario liberale 
Renato Altissimo, Emilio Binda, 
Luigi Blsignani, Enrico Boreatto. Il 
leader della Lega Umberto Bossi, 
Andrea Buffoni, Giorgio Casadel, 
Barbara Ceolln, Severino Citaristi, 
Benedetto ( Bettino) Craxi, 
attualmente riparato In Tunisia, 
Michele D’Adamo, Amedeo 
D’Addario, Gianni De Mlchells, 
Antonio Del Pennino, Filippo 
Flandrottl, Arnaldo Forlani, 
Giuseppe Garofano, Mauro 
Glallombardo, Alberto Grotti, 
Giorgio La Malfa, Claudio Martelli, 
Roberto Mlchettl, Alessandro 
Patelll, Bruno Pellegrino, Paolo 
Pillitteri, Paolo Cirino Pomicino, 
Marcello Portesi, Carlo Sama, 
Carlo Senaldl, Egidio Sterpa, 
Michele Vlscardl, Carlo VlzzInl. 
Quattro degli imputati per I quali la 
Procura aveva chiesto II rinvio a 
giudizio, il 27 maggio scorso, 

’ hanno ottenuto dal giudice per le 
Indagini preliminari Ghlttl II 
patteggiamento: l'ex ■ ■ 

parlamentare della De Marcello 
Pagani è stato condannato a un 
anno e un mese, Il collaboratore di 
Cusani Carlo Croce e due Imputati 
minori, Giuseppe Druettl e 
Giuseppina Conti a un anno. La 
posizione di Pino Berlini è stata 
stralciata. - 


averli convinti che il conto FF2927 
della Tdb di Ginevra , sul quale 
giunsero 2,5 miliardi provenienti 
dai Cct negoziati dal giornalista 
Luigi Bisignam tramite lo lor, servi¬ 
va a riciclare denaro sporco. - 

Di Pietro aveva definito il proces¬ 
so contro Cusani «Il padre di tutti i 
processi», ora il procuratore gene¬ 
rale Giulio Caldani aggiunge «un 
padre molto prolifico perché ha 
generato un processo con più di 
trenta imputati*. Quello che si apre 
il 5 luglio a Milano, infatti non è 
che la conseguenza di quanto è 
stato accertato al processo contro 
Sergio Cusani. Nell’ottobre 1993 la 
procura decise di celebrare quel 
processo anche per poter portare 
in aula, dopo due anni d'indagini i 
protagonisti del più grande scan¬ 
dalo del dopoguerra. ■ r .. ' 

Ma la scelta del giudizio imme¬ 
diato è stata poi criticata dal presi¬ 
dente Tarantola nella sentenza 
che ha criticato Di Pietro per avere 
continuamente modificato le ac¬ 
cuse nei confronti dell’imputato 
man mano che i mesi passavano e 
il Pm acquisiva nuovi elementi di 
prova. Nonostante il processo, oggi 
come allora, Sergio Cusani conti¬ 
nua a ripetere che Gardini decise 
di pagare solo quando il giudice 
Diego Curtò sequestrò le azioni 
Enimont, perché allora comprese 
che non gli sarebbe più stato possi¬ 
bile dire : «La chimica sono io». 
Proprio a causa del coinvolgimen¬ 
to di un giudice milanese , secon¬ 
do la difesa il processo dovrebbe 
svolgersi davanti al tribunale di 
Brescia 

Tra i testimoni chiamati a sfilare 
in aula si vedranno da Giulio An- 
dreoiti a Luigi Bisignati e Vittorio 
Sbardella che dovranno rendere 
conto dei finanziamenti alla De ro¬ 
mana. Ma si leggono anche i nomi 
di Achille Cicchetto e Massimo 
D'Aleuta chiamati a testimoniare 
per chiarire i rapporti con Raul 
Gardini e Carlo Sama. Comparirà 
di nuovo Sergio Cusani c il fratello 
gemello Diego e il giudice Diego 
Curtò, quello che disse di aver but¬ 
tato nella spazzatura 400 milioni 
tangente c Ida e Arturo Ferruzzi. 

Tra i tcstimim del mondo politi¬ 
co anche gli ex leghisti Umberto 
Miglio e Gianni Prospenni, per i 
200 milioni tangente finiti nelle 
casse della Lega. ' ' 

Uno dei capitoli più delicati sarà 
quello dei 11 miliardi di titoli di Sta¬ 
to che la banca del Vaticano tra¬ 
sformò in denaro contante. Per 
questo è stata convocata l’intera 
commissione di vigilanza sullo lor. 
Persino Di Pietro, però dubita che 
davvero si facciano vedere in aula. 

□ CC/t. 


Dura polemica del Pm con lawocato Della Valle 
che a sua volta tira le orecchie al ministro Biondi 





Piercamitio Davigo, magistrato deel pool di mani pulite durante il convegno organizzato dal Sap sul tema «Tangentopoli» 


Pool con «mani legate»? 

Davigo: «Vogliono normalizzarci» 


Raffaele Della Valle, capogruppo di Forza Italia alla Ca¬ 
mera attacca il governo di cui fa parte: «La proposta di 
Biondi per uscire da Tangentopoli non mi piace».’Ma 
ancor più severo dell’avvocato amico di Berlusconi è il 
Pm Piercamillo Davigo, magistrato, di ."punta.dei., pool! 
Mani pulite: «Temo la normalizzazione di polizia e ma¬ 
gistratura». «Il govemo d'eve essere chiaro, deve decide¬ 
re quali leggi vuole fare» 


CARLA CHELO 


m MILANO. Parla Raffele Della 
Valle, difensore di parecchi impu¬ 
tati di Mani pulite e capogruppo di 
Forza Italia alla Camera: «lo qui di¬ 
co, in veste ufficiale, che il governo 
non ha mai avuto nemmeno lonta¬ 
namente l’idea di modificare l’arti¬ 
colo 41 Bis». E sul progetto di legge 
del ministro Biondi e del sottose¬ 
gretario alla Giustizia Domenico 
Contestabile, aggiunge: «lo dissen¬ 
to e non per questioni marginali 
ma per un motivo di fondo: perché 
ntengo che i processi vadano cele¬ 
brati». Stessa sala, stesso palco, 
nuovo oratore, Piercamillo Davigo, 
Pm del pool di Mani pulite: «il go¬ 
verno dev’essere chiaro. Deve de¬ 
cidere quali leggi vuole. Cosi i citta- 
dim potranno valutare. Se i nuovi 
provvedimenti verranno estesi a 
tutti, la microcriminalità dilagherà, 
se invece saranno riservati solo agli. 


inquisiti di Tangentopoli si violerà 
il principio di uguaglianza. Spero 
di sbagliarmi ma ho la sensazione 
che sia in atto un tentativo di nor¬ 
malizzazione delle forze di polizia 
e della magistratura». - ■ • - - 

Ancora l’esponente di Forza Ita¬ 
lia: «Troppe procure hanno le ma¬ 
nette facili, il legislatore è stato 
chiaro, la custodia cautelare é un 
provvedimento eccezionale, non 
c’è da modificarlo ma da cambiare 
mentalità». Replica Piercamillo Da¬ 
vigo: «Non è la custodia cautelare 
in sé a dare fastidio quanto il fatto 
che la sia applichi per certi tipi di 
reato. Come se in certe situazioni si 
volesse il pugno di ferro e in altre il 
guanto di velluto. Ma non si può in¬ 
cidere sulla custodia cautelare a 
rate. Se vi si incide, vi si incide per 
tutti. Il principio 'Tutti uguali di 
fronte alla legge" non è un pnnei- 


pio di sinistra, ma il principio fon¬ 
dante dello stato liberale» 

L’avvocato e il giudice. E il dibat¬ 
tito, un incontro organizzato dal 
Sap, il sindacato autonomo di poli¬ 
zia sul td^a'^'ifollizione di'T® 1 ? 
guitopull utiiuveiso la revisiono 
del codice.di,'pri^cedura pedale», 
diventa una sfida. Anzi in qualche 
punto uno vero e proprio scontro a 
distanza. - Succede, ad esempio 
quando Raffaele Della Valle se la 
prende con l'obbligatorietà dell'a¬ 
zione penale, secondo il capro- 
gruppo di Forza Italia «una "fictio 
mris" esercitata o meno a seconda 
delle procure». Allora Piercamillo 
Davigo perde proprio la pazienza e 
avverte che c’è poco da illudersi 
che «l'apparato non riesca a fare i 
processi» perché in Italia ce ne so¬ 
no 60 mila da celebrare e non sa¬ 
ranno certo i cento di Tangentopo¬ 
li ad intasare le procure. . 

Tulti e due hanno lavorato a Mi¬ 
lano dove è nata l'inchiesta che ha 
mandato a casa la maggior parte 
dei protagonisti della prima Re¬ 
pubblica, ma qui finiscono le affi¬ 
nità. Tutto il resto sembra dividerli. 
È polemica sull'uso dei pentiti, sul¬ 
la carcerazione preventiva, sul ruo¬ 
lo della magistratura che ha impe¬ 
dito attecchisse il rito abbreviato e 
reso più difficile il molo dei difen¬ 
sore Della Valle, a dire il vero, se la 
prende anche con la stampa, col¬ 


pevole di avere dato vita ad un ve¬ 
ro e proprio «ministero della disin¬ 
formazione». La cura? Misure più 
decise nei confronti dei giornalisti 
che violano pi segreto istruttorio, se% 
gretezza 1 àssofutà.ppr le pnroe r 2^ 
ore sugli airesti «clic oggi vengono 
accompagnati spesso dalle teleca-, 
mere», e una modifica del reato di 
diffamazione a mezzo stampa. Dis¬ 
senso di fondo, dunque. Più Della 
Valle insiste che »a Milano i magi¬ 
strati hanno fatto un lavoro enco¬ 
miabile e che Tangentoproli deve 
proseguire perché i magistrati de¬ 
vono scoperchiare i tombini non 
solo dove c'è odore di prolitica, ma 
anche dove c’è odore di altri pote- 
n», più Davigo rincara la dose: «Il 
dovere di un magistrato dev'essere 
quello di applicare la legge ma il 
governo dev'essere chiaro, deve 
decidere quali leggi vuole. Cosi i 
cittadini protranno valutare». 

E molte delle leggi che il mini¬ 
stro Biondi vuole varare, al magi¬ 
strato del pool di Mani pulite non 
piacciono. Quella che prevede l’in¬ 
nalzamento del limite per conce¬ 
dere ia libertà condizionale a tre 
anni e sei mesi secondo Davigo «si¬ 
gnificherebbe dare ai malviventi 
"licenza di rapinare". Forse sarà 
colpa della disinformazione ma 
ogni tanto qualcuno ci dice: “Ora 
avete finito di spadroneggiare”». 


v t . t» 

In un supermercato di Roma, dopo i sei attentati realizzati contro le filiali della Fininvest in varie città 

I clienti della Standa: «Paura? Un po’...» 


■ ROMA. Sabato mattina alla 
Standa di San Paolo. Poca gente si 
aggira tra i reparti. La cassiera si 
chiude subito in un rigoroso silen¬ 
zio. Gli ordigni? «Non so con preci¬ 
sione, ieri non c’ero». Arriva una 
commessa: «No comment, non 
vorrei dire cose inesatte», il clima è 
piesante c le facce scure, guardin¬ 
ghe. - v • - ’ 

Al primo piano, nel reparto car¬ 
toleria dove nella notte tra giovedì 
e venerdì è entrata in azione la 
bomba incendiaria, fortunatamen¬ 
te senza esiti devastanti, una giova¬ 
ne coppia sta scegliendo oggetti 
dai banconi perfettamente in ordi¬ 
ne. «Non credo che con queste 
bombe - dice la ragazza - vogliano 
far saltare in aria le persone. Sono 
solo atti dimostrativi, intimidaton, 
nei confronti di Berlusconi. E poi 
vai a capire, può essere che ci sia¬ 
no dietro giochi assicurativi». « 

Una signora poco distante: «È il 


BENINI 

racket». Un'altra signora: «Io non 
ho affatto paura, se deve succede¬ 
re qualcosa, succede anche pas¬ 
sando per strada. Qui si tratta di 
faccende politiche: sono gli avver¬ 
sari di Berlusconi che lo vogliono 
colpire». Chi sono i suoi avversari? 
«Quelli che lo vogliono capovolge¬ 
re». 

«Questa storia è strana...» 

Andiamo avanti, nel reparto ca¬ 
salinghi dove è stato trovato un se¬ 
condo ordigno. Un signore con i 
baffi sulla quarantina ha nel carrel¬ 
lo pile c lampadine: «Vogliono far 
male a chi? A Berlusconi? Ma a lui 
che gliene viene? Apre da un'altra 
parte, alza il prezzo di queste pile c 
chi ci rimette siamo sempre noi. Le 
bombe danneggiano solo noi, co¬ 
me quelle di Bologna, di piazza 
Fontana, di Ustica..,». Interviene 
una signora anziana: «Non mi suo¬ 


na bena la stona degli attentati:. 
Berlusconi come capo del governo 
non ha avuto il tempo di fare cose 
buone o cattive. Perché se la do¬ 
vrebbero prendere con lui?». Altra 
signora, altra spiegazione: «Quan¬ 
do le cose cominciano a andare 
bene c’ò sempre qualcuno che si 
mette in mezzo perché continuino 
ad andare male». Che cosa, in par¬ 
ticolare, ha cominciato ad andare 
bene? «Non glielo so spiegare, ho 
questa sensazione 1 . Ma poi la si¬ 
gnora si spiega: «Buontempo ha • 
promesso di fare pulizia di tutta 
questa gentaccia che la sera sta sui 
marciapiedi,..». 

Fra i pochi clienti della Standa. 
in questo afoso sabato mattina, c'è 
anche qualcuno arrabbiato con i 
poliziotti «che stanno a fare la guar¬ 
dia sotto casa dei ministri invece di 
proteggere la gente». E giù la solita 
tirata contro il Parlamento: è li che 
le bombe andrebbero messe. • 

La gente che circola nel magaz¬ 
zino è mediamente serena. È con¬ 


sapevole di muoversi in un luogo 
che solo per puro caso non è stato 
devastato, ma non mostra partico¬ 
lare apprensione. 

«Non possiamo parlare» 

Di tutt'altro umore il personale. Il 
ntrovamento degli ordigni deve 
aver seminato non poco panico, 
l’altro ieri. Ma c’ò il mandato tassa¬ 
tivo di non parlare. Dice un capo- 
settore: «Non siamo autorizzati a 
dire niente, le interviste sono rila¬ 
sciate esclusivamente dall'ufficio 
stampa di Milano. Lei mette paura 
ai clienti che sono già pochi, non 
vede?». Un addetto alla sorveglian¬ 
za è ancora più brusco: «La Standa 
è un luogo privato aperto al pub¬ 
blico e le interviste si possono fare ' 
solo se autorizzate dal direttore», Si 
può sentire il direttore? No. E ci 
cacciano via senza tante storie. 

La Standa di Garbatella è a poco 
più di un chilometro in linea d'aria 
da quella di San Paolo, i due quar¬ 
tieri scivolano l’uno nell’altro sen¬ 


za soluzione di continuità. I! clima 
è tutto diverso. C'è gente, come al 
solito. Il reparto alimentari qui è 
molto ben fornito ed è affollato. Fi¬ 
la alle casse. Le commesse sono 
gentili. Paura? «Non paura fisica, 
paura per l’azienda. Colpire l’a¬ 
zienda significa colpire noi, il no¬ 
stro posto di lavoro. Questi atti 
danneggiano solo noi dipendenti». 
Gentile anche il caposettore. Ricor¬ 
da l'incendio, tre anni (a, alla Stan¬ 
da di Corso Trieste: «Il personale 
perse il lavoro. Si è cercato di ricol¬ 
locarlo in vari magazzini. Ma è dif¬ 
ficile... Sa, qui noi non abbiamo la 
cassa integrazione e l'azienda non 
è andata bene come vendite nel 
93». ■ «<■ 

Tutte le gentilezze finiscono con 
l'arrivo del direttore: «Non siamo 
abilitati a rilasciare interviste - dice 
- e poi che vuole sapere? Le im¬ 
pressioni non contano niente. 
Dobbiamo vedere, capire e poi, 
casomai, parlare». L'ordine del «no 
comment» è arrivato anche qui. 


Attentato alla Coop di Bologna 

Un ordigno incendiario 
nascosto tra i detersivi 
«Mai ricevuto minacce» 


■ BOLOGNA. La guerra degli ordi¬ 
gni misteriosi: dopo la Standa, 
adesso la Coop. Ad appena 24 ore 
di distanza dai sei attentati alle fi¬ 
liali della Standa di mezza Italia, 
un altro ordigno è stato trovato ieri 
mattina a Bologna: ma stavolta in 
un supermercato della Coop Emi¬ 
lia Veneto, in via Massarenti. Solo 
per un caso, la piccola bomba in¬ 
cendiaria, nascosta nel reparto de- • 
tersivi ' (che è un materiale alta- ■ 
mente infiammabile) non è espio- ' 
sa. «Ma - dicono gli artificieri - 
avrebbe potuto avere effetti deva- ' 
stanti». Una risposta politica agli at¬ 
tentati messi a colpo contro i su- • 
permarket di Berlusconi? Nessuno 
si sbilancia, ma - nessuno può 
neanche fare a meno di collegare 
l’episodio della Coop a Bologna 
con quelli delle filiali Standa di Ro- - 
ma, Firenze, Milano, Modena, Bre¬ 
scia, Trento, La magistratura bolo¬ 
gnese ha subito aperto un'inchie¬ 


sta. Ad accorgersi che qualcosa 
non andava è stata una dipenden¬ 
te. Verso le 10.30 di ieri mattina ha 
notato una macchia scura fra i fla¬ 
coni degli ammorbidenti. Era una 
piccola scatola nera, collocata so¬ 
pra una manciata di carbonella. ’■ 
L'ordigno era collegato con due fili ' 
a una sveglietta, a una battena a 
piccolo voltaggio e una lampadina 
d'auto. Al momento fissato, proba¬ 
bilmente durante la notte, i due fili 
sarebbero entrati in contatto pro¬ 
vocando le scintille e quindi il fuo¬ 
co. La fiammata c'è stata (i flaconi 
circostanti erano anneriti). ma si è ■ 
estinto quasi subito. «Mai ncevuto 
minacce o rivendicazioni - dice 
Mario Cipiello, il direttore commer¬ 
ciale - vogliamo pensare a una 
bravata». Anche se ieri mattina alla 
redazione Ansa di Milano, una te¬ 
lefonata anonima aveva annunn- 
ciato azioni contro alcuni super¬ 
market Coop della Lombardia. 
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Oltre diecimila persone alla manifestazione 
nazionale patrocinata dal sindaco Rutelli 

«Festa d’amore» 

I gay e le lesbiche 
conquistano Roma 


Erano diecimila, forse di più, i gay e le lesbiche che ieri han¬ 
no invaso Roma con un corteo pacifico ma deciso a rivendi¬ 
care il diritto e la riconoscibilità di una diversità fin qui nega¬ 
ta. In testa al variegato corteo i leader dell’Arcigay, France¬ 
sco Grillini, deH’Aicilesbiche, Gisella Bertozzo e rappresen¬ 
tanti di movimenti e partiti. E all’altezza del Campidoglio si è 
aggiunto il sindaco di Roma, Francesco Rutelli, accolto da 
un grande, commosso e grato applauso. • , 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA. Non li ha fermati il caldo 
’ africano, la legittima voglia di va¬ 
canze o il timore di mostrare il se 
. stesso più nascosto, quell’essere 
gay o lesbica che troppo spesso, 
ancora, condiziona da loro vita 
pubblica. E cosi sono arrivati a mi¬ 
gliaia a Roma da ogni parte d’Italia 
•orgogliosi di esserci», come recita¬ 
va lo striscione d'apertura del cor¬ 
teo nazionale organizzato dall’Ar- 
cigay, con il patrocinio del Comu¬ 
ne di Roma, nell'ambito della ven¬ 
ticinquesima giornata intemazio¬ 
nale dell’orgoglio omosessuale. 
Erano proprio tanti ieri pomerig¬ 
gio. Diecimila, (orse molti di più. 
Sono arrivati in treno, in auto, in 
. pullman e hanno invaso la città se¬ 
mideserta fino a Piazza Santi Apo¬ 
stoli dove era previsto il raduno del 
corteo che poi, poco dopo le 18, 
' ha preso il via per raggiungere 
Piazza campo de'Fiori dove la festa 
' è andata avanti fino a tardi.» 

Ma festa era già stata mentre si 
attendevano gli ultimi ritardatari 
prima di mettersi in marcia. Co¬ 


riandoli colorati per un carnevale 
fuori stagione hanno presto coper- 
; to il selciato di Piazza Santi Aposto¬ 
li. Non mancavano fischietti. e 
trombette. Abiti sgargianti, colorati. 
Tra l'osC e l'ironico. Vestiti grigio 
fumo con al bavero il simbolo ros¬ 
so della battaglia contro l’Aids con- 
, fusi con aderenti e inequivocabili 
. calzamaglie, signore ben vestite c 
. ragazze in quasi-bikini giustificati, 
. peraltro, dal gran caldo. Un segno 
. di colore per tanti è rappresentato 
’ solo dal simbolico triangolo rosa. 

Pettinature tradizionali confuse 
' con «creste» bionde che sfumava- 

• no nel rosa o nel verde. 

", Un colpo d’occhio incredibile 

• quello che ha fornito il grande 
■ mondo variegato di quella che co- 
,. munemente viene definita «diversi- 
■, tà» che si è ritrovato tutto insieme, 
; ancora una volta, a distanza di do- 
”* dici anni da un’altra analoga mani- 
” testazionc che allora si tenne a Bo- 
’ logna e in occasione della quale 

l’allora sindaco Renato Zangheri 
inaugurò, per la prima volta a liveh 


lo istituzionale, una sede per gli 
omosessuali. E non è un caso che 
anche ieri pomeriggio, per un trat¬ 
to, il corteo abbia avuto alla testa,. 
insieme ai leader del movimento, ii ‘ 
sindaco . progressista - di Roma, 
Francesco Rutelli che ha atteso i ’• 
manifestanti ai piedi del Campido¬ 
glio. - - 

Tra canti e suoni, con i cartelli fi¬ 
nalmente ben visibili, le bandiere 
del movimento per la pace, del 
Pds, dei Verdi e di altri movimenti e ■ 
partiti che sventolano, il corteo ha 
così preso il via quella che è stata, 
innanzitutto, una «festa d’more». 
Solo il tempo di dare un occhio al¬ 
le scntte di cui ecco qualche assag¬ 
gio «Berlusconi dove sei? Oggi Ro¬ 
ma è tutta gay», «Nè viziosi, nè ma¬ 
lati, ma solo innamorati», «Berlu- 
1 sconi se sei un vero liberale, unio¬ 
ne civile dei gay subito» ed ecco 
che lo striscione di testa arriva alle 
scale del Campidoglio. Francesco 
, Rutelli (che si affianca a Franco 
, Grillini, presidente dell’Arcigay, a 
Claudia Roth, eurodeputata Verde 
■ che ha presentato al parlamento 
europeo la risoluzione a favore 
della libertà e dei diritti degli omo¬ 
sessuali, a Fulvia Bandoli in rappre¬ 
sentanza del gruppo parlamentare 
del Pds e di Niki Vendola, deputato 
di Rifondazione Comunista) viene 
salutato da un applauso lungo, af¬ 
fettuoso, convinto e grato. Con lui 
Vanni Piccolo, consigliere del sin¬ 
daco per i diritti delle persone 
omosessuali. L’emozione si stem¬ 
pera nel gioco quando i manife¬ 
stanti intonano in coro «Sei bellissi- 
v md.'.ypaydfftiSóVItìdTa'Bèrfè. Rutel-- 

rt'tbr'v' *i or" • nhli,ri _ ■*’ 



igs 

La manifestazione per I diritti del gay che si è svolta a Roma. In prima fila Franco Grilllnl e Vanni Piccolo 


li sorride e sta al gioco e prende a 
camminare verso il teatro di Mar¬ 
cello. «Siamo tanti, siamo belli, sia¬ 
mo tutti con Rutelli» ritmano dal 
fondo. «Bravo Francesco, sei il no- • 
stro sindaco» grida qualcun’altro. E ■ 
c’è chi non rinuncia al commento 
personale «Francesco, sei un fi¬ 
co...». Il sindaco arrossisce e sorri¬ 
de. -, . « • . 

All’altezza dcll’anagrafe il primo 
cittadino lascia la manifestazione e 
risale lungo tutto il corteo, Lenta¬ 
mente, fermato ad ogni passo. Le 
richieste di autografi e di foto sono 
tante. Le scale del Campidoglio 
vengono raggiunte a fatica. Ma Ru¬ 
telli è contento di questo impegno 
"uri p'ó' , Hlyc’ts l q''da ’q^èlJfcKc! tradì- 1 


zionalmente assolve. «Roma è una 
città di amicizia, di tolleranza e di 
civiltà. Questa festa lo dimostra e la 
avvicina alle altre capitali europee 
contribuendo ad isolare quanti, 
anche in questo ultimo periodo, 
hanno mostrato intolleranza nei 
confronti degli omosessuali» dice il 
sindaco. »•>:.„• 

. Franco Grillini, quasi incredulo, 
vede sfilare il corteo. «Non pensavo 
che saremmo stati in tanti. Già mil¬ 
le persone mi sarebbero bastate ed 
invece siamo più di diecimila. 
Questa nostra gioiosa manifesta¬ 
zione di lesbiche e gay è contro 
l’assoluta indifferenza del governo 
Berlusconi alle nostre richieste, 
Controìa gerarchia cattolica che è 


contro gli omosessuali che sono, 
voglio nbadirio, la più grande mi¬ 
noranza del Paese. Il nostro obbiet¬ 
tivo e quello di un definitivo rico-. 
noscimento dei diritti civili degli 1 
omosessuali, per una seria lotta al¬ 
l’Aids, per una vera campagna 
contro ogni discriminazione, a fa¬ 
vore delle unioni civili. Non si trat¬ 
ta, in fondo, che della richiesta di 
riconoscere situazioni di fatto, a 
• tutti note, che un governo bacchet- 
' ione vuol continuare ad ignorare. 
Da qui è partito il nostro invito a 
partecipare raccolto in questo mo¬ 
do, forti delle recenti esperienze di 
Amsterdam e di New York, ed a 
mostrare il volto positivo.ed ottimi¬ 
sta della nostra condizione. La fac- 


Andrea Cerase 


eia bella dell’omosessualità che l’I¬ 
talia, ancora così arretrata, si ostina 
a voler ignorare e che si ritrova tut¬ 
ta nella sigla dell’Arcigay. Le voci 
messe in giro di movimenti di de¬ 
stra sono assolutamente inesisten¬ 
ti». Messi i puntini sulle i, Grillini si è 
immerso nel corteo. Tutti insieme 
per la prima volta, fino a tarda sera, 
gay e lesbiche, come ha sottolinea¬ 
to Gisella Bertozzo dell’Arcilesbi- 
che. Uniti tutti dall'orgoglio di una 
diversità che nessuno vuol più na¬ 
scondere. Ed è proprio al gndo «or¬ 
goglio, orgoglio» che la festa è co¬ 
minciata a Campo de’Fiori, dopo 
un commosso saluto a quanti non 
c'erano perchè stroncati dall’Aids. 

’ La lotta continua anche per Jòró. 


PALIO DI SIENA. 


Solo tre fantini su dieci sono arrivati alla fine della corsa 


Il Re indiscusso 
resta sempre 
il «vecchio» Aceto m ? W 

I veri eroi dei Palio sono I cavalli, 
ma chi si guadagna gloria e soldi - 
sono! fantini, cavalieri che corrono ,-ff. 

per cN paga, veri mercenari della ■ «—■* 
corsa. Anche se la consacrazione . 
arriva solo per pochi. Il vincitore di 
Ieri, Massimo Coghe, detto 
' Massimi!», 6 appena al bis. Il vero 
re del tufo di piazza del Campo è 
comunque lui. Il vecchio Andrea De 
Cortes, detto «Aceto», vincitore di ■> 
ben 14 palli, conoscitore di tutti I 
' segreti di questa corsa che In tre 
-minuti brucia la passione di una - 
città. In molti hanno tentato di 
scalzarlo: l’unico ■ 
che gli si è avvicinato è Clanchino, 



con cinque vittorie, i; 


Il fantino Masimo Coghe, dela contrada della Pantera, in groppa al cavallo Uberto, sono i vincitori del Palio 


Ferraro/Ansa 


Massimino fa sognare La Pantera 


SIMONE MARRUCCI 


m SIENA. Massimino e il cavallo 
' Uberto portano la Pantera in Para¬ 
diso, dopo una corsa avvincente 
costellata da molte cadute. Solo tre 
fantini su dieci sono arrivati alla fi- - 
ne della corsa sul tufo: il vincitore, 
Aceto, che correva per l’Aquila, e ' 
Salvatore Ladu detto Chiancino. 
Alcuni dei cavalieri hanno dovuto 
ricorrere alle cure del medico: An¬ 
drea Cheli della Selva, Silvano Vi- 
gni dell'Istrice, Luigi Bruschellì del 
■ Bruco e Giuseppe Pes del Monto- .. 
ne. Un contradaiolo della Pantera, ’ 
che si è lanciato in pista, è stato tra- ■ 
volto dal cavallo vittorioso ma le 
sue condizioni non sono preoccu¬ 
panti. *«\ * » - ! 

Tutto è cominciato alle 19.30 
spaccate, .quando il mossiere ' 
Amos Cisi ha chiamato le dieci 
contrade al canape: Bruco. Selva, * 
Oca, Pantera, Montone, Nicchio, 
Chiocciola, Aquila, Tartuca e, di - 
rincorsa, l’Istrice. Troppe le rivali ?» 
vicine: il Nicchio con il baio Gloria 
Rustica, va subito ad ostacolare il 
favorito Montone, beccandosi un 


richiamo che equivale ad una 
squalifica del fantino Tonino cossu 
detto Cittino. Ma anche Aquila e 
Pantera, Chiocciola e Tartuca si 
cercano, rovinando l’allineamento 
deciso dalla sorte. L’attesa è anco¬ 
ra una volta, lunga, troppo lunga. 
L’Istrice • poi, - non entra anche 
quando ha un buon corridoio da¬ 
vanti: inevitabile, anche per Silva¬ 
no Vigni detto Bastiano Bastiano, 
che montava Best Ford, il richiamo 
del mossiere Amos Cisi. Per cin¬ 
quanta minuti si va avanti cosi, co¬ 
ni cavalli che escono ed entrano, 
barbareschi che asciugano gli ani¬ 
mali schiumanti. C’è anche una 
mossa taisa. Quindi, all'improvvi¬ 
so. la mossa si fa matura. Schizza 
in testa il Bruco, con La Fanfara 
ben condotta da Luigi Bruschclli 
detto Trecciolirio, Seguono il Mon¬ 
tone con il Pesse su Etrusco, il Nic¬ 
chio e l'Istrice. Il Bruco passa in¬ 
denne il primo San Martino, fatale 
invece per Montone e Istrice. E' fat¬ 
ta dicono ì più. Ma alla curva suc¬ 
cessiva, quella del Casato, Treccio- 


lino sciupa la bruciante partenza 
con una caduta che che deciderà 
la corsa. Cade anche il fantino del 
Nicchio e Massimino ha tutto il 
tempo per lanciare il suo ottimo 
cavallo, uno dei favoriti della vigi¬ 
lia: per entrambi è la seconda vitto¬ 
ria. Dietro succede il finimondo: al¬ 
la fine solo i fantini di Pantera, Oca 
e lo stesso Aceto dell'Aquila riman¬ 
gono in groppa. Per Andrea de 
Gortes è stata una corsa tutta da di¬ 
menticare. La carriera è rimasta 
per tre giri nelle mani della Pante¬ 
ra. Dietro, all'arrivo, una foto di 
gruppo percavalli scossi. ■ - ' 

A! termine le bandiere delle 
contrade ammantano il drappello¬ 
ne dipinto da Leo Lionni, un drap¬ 
pellone carico di significati. Rap¬ 
presenta un tripudio di gente fe¬ 
stante, intorno a un cavallo con ba- 
dicre rosse c tricolori: l’atmosfera 
di cinquant'anni fa. Il 2 luglio del 
'44 il Palio non si corse, ma proprio 
in quel giorno la città fu abbando¬ 
nata dalle truppe tedesche. L'indo¬ 
mani arrivarono i soldati francesi, 
accolti da tamburi e bandiere delle 
contrade. Suoni e colori che han¬ 
no accompagnato da secoli i mo¬ 


menti belli c brutti della città. Tut¬ 
to, o quasi, è rimasto immutato 
nell'animo dei senesi. L’interesse 
intorno al Palio invece è enorme¬ 
mente cresciuto, e le immagini te¬ 
levisive hanno contribuito a diffon¬ 
dere aspetti marginali, come il cor¬ 
teo storico, e aspetti tragici ma del 
tutto fortuiti come gli incidenti ai ’ 
cavalli. L'analogia tra Palio e Corri¬ 
da, per quanto riguarda i maltratta¬ 
menti agli animali, è stata forse ine¬ 
vitabile. Eppure la corsa di ieri ha 
dimostrato che gli incidenti sono 
fortuiti, ed è come se come se il de¬ 
stino avesse voluto assegnare prò- , 
prio ai cavalli, con la loro corsa so¬ 
litaria, il compito di irridere lo pole¬ 
miche di certi animalisti. Ad avere 
la peggio solo alcuni fantini, infor¬ 
tunatisi nella cadute. Ma, si può di¬ 
re, è stato un Palio esemplare. Il 
sindaco Pierluigi Piccini ha mante¬ 
nuto la calma della vigilia. «Per ora 
un paio di denuncie per presunti 
maltrattamenti, arrivate dagli ani¬ 
malisti, sono state archiviate dalla 
Magistratura - ha dichiarato - Noi 
non possiamo escludere incidenti, 
però siamo attrezzatissimi nella 


prevenzione, In nessun'aura parte 
d'Europa esiste il nostro livello di 
cura e di assistenza: dall’auagrafe 
equina (sconosciuta in Italia) alle 
previsite, fino al cuscino gonfiabile 
e ai gambalctti, da usare in caso di 
infortuni, fatti arrivare dall'Ameri¬ 
ca. Lo stesso Quimper, infortunato¬ 
si lo scorso anno, è stato operato 
con successo e ora galoppa felice 
in un pensionar»». Sorride dunque 
il sindaco. Anzi, sorride doppia¬ 
mente, per l’operazione «immagi¬ 
ne» lanciata ieri con la gestione di¬ 
retta delle riprese televisive. «Non 
vogliamo fare nessuna censura - 
ha sottolineato Piccini - ma solo 
garantirci che, ad esempio, si igno¬ 
ri la carriera per soffermarci su un 
cavallo ferito. E' come se, in una 
partita di calcio, la telecamere in¬ 
dugiassero sul calciatore infortuna¬ 
to e ignorassero la rete. Per questo, 

, da ora in avanti, sarà una nostra 
agenzia a fornire le immagini alle 
nostre condizioni: dalla scelta di 
un regista che conosca veramente 
il Palio, al divieto di inserire spot 
pubblicitari o interrompere la diret¬ 
ta della corsa». 


Quelle immagini 
targate Fininvest 


OTTAVIO CECCHI 

N EL POMERIGGIO di ieri, chi ha voluto vedere il Palio di Siena 
ha dovuto dirigere il telecomando sul Canale 5, che è come di¬ 
re sulla Fininvest Ha vinto la Pantera e avrebbe vinto la Pante¬ 
ra anche se non vi fosse stata la Fininvest a riprendere in diret¬ 
ta l’avvenimento; avrebbe vinto la Pantera anche se non fosse mai sta¬ 
ta inventata la televisione. Ma la telcvisonec’è, c’è la Fininvest e nessu¬ 
no può comportarsi come se non ci fossero. 

Il Palio in questi ultimi anni è in discussione. Lo mettono in discus¬ 
sione gli animalisti, che non amano vedere quei cavalli correre sotto 
ruvidi incitamenti o guadagnarsi gloria e applausi anche se «scossi», 
cioè senza fantino sulla groppa. Lo mettono in discussione quanti non 
amano !e gare violente. Queste ragioni non pare vengano prese sul se¬ 
rio. Ma il Palio si. eccome. La Fininvest lo ha preso molto sul serio, tan¬ 
to da sborsare (non conosciamo la cifra esatta) una discreta somma 
al Comune per assicurarsi la diretta togliendola alla Rai. Qualcuno 
penserà subito a un Palio interrotto dagli spot pubblicitari. Per esem¬ 
pio: quando il cavallo sta per abbordare la curva del Casato, lo scher¬ 
mo si abbuia e subito dopo compare una ragazza con un gelato in 
mano. Un attimo, ma intanto il cavallo è già oltre la curva. Niente di 
tutto ciò. Gli spot ci sono stati, ma solo durante il corteo storico. È stata 
già in verità una bella scocciatura. Ma la corsa nessuno ha potuto in¬ 
terromperla. Era nei patti, ma è meglio ripeterlo. Non si sa mai. ■ 

Tra Comune e Fininvest è intercorsa una trattativa che ha portato a 
un accordo. Grazie a questo accordo gli appassionati del Palio non 
hanno corso il rischio di vedere la gara a pezzi e bocconi. È cosi fine, 
cosi sottile l’accordo di cui si parla, che in nessun’altra città, se non in 
quella di mistici e di sofistici come Caterina e San Bernardino, poteva 
essere stretto tra due parti in contesa. Dice l’accordo, in sostanza, che i 
produttori dell’evento (il Palio) sono e rimangono padroni dell’even¬ 
to medesimo e, come tali, vendono le immagini, a certe condizioni, 
per esempio alla Fininvest, Molti anni fa, noi conoscevamo un tal Mor- 
vidi, senese, contradaiolo dell’Oca, viaggiatore di commercio tra Sie¬ 
na e Firenze da una parte e Siena e Grosseto dall’altra. «Quando vedo 
spuntare il muso del cavallo dell’Oca - diceva - mi pare di svenire. È 
l’apparizione più bella che io conosca». Era l’immagine, dunque, che 
il Morvidi cercava nel Palio. L’avrebbe comprata a peso d’oro. Se non 
sbagliamo, persino Virginia Woolf, gran cacciatrice di sensazioni e di 
immagini, rimase conquistata dall’immagine. Anni Trenta. Virginia 
Woolf è in giro in automobile per la Toscana con alcuni amici. Amva- 
ta a Siena, si sente un po’ stanca. Va in albergo, si butta sul letto e co¬ 
mincia a leggere CU indifferenti di Moravia. Non abbiamo sottomano il 
diario della scrittrice, ma ci pare che sia proprio il Palio a distrarla: le 
immagini di una Siena eccitata dal Palio. Come quella di ieri pomerig¬ 
gio. E ii senese Romano Bilenchi? Era già vecchio e malato, ma non 
perdeva una sola immagine del Palio. All’ora stabilita, accendeva la tv 
e non si curava più di niente né di nessuno. 

Le immagini, ecco che cosa cercavano i mercanti come il Morvidi 
e i cacciatori di atmosfere e di immagini come Virginia Wooif e Roma¬ 
no Bilenchi. Averle vendute secondo contratto è stato un buon affare. 
E che colpo la Fininvest. che ha detto a tutti: «Volete le immagini del 
Palio? Venite a casa mia. Sono, per dir cosi, virtuali: ma sono il meglio 
dell'offerta. Si riceve a partire dalle 5 c mezzo del pomeriggio e si va 
avanti fino alla conclusione della festa». . 


? 
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Incidenti 
stradali 
Muore bimbo 

di 4 anni 

. \ 

! ■ * 

■ ■ • i 

m BRESCIA. Un bambino di quat¬ 
tro anni di Ome. in provincia di 
Brescia, è ^norto ieri pomeriggio in 
un incidente stradale accaduto a 
Collcbeato. Fabrizio Cortesi è stato 
sbalzato dall'abitacolo del furgone '« 
guidato dal padre che in seguito a 
uno scontro con un'autovettura. Il - 
piccolo é rimasto schiacciato dalla 
fiancata del veicolo. Il furgone Mer¬ 
cedes, guidato da Cario Cortesi, di 
28 anni, operatore e socio della 
cooperativa di solidarietà «Fraterni- , 
tà», e finito contro una Fiat Tipo 
guidata da Walter Castrezzati, 31 . 
anni, di Concesio, sempre in pro¬ 
vincia di Brescia. Mentre l'utilitaria 
è stata sbalzata in un campo, il (ur- ' 
gone, dopo un testacoda, si é ribai- ■ 
tato sul fianco destro e ha schiac- ", 
ciato il piccolo, che a causa del 
violentissimo urto era finito fuori ‘ ' 
dell’abitacolo. Il padre del bambi-, 
no è rimasto illeso, mentre il figlio è , 
morto durante il trasporto in ospe- 
dale. Gravi sono le condizioni del • 
giovane conducente della Fiat «Ti-1. 
po», ricoverato in prognosi riserva¬ 
ta nel reparto di rianimazione del-. 
l'ospedale di Brescia. ■ 



Lunga fila di auto sul raccordo tra la Al e l’autostrada del mare 


Fabbianl/Ansa 


All’Italia cuoce a vapore 


E sulle strade va in scena resodo di luglio 


' 36, 37, 38 gradi. 11 termometro continua a salire, l'onda 
- lunga di calore» per il momento non dà alcun segno di ce¬ 
dimento. E le vie delle città, sempre più simili a pentole a 
vkporc, si svuotano: chi può parte, chi non può si chiude 
in casa! in cerca di sollievo. E sulle strade è andato in sce¬ 
na il primo atto dell’«esodo», con italiani in partenza per le 
vacanze o per un più modesto week-end e turisti stranieri 
in arrivo. Questa sera si replica, a direzioni invertite. 

' - i , 

PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


« ROMA. Tecnicamente si chia¬ 
ma «onda lunga di calore». I me¬ 
teorologi, che la chiamano anche 
«onda a omega» per la particolare 
forma che assume sulle cartine del ' 
tempo, sanno benissimo che co¬ 
sto, e sono perfettamente in grado 
di prevederla e di descriverla. Ma ’ 
non è che questo sia di grande 
consolazione per chi iriquesti gior¬ 
ni sta subendo una specie di cottu¬ 
ra a vapore - l'aria calda che arriva 
1 daH’Africa assorbe umidità passan¬ 
do sul Mediterraneo e arriva dalle 
nostre parti carica di un'afa insop¬ 
portabile - nelle case e nelle strade 
delle città. Né, peraltro, allevia mi¬ 
nimamente il disagio di quanti ieri, 
soprattutto in mattinata, si sono « 
trovati bloccati o quasi per ore su 
autostrade e strade statali nel ten- - 
tativo di raggiungere il mare o la ‘ 
montagna. 

Le statistiche, tanto per cambia¬ 


re. dicono che in fondo non sta 
succedendo nulla di eccezionale: 
■ è pur vero che le temperature mas¬ 
sime di questi giorni sono abbon- 
. dantcmentc al di sopra - anche ot¬ 
to o nove gradi - della media di 
questo periodo, ma è altrettanto 
vero che situazioni anche peggion 
si sono già verificate, per esempio 
nel '64 e nel 73, c che addirittura ai 
, primi di luglio dcll'83 a Roma il ter¬ 
mometro raggiunse i 41 gradi, 
. Qualcosa di più dei 37-38 di questi 
' giorni, ma non é ancóra detta l'ulti- 
, ' ma parola: i meteorologi prevedo¬ 
no che l‘«onda lunga» si faccia sen¬ 
tire ancora per qualche giorno, al¬ 
meno fino a mercoledì o giovedì, 
con un ulteriore anche se lieve au¬ 
mento delle temperature. Un fatto 
relativamente insolito, visto che 
ondate di calore di questo tipo du¬ 
rano solitamente due, massimo tre 
giorni. Ma le eccezioni anche in 


• armi recenti ci sono già state. Nel 
giù ricordato 1983, per esempio: 
allora la canicola si protrasse inin¬ 
terrottamente da metà luglio ai pri¬ 
mi d’agosto. Le conseguenze, in 
questo raso possono essere pe¬ 
santi, e qualche volta drammati,- 
' che, per le personepiù-a rischio, in 
' particolare gli anziani. • : 

Il mix tra calendario c caldo tor¬ 
rido ha comunque spinto centi¬ 
naia di migliaia di italiani a lasciare 1 
le città tra venerdì pomeriggio e ieri 
c a incolonnarsi sulle strade, dove 
si sono mescolati quanti stannò 
iniziando le vacanze estive e quelli 
che invece si concedono solo un 
week end E tutti quanti hanno in¬ 
crociato le colonne di turisti stra- 
' nieri diretti proprio in Italia. È suc¬ 
cesso al Brennero, a Tarvisio, a 
Ventimiglia, a Chiasso, dove code 
in alcuni casi di diversi chilometri 
hanno costretto gli automobilisti a 
ore di attesa in una calura insop¬ 
portabile. Molto pesante il traffico 
in mattinata sull'autostrada Al 4 tra 
- Bologna e la Riviera romagnola, ' 
sulla Al tra Modena e Bologna c 
più a Sud'tra Roma e Napoli, e an¬ 
cora sulla A3 verso la Calabria. Co¬ 
de un po' dappertutto agli imbar- 
, chi, sia per la Sardegna - dove tra 
ieri c oggi sono attesi ventimila arri¬ 
vi - e la Corsica sia sullo Stretto di 
Messina sia ancora per le isole mi¬ 
nori, da Ischia e Capri alle Eolie, in¬ 
solitamente tranquilla invece la si¬ 


Caldo e fumo, guidatori «impazziti» 

Caldo, fumo e smog miscela esplosiva per II cervello dall'automobilista In 

vacanza. Lo afferma. In base a uno studio durato alcuni anni, il professor 

Roberto Gualtiero tri, direttore delia Scuola superiora di medicina termale 

e cllmatotalassoterapia dell'università di Milano: «Il caldo. I gas di scarico 

e II fumo di sigaretta all'Interno dell'abitacolo dell’automobile producono 

un’Intossicazione a livello cerebrale-spiega-con conseguenti ■ ■ - - 

alterazioni della concentrazione e malessere generale. CI sono due fattori 

che agiscono suirautomobitlsta durante un esodo estivo: uno psicologico 

e uno fisico. Il rimanere a lungo In coda al casello genera - 

successivamente la voglia di velocità e di fare sorpassi azzardati, e 

l'alterazione deU’aria dell'abitacolo per la reazione chimica tra elevata 

temperatura e Inquinamento Interno attera le condizioni cerebrali. Il caldo 

potenzia dunque gli effetti degli Inquinanti. Nemico del tranquillo esodo è 

anche II fumo di sigaretta: fumare nell'abitacolo 

con persone a bordo e finestrini ■ - ■ 

chiuslè molto pericoloso, perché si Inala ossido di carbonio, 

con una maggiore predisposizione 

agli Incidenti soprattutto per la minore concentrazione». 


(unzione sulle slrade toscane, dove 
in occasione dei (ine settimana di 
giugno il movimento di auto era 
stato decisamente più intenso. Po¬ 
chissimi, fortunatamente, gli inci¬ 
denti di rilievo. È però purtroppo 
morta un'altra delle persone rima¬ 
ste coinvolte venerdì in un gravissi¬ 
mo incidente .sull'Autostrada del 
Sole tra Modena e Bologna. 

Rarefatto un po' dappertutto nel 
pomeriggio, il traffico 0 destinato 
comunque a tornare a infittirsi nel¬ 
la serata di oggi e nella mattinata di 
domani per il rientro in città dei tu¬ 
risti del fine settimana. Che a quan¬ 


to pare diventano sempre più nu¬ 
merosi: chi per motivi economici, 
chi per impegni di lavoro e chi per 
«scelta di vita», molti preferiscono 
lasciare la città solo per tre o quat¬ 
tro giorni, magari per un assaggio 
di abbronzatura in attesa del tanto 
deprecato ma purtroppo sempre 
praticalo «chiuso per ferie» genera¬ 
lizzato del mese d'agosto, quando 
chi rimane in città - e spesso sono 
propno i più disagiati e i più biso¬ 
gnosi di assistenza - ò costretto a 
fare i conti con negozi chiusi, servi¬ 
zi al minimo, trasporti pubblici ra¬ 
refatti quando nor. evanescenti. 


: Roma, finisce in ospedale dopo avere fatto famore: lei Io aveva morso al glande 


Qua» evirato per troppa passione 


Quasi evirato per troppa passione. U.C., rappresentante 
di commercio ai Castelli romani, è finito in ospedale 
per una notte d’amore molto intensa. La sua compa¬ 
gna, inebriata dalla trasgressione, gli ha quasi staccato 
‘ il glande. Un incubo. Finito con una corsa in ospedale e 
alcuni punti di sutura. Lui, da vero gentiluomo, non ha 
voluto fare il nome della donna. Del resto, non ha subi¬ 
to una menomazione perenne. 


.ROUINI 


m ROMA. Una compagna partico¬ 
larmente focosa ed ecco come ti ri¬ 
trovi. Cinque punti di sutura sul 
glande, colpito da paura ancestra¬ 
le, con in mente solo l'incubo di 
quella notte, la corsa in ospedale e 
il terrore di emulare un evirato ce¬ 
lebre, quel John Bobbi», ricostruito 
dopo l'aggressione della moglie. 
Per i medici del pronto soccorso, 
abituati a vedere cose che noi 
nemmeno ci immaginiamo, quelle 
dentate sul prepuzio devono esse¬ 


re sembrale uno scherzo. Ma lui, 
U.C., 34 anni, rappresentante di 
commercio ai Castelli romani, 
adesso, di quel referto su cui è 
scritto «Ferita da morso umano al 
glande» non ne vuole parlare. Ri¬ 
pete come un automa: «Prima di 
avere un altro rapporto sessuale 
orale, ci penserò due volle», E co¬ 
me dargli torto. A, parte lo choc, 
dopo qucll'ainplcsso finito per for¬ 
tuna «senza lesioni permanenti», 
sarà difficile per lui fidarsi ancora 


di una donna. 

«Mai più rapporti orali» 

L'episodio è accaduto qualche 
giorno fa, in una soffitta-gnrconnie- 
re al quartiere San Giovanni, in pie¬ 
no centro di Roma. Ma i protagoni¬ 
sti, manco a farlo apposta, veniva¬ 
no entrambi dai Castelli romani. 
Oramai retugium peccatoruin del¬ 
la trasgressione, centro delle più 
frequentate case del piacere. Dì 
Puvona lui (una frazione di Castei- 
gandolfo), di Frascati lei, di Alba¬ 
no i medici dell'ospedale San Giu¬ 
seppe dove il giovane si ò presen¬ 
tato in preda a choc. Erano le 14 e 
30 del 23 giugno. Nonostante il do¬ 
lore lancinante, l'uomo era riuscito 
a mettersi alla guida della propria 
auto e a correre verso la cittadina 
castellana. I dottori lo hanno cura¬ 
to, medicato e poi dimesso con 13 
giorni di prognosi. (Quanti no farà 
di psicoanalisi?). Ma dopo aver 
ascoltato il suo racconto si sono di¬ 


retti al posto di polizia interno al¬ 
l'ospedale per denunciare l'acca¬ 
duto, E loto, gli agenti, lo hanno 
tartassato. 

•Troppo appassionata» 

Come è andata? Chi è stato? 
Vuole sporgere denuncia? Nessu¬ 
na risposta. E poi si è capito per¬ 
ché. U.C., celibe e incensurato, 
abituato per la sua professione a 
girare in lungo e in largo nei paesi¬ 
ni dell'hinterland romano, aveva 
appena allacciato una relazione 
con una signora di 36 anni, sposa¬ 
ta. Nome top secret. Lui l'ha voluta 
proteggere, da vero cavaliere. E al¬ 
le domande dei poliziotti ha glissa¬ 
to: «E stata soltanto la foga passio¬ 
nale nell'amplesso, nulla di più». 

Così non ce stata denuncia. So¬ 
lo un rapporto del comnnsariato d: 
Albano, scritto in burocratese. 
«Non avendo riportato lesioni per¬ 
manenti - dice - ed essendo quin¬ 
di l'eventuale indagine gìudiziara 


avviatele solo a querela di parte, 
che l'uomo non ha inteso presen¬ 
tare, il caso ò stato archiviato». Tut¬ 
to (mito 7 Nemmeno per sogno. 

«Ma non sono un gigolò» 

Dopo l'incidente ò arrivata la 
beffa Qualcuno, si sa le notizie 
fanno presto a girare, ha rivelato la 
sua storia. E allora ecco raccontata 
la sua disavventura sulle pagine di 
un quotidiano della capitale. Tito¬ 
lo: «Quasi evirato un gigolò». Con 
dieci anni in meno; il giovane rap¬ 
presentante é improvvisamente di¬ 
ventato «capogruppo» di una comi¬ 
tiva che, per sport e per divertimen¬ 
to aveva messo un'inserzione sul 
giornale. »A.A.A. Olfresi giovani ai¬ 
tanti e prestazioni sessuali garanti¬ 
te di successo». Lei, la donna, «una 
irruenta signora» romana che ave¬ 
va “affittato" un ventenne. Compli¬ 
ce, il gusto del proibito che oramai,' 
da diversi mesi, si respira nella pro¬ 
vincia papalina. 


Denuncia Caritas 

«Previti aiuta 
il commercio 
delle armi» 

m ROMA. Durissimo attacco della 
Caritas alla politica della nuova 
maggioranza di governo in tema di 
pace e disarmo. Infatti il direttore 
della Caritas italiana, Giuseppe Pa¬ 
sini, in un articolo che é stato pub¬ 
blicato sul numero di questa matti¬ 
na del giornale cattolico «Avvenire» 
e di cui è stata diffusa ieri un'antici¬ 
pazione, sostiene che i progranm- 
mi di ristrutturazione della difesa 
proposti dal ministro Cesare Presi¬ 
ti, favoriranno di fatto le industrie 
belliche e di conseguenza il com¬ 
mercio di armi. •- 

«Il ministro - spiega Pasini par¬ 
lando dei progetti dell'avvocato dì 
Berlusconi, poi nominato ministro 
del Cavaliere - ha annunciato il 
proposito di procedere all’ammo- 
demamento, in senso aziendalista 
ed efficientista, dell'apparato mili¬ 
tare». «L'attuazione del progetto - 
osserva il direttore della Caritas - 
ridarà respiro all’industria in crisi 
del settore, anzi la ripresa sarà an¬ 
cora più sensibile, quando sarà ri¬ 
vista la legge 185/90 normativa ri¬ 
duttiva dell'export, che tra l'altro 
impegna l’Italia a non vendere ar- 
ni i a paesi in conflitto». 

«È vero - spiega Pasini - che il 
nostro ineffabile ministro assicura 
che le modifiche annunciate do¬ 
vranno rispettare i principi ispirato¬ 
ri della legge e che non si dovran¬ 
no perdere di vista i limiti dei quali 
l’etica della politica reclama il ri¬ 
spetto. Ma queste ultime afferma¬ 
zioni -conclude - puzzano di ipo¬ 
crisia tornano un miglio». Quanto 
alle assicurazioni fatte da Previti sul 
divieto di esportare mine anti-uo¬ 
mo, Pasini chiede al ministro 
quanti di questi ordigni sono stati 
costruiti in Italia negli ultimi dicci 
anni, a quali paesi sono stati ven¬ 
duti, e dove finiranno le scorte gia¬ 
centi. ' • , • 

f> 


Il 3 luglio 1992 ^ 4 ,, 

DARIO MICACCHl" 

veniva a mancare alla sua famiglia, al 
mondo dell'arte e della cultura. La moglie 
Ira e I tigli David ed Adriano lo ricordano 
con immutalo alleno a quanti lo hanno 
amato - -. . 

Roma, 3 luglio 1993 


I compagni della Funzione pubblica Cgil 
di Roma e Lazio ricordano con alleilo 

MAURIZIO 

sonovicmi a Pina ed Andrea Colasanti. 
Roma, 3 luglio 1994 • . 


Ieri ricorreva un anno dalla mortedi - 

INES PiZZOCARO 
In PESCAIOLI 

Le sorelle Ennca c Adele la ricordano con 
tanto dolore e immutalo affetto. In suo n- 
cordo sottoscrivono per IVmlò. 

Milano, 3 luglio 1994 . ■ 


2-7-'93 ' ' 2-7-’94 

Caraindimenticablleamica ,, 

INES PIZZOCARO 

mi manca il tuo equilibrio, la lua saggezza, 
il tuo sorriso. Con alleilo. Elsa 
Milano, 3 luglio 1994 . 


Le compagne e i compagni della sezione 
del Pds f.lli Padovani esprimono profonde 
condoglianze alla famiglia per la perdila 
dplla loro cara , 

MERCEDES VILLA •/ 

in suo ricordo sottoscrivono per tVnrtù 
Milano, 3 luglio 1994 " 


Nell'undicesimo anniversario della morte 
della compagna 

MARIA LUISA BERNABEI 
"v InLORÈ 

Il marito coi figli Paolo. Luca e Andrea la ri¬ 
cordano con immenso affetto. 

Milano, 3 luglio 1994 


È già puvsato un anno da quando 

NANDO DAPRI 

ci ha lasciati Lo ricordano con immutato 
affetto ad amici e compagni la moglie Mi¬ 
na, i figli Gianni e Sunona con Rossella e 
Mario e i nipoti Tommaso ed Eleonora sot¬ 
toscrivendo al suo giornale 

Milano,31uglio 1994 


Nel 4“ anno dalla sua scomparsa I fami¬ 
gliar! di 

ANTONIO ZANONI 

lo ricordano con immutato affetto. 

Novate Milanese, 3 luglio 1994 


Gli ex allievi del convitto scuola Rinascita 
di Torino esprimono il propno dolore per 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO LUCIANI 

e sono vicini alla moglie e al figlio in que¬ 
sto triste momento i 
Tonno, 3 luglio 1994 


Verona 

Sedicenne 
schiavizzata 
da albanesi 

m VERONA Attirata in Italia con la 
promessa di un lavoro, una ragaz¬ 
za albanese di 16 anni è stata per 
tre mesi ostaggio di diversi gruppi 
malavitosi, di suoi connazionali, 
che l'hanno costretta a prostituirsi 
e trattata alla stregua di una schia¬ 
va: a un certo punto, un «clan» l’a- 
vrebbe «venduta» ad un altro per 
tre milioni, e quest'ultimo l'avreb¬ 
be poi ceduta nuovamente. 

L'odissea della ragazzina è finita 
venerdì notte a Verona, quando gli 
agenti dell'ufficio stranieri della 
questura, in collaborazione con 
quelli di Mantova, hanno arrestato 
due dei presunti sette sfruttatori 
della sedicenne, Cuni lliarjan, 24 
anni, e Marku Behar (28), entram¬ 
bi albanesi. 

La ragazza era appena scappata 
da toro e si era rifugiata, impaunta, 
in mezzo ad una siepe, nei pressi 
del ponte Crencano. Era in stato di 
choc, con ecchimosi sul corpo e 
segni di bruciature di sigarette sul 
volto. 1 poliziotti stanno ora ricer¬ 
cando altri cinque presunti compli¬ 
ci dei due albanesi, appartenenti 
all'ultimo gruppo che in ordine di 
tempo avrebbe sfruttato la ragazza 
facendola prostituire, lliarjan e 
Behar sono stati accusati dì favo¬ 
reggiamento della prostituzione, 
sfruttamento di minore e lesione, 
con l'aggravante delle sevizie. - 

Si è anche saputo che la ragazzi¬ 
na è stata costretta a prostituirsi in 
città del centro nord, tra cui Mila¬ 
no. Parma, Mantova, Rimini e Ve¬ 
rona. Nonostante diversi tentativi 
di fuga, la giovane è stata sempre 
ripresa, picchiata, e in seguito 
«scambiata» tra i clan di albanesi 
che gestivano il traffico della prosti¬ 
tuzione. Ora la giovane si trova in 
un istituto di accoglienza di Vero¬ 
na e tra breve dovrebbe essere rim¬ 
patriata. 

, ■ I , ,, , t ■ . PO 


Il presidenti:, il consiglio di amministrazio¬ 
ne e dipendenti tutti della cooperativa 
Astra partecipano al dolore della famiglia 
per l’immatura scomparsa del compagno 

ANTONIO LUCIANI 

stimalo collaboratore della cooperativa 
per molli anni 
Tonno, 3 luglio 19£M 


Nel 3?' anniversario della scomparsa del 
compagno - 

VITTORIO FERREA 

la moglie e il figlio lo ncordano sempre 
con alletto a quanti lo conobbero e stima¬ 
rono. In sua memoria sottoscrivono L. 
SO.000 per IVurtò ■ 

Genova, 3 luglio 1994 


Nel 9» anniversario della scomparsa del 
compagno . 

GHIGUONEGIO BATTA 
(BACO) 

la moglie, il figlio, la nuora lo ricordano 
con tanto alletto 
Genova, 3 luglio 3 994 


Elena Monlecclii 0 vicina alla sua cara 
amica Madia Maslnl e partecipa commos¬ 
sa al dolore della famiglia per la perdita 
del padre 

BRUTO MASINI 

Paggio Emilia, 3 luglio 1994 . 

Sono trascorsi2 anni dalla morie prematu¬ 
ra def compagno * -, •' 

GIULIANO GRILLI 

««limalo dirigente sindacale della Federa¬ 
zione nazionale lavoratori dell'energia 
(fnle-Cgil) dell’Emilia-Romagna. I com¬ 
pagni del sindacato Energia della Cgil ne 
ricordano le doli di impegno per tutelare i 
lavoralon e trasformare la società con va- 
lon di giustizia e solidarietà. * • 
Bologna. 3 luglio 1994 


Nel secondo .inni versa rio della scomparsa 
di 

ROMUALDO PALAZZESCHI 

Adele, Lamberto. Anna, I parenti e gii ami¬ 
ci lo ricordano con immutato affetto. 

Pieve S. Stefano, 3 luglio 1994 


Betta, Rita e Klono Amadori, insieme agli 
altri familiari, costernali per ia tragica 
scomparsa del loro carissimo 

MAX 

ringraziano dal profondo del cuore i tanli 
giovani e tutti quanti, in queste ore tristissi¬ 
me, sono stati loro d’aiuto con gli atti, con 
gii senili, con le parole. 

Fori), 3 luglio 1994 


In memoria di - 

MARIO TADDEI 

improvvisamente deceduto venerdì 24 giu¬ 
gno 1994, la famiglia sottosenve per VVm - 
tù 

Firenze, 3 luglio 1994 
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Pilota sbadato 
manda l’aereo 
in picchiata 
per 20 secondi 

Per lare posto ad una cassetta di 
bibite. Il secondo pilota ha 
spostato In avanti il sedile sul 
quale II primo pilota stava 
schlacclandounplsollno.il 
movimento però è stato troppo 
brusco e II comandante ha urtato 
suo malgrado contro la cloche. Il 
pilota automatico cosi si è 
disinserito mandando II Jumbo In 
picchiata. Per venti Interminabili 
secondi sull'aereo è II finimondo. I. 
passeggeri, che In quel momento 
stanno gustando II pranzo, si 
vedono sparire II vassoietto da 
sotto II naso. Finiscono a gambe 
levate le hostess, volano fette di 
prosciutto, di carne e di formaggio 
che finiscono appiccicate al 
soffitto. Sembra una sequenza 
tratta da un nuovo film della serie 
•L'aereo più pazzo del mondo» ma II 
fatto è realmente avvenuto nella . 
notte tra mercoledì e giovedì sul . 
volo Mlami-Buenos Aires della . 
•American Airlines». La compagnia 
In un primo momento aveva parlato 
di una‘grave turbolenza» che aveva 
costretto II Jumbo con oltre 80 . 
passeggeri a bordo a tornare - 
Indietro. Ieri però II Washington 
Post è tornato sull'argomento per 
raccontare l'Imbarazzante storia 
per Intero. Quella goffa manovra ha 
provocato 17 feriti, del quali uno, 
proiettato contro II soffitto, è In 
condizioni piuttosto gravi. 



lln gruppo di Tutsl sopravvissuti dopo uno scontro con gli Hutu 


Joan-Mafc Bouju/Ap 
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KTiT? 


Sedici morti al mercato, tensione per i francesi 


Kigali come Sarajevo. Una raffica di granate lancia¬ 
te dai ribelli ha provocato una strage nel mercato 
tìelfetapitail^dèjiRVvanda; Sedidle vittime^ decine i 
feriti. Migliaia in,fuga verso i) Burundi. l'Onu no¬ 
mina una commissione d’inchiesta sul genocidio. - 

~ TONI FONTANA 


■ ROMA. Kigali come Sarajevo, ; 
guerre ispirate da un odio profon¬ 
do che si accanisce contro la gente )" 
inerme. Come in Bosnia le granate <1 
seminano la morte nei mercati. 
Erano le sette Ieri a Kigali, spettrale ; 
capitale di quel che resta del , 
Rwanda. Dalle colline controllate 
dai ribelli è partita una raffica di 
colpi in direzione dei mercato, si- 
tuato nel centro della città, in una , 
delle poche zone ancora accessi¬ 
bili. A quel ora c'era una folla bruli¬ 
cante. Gente che esce dai rifugi per • 
comprare qualche derrata degli 
aiuti umanitari , al mercato nero, 
unaciotoladi farina.., 

Sedici persone sonò morte stra¬ 
ziate dalle schegge, venti sono ri¬ 
maste gravemente ferite. Bambini ; 
con le gambe maciullate, uomini e 
donne colpiti • dalla ventata di : 
schegge sono stati portati all'ospe¬ 
dale della Croce Rossa dove ormai 
ci sono più di quattrocento feriti e i 
medici sonò a corto di medicinali 


garze. 

A Kigali venticinquemila perso¬ 
ne rischiano la morte per fame. So¬ 
no fuggite dalle loro case dove era¬ 
no facili prede delle bande di as¬ 
sassini, e si sono nascoste nei rifugi 
e negli albeghi. Ma gli aiuti arriva¬ 
no ormai con il contagocce. 

Il comando dell'Onu chiede 
senza successo ai ribelli di permet¬ 
tere l'arrivo degli aerei con i viveri, 
ma il Fronte non cede. «Ci restano 
solo poche scorte che conservia¬ 
mo per le emergenze» - ha detto 
ieri un portavoce del comando 
Onu che conta su 480 caschi blu. I 
5500 soldati promessi da Boutros 
Ghali ancora non si vedono. 

Il Fronte ha ormai circondato la 
città bloccando ogni via d'accesso, 
i camion con gli aiuti giungono 
dall'Uganda, dopo aver percorso 
strade accidentate e superato i po¬ 
sti di blocco dei miliziani delle due 
fazioni in lotta. 

Tre mesi dopo l'attentato costa¬ 


to la vita al presidente del Rwanda 
nulla è cambiato, i massacri prose¬ 
guono, la battaglia finale, più volte 
annunciata, non pare all'orizzonte. 
1 francesi, tra critiche in patria e mi¬ 
nacce ,ini:Africa,! proseguono la 
missione' Tutquoise. ma non di¬ 
spongono di forze sufficienti per 
fermare il genocidio. ■ ■■• 

Ieri il comando francese ha pro¬ 
posto all'Onu la creazione di un'a¬ 
rea di «sicurezza umanitari» nella 
regione sud-ovest del Rwanda. . 

E a sud, verso la città di Bufare, 
potrebbe scoppiare un'altra tenibi¬ 
le fiammata di violenza. Qui infatti 
200 parà francesi allestito un cen¬ 
tro di assistenza per le migliaia di 
hutu in fuga. 

I ribelli stanno infatti avanzando 
■: travolgendo le sempre più fragili 
resistenze dei governatila che a Bu¬ 
fare hanno accolto i parà francesi 
come «liberatori». L'avanzata degli 
uomini del Fronte spinge decine di 
migliaia di hutu, timorosi di una 
, vendetta dei miliziani tutsi, a scap¬ 
pare in direzione della frontiera 
con il Burundi. Da alcuni giorni gli 
appelli delle organizzazioni uma¬ 
nitarie sono sempre più pressanti. 
Chiedono all'Onu e alla comunità 
. intemazionale di inviare aiuti ed 
osservatori in Bumndi per scongiu¬ 
rare lo scoppio di una nuova guera 
' civile. Lo scorso anno le vittime 
della violenza etnica sono state al¬ 
meno centomila. I militari tutsi del 
Burundi sono pronti ad intervenire 
e le incursioni degli estremisti hutu 
armati offrono ai golpisti una scusa 


per progettare nuovi massacri, 
L'arrivo in Burundi di centinaia 
di migliaia di hutu avrebbe un ef¬ 
fetto devastante e potrebbe inne¬ 
scare uria nuova guerra , civile. Di 
questo; sii è! accorto il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali secondo il quale l'avanzata 
delle truppe del Fronte «potrebbe 
provocare un esodo massiccio del¬ 
ie popolazioni civili verso i paesi vi¬ 
cini con seri rischi di destabilizza¬ 
zione». - ,.V' ~ 

I francesi cercano di evitare il 
contatto con i ribelli che potrebbe¬ 
ro passare dalle parole ai fatti spa¬ 
rando su di loro. Ma non rinuncia¬ 
no ad estendere la presenza della 
missione Turquoise. Ieri 250 parà 
; francesi sono penetrati nella regio¬ 
ne di Kibuye, nelle vicinanze del!a ; 
go Kivu. I francesi sentono narrare- 
' storie terribili. Un prete ha raccon¬ 
tato loro che un hutu ha confessa¬ 
to di aver sepolto viva la propria 
moglie tutsi per evitarle le atroci 
sofferenza de! machete.,,, \ t . 

Ormai i massacri non si conta¬ 
no. L'Onu ripete che i responsabili 
dovranno essere puniti. Il consiglio 
di sicurezza ha approvato una nso- ■ 
luzione che prevede la creazione 
. di una commissione d’inchiesta 
sugli «atti dì genocidio». La Com¬ 
missione intemazionale dei giuristi 
ha chiesto all'Onu di estendere al 
dramma Rwanda il mandato del 
Tribunale per i crimini nella ex-Ju- 
goslavia. L'Onu promette che i re- 
.sponsabili del genocidio saranno 
' puniti. Intanto il massacro prose¬ 
gue. 


I nordyemeniti 
stringono Aden 
nella morsa 
dèlia sete 


I nordisti attestati alla periferia 
della roccaforte secessionista di 
Aden, nello Yemen del Sud, 
cercano di farla cadere senza 
attaccarla frontalmente ma. 
bombardandone anche 
selettivamente le Istallazioni vitali 
come l’aeroporto, le centrali 
elettriche e gli Impianti di ' 
pompaggio dell’acqua. I sudisti 
. hanno reagito Ieri con Incursioni 
aeree control campi petroliferi, . 
130 chilometri ad est di Sanaa 
Infliggendo gravi danni, secondo 
fonti nordiste citate da diplomatici 
occidentali. L'operazione non ha - 
risolto comunque II dramma della 
penuria Idrica di Aden. 1400.000 
residenti e profughi presenti nella 
città portuale tormentata dalla 
calura estiva sono allo stremo 
Insieme al combattenti del Sud che 
l'hanno designata capitale ' ' 
deM’autoproclamata «Repubblica 
Democratica dello Yemen» (Rdy). 
Dopo la rottura di un’altra tregua, 
promossa da Mosca, ad Aden si ■ 
muore non solo sotto 1 colpi di obici 
e razzi nordisti, ma anche di fame, 
sete e di malattie epidemiche. 


In 140 arrivano a Miami su rimorchiatore 

Gran fuga da Cuba 
Gli Usa in allarme 


Fuga in massa da Cuba verso gli Usa. Un natante carico 
di 140 profughi è arrivato venerdì in Florida. Si tratta del 
più massiccio esodo da 15 anni. Le autorità americane 
stanno ; approntando piani di emergenza: dall'inizio 
dell’anno sono arrivati negli Usa 3.854 cubani Nel caso 
di un crollo del regime castrista si prevede un biblico 
esodo daH’isola caraibica. Si riparla di un possibile in¬ 
tervento militare ad Haiti. 


NOSTRO SERVIZIO • 


■ WASHINGTON. È la più colossa¬ 
le fuga da Cuba verso le coste degli ; 
Stati Uniti da quasi quindici anni a 
questa parte. Circa 140 profughi 
hanno raggiunto insieme nei giorni ; ’ 
scorsi le coste di Miami in Florida 
dopo un viaggio per mare durato 
diversi giorni. La fuga è stata resa ' 
possìbile dal furto dì un rimorchia¬ 
tore. Un gruppo di cubani se ne è 
impadronito una settimana fa e ha 
cominciato a far rotta per la Flori¬ 
da. Strada facendo però il natante • 
ha fatto scalo anche alle Bahamas 
dove altri profughi, che erano già 
riusciti ad abbandonare l'isola di 
Castro ma non a raggiungere le co¬ 
ste americane, sono stati caricati a 
bordo. L'arrivo a Miami è avvenuto : 
venerdì, alle quattro del mattino. 
Alla polizia costiera, che li ha subi¬ 
to interrogati, i cubani hanno chie¬ 
sto asilo politico. Sono stati conse¬ 
gnati ai servizi di immigrazione e 
naturalizzazione. - k ’ 
Un portavoce della Guardia co- , 
stiera, Luis Diaz, ha detto che il ri¬ 
morchiatore veniva tenuto d'oc-. 
chio da diversi giorni lungo il suo 
tortuoso tragitto per le isole carai¬ 
biche. E a ragion veduta: Diaz ha 
affermato che si tratta del più con- ' 
sistente gruppo di rifugiati in fuga 
verso gli Stati Uniti dal 1980. Allora, 
quindici anni fa. il regime castrista 
liberò dalle prigioni e dai manico¬ 
mi nei quali erano stati confinati 
per anni diverse migliaia di opposi¬ 
tori consentendo tacitamente che 
si'allontanassero dal Paese. Da al¬ 
lora le fughe non erano cessate, 
ma non avevano in alcuna occa¬ 
sione raggiunto le dimensioni di 
quest'ultima. • «.«RjW-cr «srwcn 
P er le autorità americane si tratta 
di un preoccupante campanello ■ 
d'allarme. Dall'inizio dell’anno so¬ 
no 3.854 i cubani approdati negli 
Usa, 1.173 solo nel mese di giugno. s 

I A metà anno, quindi, il numero de¬ 
gli esuli ha già superato quello del¬ 
l'intero 1993. Le prospettive di un f; 
prossimo crollo del governo di Ca¬ 
stro fanno prevedere agli esperti un 
improvviso e colossale esodo dal- »' 
l'isola. La Guardia costiera e la Ma¬ 
rina americana hanno già elabora¬ 
to un piano per far fronte al proble¬ 
ma. Ufficialmente, a quanto scrive ; 
il «San Francisco Chronicle», i prò- v 
grammi si propongono il controllo 
dell'afflusso di profughi haitiani, 
che continuano ad arrivare senza V 
soste: solo nell'ultima settimana ne 
sono stati intercettati tre mila. In 
realtà però la più grossa preoccu¬ 
pazione riguarda proprio i cubani, • : 
che secondo certe previsioni po- ' 
Irebbero rovesciarsi sulle coste : ' 
americane nel numero di 300.000. S : . 
L'operazione messa a punto, deni- 1 
minata «distant shore*. prevede la 
mobilitazione di 37 agenzie fede¬ 
rali - comprese la Cia e l'Fbi - e la 


trasformazione delle basi navali 
americane in centri di accoglienza 
per i rifugiati. Una cosa del genere 
sta già facendo la base americana 
di Guantanamo a Cuba, che pensa 
di poter accogliere fino a 12.500 
profughi. 

A proposito della situazione ad 
Haiti, l'amministrazione Clinton 
toma a considerare l'intervento mi¬ 
litare, secondo quanto trascritto ie¬ 
ri il «Washington Post». L'ondata 
massiccia di esuli haitiani in cerca 
di approdo negli Usa ha messo in 
crisi la strategia del governo ameri¬ 
cano, che prevede un graduale 
inasprimento delle sanzioni 1 per 
costringere ì militari al potere nell’i¬ 
sola ad andarsene, secondo non 
meglio identificati «alti funzionari» 
di governo. Precisando che un at¬ 
tacco militare contro l’ìsola carai¬ 
bica non è da considerare: immi¬ 
nente, le fonti tuttavia affermano 
che «l'afflusso dei profughi ha fatto 
accelerare le discussioni sulle altre 
scelte». «L'azione militare, come ha 
detto più volte lo stesso Clinton, ri¬ 
mane un'opzione percorribile. Ed 
è su questa possibilità che stiamo 
approntando i piani contingenti», 
ha detto un funzionario. 


L’ex leader Alia 
condannato 
dal Tribunale j 
di Tirana 


L'ex presidente albanese Ramlz 
Alla, ultimo leader comunista del 
paese, è stato condannato ieri da 
una corte di Tirana a nove anni di 
reclusione per abuso di potere e ■ 
altri reati. Alla, 68 anni, si è 
(Schiarato non colpevole e 
accusato II governo del presidente 
Sali Berisba di averlo sottoposto ad 
un processo politico. Altri nove ex 
alti responsabili comunisti sono 
stati condannati a pene che vanno 
dal tre al nove anni di prigione dal 
presidente della corte Andl Cellku. 
«Cosa posso dire? Questa sentenza 
è giuridicamente Ingiusta e 
politicamente sbagliata. Ma . 
questa corte non può tare di più, .. 
considerando che la vendotta ora 
prevale» - ha detto Alla subito dopo 
la lettura della sentenza. La - 
condanna di Alla completa la serie 
<■ processi avviata contro gli 
esponenti dell'ex regime che per ' 
40 anni ha retto II paese sotto la 
guida di Errver Hoxha. Anche la 
vedova dell'ex dittatore è stata 
recentemente condannata. Alla 
era II principale Ideologo di Hoxha 
e II suo successore prescelto. 

Dopo essere salito al potere nel 
1385cercò di frenare la caduta del 
regime comunista con una serie di 
riforme liberali. Venne sconfitto 
nelle prime elezioni 
multi partitiche, nel 1392. 


A Nottingham caccia alla falsa infermiera fuggita con la bimba I Torturata in Francia ragazza sofferente di disturbi nervosi. Arrestati il fratello e due imam 


in 


«Cacceremo i demoni dal tuo corpo» 
Algerina muore seviziata dall’esorcù 


■i NOTTINGHAM. «Mi dia la bam¬ 
bina. dobbiamo sottoporla ad un 
esame airorecchio». Davanti alla 
perentoria richiesta il neo-papà 
non ha avuto dubbi né esitazioni: 
ha messo la neonata, al mondo da 
appena quattro ore. nelle braccia 
dell'Infermiera che la reclamava, o 
meglio di quella che sembrava 
un'infermiera. Non l'avesse mai 
fatto: donna e bambina si sono vo¬ 
latilizzate. L'infermiera fasulla ha 
abbandonato l'uniforme in una 
toilette, è uscita fulminea dall'o¬ 
spedale con la piccola avvolta in 
una coperta rosa e (inora la polizia 
non è riuscita a individuarla mal¬ 
grado i posti di blocco, le indagini 
a tappeto e gli accorati appelli alla 
radio c alla televisione. Il rapimen¬ 
to è avvenuto nel tardo pomeriggio 
di ieri al reparto maternità del 
Queen's Medicai Centro di Nottin¬ 
gham e ha riproposto in modo 


drammatico il problema della sor¬ 
veglianza negli ospedali. «I genitori 
sono sotto shock. Non riescono a 
capacitarsi, vogliono rimanere : 
anomimi», ha dichiarato un porta- 

■ voce della polizia. Il Queen's Medì- 

■ cal Centre è un grosso ospedale 
con 1.500 ietti. 4000 dipendenti e 
40 chilometri di corridoi: tra i suoi 

- pazienti più illustri figura anche il 
principe Carlo, ricoverato in due 
occasioni per contusioni riportate 
: giocando a polo. 

Lunghi capelli neri, dai 30 ai 40 
! anni, di carnagione chiara e statu- 
• ra media, la falsa infermiera ha agi¬ 
to con molto sangue freddo in ba¬ 
se ad un piano molto ben architet¬ 
tato: al momento del raggiro il neo¬ 
papà stava tenendo per la prima 

■ volta tra le braccia la figlia alla pre¬ 
senza della moglie e anche di due 
infermiere (autentiche) che non 
hanno subudorato nulla di sospet¬ 


to nella «collega». Mezz'ora dopo, 
quando la piccola non ha fatto ri¬ 
torno al reparto, i genitori si sono 
impensieriti e hanno dato l'allarme 
ma ormai era troppo tardi. La rapi- 
trice aveva già lasciato l’ospedale 
con un tassi e gli agenti hanno pas¬ 
sato tutta la notte ad esaminare le 
registrazioni video fatte con le tele¬ 
camere del sistema di sicurezza, 
alla ricerca di immagini che con¬ 
sentissero la messa a punto di un 
identikit. Sembra che la falsa infer¬ 
miera si fosse aggirata per l'ospe¬ 
dale già il giorno prima. Si può evi¬ 
tare che episodi simili avvengano? 
A giudizio del sottosegretario alla 
Sanità David Edwards sarebbe for¬ 
se il caso di legare una piastrina 
elettronica al polso o al piede di 
ogni neonato, in modo che scatti 
automaticamente l'aliarme se un 
bambino è portato fuori da una 
certa area. 


m PARIGI. In preda ad un delirio 
religioso un’intera famiglia ha per¬ 
messo che una ragazza di 19 anni 
di origine algerina fosse torturata 
allo scopo di «scacciare via il de¬ 
monio». Louisa soffriva di frequenti ■ 
crisi nervose ed un anno fa aveva 
subito un'operazione di neurochi¬ 
rurgia. Per suo fratello, però, il pro¬ 
blema era di facile soluzione: la ra¬ 
gazza era posseduta dal demonio 
e quindi bisognava correre ai ripari 
rivolgendosi dall'esorcista. Cosi è 1 
morta, due giorni fa a Roubaix 
(Francia settentrionale), Louisa 
Lardjoune, per le sevizie e le tortu¬ 
re inflittele da un «imam esorcista» 
della moschea «Archimede». Lo si 
è appreso da fonti della procura di 
Lille. 1 • 

.1 tre uomini che hanno parteci¬ 
pato alla pratica, rivelatasi mortale 


per la giovane algerina, sono stati 
incriminati ieri per «torture e atti di 
barbarie che hanno provocato la V 
morte» della ragazza. Per loro po¬ 
trebbe anche prospettarsi l’erga¬ 
stolo.' Sotto accusa sono l'imam 
Mohammed Kerzazi, 30 anni, il ca¬ 
po della moschea, Morad Selmane 
e il fratello della vittima, Tahar, 44 ; 

' anni. Ma tutta la famiglia di Louisa 
sapeva quello che Tahar aveva in¬ 
tenzione di fare alla sorella e, tutta¬ 
via, nessuno ha mosso un dito per 
impedire che la ragazza fosse sot- ■ 
toposta alla barbara pratica. . 

Louisa. ultima di 11 figli e anco¬ 
ra iscritta al liceo, soffriva di fre¬ 
quenti crisi dopo un’operazione di 
neuro-chirurgia subita l'anno scor¬ 
so. Dopo una nuova ricaduta, il fra¬ 
tello, musulmano molto osservan¬ 
te, si è messo in testa che la ragaz- , 
za fosse posseduta dal demonio ed 


ha deciso di chiedere l'aiuto dell'I¬ 
mam della locale moschea, che 
sorge in un quartiere popolare di 
Roubaix. Accompagnati dal capo 
della moschea, un integralista isla¬ 
mico che simpatizza apertamente 
per il Fis (Fronte di salvezza islami¬ 
co, fuorilegge in Algeria), l’imam 
esorcista e il fratello di Louisa si so¬ 
no presentati a casa della famiglia 
Lardjoune, dove per cinque ore si 
sono abbandonati a terribili sevizie 
e torture per «cacciare il Male» da) 
corpo della ragazza, '. ••a:.'- - ■ ' , 

Dopo aver recitato qualche ver¬ 
setto del Corano, i tre hanno obbli¬ 
gato la malcapitata a fare un ba¬ 
gno e subito dopo l’hanno costret¬ 
ta con la forza ad ingurgitare quat¬ 
tro litri d’acqua salata. Non soddi¬ 
sfatti dell'operato, gli esorcisti-car¬ 
nefici • hanno ■ pensato bene di 
stringere il collo di Louisa per 


«estirpare il demonio», mentre fla¬ 
gellavano le piante dei piedi della 
povera ragazza con gambi di rose. 
Il calvario di Louisa è durato ore, 
poi la ragazza, sfinita dalle soffe¬ 
renze, è entrata in coma alla fine 
del terribile pomeriggio. Soltanto a 
questo punto un altro fratello della 
. ragazza, che lavora in ospedale, si 
è spaventato ed ha chiamato l'am- 
buianza. Una corsa inutile verso 
l'ospedale, qualche ora di agonia e 
poi ia morte. I medici hanno trova¬ 
to tracce di violenza e strangola¬ 
mento sul corpo di Louisa, l'hanno 
ricoverata in rianimazione ina è 
morta prima di sera, senza ripren¬ 
dere conoscenza. Quasi tutti i 
membri della famiglia hanno assi- 
. stito a quanto avvenuto e sono stati 
sentiti come testimoni. Per loro si 
profila, almeno, il reato di «omis¬ 
sione di soccorso». 













Domenica 3 lugiiu 1994 


nel Mondo 


:./'"' ; 


'Unità pagina! 


ARAFAT IN PALESTINA. Visita al campo di Jabalya roccaforte dell’Intifada 
:«Yasser devi darci una vita normale, case e lavoro» 


Gerico aspetta 
il presidente 
Oggi o lontani 
la seconda tappa? 

È ancora Incirta !a data della visita 
che II leaderlell’Olp Yasser Arafat 
effettuerà a Serico, In < 
Cismontani;, prima di lasciare I 
territori autmoml palestinesi per 
recarsi a Palgi martedì prossimo. 
Ieri II suo conigliere Nabli Shaath 
ha detto chi Arafat andrà per un 
giorno a Gelco senza precisare la 
data della \elta, mentre secondo 
altri esponettl dell’Olp la visita 
avverrà donanl o lunedi. -Arafat 
andrà a Palgl martedì e durante la 
sua permaenza (a Gaza) visiterà 
per un glorio Gerico», ha detto ■ 
Shaatal gWnallstl. In precedenza 
altri «potenti dell’Olp avevano «. 
Indicato etmani come data .««- 
protublleper la visita, mentre due 
responso>111 palestinesi a Gotico 
henne Indento all'agenzia 
franceseMp che Arafat i atteso 
per lunati. «Arafat verrà lunedi - 
mattina-ha detto Salb Erakat, - 
-ministro delle collettività locali In 
senoalIVitorità palestinese, 
sena peelsare se II leader 
dellOipsJ muoverà da Gaza via 
terra oh elicottero. Anche II 
portevoce della polizia palestinese 
a Getter, Mohammed Shaker, ha 
Indiati lunedi come data della 
vista, na, ha aggiunto, -finché non 
arriva, ron vi è nulla di ufficiale-. 




E ora la sfida 
sarà il buon governo 


Yasser Arafat guarda II mare dal balcone dell’albergo di Gaza sede dell’Olp 


Randa/Epa 


«Resto tra voi per far nascere lo Stato» 

Elezioni a ottobre, Occidente sott accusa per gli aiuti 


m -5ÀZA. «Presidente, come e sta¬ 
ta cresta prima giornata in Palesti¬ 
na'. Arafat si ferma un attimo, sor- ; 
preo per_questa nostra imprevista 
«imisioné»:"^Bélla, ma móltólà’ti- 
eoa. I problemi ({la risolvere' sono 
(aiti, più di quanto pensassi», ri- ' 
spnde, prima di essere trascinato 
. vi; dalle sue, nervosissime, guardie 
dd’corpo. Ma qualche ora dopo, y ; 
asediato dai giornalisti, il leader 
dfll’Olp è costretto a tornare sul- a 
l'irgomcnto. «Èqui solo di passag- : 
go?«, chiede uno. Il malcapitato si Q 
lecca un'occhiataccia -omicida»: 
Ma quale di passaggio - risponde 
vralat - sono tornato in Palestina . 
>er viverci. Come potrei fare altri- 
nenti, questa è la mia patria». 

SI, ma come si vive oggi nella 
«patria di Abu Ammar?». «L entusia¬ 
smo non dura a lungo in una pan- 
eia vuota». Sarà poco «poetica», ma v 
la riflessione del vecchio Hamed, ■ 
commerciante di spezie, rispec¬ 
chia in pieno lo stato d'animo pre¬ 
valente nella Striscia, il giorno do- ; 
po il «grande ritorno». E allora vale 
davvero la pena tastare il polso di 
Gaza, Jabalya, ascoltare la gente 1 
•comune», quella che affolla «Pale¬ 
stine square», il cuore di Gaza city, -V 
; per cercare una risposta a due in- 
' tcrrogativi: cosa è oggi «libertà» per ; 

; due milioni di donne e uomini, nati ; 
e cresciuti, in larga parte, nella de- 
solante miseria dei campi profu- : : 
ghi? Ed ancora: cosa si attendono 
gli abitanti della Striscia da Yasser 
Arafat? , ■ • •: -• ■ ; ;; 

•Un futuro per i miei figli» 

Liberta non può voler dire solo 
!a fine di una occupazione milita¬ 
re», dice Saib, 28 anni, sei dei quali 
trascorsi in una prigione israeliana 
per il «reato d'Intifada». Saib si 


«Gli aiuti promessici? Parole, parole, solo parole». Nel suo 
secondo giorno in Palestina, Yasser Arafat mette sotto ac¬ 
cusala, corpunità. iptemazjpnale, e 
qui di passaggio. Resterò per costruire lo.Stato,diPalesti¬ 
na». Una vita normale: è questo ciò che chiede la gentédi 
Gaza al! «prèsìclente Arafat». Un pomeriggio a Jabalya, il 
campo profughi dove nacque l’intifada. Arafat promette: 
«A ottobre indirò libere elezioni». 

1 ' OAL NOSTRO INVIATO ' ' - 

. UMBERTO DEOIOVANNANOELI 


aspetta qualcosa di più dalla liber- ' 
tà: «Una casa degna di questo no¬ 
me - afferma deciso - un lavoro ■ 
per crescere dignitosamente i miei 
figli». Ed 0 questo un sogno acca- - 
rezzato da molti, oggi, nella «Stri¬ 
scia liberata». Ma qual è il costo 
della ■ libertà sognata ■ dai tanti 
«Saib»? Presto detto: 210 miliardi di 
lire al mese. Questo è quanto sbor- 
sato dalle (semivuote) casse del- 
l'Olp per il primo mese di autono¬ 
mia di Gaza e Gerico. »Ma in futuro 
- sostiene Abu Alaa, il «banchiere» 
dell'Olp - ci vorranno ancora più 
soldi per sostanziare la nostra au¬ 
tonomia». Di questo si discute oggi, 
a Gaza come a Gerico. Perche la 
pace può naufragare anche per 
mancanza di denaro. Lo si capisce 
dal nervosismo degli agenti di poli¬ 
zia che a denti stretti ammettono - 
che «si, da due mesi non riceviamo 
lo stipendio»; lo si avverte nitida¬ 
mente passando solo qualche ora 
in uno dei tanti, affollatissimi, cam¬ 
pi profughi della Striscia, entrando 
a contatto con la disperazione di 
quanti non intravvedono ancora 
un futuro «degno di essere vissuto», 
«nonostante le promesse del presi¬ 
dente». In questo contesto, appare 


qualcosa di più di una battuta 
quella sfuggita in privato ad uno 
dei ministri dell’Olp: «La rivolta che 
più preoccupa Abu Ammarò quel¬ 
la che può essere scatenata dalle 
migliaia di funzionari rimasti senza 
un dollaro». Non è un caso, dun¬ 
que, che la prima riunione a Gaza 
del governo palestinese sia stata 
dedicata ai problemi economici: 
«È questa la prima, grande emer¬ 
genza che siamo chiamati ad af¬ 
frontare», ammette Nabil Shaath, 
uno dei più autorevoli ministri del 
«gabinetto-Arafat». «Certo - aggiun¬ 
ge - la maggioranza dei palesti ne- 
si è con noi, ma la fiducia non 6 
eterna». : 

Mancano I fondi 

Una vita normale: 6 questo ciò 
che è venuto a chiedere ad Arafat, 
Samir Abu Jahiad, un medico dai 
modi gentili, presidente dell'Asso¬ 
ciazione disabili dell'Intifada, che 
conta 780 iscritti, 178 dei quali ri¬ 
dotti sulla carrozzella dai proiettili 
israeliani. «Al presidente - raccon¬ 
ta Samir - ho illustrato la nostra si¬ 
tuazione: non abbiamo un budget 
nè finanziamenti. Siamo stati di¬ 
menticati da tutti». «Non chiediamo 


molto - conclude -, vorremmo so¬ 
lo vivere una vita normale». Si sen¬ 
tono abbandonati a se stessi i pale¬ 
stinesi dei Territori: traditi, per l'en¬ 
nesima, volta,-. dall'Occidente>e'da* - 
«fratelli arabi»: è questo il messag¬ 
gio che Gaza lancia oggi al mon¬ 
do. «L’Occidente non ci sta venen¬ 
do incontro-conferma Elias Freji, 
sindaco di Betlemme, uno dei mi- ; 
nistri più vicini ad Arafat -, Prima di < 
concedere una briciola degli aiuti 
promessi ci chiedono anche le ri¬ 
cevute». «Questo atteggiamento - 
sottolinea Freji - è inaccettabile, 
non solo perché ferisce il nostro or- : 
goglio, ma soprattutto perchè non 
ci permette di programmare gli in¬ 
terventi in campo economico e so¬ 
ciale. Che ci giudichino pure, ma ; 
dopo averci messo in condizione 
di operare». C'è rabbia tra i dirigen¬ 
ti dei Territori, una rabbia di cui si 
fa interprete, in una conferenza 
stampa notturna, lo stesso Arafat: il 
suo è un vero e proprio atto d'ac¬ 
cusa verso la Comunità intemazio¬ 
nale: «Gli aiuti promessici? - dice 
Arafat - per ora sono parole, paro¬ 
le, solo parole». Abu Ammar ha 
smesso i panni dei «comandante» 
per indossare quelli di «primo mini¬ 
stro». perchè, nota ancora Elias 
Freji, «sa bene che d'ora in poi sarà 
in questa veste che verrà giudica¬ 
to». -■ ■■■■• » •• • 

«Arafat ha promesso libertà, la¬ 
voro, una vita migliore per tutti. 
Aspettiamo i fatti, per ora le sue so¬ 
no solo promesse». Se vi era anco¬ 
ra un dubbio, a fugarlo ci pensa 
Ibraym El-Yazouri, uno dei leader 
di «Hamas» a Gaza: non è sul Cora¬ 
no che gli integralisti palestinesi fa¬ 
ranno leva per contestare la lea¬ 
dership di Arafat, ma sulla miseria. 


il degrado sociale che segna anco¬ 
ra la vita nei Territori. Usa un tono 
suadente il dottor El-Yazouri, ma le 
sue parole sono dure come pietre. 
«Abu Ammanti? fatto bène a venire 
a Gaza - esordisce il leader di Ha¬ 
mas -, il posto di ogni palestinese è 
nella sua terra, semmai doveva de¬ 
cidersi prima, quando qui si mori¬ 
va sotto i colpi degli israeliani». Lo¬ 
ro, i -soldati di Allah», di Arafat non 
si fidano neanche un po', -/./a : 

Le critiche di Hamas 

«Sino ad oggi ha solo promesso 
tante cose - spiega El-Yazouri - e 
tra queste la liberazione dello 
sceicco Amhed Yassim (il fonda¬ 
tore di Hamas, attualmente nelle 
carceri israeliane, ndr.). Vedremo 
se i suoi amici israeliani lo accon¬ 
tenteranno». Di deporre le armi, 
poi, non se ne parla nemmeno: 
«Continueremo le nostre azioni 
contro l'esercito israeliano e i colo¬ 
ni - avverte El-Yazouri -. Per noi, la 
lotta armata resta ancora l’unica 
via per liberare la Palestina». È or¬ 
mai quasi un’ora che parliamo con 
lui, e mai il dirigente di «Hamas» si 
è riferito ad Arafat chiamandolo 
«presidente». Ma allora, gli chiedo 
prima di salutarlo, considerate o 
no Yasser Arafat anche il vostro 
presidente? Là risposta del leader 
di Hamas è tagliente come il bistu¬ 
ri: «Solo una elezione democratica 
può decidere il capo dei palestine¬ 
si, Arafat è uno dei candidati, cer¬ 
tamente non il nostro». 

Di diverso avviso sono gli abitan¬ 
ti di Jabalya, che nel pomeriggio di 
ieri hanno accolto trionfalmente 
«Abu Ammar, il nostro presidente». 
Jabalya è una meta obbligata per 
Arafat: è qui, infatti, in questo cam¬ 


MARCELLA EMILIANI . . 

P ARLIAMOCI francamente: la decisione di andare a Gaza l'ha 
presa da solo e ce l'ha comunicata all'ultimo minuto. Non sia¬ 
mo stati noi dell'Olp di Tunisi ad organizzare la visita. Ci han¬ 
no pensato quelli dei Territori. D'altronde - nonostante gli accordi di 
Washington, di Oslo e del Cairo-solo la presenza di Arafat a Gaza ha 
dato una scossa al mondo e l'ha messo di fronte al fatto ormai com¬ 
piuto che un embrione di Stato palestinese esiste, con tutti i problemi 
che ne conseguono». Alt'Olp di Tunisi, il giorno dopo. Il nervosismo 
per l'ennesimo exploit de) Vecchio non si è placato nemmeno di fron¬ 
te al tripudio di gente, seguito in tv, che ha accompagnato il Ritorno in 
patria dell' Uomo-Simbolo della stessa resistenza palestinese. Che al¬ 
l'interno dell'Olp della diaspora serpeggiasse il malumore, del resto, è 
cosa nota da tempo: il decisionismo di Arafat è stato determinante per 
arrivare - sull'onda cruciale dell'Intifada - al tavolo della pace con gli 
israeliani; lo stesso decisionismo oggi premia i giovani dei Territori, li 
promuove sul terreno degli incarichi della futura amministrazione a 
scapito delle generazioni storiche dei guerriglieri, degli esuli, dei gran¬ 
di vecchi imprigionati in un passato difficilmente spendibile. Eppure 
anche chi lo critica a Tunisi, è costretto a riconoscere che Arafat il fu¬ 
nambolo, Arafat il gigione, Arafat l'eterno equilibrista è l'unico a poter 
dare spessore ai problemi, a renderli leggibili a livello planetario. 

In quest'ottica la sua visita a Gaza-che a rigor di logica non è la vi¬ 
sita di un capo di Stato, solo il ritorno di un esule - è una grande ope¬ 
razione-immagine spendibile presso le segreterie di Stato di mezzo 
mondo per ottenere aiuti per la ricostruzione, per garantire alle na¬ 
scenti amministrazioni autonome di Gaza e Gerico un appoggio e una 

«simpatia» politica, loro necessari 
come il pane. Gaza e Gerico inol¬ 
tre, come due fragili caravelle,' 
vanno protette dalle onde del ne¬ 
goziato arabo-israeliano ancora 
incagliato sulla restituzione del 
Golan alla Siria. Forse è azzarda- ; 
to affermarlo, ma probabilmente 
Arafat, come ha fatto spesso in 
passato, coma sull'eco mondiale 
della sua visita anche per ricucire 
le tante linee di frattura all'inter¬ 
no del suo stesso popolo, con 
una particolare apprensione e at¬ 
tenzione per la faglia integralista 
che mina il cuore della sua predi- 
lettaGaza. 


po-profughi dove vivono ammas¬ 
sate 70mila persone, che sette anni 
fa ebbe inizio l'intifada. A ram- 
mentarlo è lo speaker della mani- 
(estaziòtjtì c5érSJ$yolge ntìl'itot 
me spiazzo di una scuola di Faluja, 
nel cuore di ,Jabalya: «L'Jrjtiiada. 
siamo noi», urla almicrofono, e ri¬ 
corda con orgoglio-che veniva da 
qui il palestinese che ha ucciso il 
primo israeliano agli albori della 
«rivolta delle pietre». Sono in mi¬ 
gliaia ad attendere «il nostro padre 
Abu Ammari, che giunge poco do¬ 
po le 17 a bordo di una jeep milita¬ 
re, sommerso dalle sue guardie del 
corpo. La ressa è indescrivibile e i 
. militari fanno fatica a trattenere la 
folla, «lo amo tutti coloro che com¬ 
battono per la loro libertà - inizia 
Arafat - ed è per questo che ho Ja¬ 
balya nel mio cuore». Ed ancora: 
«Senza il sacrificio dei nostri martiri 
non saremmo oggi qui a festeggia¬ 
re la fine dell’occupazione israelia- 
. na». Gli applausi fioccano, ma Ara-" 
fat non vuole agitare solo gli animi 
di quanti lo ascoltano. Stavolta in¬ 
tende lanciare anche alcuni im¬ 
portanti messaggi politici: -Quello 
che intendiamo costruire - annun¬ 
cia Arafat-è uno Stato democrati¬ 
co, per questo mi impegno a indire 
per ottobre le prime elezioni libere 
. in tutti i Tenitori occupati». Infine, 
la promessa: «Entro la fine di que¬ 
st'anno tutta la Cisgiordania sarà li¬ 
bera». La gente applaude entusia¬ 
sta, ma la miseria che avvolge Ja¬ 
balya, forse, «parla» più della mo¬ 
mentanea euforia per un ritorno 
atteso 27 anni; quella miseria sem¬ 
bra voler ricordare a tutti che la pa¬ 
ce può fallire anche per assenza di 
soldi. E questo il «presidente» Ara¬ 
fat lo sa molto bene. Warfjrp ..‘ *S, 


Manifestazione nella notte a Gerusalemme. In centomila maledicono l’Olp in piazza Zion 

La destra freme dopo lo shabbat 


m GERUSALEMME. Diverse decine 
di migliaia di israeliani, centomila 
secondo una stima ufficiosa degli 
organizzatori, si sono raccolte la 
notte scorsa nella centrale Piazza 
Zion a Gerusalemme per protesta¬ 
re contro l'anivo a Gaza del capo : 
dell’Olp Yasser Arafat, al grido «La 
battaglia per la difesa di Gerusa¬ 
lemme, è cominciata». Allarmate 
da informazioni sulla possibilità di 
azioni eversive da parte dei gruppi 
più estremisti, le autorità hanno 
adottato misure di sicurezza senza 
precedenti: l'intero centro di Geru¬ 
salemme assomigliava a una città 
in stato d'assedio, protetta da un 
cordone di centinaia e centinaia di 
poliziotti e agenti della paramilita¬ 


re «Guardia di Frontiera». Lo spie¬ 
gamento di forze era ancora più vi¬ 
stoso attorno alla residenza ufficia¬ 
le del primo ministro Yitzhak Rabin 
e nell’alea dove si trovano il suo uf¬ 
ficio e molti ministeri. Nei giorni 
scorsi il premier aveva affermato di 
essere in possesso di informazioni 
sull’intenzione dei gruppi più estre¬ 
misti di assalire e occupare con la 
forza diversi uffici del governo. 

Tra i numerosi cartelli portati 
dalia folla di dimostranti uno ha 
colpito in particolare: un teschio 
bianco in campo nero con sotto 
due osse incrociate e sopra due 
parole: «Pericolo: pace». Nella con¬ 
cezione della destra, la politica di 
pace de! governo è sinonimo di di¬ 


struzione dello Stato. Questo è sta¬ 
to, del resto, il tema delle scritte su 
diversi cartelli e degli slogan urlati 
da gruppi di giovani che invocava¬ 
no la morte per l'«arci-assassino 
Arafat» e domandavano le dimis¬ 
sioni del «traditore» Rabin. Tra gli 
altri slogan che si sono sentiti: «Ge¬ 
rusalemme è nostra per l'eternità», 
«La terra di Israele appartiene al 
popolo di Israele». • 
il Gotha della destra israeliana si 
era raccolto nella piazza Zion: c'e¬ 
rano il leader dell'opposizione Bi- 
nyamin Netanyahu, I’ ex premier 
Yitzhak Shamir, parlamentari, 
esponenti dei coloni. Netanyahu 
ha accusato il premier di inganna- , 
re il paese facendo credere che 


Arafat sia animato da un vero spiri¬ 
to di pace mentre nei discorso te¬ 
nuto ieri a Gaza il leader dell' Olp 
■ha parlato di stato indipendente, 
di Gerusalemme e non si è fermato 
a Gerusalemme ma ha anche ri¬ 
cordato ia Galilea e il Negev». Nell' 
interpretazione di Netanyahu, Ara¬ 
fat avrebbe in effetti detto di aspira¬ 
re a uno stato palestinese che in¬ 
cluda anche il territorio dello stato 
ebraico. 

Numerosi i discorsi fin dopo la 
mezzanotte, ora locale. La tensio¬ 
ne è rimasta alta per tutta la notte 
anche per il timore di altre manife¬ 
stazioni, non autorizzate in altre 
parti della città, nei quartieri arabi, 
nella zona dei ministeri. 


Un bimbo mostra la taglia su Arafat 


Mohammed Jamal Abu Libdeh/Ap 


,,i Si è dato un gran daffare.nella , 
spiazza ■'cfél 7riitìtè ; fgnoto.»vcttci , d1 
, scorso, a «rendere omaggio» alfa- 
: riima palestinese fondamentali 
sta: ha salutato per primo, tra i 
combattenti per la libertà, il fon¬ 
datore di Hamas, Sheik Hamed. 
Yassin, e gli ha promesso di pro¬ 
seguire la sua lotta finché non 
tornerà a casa, pur sapendo be¬ 
nissimo che Yassin è in galera, 
condannato all’ergastolo dagli 
israeliani. Si è sgolato , da) palco, 
nel tentativo di imprimere nelle 
menti dei suoi la nuova parola 
d’ordine, cruciale per il futuro 
dell’embrione dello Stato palesti¬ 
nese, ovvero: «Unità!». Unità tra 
palestinesi fondamentalisti e pa¬ 
lestinesi laici, unità tra palestinesi 
dei territori e palestinesi della dia¬ 
spora. Ma Arafat sa benissimo 
che soprattutto Hamas non con¬ 
divide né il suo gradualismo, né 
«le concessioni» che ha fatto, nel 
corso del processo negoziale, ad 
Israele. Una volta salutava qual¬ 
siasi interlocutore con l'invito ad 
un appuntamento «l'anno prossi¬ 
mo a Gerusalemme», oggi spera 
di poter pregare «presto»''nella 
moschea di Al Aqsa sulla collina : 
di Moriah, ma lui prima di tutti gli 
altri sa benissimo che le sorti di 
Gerusalemme non saranno affi¬ 
date alle armi -come vorrebbero 
gli integralisti - ma ad un com¬ 
plesso e delicatissimo negoziato 
intemazionale al quale converrà 
presentarsi con le carte in regola. ■- 
E le sorti di Gerusalemme, del¬ 
la stessa Olp, di quei 5.000 prigio¬ 
nieri palestinesi ancora nelle car¬ 
ceri israeliane, dipendono motto 
dalla «buona prova» che sapran¬ 
no dare di sé al mondo proprio le 
nasciture amministrazioni di Ga¬ 
za e Gerico. Sarà pure un attore 
consumato, ma Arafat ne ha viste 
troppe per non sapere che una 
del le chiavi della riuscita delle 
amministrazioni sta nella loro ca¬ 
pacità di garantire un livello di vi¬ 
ta, una qualità della vita migliore 
ai loro cittadini. A questo dovran¬ 
no servire gli aiuti, e per ottenere 
quegli aiuti - di fronte alle tv di 
tutto il mondo - lui si è inventato' 
la visita-biitz, il Grande Ritorno. È 
un segno di fiducia nel futuro : in 
una terra che per quasi 50 anni è 
stata teatro solo dell'odio forse è 
meglio non sottovalutario. È un 
segno potente anche per le centi¬ 
naia di migliaia di palestinesi di¬ 
spersi nel Medio Oriente e nel 
mondo intero che vedendo Ara¬ 
fat baciare la terra della patria 
forse possono davvero ricomin¬ 
ciare a sperare nel loro ritorno. 


l 
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televisione. Il duo conquistò il successo nel 79, con «L’altra domenica) 


! Too much brothers 
\ intemational, Olio 
i & Bernelli, fucking 
great orie man bands. La scritta ros¬ 
sa c blu, sulla fiancata dell'impol- ■ 
veratissimo furgoncino, s'infila co¬ 
me un fulmine tra le case del pae¬ 
se. Un po' perché Bcmelli al volan- • 
te sembra Niki Lauda, un po' per¬ 
ché quel furgone sgangherato con . 
la sua scritta irriverente somiglia 
davvero a un lampo scagliato dal 
cielo, quando non te l'aspetti. Ber- 
nelli è il tuono. Con tutti quei tam¬ 
buri, tamburelli, piatti, kazzoo, sire¬ 
ne, chitarre, fischietti, banjo, cam¬ 
panellini... Otto invece? Otto di . 
Westfalia, fratello di birra e strada, 
somiglia alla nota prolungata del, 
suo violino da trincea. Bertelli, di 
nome ; Bemd, lo descrive cosi: ji 
«Mangia come un bue, ò lungo e > 
sottile come un filo, quando è in ì- 
groppa al somaro con i piedi tocca : 
per terra tantoché luicamminae il - 
somaro non fatica». - ,i,,_ 

Sconfiggere il tempo - 

Otto e Bemelli, musicisti stralu¬ 
nati, divennero famosi un giorno 
qualunque del 1979 quando ap¬ 
parvero a «L’altra domenica», fortu¬ 
natissimo programma di Renzo Ar¬ 
bore. Da allora sono conficcati co- 1 
me una scheggia neN'immaginario ’ 
collettivo. In una società in cui la . 
memoria è come scivolasse sul¬ 
l'acqua, loro due in qualche modo 
sconfiggono il tempo. Indimentica¬ 
bili. Non per le canzoni che pochi ' 
ricordano, ma per la potenza anar¬ 
chica e poetica della loro espres- ' 
sione artistica, per il loro trambusto : 
musicale, tutto colori e fantasia, 
per la libertà evocata dal loro scar¬ 
pinare per le strade del mondo, di ' 
quel-mondo in cui gli schiavi 
avrebbero dovuto redimere i pa¬ 
droni. Era un sogno di qualche an¬ 
no fa, chissà chi se lo ricorda anco¬ 
ra... -, ' . • , - - 

«Ci siamo conosciuti a Berlino, " 
per strada, nella Kurfurstendamm- 
strasse. Otto suonava con un altro v 
chitarrista, io da solo. Ci litigavamo 1 
un posto, loro arrivavano alle sette : 
di mattina per prenderlo, allora io ’ 
cercavo di arrivare prima, alle sei, e , 
loro il giorno dopo alle cinque, poi - 
alle quattro. Un giorno abbiamo • 
ammazzato l'amico di Otto e ci sia¬ 
mo messi insieme: non si dormiva 
, più, come fare?». _, , ( . t . • it ■ 

Il laghetto di Murcl 

' ' Il duo degli strampalati musicisti 
da strada nasce più o meno cosi, 
nel 1977. «Il mio amico Stefan, bel 
bevitore pure lui. ora fa rattore», 
aggiunge Otto. E Bemelli di getto: 
«E noi? Che fine... maremma maia¬ 
la». Cin cin, e giù un altro bicchic- 
ronc di vino bianco, allungati al so¬ 
le di giugno nel salotto all'aperto di, 
Bemd, in riva al laghetto. Perché 
. Bemelli abita in un podere, a Mur- 
ci. in mezzo al bosco, lungo la 
scorciatoia per Saturnia. Dorme in 
un carrozzone che dieci anni fa ha ' 
portato in Italia da Colonia («Che 
avventura, « venti giorni di viag- 
• gioì»), senza luce, senza televisio¬ 
ne: in compagnia di un'asina in¬ 
cinta. Con le chitarre, ma senza Ot¬ 
to il lungo. «Che palle... dopo tanti 
anni di vita insieme non lo soppor¬ 
to più», e ride forte perché sa che 
non è vero. . 

Otto fino a pochi mesi fa abitava 
in un podere dall'altra parte della 
valle. «Dalla finestra vedevo Bemel¬ 
li che si tuffava nudo nel laghetto. 
Non si poteva continuare con que¬ 
sto spettacolo: mi sono trasferito a 
Santa Caterina, sotto l'Amiata». In- 
somma, vivevano a un tiro di voce. ’ 
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Otto e Bemelli con I loro strumenti 


Gianni Foggia/Ap 


Quìndici anni dopo 
Otto e Bemelli 
musicisti stralunati 


Ve li ricordate Otto e Bernelli? Giravano 
per le strade con la loro musica anarchi¬ 
ca, un po’ clownesca, poi un giorno di 15 
anni fa Arbore li portò a «L’altra domeni¬ 
ca» e divennero famosi. Ma la fama, i lo¬ 
cali, la tv non facevano per i due musici¬ 
sti stralunati. Così sono tornati a suonare 
in giro per le sagre e nelle piazze. Non 


sono cambiati poi tanto. Vivono in due 
poderi in Maremma: birra, Morellino di 
Scansano, e tante note contro il «lager 
commerciale». Il racconto dei loro inizi: 
«Ci siamo conosciuti a Berlino». E poi un 
po’ di storia: «Un amico ci ha invitati a 
passare le vacanze in Maremma. Siamo 
rimasti». 


□AL NOSTRO INVIATO 


Ora sono un po' più lontani, però 
basta uno squillo di telefono per 
suonare insieme in mezzo al prato, 
con la valle a fare l'eco. Per bere 
una birra dopo l'altra e poi il Mo¬ 
rellino di Scansano a secchi, per¬ 
ché la sete in Maremma, quando 
picchia il sole, impedisce agli uo¬ 
mini di musica di cantare, e Otto e 
Bemelli senza cantare non posso- 
nostare. • • ,. 

Un po' di storia. «Un amico tede¬ 
sco ci ha invitato a passare le va¬ 
canze in Maremma. Ancora siamo 


ANTONIO CIPRIANI 

qui», dice Otto. Tutto cominciò con 
Davide Lazzaretti, nel centenario 
della morte, «Abbiamo suonato ed 
é stato un successo. La gente é im¬ 
pazzita...», aggiunge. Da Arcidosso 
sono passati a piazza Navonadove 
i pittori e i musicisti si erano divisi 
lo spazio. «Ora ci sono solo i pittori, 
i buskers li hanno cacciati. Me lo 
spieghi il perché?», chiede Bemelli. 
Per i due «one man bands» la musi¬ 
ca è la strada, la libertà, la gente, la 
voglia di stare insieme: «È contatto 
diretto e giocare», spiega Otto. Al¬ 


trimenti non serve. «In tedesco 
spielen vuol dire suonare ma an¬ 
che giocare. Allora prendi la chi¬ 
tarra, il violino, e tutto il resto c vai, 
vai, su e giù. In salita, spingi e suoni 
bene, in discesa, no. Quando freni 
è come nella vita: non suoni alla 
grande e manco ti diverti». . - 
Quindi Giancarlo Cesaroni. Tap¬ 
pa obbligata, il Folkstudio quando 
era a Trastevere. Racconta Bernelli: 
«Giancarlo dice: state qui una setti¬ 
mana, arriva la Rai e vi prende, Ma 
che cavolo racconti... Però andia¬ 


mo per una settimana. Una sera 
quattro persone, una tre, un'altra 
volta neanche un biglietto venduto 
che era uno. Che fine... E lui: tutto 
bene, suonate che va bene, qui vie¬ 
ne solo gente che capisce, che 
conta. Cosi una sera c'era Porcelli 
e ci ha portato in televisione». 
Un'altra prova del fiuto di Cesaroni 
«chimico futurista della musica», 
così lo definisce Otto. 

Notizie dal lager 

La televisione, però, é davvero 
stretta. Un giro di birra e poi Otto e 
Bemelli concordano: rimpiccioli¬ 
sce la creatività e l'arte libera. I lo¬ 
cali invece sono gabbie, manca l’a¬ 
ria. Questo in sintesi il duo-pensie¬ 
ro su come l'organizzazione musi¬ 
cale penalizza la libera espressio¬ 
ne. Cosi dopo la tv, la fuga in Olan¬ 
da e in Germania, sulle strade e 
nelle piazze. «Se non ti diverti che 
suoni a fare? Quando comincia¬ 
mo, per riscaldarci, facciamo un 
po' di pezzi, sempre gli stessi, poi si 
vede. Se va bene... Altrimenti...». 
Allarga le braccia, Bemelli. Se l'i¬ 
spirazione non viene non viene. I 
soldi non è che la fanno venire e i 
contratti fin nati e sottofìrmati nem¬ 
meno. «È vero, Otto? Maremma 
maiala che fine, gli anni passano... • 
sei quasi Nove», e se la ride Bemd. I 
capelli biondi sono un po' argenta¬ 
ti, ormai. D'altra parte ha 50 anni; : 
Otto quattro di meno. Alza il calice 
pieno di bianchetto. Un bnndisi al 
Giappone dove andranno in set¬ 
tembre per suonare in un festival 
mondiale dei buskers. «Otto, fer¬ 
miamoci Il in Japan, saremo gli 
Sobillaci della musica», scherza 
Bemelli. 

Ma Bemelli, come c’è scritto sul 
furgone, o Bamelli come hanno 
sempre scritto i giornali? Lui serissi- , 
mo: «Bordelli. Otto und Bordelli». 1 
re del trambusto la musica ce 
l'hanno sulla pelle. «Mio padre era 
minatore, lo facevo l'elettricista al¬ 
la Krupp, poi mi sono detto: vado a 
fare il conservatorio. Ho retto due 
anni e mezzo. Poi era più diverten¬ 
te la Kudamm», dice Bemelli. «È 
meglio la musica del corpo. Ecco 
io direi: la nostra è musica del cor¬ 
po», aggiunge Otto, filosofo dalla 
falcata interminabile. Il suo violino • 
rallegra l'animo dei suoi compae- 
. sani, gant'è-che a Santa. Caterina-- 
l'hanno inserito nel coro e 1! si esi¬ 
bisce in un repertorio di musica 
. popolare - maremmana. ■ Bernelli, 
invece? «Canto troppo bene, non 
mi vogliono», dice. , 

GII Impegni futuri 

Poi c'è il futuro. Oltre l'orizzonte 
stretto tra le valli maremmane. Sa¬ 
gre, matrimoni, compleanni, feste 
in strada c tanta musica sparsa tra i 
cuori eccitati dall'alcol o dalla dan¬ 
za. Questo il sogno di Otto: «Il violi¬ 
no come una piuma nel vento». 
Bemelli: «Un giorno parto e mi por¬ 
to dietro il lago e sopra il Jago un 
battello e sopra il battello io e Otto- 
quasi Nove a suonare suonare suo¬ 
nare le notizie dal lager.. Perché 
per questi poeti in metrica e note • 
sparse, il mondo è un lager com-. 
mereiaio dove tutti sono obbligati a 
comprare sogni di plastica che 
quando li possiedi è come se non li 
avessi c devi comprarne altri. Una 
Standa gigantesca messa in disor¬ 
dine da due Buster Keaton, quello 
basso c quello lungo, a cantare fi¬ 
lastrocche misteriose, né vecchie 
né nuove. Solo filastrocche disper- 
, se nel tenero uragano di crome, bi¬ 
scrome, pause.., «Ehi Otto, ce ne 
andiamo a suonare a Babilonia?». 


David Die Malkov, ingegnere moscovita, a 81 anni ha visitato finalmente il monumento dei suoi sogni 

Dalla Russia con amore...della Torre di Pisa 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LUCIANO LUONQO 


| Si • 6 commosso. 
, non sperava più di 
StUpI! riuscire a vedere la 
Torre di Pisa, per la quale aveva 
speso una grande parte della sua 
vita. David llic Malkov, 81 anni, 
ebreo nato ad Astrakhan e mosco¬ 
vita da sempre, ha gli occhi lucidi. 
Appena arrivato a Pisa, ha voluto 
vedere la Torre: i bianchi marmi, 
sul verde prato, che conosceva sui 
libri (orse meglio di chiunque. Con 
i suoi capelli canuti e fitti, la cravat¬ 
ta marrone, il viso squadrato da 
"Mastro Geppetto" russo, è felice. Il 
suo desiderio più grande è esaudi¬ 
to. «L'emozione è stata grande - di¬ 
ce in russo, e si tocca il cuore, sem¬ 
pre con le lacrime agli occhi -, in¬ 
descrivibile, le parole non basta¬ 
no». «È felice come un bambino» ri¬ 
pete il figlio, in spagnolo. Malkov ò 
a Pisa, dove questa settimana si 
concentrano le iniziative più belle 
del «Giugno Pisano» come la sug¬ 
gestiva Luminaria sui Lungarni, 
perché lui è stato attore di una sto¬ 


ria incredibile di tenacia, dì amore 

■ della conoscenza, di umanità. Mal- 

' kov da trenta anni, infatti, raccoglie 

materiale sulla Torre Pendente. 

«Il mio amore per la Torre, Pisa c 
l’Italia inizia - racconta, ricordando 
ancora la data - il 10 marzo 1964. 
Quel giorno sentii un appello del 
Governo italiano al mondo intero, 
per salvare la Torre pendente, a 
tutta la comunità scientifica». Lui 
aveva 51 anni ed era uno stimato 
ingegnere russo. «Appena sentii 
l'appello - dice - andai subito nella 
biblioteca più vicina e iniziai a cer¬ 
care materiale». Malkov aveva lavo- 

■ rato, tra il '32 e il '36, con il genera¬ 
le Nobile, trasvolatorc del Polo in 
dirigibile, ed era rimasto affascina¬ 
to e incuriosito dell'Italia. La sua 
passione però cresce e in trenta 
anni raccoglie una mole di docu¬ 
menti incredibile: libri, opuscoli, 
testi, cartine, vecchie stampe, car¬ 
toline, ' fotocopie.. Con pazienza 
certosina, tutto quello che in Urss 
arriva sulla Torre e su Pisa, viene 


raccolto. Ci sono anche carteggi 
diplomatici di Russia e Granducato 
di Toscana, e altri testi, di grande 
valore. La collezione riempie la 
sua modesta abitazione moscovi¬ 
ta: 3200 libri, 2300 copie di libri, 
4000 giornali e riviste in 50 lingue, 
1200 cartoline della città di Pisa 
stampate prima del '17, In tutto 17 
metri quadrati raccolti in un appar¬ 
tamentino di 60, La ricerca diventa 
la sua vita. Attraverso questa ricer¬ 
ca sogna Pisa e la Torre. Chiede di 
venire a Pisa. Ma la burocrazia so¬ 
vietica lo considera un pò pazzo e 
ovviamente non lo aiuta, «Ero sen¬ 
za speranza e deriso • dice Malkov 
- su di me facevano vignette umori¬ 
stiche. Ma pensavo che anche Ga¬ 
lilei era stato deriso e anche lui 
aveva paura di mostrare un suo 
progetto sulla Torre che sicura¬ 
mente aveva». Ma proprio perchè 
considerato "pazzo”, quindi inno¬ 
cuo, viene lasciato coltivare la sua 
passione. E quando cambia la si¬ 
tuazione politica il sogna può con¬ 
cretizzarsi. 

«l'università, che quest'anno fe¬ 


steggia i 650 anni della fondazione 
- dice Mauro Aglietto, del centro di 
cultura Russa di Pisa, che instaurò i 
primi contatti - lo ha aiutato». «Il ret¬ 
tore Modica -. racconta, Marco 
Tangheroni, direttore del diparti¬ 
mento di Medievistica, dove è 
giunto il Tir con i 54 scatoloni di 
documenti e libri - è stato molto 
sensibile». Cosi a maggio Malkov 
riesce a mandare la sua collezione, 
da tutti riconosciuta di grande va¬ 
lore. Il Dipartimento di medievisti¬ 
ca dell'Università ne farà un fondo 
bibliotecario, che sarà a lui intitola¬ 
to. Malkov è stato ricevuto dal sin¬ 
daco, accolto con gli onori riservati 
ai grandi ospiti c gli ha fatto visitare 
il palazzo comunale, Non ha potu¬ 
to evitare di parlare della Torre: 
«Ho un progetto - dice ■ che consi¬ 
ste nell'ancorarc a tre fondamenta 
la Torre, internamente, con tiranti 
all'altezza di 16 metri». Un progetto 
che ricorda molto quello dei "10 
ancoraggi" che i "13 saggi" stanno 
avviando. «Non conosco il progetto 
che gli esperti stanno preparando 
in questi giorni - assicura Malkov, 


che però critica la subsidenza -: 
non bisogna far troppo conto sul 
controllo della reazione della natu¬ 
ra. Mussolini sbagliò a far fare la 
buffata di cemento, nel ’28. Il terre¬ 
no non reagì come si aspettavano " 
allora». Malkov traccia un disegni¬ 
no, Poi ancora una volta si com¬ 
muove: «Pisa è una citta straordina¬ 
ria dice, ci sono, e posso citarli a 
memoria, almeno 500 grandi uo¬ 
mini della cultura mondiale che 
hanno scelto di fare tappa in que¬ 
sta città, non necessariamente per 
la Torre, ma per la sua importanza 
perlacultura mondiale...», ■ 

Sembra un sogno per lui. Ma co¬ 
me tale lo vive: «Se desidererei ve¬ 
nire a vivere in Italia? No assoluta- 1 
mente. La Russia è la mia patria, 
mi piace molto, ci sto bene, ho i ni¬ 
poti grandi. Ora ho tutta la casa per 
me, La più felice, della mia dona¬ 
zione. - conclude ironicamente - 
infatti è mia moglie: era diventato 
un inferno vivere in un apparta¬ 
mento completamente invaso di li¬ 
bri, carte e Torri pendenti in minia¬ 
tura... 


LETTERE 


Laprivati zzatone 
delrArtigiancasse 
chi favorirà?» 


Caro direttore, 

sono il responsabile del «Club 
L’imprenditore» di Brescia, nato 
per la difesa del piccolo e medio 
imprenditore e che si ispira al 
principio del liberismo e del mer¬ 
cato. Sento nelle varie conferen¬ 
ze c leggo sui giornali, che si pre¬ 
para la privatizzazione dell'Arti- 
giancasse. Siamo felici che sia 
stata già deliberata la trasforma¬ 
zione in Spa, ma leggo anche 
che la vendita sarà indirizzata in 
via preliminare alle imprese arti¬ 
giane, alla loro associazione di 
settore, ai consorzi e alle coope¬ 
rative di garanzia. Questo mi sa 
tanto di trasformismo ammini¬ 
strativo, Si toglie allo Stalo e si dà 
alle sue emanazioni di potere, 
perché è chiaro a tutti che le va¬ 
rie associazioni di categoria non 
sono state altro che il serbatoio 
di voti dei vari politici che le han¬ 
no sponsorizzate. Non solo sa¬ 
ranno favorite nell’acquisto, ma 
in conformità alla vecchia logica 
del dai per avere, cercano favori¬ 
tismi nell’acquisto e agevolazioni 
nel pagamento, contro ogni logi¬ 
ca dì mercato e contro il liberi¬ 
smo. Le associazioni di categoria 
sono soggetti finanziari come gli 
altri cittadini, forse con molti de¬ 
meriti in più. Per anni non hanno 
mai levato la voce a difesa dei di¬ 
ritti degli artigiani contro leggi 
borboniche e vessatone. Più si 
complica ■ la gestione ammini¬ 
strativa delle aziende, più queste 
hanno - bisogno dell assistenza 
delle associazioni di categoria, e 
più alte sono le parcelle che que¬ 
ste presentano. SI comportano in 
modo poco chiaro con l'imposi¬ 
zione dei contributi artigianali: 
vedi i contributi fantasma che si 
pagano con la cartella esattoria¬ 
le, imposti senza nessuna accet¬ 
tazione dell'artigiano o del com¬ 
merciante. Noi del Club L'im¬ 
prenditore siamo molto allarmati 
dall'andazzo che sta prendendo 
la privatizzazione Artigiancasse: 
non vorremmo che si continuas-. 
. se laconsuetudinache-cmargina 
e discrimina gli. artigiani non 
iscritti ad una associazione di ca¬ 
tegoria, nella concessione di mu¬ 
tui agevolati con contributi stata¬ 
li. Inoltre, già gli artigiani devono ■ 
subire il sopruso del contributo 
cosiddetto volontario all'ELBA. 
che se non pagato, li penalizza 
con la perdita della fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali a loro riser¬ 
vata. Qusta tassa ELBA sembra 
essere una truffa, e non si capi¬ 
sce perché un contributo non 
pagato ad associazione di cate¬ 
goria, debba penalizzare un'im¬ 
presa da agevolazioni predispo¬ 
ste dallo Stato. Si chiedono quat¬ 
trini agli artigiani senza spiegar¬ 
ne le finalità. 

. Giuseppe Quarto 
Brescia 


«Perché “ttalial” 
ha pasticciato 
col Giro d’Italia?» 

’ «-.ra*- i sTv-.-n «mukt twasie asts, 

Cara Unità, 

il 12 giugno scorso Stradella 
(Pavia) ha celebrato in modo 
entusiasmante la vittoria di Ber- 
zin al Giro d'Italia. Personalmen¬ 
te non sono riuscito a partecipa¬ 
re alla festa, non potendo dimen¬ 
ticare che lo scorso anno non ot¬ 
tenni dalla moglie di Bombini, 
che disturbai per cinque volte, in 
seguito ai suoi inviti, nemmeno 
un cappellino per i miei alunni. 
Quest anno è stata invece «Ita- , 
lial» a mantenere un metodo 
inaccettabile per i rapporti con le 
scuole elementari di Santa Maria • 
della Versa, appartenenti al Cir¬ 
colo didattico di Broni, che pre¬ 
siedo. Stradella fu individuata ini¬ 
zialmente come località d'arrivo 
di una tappa e di partenza della 
successiva. Si sollecitò quindi la 
direzione didattica a presentare 
lo scritto di uno scolaro, che sa¬ 
rebbe stato premiato al momen¬ 
to della partenza. Successiva¬ 
mente si decise che la partenza - 
sarebbe invece avvenuta a Santa > 
Maria della Versa, e si formulò al ' 
sottoscritto l'invito già presentato ' 
a Stradella. che evidentemente 
non fu annullato. Lunedi 6 giu¬ 
gno fui invitalo telefonicamente 
a presentarmi alle ore 10 del 
giorno successivo a Santa Maria 
della Versa, con l’alunna da me 
indicata, che sarebbe stata pre¬ 
miata. Arrivò, ^però, anche il 
bambino di Stradella, insieme al 
papà e alla maestra. Lo conside¬ 
rai vittima di un errore come la 
bambina, e non mi opposi agli 
Stradellini, che sono miei concit¬ 
tadini. ma non ottenni la colla¬ 
borazione auspicata per sanare 
un inconveniente che ritenni do¬ 
vuto ad un errore. Successe inve¬ 


ce un fatto stranojl presentatore 
annunciò che entambi gli alun¬ 
ni erano di una efisse diStradel¬ 
la e premiò il Raschietto. La 
maestra confermi lo non ero 
presente al fatto, il quanto non 
mi ero accorto dell imvo del pre¬ 
sentatore ed assistei alla parten¬ 
za della tappa. Ho |oi potuto ve¬ 
dere la scena in vidoregistratore 
a casa mentre ho asistitodal ve¬ 
ro alla discussione sul proprio 
scritto del bravo bmbino, mio 
compaesano, Appaa le riprese 
televisive cessaronogli fu impo¬ 
sto dì consegnare netà del pre¬ 
mio alla mia cara solara. L'umi¬ 
liazione mi sembra cobia colpito 
tutti. L'episodio metti in guardia 
i direttori didattici a prestare 
maggior attenzione prima di 
adenre ad iniziative -sterne, so¬ 
prattutto - ormai é «ridente - a 
quelle proposte da «lalial», e i 
geniton a non metter! a disposi¬ 
zione i figli senza le necessarie 
garanzie. " , 

Reizo Grassi 
(Direttorelidattico) 
Broii (Pavia; 


«Celebrandoli D-lay 
ci si è dimenticai 
dell’apporto deli’Jrss» 


Caro direttore, 

in riferimento alle recati cele¬ 
brazioni del D-Day mi p*rmettc 
di osservare che, tra fuoch d'arti¬ 
ficio e discorsi di rito, si sino di¬ 
menticati un piccolo partcolare, 
un'inezia chiamata Urss, (rande 
merito agli Usa (e sappiano noi 
europei quanto) per quelli sbar¬ 
co in Normandia che porti la li¬ 
bertà; onore agli inglesi, a fran¬ 
cesi, ai partigiani antifasciti eu¬ 
ropei, ma... ma dove lo meliamo 
quel Fronte Orientale dove'Urss 
ha subito l'offensiva tedesa dal 
1941 al 1943 per poi contrttac- 
care; i suoi morti (oltre 20 unio¬ 
ni), tre anni in cui il baricntro 
del conflitto si era spostati ad 
Est? Non sono un nostalgicodel- 
le grandi purghe ma, indien- 
dentemente da Stalin, i ritriti 
dell’Urss andavano riconosaiti, 
se non altro per dovere storiora- 
ficftP'una vision«rPòrRf5Teta de! 
periodo storico in guestime 
avrebbe permesso giudizi più-e- 
reni-ed obiettivi. Putroppo Cn- 
ton si è dimenticato delt'Urss, ir- 
se volutamente, o forse si trattali 
una dimenticanza «politica» e 
non storica, per non tirare in bl- 
lo la spigolosa questione orienti¬ 
le e i rapporti Russia-Nato. Soo 
un appassionato di storia dc- 
l'Urss. ed é per questo che son> 
risentito per quegli atteggiameni 
da smemorati. Non solo, ma ere 
do che nessun libro di storia tra 
lasci i fatti di Stalingrado, senza 
quali risulta difficoltosa la com¬ 
prensione degli avvenimenti suc¬ 
cessivi, come un mosaico a cui 
manchi un tassello. 

Riccardo Cammelli 
Prato (Firenze) 


Gli alunni di Roncello 
mobilitati per aiutare 
la ex Jugoslavia 

Tir*;. 

Cara Unità, 

siamo gli alunni della scuola 
elementare statale di Roncello. 
in provincia di Milano. Durante 
l'anno scolastico, dalle informa¬ 
zioni ricevute dai giornali e dalla 
televisione, siamo venuti a cono¬ 
scenza della grave situazione 
della ex Jugoslavia. Abbiamo 
pensato che non fosse giusto di¬ 
sinteressarci del destino di quelle 
persone, adulti e bambini. Cosi, 
nel nostro piccolo, abbiamo cer¬ 
cato di aiutarli e abbiamo preso 
contatto con un gruppo di volon¬ 
tari che interviene in un campo¬ 
profughi della Slovenia. Da loro 
abbiamo appreso ulteriori noti¬ 
zie sulla situazione di disagio che 
sta vivendo il popolo slavo. Insie¬ 
me abbiamo fatto delle riflessio¬ 
ni sugli effetti disastrosi della 
guerra e sul significato della soli¬ 
darietà. Abbiamo prodotto an¬ 
che materiale da esporre nell'a¬ 
trio della scuola e un giornalino 
per sensibilizzare anche le fami¬ 
glie e la popolazione del paese. 
Tutto quieto avrà la sua sintesi fi¬ 
nale in uno spettacolo teatrale 
durante il quale pensiamo, come 
intervento a: aiuto immediato, di 
raccogliere materiale didattico 
da inviare in Slovenia. Abbiamo 
inoltre spedito tante cartoline 
con messaggi di pace a chi, più 
di noi, può intervenire per far 
cessare la guerra. Speriamo cosi 
che le nostre parole e i nostri 
canti non si fermino nell'atrio 
della scuola, ma giungano ai 
giornali, ai ministeri, al Quirinale, 
all'Onu, nelle case, nelle strade, 
nelle scuole della ex Jugoslavia. 

GII alunni e gli Insegnanti 
della Elementare di Roncello 

(Milano) 
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Economialaverò 


-Cy ■*«*■*>•*■ 


Serafino Ferruzzi 
nei guai 

Bloccato il piano 
di risanamento 


Il plano por il risanamento Serafino 
Ferrimi, con l’uscita della famiglia 
e l'Ingresso del creditori, ò stato 
congelato fino al 30 settembre: 
questo perché II plano preparato 
da Mediobanca risulta 
Inconciliabile con I conti della 
Serafino, che nel 1993 avrebbe 
registrato perdite per 2.500 
miliardi di lire. È quanto afferma II 
settimanale *11 Mondo», secondo 
cui le banche mandatarie (Comlt, 
Credit, Banca di Roma e San 
Paolo) si sarebbero Impegnate a 
non chiedere rientri prima di allora. 
Un Impegno - sottolinea ancora II 
settimanale - di cui hanno preso 
atto sia II presidente del collegio 
fallimentare presso II tribunale di 
ravenna che II pm .Francesco 
Mauro'lacovlello. Il bilancio 1993 
presenterebbe Infatti, perdite per 
ben 2.500miliardi: 1^360 come <■<” 
riporto a nuovo di quelle del 1992e 
altri U .00 registriti nell’ultimo 
esercizio per ulteriori svalutazioni e 
accantonamenti, h particolare le 
partecipazioni sono scese da 621 a 
16 miliardi e sono itati azzerati 
crediti per circa 4*0 miliardi - 
vantati da società lei sistema ir 
Serafino verso le die controllanti 
(Ferruzzi Serafinotalla e PII). Il - 
patrimonio netto negativo supera 
cosi 1900 mlllardl.clfra » - ■ ■ 
inconciliabile conquella di -465 
miliardi presa a b<se del piano 
originario (a cui sMoveva arrivare 
sopravvalutando b azioni Ferfln a 
4mllalirel'una).' . 7 ■ , 


Ina privata 
Oltre 400mila 
i nuovi 
azionisti 

A fronte di un'offerta di 730 milioni 
di titoli Ina, I piccoli risparmiatori 
hanno prenotato 802 milioni di 
pezzi, vale a dire l’ll% in più del 
pacchetto di azioni riservato al 
cosiddetto «pubblico Indistinto» 
nell’ambito della grande offerta 
pubblica di titoli effettuata nel 
giorni scorsi. 

Anche da parte degli assicurati la 
risposta 6 stata buona: I grandi 
assicurati (quelli con polizze 
superiori ai 2,5 milioni di lire) . 
hanno sottoscritto il 92% della 
tronche di titoli a loro assegnata (il 
17% dell’Opv) ed I piccoli 
assicurati hanno prenotato il 74% 
della loro quota. 

GII agenti generali e della rete 
commerciale hanno aderito 
prenotando II 56% delle azioni 
offerte. Per quanto riguarda Invece 
I due collocamenti riservati al < 
dipendenti del gruppo ed agli ex 
azionisti Assitalla, questi ultimi 
hanno prenotato II 47% della ■ 
franche riservata, mentre la <• 
risposta del dipendenti è stata pari 
al 48,2% del titoli destinati. Una . 
grande adesione è arrivata anche 
dagli investitori Istituzionali, 
Italiani ed esteri, le cui . 
prenotazioni hanno superato di tre 
volte l'offerta. A conti fatti II 51% 
del capitale Ina ò stato prenotato 
da un esercito di nuovi azionisti che 
potrebbe superare le 420 mila • 
unità. 



Il ministro degli Interni Roberto Maronl 


Ansa 


Finanziaria ’95: welfare addio 

Maroni: «Deficit, la situazione è 
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Dòpo 1 il vertict di venerdì sera a Palazzo Chigi' tra Berlu¬ 
sconi e i minisri economici, quadro più chiaro per i conti 
pubblici. Arrivi una manovra per il '94 da 5.000 miliardi," 
ma si provvedrà con i condoni del contenzioso e degli 
abusi edilizi.,/n vista invece una Finanziaria «lacrime e 
sangue», contagli a sanità, scuola, difesa, pensioni ed enti 
locali. E Marmi reagisce: «Per la finanza pubblica è davve¬ 
ro dramma, na se si toccano i comuni mi dimetto». 


ROBERTO OIOVANNINI 


■ ROMA. Tuttecome da copione, - 
per i conti pubbtci. Il dato sulle en¬ 
trate fiscali dell'utotassazione, an¬ 
corché non defhitivo, c'è: il «buco», 
rispetto alle prensioni è intorno ai 
3.000 miliardi diire, e dunque non 
catastrofico. È esponibile anche il ' 
dato sul ' defict tendenziale del 
1994 (senza cijè interventi corret¬ 
tivi): 159.000 niliardi, c dunque 
per tornare a «iota 154.000 serve 
una manovrinada circa 5.000 mi¬ 
liardi. Infine, i ministri economici 
hanno raggiunb un consenso di 
massima sulle limensioni del defi¬ 
cit atteso nel|1995: si parla di 
180.000 mìliaili, e quindi serve 


una «sostanziosa» manovra di rien¬ 
tro da 30-40.000 miliardi. Sarà Ber¬ 
lusconi, annuncia il ministro del Bi- • 
lancio Pagliarini, ad illustrare in 
settimana (prima, o subito dopo il 
G7 di Napoli) le linee guida del do¬ 
cumento di programmazione eco¬ 
nomica. c dunque delle manovre 
correttive. Ci aspettano una stanga¬ 
tine ’94 e una «stangatona» ’95, e 
ambedue si dovrebbero materializ¬ 
zare verso settembre-ottobre. In 
più, non bisogna dimenticare, c’è 
sempre in agguato la maxi-bolletta 
da 32.500 miliardi della sentenza 
della Corte Costituzionale sull’lnps. 


Una «fattura» che dovremo-pagare 
noi contribuenti. 

Pagliarini e I falsi invalidi 

Queste cifre c queste scadenze 
sono state confermate icn dal mi¬ 
nistro del Bilancio Gianfranco Pa¬ 
gliarini in un'intervista all'agenzia 
Aclnkronos. Secondo Pagliarini gli 
obiettivi del - governo sarebbero 
due: mantenere il fabbisogno '94 
sulla «linea del Piave» di 154.000' 
miliardi, e stabilizzare il rapporto 
tra debito pubblico c prodotto in¬ 
terno lordo (cioè bloccare l’au¬ 
mento dell’indebitamento in termi¬ 
ni reali) entro il 1996. Berlusconi c 
il ministro del Tesoro Dini fino a 
pochi giorni fa dicevano che l'o¬ 
biettivo della stabilizzazione anda¬ 
va assolutamente raggiunto entro il 
'95, e ora chiaramente fanno mar¬ 
cia indietro. Per quanto riguarda la 
manovrina per il 1994, l'idea di Pa¬ 
gliarini è recuperare i 5.000 miliar¬ 
di anticipando la Finanziaria '95, 
che comunque dovrebbe prevede¬ 
re interventi strutturali di taglio alla 
spesa, lotta agli sprechi c alle ineffi¬ 
cienze. «Basta pensare - dice il mi¬ 
nistro - a quello che avviene nella 


sanità e nelle pensioni di invalidità, 
dove ad una prima analisi su un 
campione di 15.000 pensioni il 30 
percento sono risultate false». 

Il problema è che con la lotta 
agli sprechi - lo ha affermato più 
volte il Ragioniere Generale Mo- 
norchio - non si recupera più di 
tanto: servono interventi sui grandi 
comparti di spesa. Per il 1994 si 
prowederà con l’ormai sicuro con¬ 
dono degli abusi edilizi. Un certo 
contributo (limitato, quanto a get¬ 
tito) verrà dal concordato sul con¬ 
tenzioso tributario messo a punto 
da! ministro delle Finanze Trcmon- 
ti. - : • - . . 

Ma per tenere i conti sotto con¬ 
trollo nel '95 servirebbero le ma¬ 
niere forti. A maggior ragione se si 
pensa che i primi provvedimenti 
governativi hanno riaperto i cordo¬ 
ni della borsa della spesa pubbli¬ 
ca, e che i tassi d'interesse sul debi¬ 
to stanno di nuovo impennandosi. 
Berlusconi ha già detto no a ogni 
incremento della pressione fiscale , 
diretta; c allora non resta che ta¬ 
gliare. I settori predestinati sono la 
difesa, la sanità, la scuoia, le pen¬ 
sioni, i trasferimenti agli enti locali. • 


Il ministro del Tesoro Lamberto Di- 
ni cosi ha preso carta e penna e ha 
scritto ai suoi colleghi annuncian¬ 
do loro la «lieta novella», c invitan¬ 
doli a studiare misure drastiche di 
risparmio. ■ , ■ ■ 

Maronl: «E io mi dimetto» 

E subito Roberto Maroni si uni¬ 
sce al tradizionale coro del «perché 
10 , tagli piuttosto lui». Ieri il ministro 
dell'Interno di fronte ai sindaci del- 
l'Anci ha detto che la situazione at¬ 
tuale della finanza pubblica è 
«drammatica». Ma anche di fronte 
a questa eccezionale emergenza, 
«il governo non deve attuare una 
politica indiscriminata di tagli». Di¬ 
ni preannuncia altre sforbiciate ai 
trasferimenti erariali agli enti loca¬ 
li? Dovrà passare sul suo cadavere, 
replica Maroni: «se mi si impongo¬ 
no iniziative inaccettabili non vedo 
perché devo continuare a fare il 
ministro dell'Interno. I comuni 
hanno fatto fin troppi sacrifici - è la 
conclusione - adesso bisogna ave¬ 
re il coraggio di guardare altrove, 
altrimenti si affossa la rivoluzione 
federalista per semplici questioni 
di cassa». 


Pagliariii: «L’autonomia va difesa, altrimenti resterebbe solo il governo». Dure proteste delle opposizioni 

Assalto a Bankitalia, la Lega non d sta 


■ ROMA. La bga non ci sta a par¬ 
tecipare all'asalto a Bankitalia. 
Nel governo no siamo ancora allo 
scontro aperte ma comunque è 
nettissima la posa di distanze del 
ministro del biCncio. Giancarlo Pa¬ 
gliarini. dal cor|unicato con cui ie¬ 
ri palazzo Chi» sosteneva di fatto 
di avere pieni joteri sulla nomina 
del nuovo viceFazio. " 
«L'autonom» della Banca d'Ita¬ 
lia è un valore mportantissimo che 
va difeso, sopitttutto per la sua ga¬ 
ranzia contro ipericoli di inflazio¬ 
ne», dice Pagllrini. Il ministro co¬ 
munque prefelsce non entrare nel 
merito della ramina del direttore 
generale auspeando comunque ' 
che si arrivi iniempi rapidi ad una 
definizione: «U nomina - afferma 
infattinon (a parte della mia 
competenza, [importante comun¬ 
que è fare subto, in un paese nor¬ 
male dopo ur» settimana sarebbe 
stato già nomitato il nuovo diretto¬ 
re. Ma chiunqie sarà il successore 
di Dini il puno centrale è quello 
dell'autonomii dell'Istituto, come 
del resto è in ulti i paesi europei. 
Quello dell'autjnomia è un valore 


importantissimo per la politica mo¬ 
netaria e quindi per il controllo del¬ 
l'inflazione, ma anche per creare 
una dialettica, altrimenti ci sarebbe 
solo il governo». . 

Dura anche la condanna delie 
opposizioni, a cominciare dal Pds. 
«L'atteggiamento del governo Ber¬ 
lusconi sulla nomina del direttore 
di Banca d'Italia - sostiene Lan¬ 
franco Turci - è inquietante c ri¬ 
chiede una attenta vigilanza dell'o¬ 
pinione pubblica e delle forze eco¬ 
nomiche più responsabili. La nota 
di ieri di palazzo Chigi non appare 
tanto un richiamo, di cui nessuno 
avvertiva la necessità, alla vigente 
normativa di nomina, quanto piut¬ 
tosto un pesante pugno sul tavolo 
di chi intende rivendicare il co¬ 
mando». «Se leggiamo questa nota 
alla luce del colpo il forza compiu¬ 
to dal governo sulla Rai - prosegue 
Turci-ogni interpretazione, anche 
la più allarmante, appare lecita. Se 
poi pensiamo alla attuale situazio¬ 
ne dei mercati intemazionali e del¬ 
la finanza pubblica del nostro pae¬ 
se. ogni iniziativa che si presenti 


come una messa in discussione, 
anche minima, dell'autonomia e 
dell'autorevolezza di Banca d’Italia ■ 
appare improvvida e inopportu¬ 
na». > • 

E non si è fatui attendere nean¬ 
che la reazione dei repubblicani in 
difesa dell'autonomia della Banca. 
«L'esecutivo approfitta di vuoti legi¬ 
slativi e dell'assenza di precise ga¬ 
ranzie per condizionare l'autono¬ 
mia della Banca d'Italia. Se si ri¬ 
spettasse autenticamente l'indi¬ 
pendenza dell'istituto centrale ver¬ 
rebbero rispettate innanzitutto an¬ 
che la prassi e la discrezione che 
hanno sempre accompagnato le 
nomine dei suoi vertici -commen¬ 
ta una nota della segreteria del Pri 
- È evidente che cosi non è». Non 
convince i repubblicani «il parago¬ 
ne fatto dal comunicato di palazzo , 
Chigi con la Germania e gli Usa, 
dove i poteri fra l’esecutivo e le 
banche centrali sono adeguata¬ 
mente controbilanciati. Si sta quin¬ 
di compiendo da parte de! gover¬ 
no una grave aggressione all'indi¬ 
pendenza della Banca d'Italia». 



Antonio Fazio 
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Grandi al governo: 
«Niente manovre 
contro le pensioni » 

RAUL WITTENBERC 

■ ROMA. ■ Prosegue 
la pioggia delle sen¬ 
tenze con cui la Corte 
Costituzionale cerca 
di riparare alle spere¬ 
quazioni del sistema 
nel quale l'Inps eroga 
le sue pensioni, il che 
sollecita il governo ' 
ad effettuare tagli alla 1 
spesa • previdenziale 1 
per turare i buchi del 
bilancio statale. E di- • 
re che sino all'immi¬ 
nente riordino degli 
enti ■ pensionistici 
pubblici, in Italia la 
previdenza è stato ■ 
l'unico caso di coge¬ 
stione tra le parti sociali, e quindi 
di corresponsabilità dei sindacati , 
per le sperequazioni che la Con¬ 
sulta cerca di superare. Oltretutto 
é certo che il governo Berlusconi é 
pronto ad intervenire sulla spesa 
previdenziale In occasione della ' 
legge Finanziaria . '95, al docu¬ 
mento di programmazione eco¬ 
nomica che la precede mancano 
solo i conti sugli effetti dei tagli 
che si intendono operare: dall'au¬ 
mento immediato dell'età pensio¬ 
nabile a 65 anni per gli iscritti al- 
l'Jnps, all'ulteriore disincentivo al¬ 
le pensioni di anzianità. Sembra 
addirittura all'orizzonte un altro 
blocco della scala mobile (la rata 
del prossimo > novembre) sulle 
pensioni attuali. Sentiamo che co¬ 
sa ha da dire Altiero Grandi, che 
nella segretaria della Cgil si occu¬ 
pa di questi problemi. 

La manovra sulle pensioni è 
pronta, anche se sui dottagli il 
' riserfioTaa Éoftmo 
Quale la poslaonc dellaCgtt? 

È ora di smettere col definire l'as¬ 
setto della previdenza con le leg¬ 
gi Finanziarie: ogni anno un ta¬ 
glio, si crea una situazione di tale 
incertezza da provocare una fuga ■ 
di lavoratori verso il pensiona¬ 
mento, e non solo nel pubblico 
impiego, con effetti deleteri sulla 
stessa spesa previdenziale. A 
questo punto occorre un nuovo 
compromesso sociale, in modo 
che ia gente sappia come andrà ‘ 
in pensione. Ben venga dunque 
una indagine parlamentare che 
fornisca tutti gii elementi neces¬ 
sari ad una organica riforma del 

sistema. • .. 

Una riforma che riguardi anche 
l'età pensionabile? 

È una questione delicata, e J'in- 
tervento congiunturale che si pro¬ 
spetta non risolve il vero proble¬ 
ma. che è quello di un nuovo rap¬ 
porto fra pensione e lavoro. Biso¬ 
gna introdurre un elemento di 
flessibilità, consentendo a chi va 
in quiescenza di vivere una forma 
mista tra pensione c lavoro per 
alcuni anni. Si creerebbe cosi un 
sistema ■ incrociato di part-time 
sullo stesso posto di lavoro, occu¬ 
pato sia dal giovane che dall'an¬ 


ziano Altrimenti un 
brusco aumento del¬ 
l'età pensionabile 
chiuderebbe le porte 
ad intere generazioni 
di giovani. E tutto 
questo non si può fa¬ 
re con una misura 
congiunturale. 

E vero che la mano¬ 
vra contiene II 
blocco dell'Indiciz¬ 
zazione ai prezzi 
che le pensioni do¬ 
vrebbero avere a 
novembre? 

Così pare, c se lesse 
vero la risposta de! 
sindacato sarebbe 
durissima. C'è bisogno di entrate? 
Si provveda con la vendita del pa¬ 
trimonio degli enti previdenziali 
come finalmente il governo ha di 
sposto col decreto di venerdì. Se 
poi col taglio delle indicizzazioni 
si vogliono finanziare gli sgravi fi 
scali per la previdenza integrati¬ 
va, sarebbe un grave errore per¬ 
ché tali sgravi non rappresente¬ 
rebbero un costo ma un investi 
mento. 

Ciò non toglie che l'aumento 
della speranza di vita, che molti¬ 
pllca la spesa per pensioni, pone 
problemi di equilibrio finanziario 
del sistema. 

È vero. Ma c'è scmpie l'istituto 
delie liquidazioni, che ormai ha 
fatto il suo tempo, a cui attingere. 
E non solo per finanziare ia previ¬ 
denza integrativa Potremmo pro¬ 
porre un patto ai giovani lavora¬ 
tori: rinunciare volontariamente a 
un paio di punti d'<M Tfr, ài eam- 
bmdVnn pensiona decente 
Il nuovo «compromesso sodate¬ 
cene conto della spirale perver¬ 
sa, dal punto di vista della spe¬ 
sa, fra allungamento della vita e 
pensioni più pesanti legate al 
fatto che cresce il numero dei 
- lavoratori con una carriera con¬ 
tributiva completa? 

Non possiamo conservare l'esi¬ 
stente. l'attacco della destra è 
molto forte, dobbiamo portare il 
sistema ad un nuovo equilibrio. 
Ma prima, occorre mettersi d'ac- 

■ cordo su quanto costa la previ¬ 
denza, e quanto l'assistenza. Fat¬ 
to questo, e qui rispondo alla do¬ 
manda, bisogna fare in modo 
che i conti delia previdenza siano 
in equilibrio, tenendo conto an¬ 
che dei nuovi modi di lavorare, 
visto che il sistema ora in vigore è 
fondato sul posto fisso. La nuova 
previdenza dovrà stabilire che a 
parità di contributi dovrà corri¬ 
spondere una parità di pensione: 

■ contenere spazi di compensazio¬ 
ne intersettoriale per affrontare le 
trasformazioni produttive; mante¬ 
nere la solidarietà fra lo genera¬ 
zioni tipica del sistema a riparti¬ 
zione. 


L’export continua a correre 

Commercio, maggio d’oro 
per i conti extra-Ue 
E le riserve crescono 


■ ROMA. Sempre a gonfie vele 
l'interscambio commerciale tra l'I¬ 
talia ed i paesi extracomunitari: nel 
solo mese di maggio la bilancia 
commerciale ha registrato infatti 
un saldo attivo di 1.775 miliardi di 
lire (contro 1 1.354 miliardi di un 
anno fa) che porta a 8.082 miliardi 
il saldo positivo accumulato nei 
primi cinque mesi del 1994, tre vol¬ 
te superiore a quello del corrispon¬ 
dente periodo del 1993 (2.615 mi¬ 
liardi). A maggio inoltre, informa 
l’Istat, la crescita delle esportazioni 
(~ 15,4%. f 22% verso i soli Usa) 
ha interessato tutti i settori merceo¬ 
logici, ad eccezione di quello dei 
derivati del petrolio che hanno se¬ 
gnato una flessione del 23%. An¬ 
che le importazioni hanno registra¬ 
to tassi di incremento generalizzati 
(più 13.1% nella media), con l’ec¬ 
cezione dei prodotti energetici che 
hanno evidenziato, rispetto al 


maggio '93, una contrazione del 
15%. Migliorano dunque 1 conti 
con l’estero, c migliora la situazio¬ 
ne delle nostre riserve. L'Italia è in¬ 
fatti tornata nel gruppo dei primi 
dieci paesi al mondo che hanno le 
maggiori riserve in valute, in oro c 
in «diritti speciali di prelievo» In ba¬ 
se alle classifiche del Fmi, a marzo 
l'Italia si è piazzata all'ottavo posto ' 
della graduatoria dei paesi che 
mantengono nei forzieri delle loro 
banche centrali la «dote» di riserva 
più ricca. Verso la fine del '93 l'Ita¬ 
lia era addirittura uscita dal gruppo 
di testa dei primi dieci, estromessa 
dall'Olanda. Invece ora non solo è 
riuscita a rientrare nel «plotone», 
ma ha anche guadagnato posizio¬ 
ni collocandosi allottavo posto. 
Lontani comunque dai lustri del 
1990, quando l'Italia occupava sal¬ 
damente il quinto posto in classifi¬ 
ca, 
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Lavoro 


Domenica 3 luglio 1994 


■ Sottovalutazione È questa la 
parola per ehi voglia capire quale 
sia I approccio nei confronti del tu¬ 
rismo «Tanto tira » si dicevano i 
nostn governanti durante gli anni 
Ottanta e lasciavano correre Cosi 
venivano distrutte nsorse, disperse 
ncchezze perse opportunità irripe¬ 
tibili di sviluppo c di occupazione 
Ne 1 frattempo i paesi concorrenti 
dell area mediterranea si preoccu¬ 
pavano di utilizzare la grande nsor- 
sa rappresentata da una fase ecce¬ 
zionale di sviluppo dell'economia 
occidente per attuare politiche 
lungimiranti nel settore tunstico 
È noto l'impegno della Francia 
nell unire indissolubilmente turi¬ 
smo e beni culturali Ma lì tutto il 
paese si muoveva sulla linea del- 
I innovazione Trasporti, comuni¬ 
cazioni imprese tunstiche Pubbli¬ 
co e pnvato interagivano per crea¬ 
re quella struttura c quell immagi¬ 
ne che fa della Francia il pnmo 
paese tunstico del mondo Anche 
la Spagna ha fatto un ottimo lavoro 


PROFESSIONI. Nuova occupazione sì, ma non miracoli 

Il turismo, una risorsa 


in quegli anni c ci ha sorpassati 
Nella diversa stona dell Italia si ma 
tenahzza il rovinoso andazzo degli 
anni Ottanta la grave colpa di 
gruppi dirigenti che hanno visto 
precipitare la crisi dei grandi grup¬ 
pi industriali e nulla hanno fatto 
per mettere in campo nuove politi¬ 
che di sostegno alla piccola c me 
dia impresa che potessero almeno 
in parte fare da argine alla gravissi¬ 
ma cnsi occupazionale in cui oggi 
ci troviamo immersi 
Certo nessuno può illudersi che 
un settore che occupava nel 1991 
1 343 000 unità tra lavoro diretto e 
indotto e che in questi anni ha per 
so occupati anche se in numero 


GIGLIOLA GALLETTO 

piuttosto limitato possa assorbire 
quel milione di posti di lavoro che 
il governo Berlusconi si ò impegna¬ 
to a reperire Davvero in questo 
ambito non possono essere susci¬ 
tate illusioni Tanto meno se non si 
invcrtc la tendenza a credere che il 
turismo possa fare da sé Tanto piu 
per il fatto che il mercato del lavoro 
sta subendo un enorme ristruttura¬ 
zione per effetto di un cambio d c- 
poca e del previsto seppure ince¬ 
lo passaggio dalla seconda alla 
terza rivoluzione industriale 
La nuova occupazione dovrà 
probabilmente essere flessibile 
Non nell accezione data a questo 
termine dall attuale governo di de¬ 


stra Quanto piuttosto per un diver¬ 
so approccio psicologico che vie 
ne richiesto a chi tenterà nei pros¬ 
simi anni di accedere al mercato 
del lavoro Le generazioni dai qua¬ 
ranta in giu non potranno forse piu 
sperare nel posto fisso a vita e una 
maggiore versatilità personale ad 
esempio nel crearsi autonome op¬ 
portunità di lavoro sarà indispen¬ 
sabile Cosi anche nel turismo ma 
principalmente nell ambito di quel 
trinomio vincente che sono i settori 
del turismo dell ambiente e dei 
beni culturali 

È possibile mettere in moto la ri¬ 
presa occupazionale se si attuo 
ranno politiche tese ad avviare i 


giovani verso attività di tipo indi¬ 
pendente che comportano grande 
creatività e autonomia Per questo 
è necessario tallonare il governo 
affinché accantoni le azioni mini¬ 
maliste ad effetto nnpostanlo poli¬ 
tiche di settore a medio c lungo ter¬ 
mine Nell immediato il governo 
deve accelerare 1 iter di conversio¬ 
ne in legge del decreto di riordino 
del ministero del Turismo Le ipo 
tesi sono due o si va verso una rie¬ 
dizione ulteriormente indebolita 
del vecchio ministero spostandolo 
semplicemente presso la Presiden¬ 
za del consiglio o viceversa si crea 
uno strumento agile ed efficace di 
coordinamento delle politiche am¬ 
bientali turistiche e dei beni cultu¬ 
rali in stretta collaborazione con le 
Regioni 

Questi settori insieme possono 
dare nuova occupazione^ Pensia¬ 
mo di si Certo i miracoli non li fa 
nessuno ma trafonnarc i sogni in 
realtà ò certo un buon mestiere per 
i progressisti 

(Ci Continuaj 


«Ritorno al lavoro» 

Consult line a Milano 


■ «Ritorno al lavoro» é un iniziati¬ 
va promossa e realizzata dal Grup¬ 
po Risorse Consult Line di Milano e 
si rivolge non solo alle donne desi¬ 
derose di reinscrirsi in un ambiente 
lavorativo ma visto il successo ot¬ 
tenuto fin orn anche alle giovani in 
cerca di prima occupazione II pro¬ 
getto «Ritorno al lavoro'ò struttura¬ 
lo in tre fasi la pnma prevede una 
seduta di analisi individuale (della 
durata di 4 ore) allo scopo di defi¬ 
nire il propno profilo professiona¬ 
le il tipo di occupazione piu adatta 
e il tipo di aziende a cui fare nferi- 
mcnto Segue poi il corso formati¬ 
vo che dura un mese e mezzo per 
un totale di 34 ore di lezione il cor¬ 
so insegnerà ad affrontare le piu di¬ 
verse situazioni che possono crear 


si in aziende dal colloquio di lavo¬ 
ro allo svolgimento delle proprie 
mansioni L ultima fase del proget¬ 
to e quella dell inserimento vero e 
propno nella realtà lavorativa at¬ 
traverso stages di 3 mesi in alcune 
aziende o studi professionali di 
spombili come I Ente fiera di Mila¬ 
no o I Ina Assicurazioni II corso di 
preparazione fa riferimento alle fi¬ 
gure professionali maggiormente 
richieste segretarie pubblio rela¬ 
tion amministrazione contabilita 
ecc 11 costo di iscrizione é di "20 
mila lire pagabili in rate mensili 
tramite una convenzione con la 
Banca Agricola milanese Per infor¬ 
mazioni nvolgersi a Barbara Demi 
Consult ime tei 02/669 10 06 

d Alessandra Cordona 


Ve nditoricercasi 

Panto: 370 posti 
in sei regioni 

Direttamente dalla Panto arrivano 
nuove possibilità di lavoro per gio¬ 
vani che desiderano entrare a far 
parte della struttura commerciale 
dell azienda leader nel settore de¬ 
gli-«fissi in legno Giorgio Panto 
«alleva in casa» i propn venditon, 
offrendo ai giovani aspiranti corsi 
di formazione sulle più aggiornate 
tecniche di vendita e garantisce 
anche un lavoro ben retnbuito 
«Crediamo non sia vero che nel no¬ 
stro Paese c é disoccupazione» af¬ 
ferma Giorgio Panto e la sua inizia¬ 
tiva lo conferma La Panto offre 
ampie possibilità di msenmento al 
propno interno a chiunque inten¬ 
da accrescere la propna professio¬ 
nalità e a quanti faranno propn i 
valon base della filosofia Panto se- 
netà affidabilità, correttezza e cre¬ 
dibilità Ecco le ncheste cento in 
Lombardia, settanta in Emilia Ro¬ 
magna, cento in Veneto e Friuli 
venti in Umbna e trenta nel Lazio, 
y gìBoffiril donr l i<5'i iJ ifóì : nÌrlrmilites<' 1 n-’ 
ti, sen da inquadrare nella rete 
commerciale Ai più volenterosi 
Panto promette aiuti economici c 
provvigioni remunerative che pre¬ 
miano la determinazione e I impe¬ 
gno 

Chiunque sia senamente inte¬ 
ressato non esiti dunque a inviare il 
proprio cumculum alla Panto 
S p A., via Prati, 1 ■ San Biagio di 
Callalta (Treviso) 

Concorsi/l 

All’Ente assistenza 
agenti commercio 

Ente Nazionale Assistenza agenti e 
rappresentati di commercio, via 
Anton lotto Usodimare, 31 - 00154 
Roma 

Diciannove posti di operatore di 
amministrazione Titoli diploma di 
istruzione secondana di pnmo gra¬ 
do e diploma di dattilografia e ste¬ 
nografia, nlasciato da istituto pro¬ 
fessionale legalmente nconosciu- 
to GU n 46 del 10-6-1994 Sca¬ 
denza 10-7-1994 

Dicannove posti di Operatore spe¬ 
cializzato Titoli diploma di istru¬ 
zione secondana di pnmo grado e 
diploma di studio teemeo-profes- 
sionale (elettncista, fabbro, fale¬ 
gname, tecnico edile, manovale, 
capomastro idraulico) nalsciato 
da istituto statale o legalmente n- 
conosciuto G U n 46 del 
10/6/1994 Scadenza 10-7-1994 

Concorsl/2 

570 sottufficiali 
nella Marma 

Ministero della Difesa - Direzione 
generale per il personale militare 
della Marina - T Divisione - ir Sezio¬ 
ne Piazzale della Marina - 00100 
Roma Bando di arruolamento di 
570 allievi sottoufficiali nel Corpo 
equipaggi militari manttimi La fer¬ 
ma e di 3 anni e 6 mes. con la pos* 
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sibilità del passaggio in servizio 
permanente effettivo I candidati 
devono il 1 0 gennaio 1972 e il 31 di¬ 
cembre 1978 e devono possedere 
almeno il diploma di licenza me¬ 
dia inferiore Gli aspiranti al ruolo 
di infermiere devono invece essere 
in possesso di diploma di istruzio¬ 
ne di secondo grado Le domande 
di arruolamento devono essere 
inoltrate tramite il comando milita¬ 
re di appartenenza G U n 46 del 
10-6-1994 Scadenza 31-12-1994 

Borae studio 

Promotori 
finanziari a Bari 

L Ifoc azienda speciale della Ca¬ 
mera di Commercio di Bari, mette 
a disposizione 16 Borse di Studio 
per la partecipazione alla terza 
edizione del corso di formazione 
professionale promotori di servizi 
finanziari II corso rientrante nel 
progetto «Formazione Impresa» 
dell Unioncamere e del Fondo 
Speciale Europeo è organizzato 
«W lA coniazione 'dell Aq,psf,, 
(Associazione Nazionale degli 
, Agenti di Servizi; Finanzian) L ini¬ 
ziativa 6 nservata a 16 giovani di 
età compresa tra i 18 ed 1 35 anni 
disoccupati, residenti in Puglia ed 
in possesso del titolo di studio di 
scuola media superiore e diploma 
di laurea 11 corso avrà inizio nei 
pnmi giorni di Settembre e prevede 
una durata di circa 4 mesi per 600 
ore complessive di frequenza sud¬ 
divise in 360 di formazione teorica 
c 240 di stages aziendali all interno 
delle Società di Intermediazione 
Mobiliare che partecipano all ini¬ 
ziativa Agos Azimut, Divai Fida 
Fideurarn, Finazzurra, Finanza- 
&Futuro, Ing Sviluppo e Program¬ 
ma Italia A fine corso gli allievi so¬ 
sterranno 1 esame di iscnzione nel- 
l Albo Unico Nazionale dei Promo¬ 
tori di Servizi Finanziari e saranno 
inseriti all'interno delle Società di 
Intermediazione Mobiliare Le 
iscrizioni alla selezione vanno inol¬ 
trate entro il 16 Luglio 1994 presso 
I IFOC Via Amendola 172/C 70126 
BARI Tel e Fax 080/5484669 

Specializzazioni 

Diplomarsi 
...in giardinaggio 

Per chi ama il giardinaggio e il ve'- 
1 de l’Istituto professionale per I agn- 
coltura Giordano Dell Amore è 
quello che ci vuole L Istituto si tro¬ 
va a Minopno nei pressi di Como 
e si propone di formare tecnici 
specializzati nel campo della (lon- 
coltura orticoltura e frutticoltura 
Al termine del corso di studi che 
dura 5 anni, viene nlasciato un di¬ 
ploma di matunta professionale di 
agroteemeo che permette di acce¬ 
dere all università e ai concorsi 
pubblici 11 diploma è nconosctuto 
dall’Unione europea Agli studenti 
che decidono di ritirarsi dopo solo 
tre anni di studio viene comunque 
rilasciato un diploma che dà ac¬ 
cesso a un biennio di specializza¬ 
zione e che vale come attestato di 
professionalità nel mondo del la¬ 
voro L Istituto professionale per 
I agncoltura 6 organizzato come 
un college durante la settimana 
sono disponibili alloggi per gli stu¬ 
denti che risiedono lontano men¬ 
tre sono a disposizione di tutti bi¬ 
blioteca sale giochi campi sportivi 
e laboraton Le lezioni pratiche si 
svolgono in un azienda agricola 
Per informazioni Istituto Giordano 
Dell Amore, Viale Raiamondi 54 
Vartemate di Minoprio (CO) tei 
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Paola Colotti/Tam-Tam 


Primo piano. Coop sociale ...e Informagiovani 


A Roma nel settore dell’assistenza socio 
educativa e del servizi di Informazione è 
Impegnata dal 1980 la cooperativa sociale 
Assistenza e Territorio. Questa cooperativa 
opera perla realizzazione di servizi socio 
sanitari In convenzione con II Comune di Roma, 
le Usi e II ministero di Grazia e Giustizia. SI 
tratta di una esperienza che è nata 
inizialmente nell'ambito dell'assistenza e del 
servizio alle persone In difficoltà e che ha in 
queste settimane predisposto come nuovo 
settore di Intervento un progetto destinato 
all’informazione sociale e culturale al giovani. 
Il servizio è multiplo e diversificato, 
dall'assistenza socio educativa, all'azione 
coordinata all'Interno di centri di aggregazione 
giovanile e minorile, al servizi di Informazione e 
consulenza sul servizio civile, al servizio di 
informazione e prevenzione sull’Aids. «Vivere In 
una metropoli. In periferia, - afferma Daniela 
Rovatl, presidente della Cooperativa ■ può 
significare per molti giovani esclusione da ciò 
che accade, viene prodotto e muove nell'intero 


corpo della città. Per questo abbiamo pensato 
di aprire un centro di Informazione, 
comunicazione e promozione che guardi a 
quell'insieme di progetti ed Interventi in 
genere promossi per favorire l'aggregazione, 
l'informazione e la creazione di opportunità per 
I giovani». Il centro Informagiovani della 
cooperativa sociale Assistenza e Territorio dà 
quIndlcomunicazJone sui progetti destinati 
alla formazione, al lavoro e a tutto ciò che 
riguarda l’universo giovanile ed è In v 
collegamento con I servizi di Informazione 
operanti sul territorio. Con questo servizio si 
cerca di cogliere l’obiettivo di portare 
Informazione, sul fronte della creazione di 
opportunità, in aree solitamente svantaggiate 
e fuori dalla combinazione usuale 
domanda/offerta. 

Per informazioni: Informaglovani-Cooperativa 
sociale Assistenza e Territorio - Roma (Ostia 
Udo) via San Lorenzo 19,00122. Tel. 
06/562.19.25 - 560.38.97 - fax. 
06/560.38.97. 


031/900224 A Milano inoltre II- 
SAD (02-5512240) offre corsi per 
diploma per tecnici dei giardini e 
corsi post laurea per progettisti del 
paesaggio a Firenze I Art&Busi- 
ness School (055-613634) propo¬ 
ne gli stessi corsi A Roma I Istituto 
Quasor (tei 06/855 70 78) orga¬ 
nizza una scuola per architetti dei 
giardini infine 1 Università di Geno¬ 
va ha attivato I unica scuola a livel¬ 
lo accademico in architettura del 
paesaggio aperta a ingegneri civili 
e architetti 

Informagiovani 

Corsi, concorsi 
e altre occasioni 

Cuochi. L associazione alberghi 
per la gioventù organizza fino al 
prossimo ottobre presso 1 ostello di 
Menaggio in provincia di Como 
corsi di cucina settimanali per ra¬ 
gazzi italiani e stranieri per infor¬ 
mazioni tei 0344/32 356 
Ambiente. Impresa & manage¬ 
ment bandisce un concorso per 

I ammissione ad un corso per 
esperi di problematiche ambienta¬ 
li finanziato dal ministero del lavo¬ 
ro Rivolto a laureati c laureandi di¬ 
soccupati per informazioni tei 
06/59 11 463 

Commercio. L Umcoop di Firenze 
seleziona 1700 persone con diver¬ 
se qualifiche (addetti responsabi¬ 
li quadri) per I apertura di una se¬ 
rie di ipermercati in tutta la Tosca¬ 
na per informazioni Tel 
055/7012 00 

Telefonia. Ommtel Pronto Italia 
società del Gruppo Olivetti con¬ 
cessionaria della telefonia mobile 
seleziona diplomati e laureandi, 
inviare cumculum a Direzione Per¬ 
sonale Ommtel Via Jervis 77, 
10015 IVREA (TO) 

Poesia. C è tempo sino al 30 giu¬ 
gno 1994 per partecipare alla XXII 
edizione di «Poesia e Pace Orga¬ 
nizzato dalla rivista Artecultura ver¬ 
ranno offerte 10 simboliche borse 
di studio del valore di lire 100 000 
ciascuna e le liriche prescelte sa¬ 
ranno pubblicate nel volume anto¬ 
logico edito da Artecultura nel 
1994 ' per informazioni tei 
02/86 4 60 93 

Cinema. C è tempo sino al 30 set¬ 
tembre prossimo per partecipare 
al concorso nazionale per corto¬ 
metraggi «Frame 94» con il tema 
«L immaginario possibile il territo¬ 
rio dei giovani Per informazioni 
tei 081/72840 90 Scade il 6 otto¬ 
bre 1994 il termine ultimo per par¬ 
tecipare al concorso per 1 assegna¬ 
zione di borse di studio post laurea 
presso I Ecole des Rautes Etudes 
en Sciences Sociales di Parigi Le 
materie sono le scienze umanisti¬ 
che e sociali L indirizzo ò 52/54 
Boulevard Raspai! 75006 Paris 

Imprese giovanili 

La Popolare di Milano 
stanzia 35 miliardi 

II gruppo Bipiemme ha stanziato 
35 miliardi a tasso preferenziale a 
favore delle giovani imprese in cui 
il titolare abbia meno di 30 anni e 
la stessa impresa non abbia piu di 
due anni di vita II progeto «Giovani 
imprese - informa una nota - pren¬ 
derà avvio il 4 luglio e sarà possibi¬ 
le aderirvi presso ogni agenzia del¬ 
la Popolare di Milano della Banca 
agricola milanese e della Banca 
briantea (oltre 350 sportelli a livel¬ 
lo nazionale) Il fido massimo 
complessivo erogabile per ogni 
singolo rapporto é di 200 milioni 
mentre i tassi preferenziali saranno 
indicizzati al prime rate Abi 


Il caso 

Il nuovo decreto 
sulla creazione 
delle imprese 

ROMANO SEMINI 

m Con il ebereto 331 pubbli¬ 
cato il 1° gugno scorso viene 
introdotto ui nuovo provvedi¬ 
mento di le<ge per la promo¬ 
zione d impresa Con questo 
decreto nei fitti viene modifica¬ 
ta nelle sue carattenstiche di 
fondo la legje per I imprendi¬ 
torialità giovanile (legge n 
44/86). pentirò estesa nei me¬ 
si scorsi anihe ai territori del 
centro nord 

La legge De Vito ha certa¬ 
mente contibuto a, favorire la 
creazione dnuova imprendito¬ 
ria c di occipazione anche se 
in misura puttosto limitata Le 
carattensticle di questo prov¬ 
vedimento andavano comun¬ 
que nviste. >er dare piu funzio¬ 
nalità ed eftacia ad una legge 
destinata a* operare in un set¬ 
tore molto importante Con 
questo intervento, tuttavia il 
governo Beruscom toglie di fat¬ 
to alla legge )e Vito la funzione 
di sostegno all impresa giova¬ 
ne attribuendo peraltro buona 
parte del pcere al ministero 
del Bilancio :he opera con un 
certo margini di discrezional,- 
tà L utilizzo dello strumento 
del decreto i ipedisce comun¬ 
que la definitone di un inter¬ 
vento organi© Non viene rea¬ 
lizzata una norma sostanziale 
ma si realizzi uno spostamen¬ 
to dei poteri .1 ministro del Bi¬ 
lancio e al presidente della 
nuova Spa eie va a sostituire il 
Comitato preso il ministro del- 
I Industria eh ha gestito fino 
ad oggi l'intei ento della De Vi¬ 
to 

La Spa debita dal decreto 
ha il compito ìon solo di gesti¬ 
re 1 erogazioni dei fondi per la 
creazione di nuova impresa 
ma di occupasi dei servizi alle 
stesse imprese e della promo¬ 
zione della attvitd presenti sul 
territorio 

Ministro delBilancio e presi¬ 
dente della S|a detengono in 
questo modo in forte accerta¬ 
mento di potei che nschia di 
non collegarequesto interven¬ 
to di promozicne di impresa ai 
diversi mcrcatìocali del lavoro 
Buona parte dille norme per il 
funzionamenti della nuova 
Spa saranno sabilite da un fu¬ 
turo regolamento che dovrà 
chiarire criter di controllo e 
meccanismi d erogazione del 
fondo 

Desta perple>silà inoltre I isti¬ 
tuzione stesse della Spa in 
quanto la gestone di agevola¬ 
zioni pubblichi* viene in questo 
modo svolta la un soggetto 
con fini di luco Una disposi¬ 
zione che potnbbe inoltre por¬ 
si in contrastocon le direttive 
comunitarie mnateria 

In ogni casoancora piu stra¬ 
na è un altra lovita introdotta 
dal decreto 33 la Spa parteci¬ 
pa dirottamenti al capitale so¬ 
ciale delle impose che contri¬ 
buisce a creari Anche in que¬ 
sto caso cmege un evidente 
conflitto di inteessi 
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Metalmeccanici: 
il contratto è ormai 
in dirittura finale 

■La conclusione del contratto è all’orizzonte». E 
questa affermazione molto perentoria del 
segretario della Ullm, Luigi Angeletti, Ieri 
trovava una conferma nel comunicato ufficiale 
di Flom, Rm e Ullm, Il quale sottolineava che •!) 
confronto per II rinnovo del contratto collettivo 
del metalmeccanici tra le delegazioni sindacali 
e la Federmeccanlca ò entrato In una fase 
conclusiva*. Oa quando si desume dalle - 
dichiarazioni del sindacato i punti ancora 
controversi riguardano - come i accaduto del 
resto nel'corso di tutta la trattativa-la 
limitazione che la controparte Intende imporre 
alla contrattazione articolata. Ma su questo 
Flom, Firn e Ullm assicurano che rii diritto alla 
contrattazione verrà sancito nello spirito 
dell'accordo del 23 luglio». Invece, -per quanto 
riguarda II salario - continua il documento 
sindacale-al termine di approfondite verifiche 
tecniche le posizioni si sono avvicinate». La 
trattativa continua serrata su altri aspetti della 
piattaforma sindacale, quali •l'utlllzzo della - 
riduzione d’orario, la previdenza Integrativa, I 
diritti». Comunque II confronto è entrato nella 
fase <no stop». Si 6 trattato tutta la giornata di 
Ieri e nel corso della notte. E si continua a *' 
trattare oggi Uno all’esaurimento. La firma , 
potrebbe esserci, salvo Incidenti di percorso, 
durante la notte o al massimo domani. Se <■ 
queste previsioni vennlssero confermate il 
contratto verrebbe firmato (primato assoluto 
nella storia del sindacalismo Italiano) senza 
. nemmeno un’ora dlsclopero. 


Economia 



La linea robotizzata dello stabilimento Fiat di Melfi 


Pietro Posco*lvano Pais/Ma&ter Photo 


Fiat: Melfi come Singapore? 

Flessibilità selvaggia nell ^indotto della «Punto» 


Si entra senza rapporto di lavoro a 400 mila lire al mese 
con l'avallo della Ue e del ministero del Lavoro. Così si 
inizia a lavorare nelle aziende dell’indotto della «fabbri¬ 
ca integrata» di Melfi. Così almeno dice un bando pub¬ 
blico che cerca duemila persone. E se dopo qualche 
mese si è assunti, si ricomincia col contratto di forma¬ 
zione lavoro. «Così-commenta Susanna Camusso del¬ 
la F/òm -si cancellano i diritti elementari di chi lavora». 
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■ ROMA. È circa un mese che il 
governo tiene inchiodati i sindacati 
a una finora scialba verifica dei 
punti dell'accordo di ■ luglio,. ivi 
compreso il tema cruciale delle 
nuove norme per l'accesso al po¬ 
sto di lavoro, ma proprio su questo 
aspetto il ministero del Lavoro in¬ 
sieme al padronato già passa alle 
vie di fatto indipendentemente dal 
confronto con le organizzazioni 
dei lavoratori. Ci riferiamo ad un 
episodio che non riguarda questo 
o quel «padroncino» della Brianza, 
illuminato dal verbo liberista della 
Lega o di Forza Italia, ma la Fiat. E 
ancora una volta per un'iniziativa 
che è in relazione alle sue nuove 
produzioni, quella della «Punto» e 
quella imminente della «Y11». 

L'Indotto di Melfi 

Ma veniamo ai fatti. Perché la 
produzione del nuovo stabilimen¬ 
to di Melfi arrivi a regime è neces¬ 
sario che entrino-in funzione an¬ 
che le imprese dell’indotto che so¬ 
no collocate «a stella» attorno alla 


fabbrica di automobili e consento- 
no il suo approvvigionamento just 
in timee l'eliminazione del magaz¬ 
zino. Per queste aziende, perchè 
potessero usufruire anch'esse dei 
fondi previsti dall'accordo di pro¬ 
gramma per lo stabilimento Rat, è 
stata a suo tempo costituita una so¬ 
cietà consortile (l'Acm; Autocom¬ 
ponentistica Mezzogiorno Servizi) 
che raccoglie sia aziende del grup¬ 
po che fa capo a corso Marconi, 
sìa aziende indipendenti che co¬ 
munque producono componenti 
: per le auto Rat. « • 

. A questo consorzio le singole 
aziende hanno delegato, tra l'altro, 
anche la gestione dei rapporti coi 
sindacati. Ora, questi ultimi, quan¬ 
do sono stati convocati, per avviare 
la discussione su un accordo inte¬ 
grativo per i futuri dipendenti del¬ 
l'indotto di Melfi (dato che, come 
per lo stabilimento principale, ci 
vogliono soluzioni particolari per 
quel che riguarda i turni e in gene¬ 
re l'organizzazione del lavoro) si 
sono trovati con una sorpresa non 


da poco, il consorzio, senza una 
• preventiva intesa con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, aveva . reso 
pubblico un bando di ricerca per 
2000 persone, che debbono avere 
le caratteristiche di coloro che pos¬ 
sono essere assunti con i contratti 
di formazione lavoro (meno di 32 
anni, iscrizione alle liste di-disoc- 
cupazionerecc.ì. Le regioni inte¬ 
ressate sono la Basilicata, la Sicilia», 
il Molise e la Campania e la VicCMxSf^ 
è finalizzata ad attività legate non 
solo allo stabilimento Rat di Melfi a 
■quelli di Termini Imerese, Termoli 
e Pomigliano. Ma tale ricerca non è 
finalizzata all'assunzione ma sem¬ 
plicemente alla frequenza di un 
progetto di formazione professio¬ 
nale non solo autorizzato dal mini¬ 
stero del Lavoro ma anche da que¬ 
sto finanziato, oltre che dai fondi 
dell'Unione europea, il corso pre¬ 
vede l'addestramento pratico nelle 
aziende in cui sarà poi possibile .' 
l'assunzione con una paga, sotto 
forma dì rimborso spese, intorno 
alle 400 mila lire mensili. Gli assun¬ 
ti poi lo saranno tramite contratto 
di formazione lavoro. 

La reazione della Flom 

«È un'enormità - commenta Su- ; 
sanna Camusso, responsabile del 
settore auto della Fiom -. Siamo di 
fronte a un fatto senza precedenti 
per fatti produttivi di queste dimen¬ 
sioni». Quel che lascia costernati è 
che, con l'autorizzazione del mini¬ 
stero del Lavoro, migliaia di giova¬ 
ni lavoreranno senza che si confi¬ 
guri un rapporto di lavoro c senza ' 


Cassa rurale a giudizio per comportamento antisindacale 

Lodi, rappresaglia in banca 


m MILANO. Un durissimo scontro 
giudiziario è in corso tra la Cassa 
rurale di Mulazzano. vicino a Lodi, 
e la Fabi, i! sindacato autonomo 
dei bancari. Un contenzioso ali¬ 
mentato da singolari radici locali- 
stìche, poiché la banca, uscita 
nell’87 dalla federazione regionale 
delle Casse rurali, non vuol saper¬ 
ne di applicare il contratto nazio¬ 
nale. Di conseguenza, anche chi si 
batte perchè i diritti vengano ono¬ 
rati, viene visto con ùl fumo negli 
occhi. Se poi il delegato è anche ; 
un capufficio, allora esplode l'istin- ■; 
to rancoroso del «padre padrone». 
Alain Giuseppe Cancelli, ad esem¬ 
pio, poteva perfino assistere ai 
consigli di amministrazione c, po¬ 
chi mesi fa. era stato riconformato 
capufficio. La sua disavventura ini¬ 
zia pochi giorni dopo aver assunto 


l'onere di rappresentare la Fabi: «In 
due settimane sono stato bersa- 
„ girato di raccomandate, ben 23. 
Tutte contestazioni. Non ho avuto 
nemmeno la possibilità di rispon- 
' dere, di spiegare la mia gestione 
dell'ufficio». Fino al 18 giugno scor¬ 
so, quando Cancelli è «sospeso a 
tempo indeterminato» per «motivi 
di operatività aziendale», pretesto 
che in realtà cela la rappresaglia, 
dice la Fabi avviando la causa ex 
articolo 28, atteggiamento antisin¬ 
dacale. Nei giorni scorsi il primo 
round giudiziario davanti al preto¬ 
re del lavoro di Lodi, Rossella Pag- 
gioli, per la fase istruttoria. L'8 lu¬ 
glio. forse la decisione: Cancelli 
chiede il reintegro. Nel frattempo 
procedono le altre contese giudi¬ 
ziarie innescate dalla Fabi contro 
la «Rurale di Mulazzano» con l'av¬ 
vocato Giulio Bonifati, per impu¬ 


gnare il trasferimento di tre dipen¬ 
denti iscritti al sindacato e per con¬ 
testare una iniziativa della banca, 
ritenuta vessatoria: la richiesta al 
personale di firmare un documen¬ 
to della direzione che informa «di 
non aver bisogno del sindacato». 
«L’hanno fatta firmare a tutti», spie¬ 
ga il segretario lombardo della Fa¬ 
bi, Roberto Zamboni. «Per evitare 
ritorsioni abbiamo consigliato an¬ 
che ai nostri iscritti di firmare». Ma 
ora la vicenda esce allo scoperto, 
la musica cambia, ed il sindacato 
denuncia che a Mulazzano si fan¬ 
no «almeno due ore di straordinari 
al giorno non retribuite», e lumi ag- 
giuntitivi il sabato mattina pagati 
con una minima quota forfettaria». . 

La banca, dal suo canto, respin¬ 
ge ogni accusa e smentisce a suon 
di intere pagine a pagamento sui 
quotidiani locali. ■ □ C.Lac. 


protezione alcuna dal punto di vi¬ 
sta sanitario, infortunistico e previ¬ 
denziale. «Viene cosi vanificata - 
continua la Camusso - la difesa di 
diritti elementari sul posto di lavo¬ 
ro, sono fuori da ogni controllo i 
criteri con cui viene fatta la selezio¬ 
ne». La segretaria della Fiom fa al¬ 
tresì notare che gran parte di questi - 
nuovi posti di lavoro sono in uria» 
regione, la Basilicata, dove tra ia . 
Fiat e la commissione regionale 
per l'impiego si è già prodotta una 
tensione sui livelli di qualifica, e . 
quindi retributivi, con cui si attuano 
i contratti di formazione lavoro. At¬ 
torno alla Fiat di Melfi è poi in cor¬ 
so una battaglia per la riseiva di 
una quota per le categorie più de¬ 
boli rispetto alle nuove assunzioni: 
gli handicappati, ma a questo pun¬ 
to anche gli ultratrentaduenni che 
sono esclusi per limiti di età dai ' 
contratti di formazione lavoro. 

«Con questa soluzione - conti-. 
nua Susanna Camusso - non solo r 
non sì risponde a queste richieste ’ 
ma si va nella direzione opposta. 
Poi. ammesso che nei mesi prece¬ 
denti l'assunzione vi sia solo for- " 
inazione, che senso ha dopo il ri¬ 
corso ai contralti di formazione la¬ 
voro? Siamo di fronte a un salario 
d'ingresso bello e buono». «È un 
precedente inquietante - osserva 
alia fine la segretaria della Rom - . 
rispetto al confronto in atto tra go¬ 
verno e confederazioni sul merca¬ 
to del lavoro». Ma non è anche che 
Agnelli insieme a Mastella e Berlu¬ 
sconi pensa che Melfi debba di¬ 
ventare la nostra Singapore? 


Caporalato 

Mastella 
mobilita 
gli uffici 


■ ROMA. Il ministro del lavoro 
Clemente Mastella ha disposto una 
serie di indagini per prevenire c re¬ 
primere il caporalato e lo sfrutta-. 
mento dei lavoratori extracomuni¬ 
tari nelle attività di manodopera in 
agricoltura, nelle regioni meridio¬ 
nali. Il ministro ha allertato gli uffici 
e gli ispettorati del lavoro di Cam¬ 
pania. Basilicata e Puglia e. in par¬ 
ticolare, ha disposto la rilevazione 
delle produzioni e del fabbisogno 
di manodopera per la raccolta: 
l'accertamento della disponibilità i 
di manodopera locale; la tempesti¬ 
va diffusione, in caso di necessità 
di reclutamento in ambito regiona¬ 
le o interregionale, delle informa¬ 
zioni agli uffici del lavoro, alle au- : 
torità regionali ed alle associazioni 
interessale. Mastella ha anche in¬ 
contrato i sindacati del settore agri¬ 
colo. 


Olivetti di Scarmagno: 
ia Uilm coi 40% 
è prima nella Rsu 

Successo della Uilm tra gtf operai. Vittoria della 
Flom fra tecnici e Impiegati. Ultima In entrambi " 

I casi la Flm-Cisl, nelle cui lista si presentavano 
alcuni candMntMelSalp.lt sindacato della ’ ' 

Lega Nord. Sono I significativi risultati delle 
elezioni delle Rsu nel più grande stabilimento 
dell'OlIvettl, quello di Scarmagno. Era la prima 
volta che il sindacato del Carroccio tentava la 
prova elettorale In un grande complesso. :* ,• 
L'aveva annunciato con un volantino, ma poi 
non è riuscito a raccogliere le firme del 5% dei 
lavoratori occorrenti per presentare la lista. Ha 
quindi ripiegato sull'Intesa con la Firn. L'esito è 
stato modesto: la Firn ha ottenuto II 20,9% tra 
gli operai (173 voti) ed il 25,7% tra gli Impiegati 
(177 voti). La Uilm ha confermato la i;y, • 
tradizionale forza all'OlIvetti, dove ha raccolto 
l’eredità di «Autonomia aziendale», col 42% tra « 
gli operai (349voti) ed II 35,6% tra gli Impiegati 
(245voti). Il risultato più lusinghiero è quello r 
della Flom, che per la prima volta ha la 
maggioranza tra I «colletti bianchi» col 38,7% 
(266voti) ed ha II 37,1% (308 voti) tra gli 
operai. Il segretario della Ullm, Luigi Angeletti, 
ha rilasciato una dichiarazione molto 
soddisfatta. «Con II 40% del consensi - afferma 
Angeletti - la Ullm diventa la prima ' . 
organizzazione sindacale nello stabilimento più 
grande del secondo gruppo industriale Italiano. 
Una vittoria, questa, conseguenza di un - 
impogno scevro da pregiudizi Ideologici e teso 
allo sviluppo e alla valorizzazione del lavoro 
industriale». 
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I titoli 
dei piccoli 

GIANCARLO PASOUINI 

L A CREAZIONE di un mercato dei titoli delle piccole 
e medie imprese, anche cooperative, attraverso 
l'attivazione di borse locali e/o di scambi telemati- 
. ci, cosi come avviene in realtà finanziarie più evo¬ 
lute rispetto all’angusto mercato italiano, rappresenta 
oramai una esigenza improcrastinabile. - 

La legge 59/1992 -che introduce elementi innovativi * 
alia legislazione cooperativa preesistente - attribuisce al¬ 
le imprese cooperative la facoltà di emettere titoli, riserva¬ 
ti agli investitori, che hanno tutte le caratteristiche per es¬ 
sere scambiati nei mercati dì nuova istituzione, rappre¬ 
sentando una alternativa valida per ì risparmiatori che vo¬ 
gliono avvicinarsi a forme di investimento innovative, ma 
nello stesso tempo solide e affidabili. . ■ - 

La citata legge 59 ha introdotto, accanto allo scopo 
mutualistico che viene rafforzato e innovato - salvaguar¬ 
dandone il principio «una testa un voto», cui non intendia¬ 
mo rinunciare nonostante le sollecitazioni del prof. Prodi 
- anche lo scopo lucrativo, rigorosamente riservato a quei 
soggetti che intendono contribuire alla patrimonializza- 
zione della impresa cooperativa ricavandone i frutti del¬ 
l'investimento effettuato. . - 

La coesistenza dei due scopi rappresenta una ricchez¬ 
za da cui la formula cooperativa non potrà che trarre be¬ 
nefici. La devoluzione del 3% degli utili conseguiti a Fondi 
per la creazione di nuove cooperative - che potremmo 
definire, adeguando un’espressione di Piero Sraffa, «crea¬ 
zione di cooperative a mezzo di cooperative» - rappre¬ 
senta indubbiamente la novità più interessante sul terre¬ 
no del rafforzamento dello scopo mutualistico, che supe¬ 
ra l'orizzonte della singola impresa. 

La sfida con cui le imprese cooperative devono ci¬ 
mentarsi è comunque rappresentata dalla necessità di 
rendere i titoli emessi appetibili per i risparmiatori interes¬ 
sati a realizzare un lucro. ■ 

È noto, in generale, che le motivazioni che inducono i 
risparmiatori/investitori ad avvicinarsi ai mercato borsisti¬ 
co sono di tre ordini: acquisire il controllo della società: 
conseguire un dividendo; realizzare un capila! gain. Ri¬ 
spetto al primo obiettivo le imprese cooperative in modo 
formale (i soci mutualistici hanno comunque la maggio¬ 
ranza dei voti in assemblea). le imprese dì capitale in mo¬ 
do sostanziale, tendono ad impedire «scalate». Rispetto al. 
secondo è comune interesse delle imprese, siano esse 
cooperative o capitalistiche, ridurre all'indispensabile la 
distribuzione degli utili per evitare di portare risorse all'e¬ 
sterno dell'impresa. La formula prediletta è indubbia¬ 
mente la terza, in quanto la rimunerazione deil'investi- 
mento del risparmiatore è assicurata da un altro investito¬ 
re/risparmiatore. ■ ' - 1 „ v ■ ■ : , „ . 

:> A-tal riguardò-'perù non è da trascurare la possibile 
obiezione che faccia riferimento alla diversa natura delle 
cooperative, per le quali vige il principio della devoluzio¬ 
ne delle riserve indivisibili, che impedirebbe il formarsi, 
per i titoli cooperativi, del capitaigairi. . ; 

: il problema sui cui centrare l'attenzione è se l’assenza 
di questo principio sia realmente l’elemento decisivo che 
spinge l’investitore ad impegnare ì propri capitali nelle so¬ 
cietà ordinarie. La risposta non può che essere negativa. 

■ Infatti, per entrambe le tipologie di società i soci han¬ 
no diritto, in caso di liquidazione della società, alla rispet¬ 
tiva quota di capitale versato: senza sottovalutare, natural¬ 
mente, ia differenzazione inerente alle riserve e all'even¬ 
tuale valore di avviamento per i quali non può sussistere 
pretesa da parte dei soci delle cooperative. , 

A ben vedere, però, tale diritto è solo teorico perché 
delle due l'una: o la società, sia essa cooperativa o no. go¬ 
de buona salute - e allora non c'è nessun motivo per li¬ 
quidarla. come avviene normalmente nella realtà - o la 
società gode di cattiva salute, tanto da consigliarne la li¬ 
quidazione. e allora non c'è nessun surplus da dividersi. 

In realtà sono le aspettative sui guadagni di breve pe¬ 
riodo da una parte e le valutazioni sullo stato di salute e le 
prospettive economiche dell'azienda dall’altra le molle 
che spingono quotidianamente gli investitori a impegnare 
i lorocapitali. Con un collante decisivo: la fiducia. 

In sostanza è il benessere attuale e potenziale dell’a¬ 
zienda, e quindi anche dell’azienda cooperativa, unita¬ 
mente alle aspettative di mercato, l’elemento propulsore 
del capila!gain e non una remota prospettiva di recupero 
di un futuro capitale incrementato: capitale che, nella mi¬ 
sura in cui da potenziale diventa attuale, rischia di essere 

vanificato. ,•">.■ . , 

■ presidente della Lega Nazionale Cooperative e Mutue 
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BOTTE IN CONSIGLIO. 


Chiesta una seduta per «destituire» il presidente di An 
E tra querele e polemiche l’Msi annuncia ostruzionismo 


Decine di delibere 
da approvare 
Miliardi e cantieri 
andranno in fumo? 

Quali provvedimenti aspettano II 
via del consiglio ora impegnato 
In una lotta senza quartiere sulla 
poltrona di Teodoro Buontempo? 
intanto le varianti dei quattro 
plani di zona che non sono stati 
approvati nel consiglio 
tumultuoso di venerdì scorso. SI 
tratta di nove dentiere che 
riguardano la costruzione e le 
relative concessioni edilizie per 
aree di Tor Vergata, Massi mina, 
Tor Pagnotta, Casal Bianco. 

Sono In bello 44 miliardi di . 
finanziamenti per l’edilizia 
sperimentale. Ma anche soldi 
per le urbanizzazioni primarie che 
se non passa qusto plano . 
saranno a carico del Comune. La 
scadenza per l’approvazione 
delle delibero è II 4 luglio anche 
se forse II govamo prorogherà II 
termine. In tutto sono In forse 
2.500nuovi alloggi di edilizia 
agevolata o sovvenzionata. Poi - 
c’è l'assestamento di bilancio, 
Indispensabile per proseguire II 
programma 

dell’amministrazione. Quindi II 
calendario della giunta 
pravederebbe l'approvazione del 
plani di recupero. Altri 400 . 
miliardi. . 
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Una seduta del consiglio comunale 


Alberto Pa*s 


Scontro duro in Campidoglio 

La maggioranza sfida: «Subito via Buontempo» 


La lunga estate di Buontempo sta per cominciare. 11 
giorno dopo le botte in Campidoglio, la maggioranza 
decide lo stralcio della modifica statutaria sull’elezione 
della carica di presidente dell’aula. Intanto il Msi cerca 
di discolparsi dalle accuse di paralizzare l’edilizia, an¬ 
nuncia querele e un ostruzionismo ancora più rigido. 
Lunedì il consiglio per cercare di non perdere i fondi. 
Comunque forse dal governo arriverà una proroga. 

’* s . ’< . * * ’ n *' 

RACHELE OONNfcLLI 


m Un’estate al veleno, è quella 
che si prevede per il Campidoglio. 

Il giorno dopo le botte in consiglio 
comunale, maggioranza e opposi¬ 
zione missina si dichiarano guerra 
reciprocamente. Querele e contro- 
querele, lettere e richieste di incon- - 
tri con il prefetto, conferenze stam- 1 
pa-fiume sulle diverse versioni dei 
fatti di venerdì. Ma non si tratta solo " 
di ritorsioni. I rutelliani hanno deci- ' 
so di passare alle maniere pesanti ‘ 
e di andare fino in fondo per risol¬ 
vere l’anomalia Buontempo, dopo ’ 
l’ultima provocazione. «Rimarremo 
fino alia fine d’agosto se necessa¬ 
rio - hanno annunciato - ma lui 
sarà sollevato dall’incarico», sostie¬ 
ne il capogruppo della Quercia 
Bettini. E quello dei Verdi Athos De 
Luca è più ottimista: «Si voterà per 


il nuovo presidente entro luglio». Il 
lungo iter delle modifiche statuta¬ 
rie è ormai concluso, dal 24 giu¬ 
gno. E ieri la maggioranza ha chie¬ 
sto lo stralcio della questione «ele¬ 
zione del presidente deirasscm- 
blea» presentando le 32 firme ne¬ 
cessarie per metterlo all’ordine del 
giorno entro una ventina di giorni. 
Ed erano pronti a chiedere un’au- 
toconvocazione del consiglio per 
lunedì se - Buontempo non si fosse 
deciso a convocarlo sua spontc sui 
piani di zona proprio il giorno del¬ 
ia scadenza dei finanziamenti, lu¬ 
nedi prossimo, appunto. Sarà il pri¬ 
mo combattimento. 

Intanto, per scaldare un altro po' 
l’atmosfera, dagli uffici di piazza 
del Gesù il consigliere anziano 
Teodoro Buontempo lancia anate¬ 


mi in special modo all'indirizzo del 
sindaco Rutelli - definito «intolle¬ 
rante, bugiardo, provocatore» - 
con l'eco del capogruppo del Msi 
Guido Anderson: «Rutelli è peggio 
del Pei e del Pds». Contro il sindaco 
è annunciata una denuncia per 
diffusione di notizie false e tenden¬ 
ziose atte a turbare l'ordine pubbli¬ 
co. Buontempo ha già presentato 
ai carabinieri di piazza Venezia 
una denuncia per aggressione 
contro Bettini, De Luca, Gallono, 
Montino c l'assessore Cecchini. Nc 
preannuncia ancoro un'altra con¬ 
tro Fotia c Rutelli per istigazione a 
delinquere e se la prende anche 
contro il capo di gabinetto Barrerà 
con una diffida perchè non gli 
avrebbe concesso i due usceri per 
sedare i tumulti. Anderson dal can¬ 
to suo afferma di aver già chiesto la 
presenza di carabinieri in aula du¬ 
rante le sedute. «La prossima volta 
forse gli daremo le guardie a caval¬ 
lo o i marines - ribàtterà il capo di 
gabinetto - l’ordine in aula spetta 
al presidente e c’era una pattuglia 
di vigili urbani se avesse voluto 
chiamarli». 

Ma i missini hanno qualche diffi¬ 
coltà soprattutto a spiegare il moti¬ 
vo per cui hanno messo a rischio 
l'arrivo di 44 miliardi per realizzare 
2.500 nuovi appartamenti e creare 


occupazione. «Quei piani di zona ‘ 
erano già a rischio, lo disse l'avvo¬ 
catura». dice il consigliere della 
Fiamma Baìdoni. E ancora: «Buon¬ 
tempo è un alibi per coprire le 
spaccature all'interno della mag¬ 
gioranza. tra Verdi e Pds». E Buon¬ 
tempo: «Nessuno mi ha messo per 
scritto quali delibere ed entro qua¬ 
le data si perdevano dei finanzia¬ 
menti». Ma il nocciolo delia que¬ 
stione lo chiarisce Baldoni, «è ii 
rìallocamento di alcune cubature 
da Casal Giudeo a Casal Bianco». 
Cioè il salvataggio di un'area di 
agro romano a forte rischio ar¬ 
cheologico. «I proprietari delle 
aree certo speravano in una specu¬ 
lazione, Casal Giudio è all'Eur, una 
zona assai più redditizia della Ti- 
burtina», spiega Ugo Sodano, di Al¬ 
leanza per Roma. E infatti il missi¬ 
no Anderson ricorda l’indignazio¬ 
ne c il ricorso per danni del con¬ 
sorzio di operatori che aspettava¬ 
no le vecchie concessioni edilizie. . 

Per altro ormai il problema non 
ò neanche più questo. La questio¬ 
ne si è spostata sul ruolo di Buon¬ 
tempo. E il Msi corca mosse ancora 
più audaci dell'ostruzionismo con¬ 
cordato con il presidente prò tem¬ 
pore dell'aula. Cosa saranno? il ca¬ 
pogruppo Anderson dice che «!a 
rottura è insanabile», «ci sarà un ir¬ 


rigidimento». E minaccia di non 
partecipare alle conferenze dei ca¬ 
pigruppo. ■Certo per arrivare al nu¬ 
mero legale non si aspettino un 
aiuto da noi», aggiunge. Ed è pre¬ 
vedibile che quando si dovrà parla¬ 
re della modifica delio statuto per 
mettere ai voti la poltrona che ora 
occupa Buontempo il Msi presen¬ 
terà un pacco di emendamenti per 
allungare i tempi della discussione 
(ino alla nausea. 

Pentimenti per la forzatura dello 
stralcio nella maggioranza però 
non ce ne sono. Si. per qualche 
tempo l'attività del consìglio sarà 
presumibilmente paralizzata dalla 
questione Buontempo. «Ma nella 
situazione che si è creata - spiega¬ 
no concordemente i capigruppo di 
maggioranza - non c'è altro da fa¬ 
re. Buontempo ha scelto l’aula 
Giulio Cesare come palcoscenico 
per la sua lotta politica interna ad 
Alleanza Nazionale. E ci boicotta. 
In autunno poi ci sarà il congresso 
del suo partito e tutto lascia pensa¬ 
re che il suo atteggiamento si ina¬ 
sprirà proprio per legittimarsi co¬ 
me Icadcre dell’estrema destra in 
An». E a novembre c'ù da approva¬ 
re ii bilancio comunale, pena lo 
scioglimento dei consiglio e l’indi¬ 
zione di nuove eiezioni. Che poi 
sarebbe l’obiettivo di Buontempo. 


Una donna offesa nell’orgoglio materno e in quello di po¬ 
liziotta. Così Carmelina Esposito, agente a Tivoli, ha de¬ 
nunciato il suo comandante, il vicequestore Raffaele Mi¬ 
cino, perché questi avrebbe «leso la sua dignità di lavora¬ 
trice» ponendola di fronte all’alternativa: «Se volevi figli 
non venivi in Ps». La donna ha un bambino di due anni 
malato e per questo rifiutava i servizi d’«emergenza». Tutto 
il commissariato si è schierato col vicequestore. 

GIULIANO CESARATTO 


■ Questioni di principio contro le 
gerarchie militari e lo spirito di cor¬ 
po. E una donna in divisa, Carmeli¬ 
na Esposito, contro un vicequesto¬ 
re della Polizia, Raffaele Micillo, 
comandante del gruppo di Tivoli. 
Cosi una banale faccenda di fumi 
finisce in tribunale e la meno ba¬ 
nale vicenda di Carmelina, agente 
scelte e al tempo stesso madre di 
un bimbo di due anni, rischia di di¬ 
ventare • ('esempio di • come, in 


commissariato, il fatto di essere 
donna possa diventare sinonimo 
, di debolezza, dì trattamenti duri se 
non violenti. 

Il fatto è di questi giorni: l’agente 
Esposito ha il figlio malato e per 
questo, d’accordo con i collcghi, 
copre l'orario di lavoro alternando¬ 
si col marito, anche lui agente di 
polizia, e evitando le missioni di 
pronto intervento. Una prassi pos¬ 
sibile ma, a rigore dì regolamento, 


non ortodossa. E Micillo, da pochi 
mesi trasferito a Tivoli, non vuole 
creare precedenti nò parzialità per 
cui convoca l’agente e le ordina un 
servizio straordinario, la vigilanza a 
una riunione di magistrati. Insom- 
ma un compito senza orario che 
mette Esposito in difficlotà per via ' 
del bambino malato. Deve dare il 
cambio al coniuge, farà l'orario 
normale. Tuttavia Micillo non sen¬ 
te ragioni e in Carmelina scatta l'i¬ 
stinto materno. Sente, in quell'ordi¬ 
ne perentorio, l'arroganza del po¬ 
tere c dello stile maschilista dell'ar¬ 
ma. 

La questione non rimane sul 
piano sindacale c, secondo l'agen¬ 
te, sfocia in battute del tipo: «Se vo¬ 
levi figli non venivi in Polizia», «So¬ 
no affari che non riguardano il ser¬ 
vizio», «Prima il dovere poi la fami¬ 
glia». Ma la mamma non ci sta c 
Micillo. dopo l'alterco, passa ai fat¬ 
ti: fa rapporto chiedendo anche 


una sanzione disciplinare diretta- 
mente al questore della capitale, ' 
Ferdinando Masone che però non 
ritiene di prendere provvedimenti. 
La cosa sembra finire 11. Ma Carme¬ 
lina Esposito non accetta le offese. 
Umiliata per quelle parole, scon¬ 
volta per l'incomprensione e per i! 
vedersi rinfacciare un dovere, quel¬ 
lo del servizio, che non può essere 
incompatibile con quello di ma¬ 
dre, denuncia Micillo per l'abuso e 
l'aggressione verbale. Se non ci 
pensa il corpo di polizia a difen¬ 
derla, a tutelare i diritti di mamma 
e di donna, delle lOmila donne ar¬ 
ruolate, lo farà da sola. Chiedendo 
giustizia. 

Cerca solidarietà, Esposito, e si 
ritrova sola. 1 colleghi, agenti e 
ispettori di Tivoli, non esitano a 
schierarsi col vicequestore. E si 
sdegnano per quel ricorso alla ma¬ 
gistratura. «Sono vittima di una di¬ 
scriminazione che lede la mia di¬ 
gnità dì madre lavoratrice», sostìe- 


L’INTERVISTA. Parla Goffredo Bettini 

«Con luì arbitro 
partita truccata» 


■ «Non meno le mani, io». Goffre¬ 
do Bettini respinge l'immagine di 
scalmanato affibbiatagli dal Msi. 
«Posso essere stato arrabbiato, lo 
sono tuttora: nè come maggioran¬ 
za nè come Pds siamo abituati a 
farci mettere i piedi addosso dai fa¬ 
scisti». Ma la scdiala l’ha presa lui 
su un piede, ribadisce. «Mentre 
protestavamo con sdegno per deli¬ 
bere su casa e lavoro e su finanzia¬ 
menti indispensabili per la città». ■ 
La protesta non è stata un po' 
violenta? Verso Carrara vi com¬ 
portavate così? 

Tante volte anche nel passato si è 
protestato con la stessa vivacità. 
La violenza è venuta nella risposta 
di Buontempo e dei suoi colleghi 
del Msi, Le condizioni di Montino 
e De Luca lo testimoniano. ’ - 
Il capogruppo del Msi Anderson 
e anche Buontempo hanno ri¬ 
marcato una differenza nelle di¬ 
chiarazioni rese dopo la rissa. 
Perchè dipingono Rutelli come 
•Ipocrita e Intollerante» mentre 
per lei hanno parole migliori? 

Il loro gioco, e lo capisco, è quello 
di dividere la maggioranza. Rutelli 
è un sindaco eccezionalmente 
paziente e aperto. La campagna 
che subisce da parte del Msi è 
davvero fuori da ogni civiltà politi¬ 
ca. Per quanto mi riguarda non ho 
mai pensato che il Msi, che ha 
centinaia di migliaia dì voti a Ro¬ 
ma, possa essere ridotto al silen¬ 
zio o non contare nelle decisioni 
sulla città. Penso anche che abbia 
diritto a fare ostruzionismo. Il pun¬ 
to 6 un altro. È che tutto ciò deve 
avvenire dentro regole del gioco 
certe e che non vengono per nien¬ 
te garantite da un presidente del 
consiglio che invece di essere so¬ 
pra le parti boicotta tutti i giorni la 
vita istituzionale e dichiara, come 
ha fatto ad un giornale romano, 
che il suo obicttivo è "capeggiare 
la rivolta contro il sindaco e fare 
nuove elezioni". 

Buontempo vi sfida a trovare 
una sua violazione del regola¬ 
mento. 


Decine ne potrei elencare Non 
vuole convocare consigli che sia¬ 
no indetti fino ad esaurimento 
dell'ordine del giorno Per cui se 
c'è ostruzionismo, ad esso non si 
può porre alcun rimedio, ma salta 
tutto. Non ha riunito la conferenza 
dei capigruppo nonostante la ri- 
. chiesta del sindaco. Ha parlato 
dai banchi dell'opposizione per 
poi risalire sullo scranno del presi¬ 
dente, quando invece è prescritto 
che se il presidente è in aula deve 
solo svolgere la sua funzione. È 
una strategia distruttiva. E il bello è 
che Buontempo l'obiettivo non lo 
nasconde proprio, anzi lo dichia¬ 
ra e critica il Msi di non perseguir¬ 
lo con sufficiente coerenza. 

Ma questa spaccatura interna 
nella maggioranza c'è o no sul¬ 
l'urbanistica? 

La nostra maggioranza è compo¬ 
sita ed è una ricchezza, non un di¬ 
fetto. Ma voglio dire che la rabbia 
per ciò che è successo l’altro gior¬ 
no è tanto grande perchè in que¬ 
ste settimane ho avvertito un vi¬ 
raggio positivo nell'azione della 
maggioranza, della giunta, del sin¬ 
daco. Non è un caso che proprio 
ora ci sia l'attacco più duro dell'e¬ 
strema destra. 

E l'atteggiamento di Cutrufo e 
del popolari? 

Da ciò che mi risulta la posizione 
dei Popolari è sempre stata quella 
di riconoscere alla maggioranza il 
diritto di modificare lo stanilo sul 
metodo di elezione del presiden¬ 
te. Comunque mi sembrerebbe 
molto strano che i popolari aves¬ 
sero un'indulgenza di fronte alla 
condotta di Buontempo. Il proble¬ 
ma del funzionamento del consi¬ 
glio riguarda tutti. 

Come finirà? SI prevedono altre 
scazzottate? 

Dobbiamo risolvere al più presto 
la questione della presidenza. 
Buontempo come consigliere poi 
farà come crede. Ma finché c’è lui 
li, la partita è truccata. E quindi il 
clima politico è intossicato e im¬ 
prevedibile. ' - DRa.Co. 


L’agente di Ps Carmelina Esposito contro il vicequestore di Tivoli che voleva farle fare gli straordinari 

Mamma con la pistola denuncia il capo 


Formia come Roma: zuffa in Comune 
tra progressisti e Partito popolare 

Formia come Roma: quasi come fosse diventata una 
consuetudine. Il consiglio comunale è stato Interrotto con 
una zuffa tra due suol componenti. La responsabilità, anche 
In questo caso, è stata attribuita al presidente 
dell'assemblea, ma stavolta da parte del suo stesso 
schieramento politico. È accaduto nell'ultima seduta di 
consiglio, tra un consigliere di maggioranza, di area 
progressista, Gaetano Quercia, ed uno del Partito popolare, 
Salvatore Forte. A fame le spese è stato quest'ultimo, cotto 
di sorpresa, sbattuto In terra da uno spintone per awer 
troppo Insistentemente protestato sull'Inserimento di un 
argomento che, nella commissione del caplgroppo, si era 
deciso di aggiornare. Commenti a caldo di tutte le forze 
politiche che hanno rinviato alla prossima settimana le 
riunioni ufficiali. Il Movimento Federativo Democratico ha 
espresso la propria amarezza Invitando I cittadini a «sentirsi 
veramente orgogliosi di essere rappresentati da consiglieri 
comunali che hanno così a cuore le sorti della città fino ad 
allungare le mani. La riunione del consiglio era stata 
convocata in via straordinaria nella sala conferenze 
dell'ospedale e nonostante si trovasse già In una struttura 
sanitaria II consigliere del Ppl malmenato è andato invece a 
farsi medicare presso il pronto soccorso di una cllnica 
privata. 


ne Esposito ma i compagni, e le 
compagne, di lavoro, scrivono «tut¬ 
to il loro sostegno a! vice questore 
Raffaele Micillo», disapprovano il 
gesto di Carmelina perchè 1 «in 
commissariato lavoriamo tutti allo 
stesso modo, È la professione. Non 
siamo semplici impiegati. Tutti, uo¬ 
mini e donne, sono abituati da 
sempre a far fronte alle emergen¬ 
ze». 

E via con esempi di sacrifici e 
dedizione alla divisa. È lo spirito di 
corpo che si ribella al ricorso a una 
giustizia esterna? Per l'ispettore più 
anziano del commissariato di Tivo¬ 
li la frase incriminata «o madre o 
piliziotta», è stata «travisata e stru¬ 
mentalizzata. Cero presente an¬ 
ch'io quando è stata pronunciata. 
Micillo voleva semplicemente spie¬ 
gare alla collega che tutti abbiamo 
dei figli c che uno sforzo di dispo¬ 
nibilità. per fare questo mestiere, è 
necessario da parte di chiunque di 
noi». 


SEZ. E. BERLINGUER 
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CITTÀ SENZA RESPIRO. 


Solo pochi gradi per raggiungere il record del secolo 
Anziano muore sotto il sole lungo i binari a Valmontone 


E le temperature 
saliranno ancora 
Lunedì si prevede 
37° all’ombra 


Trenta sette gradi In città: ecco 
quello che I servizi metereologld 
prevedono per domani 
Mentre al Nord si annunciano 
annuvolamenti, che saranno 
consistenti sopratutto Intorno al 
rilievi, per quello che riguarda II 
Lazio e Roma, dove si è già 
abbattuta una ondata di caldo 
considerevole, ecco alcune - 
previsioni, purtroppo non .- 
tranquillizzanti. 

Il tempo sarà sereno con vento 
debole, e nessuna probabilità di 
pioggia. Sulle pianure del Lazio 
le temperature previste per oggi 
sono: minima 20, massima 32. - 
Per Roma Urbe, Invece, oggi si 
prevede una minima a 19, con 
massima a 36, cioè un grado In 
più di quello registrato oggi dalle 
centraline di Collegio romano. E 
lunedì il caldo, sempre secondo 
le previsioni, aumenterà ancora: 
minima 20, massima 37. 

Caldo umido, senza variazioni • 
significative, con temperature 
massime superiori alle medie del 
periodo, è Inoltre annunciato per 
oggi e per domani su tutta.. 
l’Italia. 



Due Immagini del caldo a Roma 


Eletta 


Caldo senza pietà di notte 

Ma nonostante i 35° esodo al ralenty 


Non c’è dubbio, fa un gran caldo: si può valutare che in 
centro, a una qualunque fermata d’autobus dove batte 
il sole, la temperatura di ieri abbia sfiorato i 50 gradi. Ma 
niente paura: non è una punta record per la nostra città. 
Dai pronto soccorso, le notizie sono rassicuranti, anche 
per quanto riguarda anziani e cardiopatici: E in questo 
primo week-end di luglio, l'esodo-vacanze è stato tran¬ 
quillo, scaglionato, intelligente. 


m Una qualunque strada del cen-■ 
tro di Roma, in un'era centrale del¬ 
la giornata. L'asfalto è bollente, le 
automobili passano con le loro 
scie di gas di scarico, e il gruppetto 
di persone alla fermata dell'auto¬ 
bus, al sole, boccheggia. «Che cal¬ 
do». «Quanti gradi saranno, oggi?» 
Si fa fatica anche a parlare. Basta 
uno sguardo. Ci si capisce al volo, 
nella condivisione della triste sorte ' 
di cittadini in città, in un luglio co¬ 
me questo. «Quest’anno, proprio,' 
non ci si dura». «Ieri ho visto un ca¬ 
ne infilarsi a far bagno e doccia 
nella fontana, Il dietro piazza Cam- • 
piselli: mi sarei infilata anch'io». 
Esagerazioni? Non proprio. 

L'osservatorio 1 ■■ metereologico 
del collegio romano ha rilevato ieri 
una temperatura' massima di tren- 
tacinque gradi. Attenzione però: il 
dato va letto tenendo conto di tutta 
una serie di fattori. Primo fra tutti, la 


RINALDA CARATI 

collocazione del termometro: «La 
nostra centralina - ha spiegato la 
dottoressa Mangiami, responsabile 
dell'Ossetvatorio- è collocata al¬ 
l'ombra. protetta da una capanni- 
na dipinta di bianco e in una situa¬ 
zione ventilata. Se il termometro, in 
questa situazione, registra 35 gradi, 
è ragionevole ipotizzare che in una 
strada del centro, al sole, con l’a¬ 
sfalto bollente, i gradi siano alme¬ 
no 50». ■ * 

C'O poi da considerare che le 
minime notturne non sono poi co¬ 
si basse: nella notte tra il trenta giu¬ 
gno e il primo luglio, minima not¬ 
turna a Roma, 24 gradi: «Abbastan¬ 
za alta * continua la dottoressa 
Mangianti, per assicurare ai roma¬ 
ni sonni difficili e agitati». Per finire, 
l'umidità 0 costante c ad alti livelli: 
il 65% il pnmo luglio. 

«Chi pensa però di vivere una si¬ 
tuazione eccezionale sbaglia- ha 


Progetto via Veneto 
«Rilanciamo 
il mito - 
della Dolce 
vita» 


m Via Veneto: un progetto per il 
rilancio il mito. Riportare la mitica 
strada al suo antico splendore at- ■ 
traverso un maquillage moderno, è 
l’obiettivo dell' Associazione via 
Veneto clic ieri, all'hotel Excelsior. ’ 
ha consegnato ai rappresentanti 
del Comune un progetto di ristrut¬ 
turazione globale. Elaborato dal¬ 
l’architetto Giuseppe de Luca, il 
progettoo è simbolicamente firma¬ 
to da tutti gli "abitanti” della via, ' 
convinti più che mai che il rilancio ' 
intemazionale della capitale deb- ! 
ba partire proprio dalla strada di 
Roma più conosciuta al mondo. 
Nonostante la chiusura al traffico 
della parte alta della strada, decisa 
un anno fa, in via Veneto,regna an¬ 
cora un grave stato di confusione e 
d'incertezza. Ci vuole molto dì più: 
eventi culturali e rilancio dei bar 
che hanno fatto la storia della Dol¬ 
cevita. . . «• ■- 


precisato la direttrice dcll'ossetva- 
torio- a Roma, in questa stagione, 
le alte temperature sono normali». 
La dottoressa Mangianti ricorda 
che anche negli ultimi anni, in lu¬ 
glio, le giornate calde e afose sono 
state tante : ma il record del secolo t 
risale al 1905:40,1 gradi, e caldissi¬ 
me sono state anche le estati del ' 
1939 (punta massima 39,6 gradi) 
cdel 1983 (punta massima 39 gra¬ 
di) . La tranquillità della dottoressa 
è comunque confermata dai diret¬ 
tori sanitari dei principali ospedali: 
l'afa non ha provocato per ora un 
aumento dei ricoveri e delle richie¬ 
ste di pronto soccorso. Qualche 
problema lo hanno avuto solo gli 
psichiatri del San Giovanni: «Non ù 
dimostrato scientificamente che il 
caldo faccia peggiorare le malattie 
psichiatriche- ha spiegalo la dotto¬ 
ressa di guardia- ma è un fatto che 
noi in estate lavoriamo di più, e 
che negli ultimi giorni abbiamo 
avuto un certo incremento delle ri¬ 
chieste dì ricovero». La situazione è 
tranquilla, sia al Policlinico che ne¬ 
gli altri ospedali, invece, per quan¬ 
to riguarda anziani ecardiopatici. 

Unica, triste eccezione segnala¬ 
ta, quella di un settantanovenne, 
trovato morto per un malore, che 
potrebbe essere stato provocato 
dal caldo, sul ciglio della ferrovia 
Roma-Cassino, a cinquecento me¬ 
tri dalla stazione di Valmontone. 


informazioni utili 


L'uomo, Leonardo Patanè, era 
giunto stamane dalla Sicilia, diretto 
a Fiuggi dove si recava con la mo¬ 
glie per una cura delle acque: forse 
per un errore, o forse proprio per 
cercare un po' di refrigerio, è sceso 
dal treno a Valmontone senzd piu 
risalire. La moglie ha dato l'allarme 
ad Anagni, ma il corpo senza vita 
era stato quasi contemporanea¬ 
mente avvistato dal macchinista di 
un convoglio merci, che transitava 
sulla stessa linea. La polizia ferro¬ 
viaria è subito accorsa, ma non vi è 
stato nulla da fare. • , 

E chissà, forse proprio al gran 
caldo deve essere attribuito il meri¬ 
to dell'esodo intelligente segnalato 
dalla polizia stradale per questo 
primo week end di luglio. Niente 
code ai caselli, traffico regolare sul¬ 
le autostrade, nessun incidente di 
rilievo. «Gli. automobilisti hanno 
imparato a scaglionare le partenze 
in modo intelligente, lungo l'intero 
arco della giornata» hanno com¬ 
mentato gli agenti della polizia 
stradale del Centro operativo auto¬ 
strade di Fiano Romano. Il traffico 
è stato regolare anche sulla strade 
consolari e su quelle che portano 
alle località marine e montane. A 
Civitavecchia, intanto, sono arriva¬ 
te le prime ondate di vacanzieri di¬ 
retti in Sardegna, ma anche gli im¬ 
barchi sui traghetti si sono svolti 
con regolarità, 




UNA NUOVA VETRINA SIP 
TUTTA DEDICATA ALLA TELEFONIA MOBILE 

In pieno centro storico, tra piazza Venezia e piazza Colonna ed a pochi 
passi da Fontana di Trevi, oggi ce un nuovo negozio SIP. 

"Il Telefonino" è il primo negozio SIP dedicato esclusivamente alla 
Telefonia Mobile ed è in grado di fornire un servizio di elevata qualità 
per soddisfare in tempo reale ogni esigenza. 

Personale altamente qualificato accoglie con efficienza e cortesia il 
Cliente, che può scegliere e provare tutti i tipi di telefonini e teledrin 
della gamma SIP, sottoscrivere i relativi abbonamenti, avere i Servizi 
Telefonici Supplementari ed ottenere la manutenzione dei terminali. 
Per il Cliente è possibile altresì sottoscrivere l'abbonamento al servizio 
a prescindere dalla città di residenza e, su richiesta, farsi recapitare a 
domicilio l'apparato già attivo. 

"Il Telefonino "è in via Marco Minghetti, 34. 
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Vincere la calura 

Docce tiepide 
lunghi sonni 
ricche colazioni 


m Cosa si può fare per limitare gli effetti della 
canicola? Le ricette e i rimedi sono tanti, e può 
persino capitare di trovarsi a scegliere tra ipotesi 
che si contraddicono tra di loro. Ma ci sono al¬ 
cune cose semplici ed efficaci, di comune buon 
senso, alle quali è possibile affidarsi. Con buon 
senso, naturalmente, e cioè avendo sempre 
presenti le nostre caratteristiche individuali, i 
nostri punti deboli. 

Un buon sonno 

Si sa, è indispensabile riposare bene per af¬ 
frontare al meglio la giornata: quindi la casa de¬ 
ve essere più fresca possibile. Ricordiamoci 
quindi che è meglio arieggiarla durante la notte, 
e invece, sopratutto durante le ore più calde del 
giorno, tenere le tapparelle abbassate o le per¬ 
siane chiuse. •• - 

Abbigliamento adeguato ' 

Scegliere gli abiti giusti per le giornate più 
afose non è un particolare secondario: sarà be¬ 
ne dare la preferenza ad abiti «comodi», che 
non obblighino il corpo a nessuna costnzione 
superflua. Le cinture, ad esempio, sono assolu¬ 
tamente da «rinviare a ottobre». O comunque a 
perìodi più freschi. Naturalmente, sono da pre¬ 
ferire i tessuti naturali, come il lino o il cotone. • 

Doccia calda o doccia fredda 

Nè l’una, nè l'altra. Doccia tiepida. Ecco la n- 
sposta più adeguata alla gran calura. Se l'acqua 
è circa alla stessa temperatura del nostro corpo, 
e si evitano gli effetti «contraccolpo» e gli sbalzi, 
il giovamento si prolungherà più a lungo. 

Prima colazione 

È assolutamenle indispensabile, e anzi deve 
essere particolarmente curata, e possibilmente 
comprendere spremute di agrumi, o succhi di 
frutta, o frutta. Molto meglio se le bevande non 
sono gelate, ma a temperatura ambiente, e otti¬ 
mo l'abbinamento con bevande calde: per 
esempio il thè, ole tisane. ' 

Via nella pazza folla . 

Naturalmente, se ci si è obbligati: e natural¬ 
mente, cercando di evitare gli spostamenti nelle 
ore più calde della giornata. È bene tinche non 
sottoporsi a troppo frequenti ingressi e uscite da 
locali fomiti di aria condizionata. La cosa co¬ 
stringe il nostro organismo a «nprogrammarsi» 
per la nuova situazione: meglio che non accada 
troppo spesso. 

Pranzo e cena ‘ . " ' ' "•'• '• ' ' 

Parola d'ordine: digeribilità. Tante verdure, 
sia crude che cotte, e altra frutta. Anche il pesce 
va bene: ma sopratutto pochi grassi, e tanti sali 
minerali. Attenzione anche alle bevande. Me¬ 
glio che non siano nè fredde, nè gasate. 

Banale, vero? Si, però...funziona. 
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Se vuoi informazioni vieni a trovarci 
oppuro chiamaci al 06/4465455 
chiedendo di "ORA D'ARIA" 


Mondo il matoriato a: "ORA D'ARIA" c/o ARCI Direziono Nozionalo, via dei Millo, 73 - 00185 Roma 
















Attenti ai vostri piedi 
Non prendeteli a «calci» 


Talloni fatati 

Piedi destate, faticati e fastidio¬ 
si. esposti al sole c alla salsedi¬ 
ne, arrossati dal camminare sen¬ 
za la protezione di calze o calzi¬ 
ni. insidiati dal caldo e feriti dal¬ 
le punture malefiche di zanzare, 
pappataci e granchi marini. De¬ 
dicate almeno cinque minuti ; 
(più cinque) ai vostri piedi nella 
stagione che li vede oggetto di 
tante, non tutte gradite, attenzio¬ 
ni. Al mattino, preparandoli alla ' 
lunga giornata con il massaggio 
di una crema o pomata a base di 
menta (ce ne sono di ottime in 
commercio), alla sera prima di 
dormire con un pediluvio prima 
fresco (per rigenerarli), poi tie¬ 
pido (per favorire la distensione 
e il sonno). Amate i vostri piedi, 
vorrei dire, perché sono la base 


del nostro camminare e stare di¬ 
ritti- la loro salute è sicuramente 
anche la nostra. 

Secondo varie scuole di rifles¬ 
sologia plantare, in Oriente e in 
Occidente, cinesi tedesche o 
francesi, sotto la pianta del pie¬ 
de è possibile rintracciare tutte 
le zone del corpo umano, tutti 
gli organi interni hanno insom¬ 
ma un «riflesso» sulla pelle rugo¬ 
sa o congestionata su cui ci ap- 
' poggiamo camminando. Con 
. un massaggio sotto le dita, dal 
mignolo all'alluce, è possibile 
scaricare la testa, stanca o in¬ 
gombra di pensieri e problemi. 
Intorno al bordo esterno e inter¬ 
no si riproduce la situazione del¬ 
la nostra colonna vertebrale • e 
pizzicandolo ci accorgeremo, 
dal dolore o dal fastidio, di quali 


parti siano più in sofferenza. Al 
centro della pianta del piede c'è 
il nostro intestino - tenue e co¬ 
lon. Sul tallone, infine, possiamo 
toccare il ginocchio e il nervo : 
sciatico, il coccige, l'appendice 
c tutta la zona genitale interna 
femminile. Massaggiatevi dun¬ 
que il piede con estrema cura - 
senza esagerare, e accarezzan¬ 
do anche con il pensiero e le in- ' 
tenzioni le zone che sentite più 
bisognose di cura, 

Mese per mese, 

Ecco le verdure e la fruita di sta¬ 
gione nel mese di luglio, preferi¬ 
bili se sì vuole mangiare e vivere 
un po' più in sintonia con i ritmi 
della natura (ed evitare di cibar¬ 
si di alimenti molto spìnti nella 
coltura c nella conservazione). 

Verdure: barbabietole, fagioli¬ 
ni, melanzane, patate novelle. . 
pomodori, peperoni, radicchio 
verde e zucchine. ■ 

Frutta: pesche, albicocche, 
susine, cocomero e melone. 
Zenzero aromatico 
Viene da Decio Carugati una pa- ' 


stasciutta di stagione particolar¬ 
mente stuzzicante. Si chiamano 
spaghettini con lo zenzero e so¬ 
no adattissimi alla calura del lu¬ 
glio, per una cena all'aperto o al 
chiuso - secondo le preferenze. - 
La ricetta per 4 persone abbi¬ 
sogna di: 600 grammi di pomo- 
dori; aglio; rosmarino; • salvia; 

■ prezzemolo; zenzero in polvere; 
350 grammi di spaghettini, tre- 
quattro cucchiai di olio extraver¬ 
gine di oliva; sale. • 

Così, narra il • cuoco-poeta: 
«Battiamo con la lunetta quattro 
pomidoro maturi e raccoglia¬ 
moli in una ciotola di ceramica, ' 
aggiungere l'aglio il rosmarino 
la salvia, lasciar riposare in frigo 
per una mezza giornata, poi to¬ 
gliere gli odori e mettere i pomi¬ 
doro in una padella con l’olio, 
dove salteremo la pasta cotta al 
dente, spolverizzando di zenze¬ 
ro e, fuori fuoco, di prezzemolo 
battuto al momento». Queste al¬ 
cune delle paradisiache sensa¬ 
zioni descritte da Carugati: «Un 
aroma caldo e pungente...ma 


non fermiamoci al primo impat- 
to...dolce 1 il . pomodoro...fre¬ 
sco...e l’olio buono di frantoio 
avvolgono la pasta...E il pomo¬ 
doro non è solo, è insaporito, 
senza traccia...Gli aromatizzanti 
sono stati tolti. Forse...aglio...sùl 
aglio, rosmarino fresco e...una 
foglia di salvia. Un momento: il 
prezzemolo. Si vede bene, bat¬ 
tuto e aggiunto in finale di lavo¬ 
razione». -, 

Dove, come 

Il libro di Decio Carugati «La cu¬ 
cina delle stagioni» è edito da 
Longanesi. : 

Il «Centro studi Umanologia» 
ha aperto le iscrizioni al corso 
teorico-pratico di Riflessologia 
plantare, residenziale, per medi¬ 
ci, psicologi, insegnanti di edu¬ 
cazione fisica, terapisti della ria¬ 
bilitazione. ma anche a chi vuo¬ 
le «imparare una tecnica di mas¬ 
saggio rilassante e molto utile 1 
anche da scambiare con i propri 
familiari». Per informazioni e 
prenotazioni telefonare ai nu¬ 
meri: 92 56 455; 58 84 137. 
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lo sport. A Fregene non c’è solo il mare. Tornei di volley, calcetto, corse in bici e pattini 


Ma a Fregene è meglio non tuffarsi 
in acqua pensando di fare una 
salutare nuotata. Alla Capitaneria 
di Porto di zona, infatti, ammettono 
che II mare è inquinato, anche se 
non è stato ancora reso noto 
l'elenco delle zane Interdette alia 
balneazione. Nel prossimi giorni II 
Comune dovrebbe provvedere a - 
mettere sulla spiaggia i cartelli 
con II divieto. Comunque, secondo 
gli abituali frequentatori della 
spiaggia, l'Inquinamento è 
diminuito: a Fregene, infatti, sono 
tornate le telline, i molluschi 
bivalvi filtratori che vivono infossati 
nella sabbia. Negli ultimi anni le 
telline, che fanno gola ai pescatori 
dilettanti armati di piccoli retini a 
rastrello, erano praticamente 
scomparse da queste parti, Il loro 
ritorno induce a pensare che I livelli 
di agenti Inquinanti siano scesi. 

Per ora, non resta che attendere 
l’esito delle analisi del campioni di 
acqua: nella prima settimana di 
luglio a Fregene passerà la Goletta 
Verde, la barca della Lega - 
Ambiente che ogni anno effettua 
controlli sullo stato di saluta del 
mare in Italia. Per quanto riguarda 
le norme da rispettare sulla 
spiaggia, è ancora In vigore 
l'Ordinanza Balneare del 1993. Le 
Imbarcazioni a motore e a vela 
possono abbandonare la spiaggia 
solo attraverso gli appositi corridoi 
d’uscita, segnalati da due file : 
parallele di galleggianti. Le barche 
a remi e I pedalò possono Invece 
allontanarsi senza problemi da , 
qualsiasi punto della spiaggia, ma 
devono navigare entro 1200metri 
dalla costa. L'Ordinanza Balneare 
prevede anche che sulla spiaggia 
sia vietato giocare a racchettoni, 
pallone e altri giochi che possano 
arrecare danno o disturbo al 
villeggianti. Questa norma viene 
comunque attuata con molta- 
elasticità: assicurano 1 gestori 
degli stabilimenti che da quando è 
stata varata l'Ordinanza, solo 
raramente è stata applicata. Di 
controlli ne vengono effettuati 
pochi. E poi, basta spostarsi verso 
l’Interno della spiaggia per 
dedicarsi a calcio, a tennis o a 
qualsiasi altra attività sportiva, 
senza dare fastidio a nessuno. 


Un bel tuffo 
dove l’acqua 
è più blu? 
Magari... 

Non ci sono ancora cartelli che 
indicano il divieto di balneazione. 


Le «Olimpiadi» 


WS*."**;'?*. •- 
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A Fregene va di moda lo sport sulla spiaggia. Nonostan- Basta aspettare a bordo campo, 
te i problemi economici, gii operatori turistici organiz- ' ™ f ^“diSdra! to si 
zano moltissime attività, per cercare di attirare i giovani. 

La disciplina più diffusa è il beach volley: quasi tutti gli 
stabilimenti hanno il campo sulla sabbia. Poi, vela, cal¬ 
cetto (anche femminile), ginnastica, corsi di nuoto e 


può trovare facilmente in loco. Per 
ì perfezionisti, comunque, sono ’ 
previsti anche due tornei veri (con 
tanto di arbitri, per intenderci),' 
aperti a tutti; verranno giocati sulla 


pattinaggio, handball beach e pallanuoto pinnata. In- ’ spiaggia del Tirreno, il primo il 23 e 


somma, ce n’è per tutti i gusti. 


PAOLO FOSCNI 

a Mare, sabbia, sole e sport. Gli vi ce n'è ancora in abbondanza, 
operatori turistici di Fregene non Una ventina di minuti d'auto da 
hanno dubbi, 0 questa la formula Roma (questa stima vale solo per 

vincente per un'estate divertente chi abita nel quartiere Aurelio) e 

siamo a Fregene. Qui l'attività più 
in voga è il beach volley. Quasi tutti : 

: gli stabilimenti hanno il campo di-. 
segnato sulla sabbia, senza grosse ) 


sulla spiaggia. Certo, ci sono dei 
problemi: gli impianti non sono 
tanti, il comune competente, quel¬ 
lo giovane di Fiumicino, non 0 pro¬ 
digo di interventi in favore di chi or¬ 
ganizza manifestazioni sportive. E 
poi, c'ò la cosi economica nel set¬ 
tore privato. 1 tanti piccoli sponsor 
locali (negozi, ristoranti c piccole 
ditte), che appoggiavano tutte le 
iniziative negli anni passati, hanno . 
dovuto limitare gli esborsi. Tutto è 
più difficile. Ma nonostante ciò. 
sulla spiaggia di pane per gli sporti- 


pretese: una rete sospesa tra due 
pali, una corda ravvivata da qual- • 
che pezzo di plastica colorata a 
delimitare il terreno di gioco. In- 
somma, il minimo indispensabile. 
Tanto basta, però, per attirare deci¬ 
ne e decine di giovani, più o meno 
bravi, che ogni week end accorro¬ 
no chiassosi per sfidarsi in tornei 
improvvisati. Come partecipare? 


il 24 luglio, il secondo il 10 e l'il 
settembre. 

Poi, c'è il calcetto, c non solo per 
i ragazzi. Un esempio? Il 10 luglio, 
sempre al Tirreno, prenderà il via 
un torneo femminile sulla sabbia, 
le iscrizioni sono ancora aperte 
(tei. 6685389). Il campo da calcio 
a 5 può essere affittato anche pres¬ 
so la Polisportiva Fregene, di Via 
Rocco, dove è possibile inoltre gio¬ 
care a tennis e mantenersi in equi¬ 
librio sulle «rotelle»; al ritmo di mu¬ 
sica ogni sera c'è il pattinaggio li¬ 
bero: per i bambini sono previsti 
corsi e lezioni individuali con istrut¬ 
tori qualificati. 

Anche per gli amanti della vela, 
le occasioni non mancano. Molto 
attivo in questo senso è il Vela 
Club Fregene (Lungomare di Po¬ 
nente. 51), che organizza corsi di 
wìnd surf è altre iniziative, anche 


per i principianti. Inoltre, il 17 lu¬ 
glio, è in programma una rogata» 
long distance. tre volte Fregene 
Sud-Fregene Nord, aperta a tutti i 
tipi di imbarcazioni, organizzata 1 
dal Tirreno. E sempre in questo 
stabilimento (sicuramente il . più 
attivo per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione di attività sportive per i 
villeggianti), è possibile dilettarsi', 
con la ginnastica sulla spiaggia, al¬ 
l'aperto: già dai primi di luglio so¬ 
no in programma corsi di aerobica 
c ginnastica in acqua. A proposito . 
di acqua: e il nuoto? Diverse sono 
le piscine, a cui si accede pagando 
il biglietto di ingresso, con varie for¬ 
mule: solo la mattina, gionata inte¬ 
ra e abbonamenti settimanali. Le 
più rinomate sono quelle delTlrre- 
no, della Nave, dell'Oasi, del Ca¬ 
pri e del Castello (zona Maccare¬ 
se). Per i più piccoli, sono previsti 
corsi di nuoto. . ; ■ - • 

Quasi ovunque è possibile affit¬ 
tare i pedalò e i pattini a remi (i co¬ 
siddetti mosconi), più rare da tro¬ 
vare le canoe. Il costa varia dalle 
8mila alle 15mila all'ora. La matti¬ 
na presto sul bagniasciuga c'è un 
via vai di amanti dello jogging. La 


Bere molto 
e all’inizio 
niente sforzi 


■ -Lo sport sulla spiaggia può essere divertente, ma anche pericoloso». 
L'awettimcnto è del dolt. Ernesto Alicicco. medico della Roma. Ecco i 
suoi consigli per non correre rischi: «La prima regola - ci ha spiegato il 
don. Alicicco - è di non sottoporsi a sforzi per i quali non si è allenati, so¬ 
prattutto se non si è più giovanissimi. Senza la giusta preparazione, an¬ 
che la partita a racchettoni può causare danni all'organismo: dolori mu¬ 
scolari o articolari, ma anche problemi a livello cardiocircolatorio. È bene 
avvicinarsi allo sport gradualementc, senza affrontare grossi carichi di la¬ 
voro agli inizi. Da non sottovalutare è il pericolo delle insolazioni: sono da 
evitare le ore più calde per mettersi al sole a correre o a giocare a beach 
volley. In ogni caso, è bene coprire la testa con cappelletti che permetta¬ 
no la traspirazione». Il do». Alicicco ha sfatato anche il mito del divieto di 
bere sotto sforzo. «Soprattutto d’estate, quando fa molto caldo, durante 
l'attività sportiva si perdono con la sudorazione grandi quantità di liquidi, 
che devono essere reintegrati per il giusto equilibrio dell'organismo; ap¬ 
profittare delle pause di gioco per bere, quindi, non è dannoso, anzi è 
consigliato. Le bevande, per evitare congestioni, non devono essere fred¬ 
de. L'ideale è l'acqua minerale, ricca di sali. Per quanto riguarda gli inte¬ 
gratori salini pubblicizzati in televisione, non sono indispensabili: le no¬ 
stre acque mineralieontengono la giusta misura di sali. Del resto, con la 
sudorazione si perdono soprattutto liquidi e l'acqua minerale va più che 
bene per soddisfare le esigenze fisiologiche. Importante è non mettersi 
mai in movimento a stomaco pieno, in particolare quando la temperatu¬ 
ra è alta: bisogna aspettare almeno un paio d'ore dall'ultimo pasto com¬ 
pleto. Molta attenzione deve essere prestata all'alimentazione: andrebbe 
ridotta la quantità di grassi (soprattutto quelli elaborati), a vantaggio dei 
cibi ricchi di carboidrati. La dieta, comunque, deve essere sempre equili¬ 
brata, senza eccessi». , . . . 


spiaggia non è l'unica alternativa: 
basta spostarsi verso l'interno e la 
splendida pineta di Fregene è 
pronta ad ospitare all'ombra dei 
suoi pini centenari gli amanti della 
corsa nella natura. E non solo loro: 
la moda delle mountain bike è arri¬ 
vata anche qui; è vero che manca¬ 
no le salite spczza-gambe, ma la 
difficoltà è costituita dalle nodose 


radici che sporgono dal terreno, 
rendendo arduo il cammino. For¬ 
se. si vocifera sulla spiaggia, verrà 
organizzata a Ferragosto una gara 
per gli appassionati della bici da 
montagna. In corsodi programma¬ 
zione anche due nuove discipline 
sperimentali, per le quali le date 
sono ancora da definire: la palla- 
nuouo pinnata e l'hanball beach. 
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Hai una barca o un gommone? 
Guida a Ponza e Ventotene 

m LATINA Possedete una piccola barca o un gommone a motore’ Per 
voi, il -Selva club marine» di Latina organizza gare di pesca ed escursioni 
guidate nelle isole pontine II fitto calendario di appuntamenti offre la 
possibilità di uscire in maro in gruppo con la propria imbarcazione per 

E rendere parte alle più svanatc iniziative con il massimo delle garanzie 
unica prerogativa è la tipologia della barca - che deve essere in grado 
di andare oltre le 6 miglia - e riscnzionc al Club che costa 20mila ure c 
prevede l’adesione alla Federazione italiana motonautica Per gli appas¬ 
sionati «mannai» l’appuntamento più vicino 6 quello del 17 luglio gita a 
Ventotene e S Stefano La partenza è prevista verso le 8 dal porto ai Rio 
Martino Una volta amvati a destinazione, il Selva club offre la possibilità 
di avere delle convenzioni per trattamenti particolari per pranzi o pemot- 




dal litorali 


lamenti oltre che per il rimessaggio dell imbarcazione 11 31 luglio è inve¬ 
ce in programma una visita all isola di Ponza Da non perdere le due 
escursioni previste nel suggestivo isolotto di Palmarola, in programma per 
il 28 agosto e il 4 settembre il piu selvaggio di tutto I arcipelato pontino 
Sempre a settembre il 17 e 18 si partirà per un week-end blu meta èli- 
sola di Ischia Non mancheranno poi le occasioni per prendere parte a 
delle vere e propnc battute di pesca Al termine della battuta, tutti i soci si 
ritroveranno sul bagnasciuga per cucinare e gustare il pesce pescato Nel 
corso di tutte le gite manne il Centro sub latina «Wolf» e il Circolo «Obietti¬ 
vo mare» di Vclletri garantiscono la piena assistenza subacquea ed offro¬ 
no la possibilità durante le escursioni, di effettuare immersioni guidate e 
foto-video sub L assistenza meccanica è invece assicurata grazie all’im¬ 
pegno della Naval Cantieri srl di Latina che nsolvera anche tutti i proble¬ 
mi del rimessaggio nella loro darsena 11 «Club Selva manne» ha inoltre a 
disposizione un gommene di b 5 metn, motonzzato con un potente tre ci- 
lindn che viene messo a disposizione, durante le traversate, per ospitare 
amici o soci che non possiedono imbarcazioni propne 11 «Selva Club ma¬ 
nne» si trova a Latina, in via Del Lido 115 e nsponde allo 0773/623646, 
negli orari di negozio 


E per chi ha fretta 
c’è il «Guizzo» 

Solo tre ore 
per un tuffo a Olbia 



Più di lOmlla passeggeri, 3.500 fra auto e camper, due treni merci e 
300Tir si Imbarcano ogni giorno sul tragtiotti di Tlrrenla e Ferrovie dello 
Stato diretti dal porto di Civitavecchia agli scali sardi di Olbia, Cagliari 
e Golfo Aranci. Quattro le corse della Tlrrenla In questa prima 
settimana di luglio, che precede II potenziamento a sei nel periodo più 
caldo.2.800 passeggeri e 600 auto è II carico previsto per ognuna 
delle due navi che ogni giorno raggiungono Olbia. L’unica corsa per 
Cagliari prevede a bordo 1.300 persone e 480 auto. Il viaggio più 
veloce -tre ore e mezzo Clvttavecchla-Olbla con II «Guizzo» o lo «Scatto- 
- può ospitare 120 passeggeri e 172 auto. Poco più di 80mila lire per il 
prezzo di un biglietto dl prlma, poco meno di 60m!la In seconda, da 100 
a ISOmlla II costo per l’auto. Più caro II viaggio superveloce: 15Ornila 
nel salonclno, poco meno di lOOmila In seconda classe, da 130 a 
200mlla lire il biglietto per l’auto al seguito. Più contenuti I prezzi del 
traghetti delle Ferrovie dello Stato che collegano Civitavecchia a Golfo 
Aranci. Logudoru, Gallura e Gennargentu trasportano auto e 
passeggeri. Hermaea e Garibaldi soltanto carri merci. [Sl.Ser ] 


Tra la folla in partenza per la Sardegna da Civitavecchia 
Niente avventura, trionfano residence e multiproprietà 

Sulla banchina 
sognando i «Tropici» 


■ CIVITAVECCHIA' La colonnina 
di mercuno sulla porta del bar del 
porto segna 35 gradi, ma sul piaz¬ 
zale d’imbarco fa più caldo L’a- 
' «fallo sembra ormai vicino a lique¬ 
farsi sotto l’intenminabile colonna 
di pneumatici, allineati in doppia 
fila davanti ai v-ntre metallico del 
traghetto, pronto ad inghiottire au¬ 
to e camper con relativi equipaggi 
in vacanza È scattato il grande 
esodo Con questo fine settimana 
per il porto di Civitavecchia inizia > 
ia frenetica stagione del tutto esau- 
nto E sulle banchine, strette e 
schiacciate fra i binan e i vecchi 
bastioni, transita ogni giorno la po¬ 
polazione di una cittadina come 
Tarquinia o Montato. Un serpen¬ 
tone tranquillo, una attesa che non 
supera le due ore per i più premu¬ 
rosi -un ultimo sforzo pnma di 
prendere il mare sotto il sole bat¬ 
tente per approdare al sogno cova¬ 
to durante l’inverno .Leonardo, 
Cinzia, Paolo e Sabrina - studenti 
romani, del Portuense - stnngono 
gli elastici dei pochi bagagli siste¬ 
mati sulle loro moto «Per me è la 


quinta volta - dice Paolo, I anziano 
del gmppo - La Sardegna 6 diven¬ 
tata una specie di malattia con la 
quale ho contagiato anche gli altri 
Sempre la stessa spiaggia San 
Teodoro, a 30 chilometn da Olbia 
Tanta pesca subacquea, gngliate e 
discoteca per 15 giorni di salvezza 
dopo mesi di metropolitana An¬ 
diamo in un residence Tutto com¬ 
preso a 840mila lire» 

Tante auto targate Roma men¬ 
tre la colonna si muove e iniziano 
gli imbarchi Ma c’è chi è arrivato a 
Civitavecchia dopo una notte pas¬ 
sata al volante, come Mano, un ar- 
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Prolungamento ideale del litorale laziale per ì romani 1 
Tropici di casa nostra per milanesi e veneti. La Sarde¬ 
gna, anche quest’anno, si prepara al tutto esaurito. Sto- 
ne di multiproprietà e residence, di lunghe corse in mo¬ 
to, alla ncerca delle spiagge incantate. Parlano i vacan¬ 
zieri in attesa di imbarcarsi sui traghetti in partenza dal 
porto di Civitavecchia. Meno avventura e più program¬ 
mazione. Grande attenzione a contenere le spese 


SILVIO SERANOELI 
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Turisti In attesa, nel porto rii Civitavecchia, per la partenza del traghetto 


tigiuno del legno di Riesc, in pro¬ 
vincia di Treviso «Abbiamo preno¬ 
tato un residance a Santa Teressa 
di Gallura - dice la moglie Anto¬ 
nella, seduta sul sedile posteriore 
della Bmw con i due figli - Anda¬ 
vamo a Lignano, ma alcuni amici 
ci hanno convinto II viaggio è lun¬ 
go, ma con la prenotazione si fa 
presto Avevo qualche timore per 
la traversata, ma vedo che il mare 
oggi è piatto, e sono più contenta» 
Si muovono al suo fianco le case 
viaggianti di due famiglie di Cre¬ 
mona. Camper e gommoni, con 
biciclette appese sul lato posterio¬ 


re Due piccole tnbù che faranno il 
tour della Costa Smcralda fino a 
Santino «È diventato tutto molto 
costoso - dice Marco dirigente di 
una piccola azienda alimentare - 
Ma con il camper si risparmia Ab¬ 
biamo scorte po’ - venti giorni e 
contiamo di procurarci qualche 
bella cena con la pesca» 

Pochi stranieri 1 tedeschi scelgo¬ 
no l’imbarco più vicino di Genova 
i francesi prefenscono la Coreica E 
i baresi tradiscono il Gargano per 
Porto Rotondo come Nicola e Bet¬ 
ty vigile urbano e impiegata della 
Usi con dieci giorni di multipro¬ 
prietà da spendere a Cugnana «È 


un piccolo invcstimcp’o, lontano 
da casa per avere il gusto della va¬ 
canza per conoscere persone di¬ 
verse per rivedere gli amici del 
paese Giornate tranquille passate 
in piscina a fare la spesa, senza se¬ 
guire troppo gli orari E, la sera, 
qualche festa in piazza nei paesi¬ 
ni» È ormai lontana l’epoca del- 
I avventura, degli arrivi a Civitavec¬ 
chia con le code .alle biglietterie, 
l'assalto alle poche navi, e i delusi 
costretti a bivaccare sulle banchine 
per piu di un giorno prima di tro¬ 
vare un posto libero Ora è tutto 
programmato, computenzzato, in - 
inverno per il viaggio di andata e 


Luigi BaldePi/Contrasio 


ritorno, per il soggiorno in Sarde¬ 
gna Campeggi, residence multi¬ 
proprietà sono caselle già riempite 
molti mesi pnma delle afose gior¬ 
nate di luglio c agosto «In fondo è 
più nlassante dover decidere pn¬ 
ma - dice Stefania, una insegnante 
di Roma con il suo fuonstrada af¬ 
follato di bambini - Abbiamo una 
multipropnetà a Liscia di Vacca, 
vado in avanscoperta con figli e ni¬ 
poti mio manto mi raggiungerà ad 
agosto Per noi la Sardegna è di¬ 
ventata una specie di prolunga¬ 
mento del litorale romano con un 
mare meraviglioso e con prezzi tut¬ 
to sommato contenuti» 


Granelli 


S a n ta Marinella 

Palio cittadino 
dell'autopedale 

Prendono il via oggi le manifesta¬ 
zioni per la quarta edizione del Pa¬ 
lio cittadino dell’autopedale Alle 
16 dal porticciolo, la sfilata dei 
cam allegonci allestiti dai noni 
Premiazione dei miglion gruppi 
nella zona Majorca La favola di 
Aladmo i mondiali di calcio, sono 
fra i temi scelti dai noni Fion, Ali- 
brandi, Pirgus, Centro e Valdambn- 


La ti na 

Segnaletica divelta 
sulla litoranea 

Ci hanno pensato i vandali a porre 
fine alla polemica nata dopo li- 
naugurazione di un senso unico 
sulla strada litoranea di Capopor- 
tiere-Foceverde La scorsa notte 
hanno divelto tutta la segnaletica 
verticale La notizia è stata resa no¬ 
ta len mattina dallo stesso pnmo 
cittadino di Latina, Ajmone fine¬ 
stra Il senso unico sulla Litoranea 
in via spenmentale era stato inau¬ 
gurato l’altra mattina con non po¬ 
che polemiche da parte di residen¬ 
ti e commercianti 

L atina 

Katia Ricciarelli 
in concerto 

Katia Ricciarelli che, martedì 5 lu¬ 
glio a Latina, conclude la tournee ' 
europea per i venticinque anni dal 
debutto sul palcoscenico, ntarderà 
il concerto di un’ora per poter assi¬ 
stere alla televisione con Pippo 
Baudo alla partita Italia-Nigena 
«Spero di dedicare lo spettacolo al¬ 
la vittona della nazionale italiana» 

Il concerto inizierà alle 21,45 un’o¬ 
ra dopo la fine della partita, in mo¬ 
do da dare la possibilità a tutti di 
raggiungere agevolmente il teatro, 
dove gli orgamzzaton avranno co¬ 
munque sistemato nel foyer un 
maxischermo 


Si sono unni 
in matrimonio ieri 

MANCINI ROBERTA 

celaniItefano 

nella chiesa di S Maria 
in Domnica alla Navicella 

A Roberta e Stefano gli auguri 
della redazione dell'Unità e dei 
colleglli della tipografia 
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I neoeletti spiegano il loro programma per la sanità pubblica 

Buone intenzioni di manager 
Si insediano i direttori Usi 



Una conia dell'ospedale San Giovanni 

Prenderanno servizio domani i 14 direttori generali delle 
nuove Usi e degli ospedali-azienda del Lazio. Dovevano 
essere 15 ma uno, Enzo Colaiacomo, ha rinunciato. Sono 
per lo più gli ex amministratori straordinari delle vecchie 
Usi quelli che siederanno a capo dei 40mila posti letto di¬ 
sponibili in regione e che guideranno l’esercito dei 50mila 
tra medici, infermieri, personale amministrativo e tecnico. 
Entro 60 giorni la ratifica del consiglio regionale. 

—- l ________ 


■ Dribblato con disinvoltura il 
diktat del Governo che bloccava le 
nomine di qualsivoglia istituzione, 
ignorata conu<walch<s>iibaldanzai 
l'indicazione del ministro della sa¬ 
nila,.Raffaele Costa;.circa l'oppor-,! 
tunità di rimandarle, la Giunta re¬ 
gionale ha fatto le sue scelte, ha 
pescato tra le sue fila, ma anche 
nel «vasto mare» di amministratori, 
funzionari e dirigenti d'impresa, i 
quindici nomi che da lunedi siede¬ 
ranno sulle poltrone di «direttore 
generale» delle Usi e degli ospeda¬ 
li-azienda del Lazio. Gestiranno i 
40mila posti letto pubblici sparsi 
nella capitale e nella regione, diri¬ 
geranno • 50mila dipendenti -e 
avranno a disposizione bilanci per 

1 Ornila miliardi, - - <• 

. Un apparato enorme quindi, ap¬ 
parentemente capillare, dotato di 
mezzi e uomini, ma per un servizio 
che al dettaglio diventa spesso ap¬ 
prossimativo. tardivo, fonte di spre¬ 
chi e di inefficcnze. Ma i quattordi¬ 
ci neo eletti (uno, Enzo Colaiaco- 
no ha rinuciato a guidate la Usi G 
del comprensorio Subiaco. Colle- 
ferro, Palestrina) non si spaventa¬ 
no di fronte alla vastità del compi¬ 
to. anzi, per lo più annunciano ri¬ 
sparmi, qualcuno chiede già nuovi 
investimenti, tutti giurano su rispo¬ 
ste più efficaci all'utenza, servizi 
più moderni, tempestività e specia¬ 
lizzazione. .« <-v. •• 

Non si curano del piccolo vizio 
di partenza, la nomina che potreb¬ 
be essere smentita dal Governo e 
che comunque dovrà essere ap¬ 
provata in via definitiva o respinta 
dal consiglio regionale. Sono tutti, 
al di là della «situazione da studia¬ 
re», ben decisi ad andare avanti. • - 

Vediamo chi sono 

Mario Mazzocco, 46 anni, lau¬ 
reato in lettere dirigerà l'UsI Roma 
A (Rml, Rm2; Centro Storico-Mon¬ 
te Sacro: 539mììa residenti 2647 
posti letto in } 6 ospedali pubblici o 
convenzionati tra cui S. Giacomo. 
Fatebenefratelli, Bambin Gesù). 
Vanta una Lunga esperienza come 
direttore del personale ed è l'ex 
amministratore straordinario del* 
l’UslRm-5. - 

Bruno Cisbani, 53 anni, laureato 
in chimica, da 12 anni presidente 
degli Istituti fisioterapici ospitalieri 
(Ho) di Roma dirigerà l'Usl-Roma 
B (Rm3, Rm5; Pietralata-Casilino, 
690 mila utenti; un ospedale pub¬ 
blico, il Pertini, e 10 convenzionati 
per 1298 letti e 2365 dipendenti. 

Andrea Alesini. 45 anni, laureato 
in medicina, per 20 anni dirigente 
in varie Usi deH'Umbria, da 18 mesi 
direttore sanitario dell'ospedale di 
Foligno, dirigerà l'Usl Roma C 
(Rm4, Rm6, Rm7; Memlana-Torri- 
no, 578mila utenti e 2024 letti tra 
CtoeS. Eugenio e 10 convenziona¬ 
ti. 6288 dipendenti. ■ 

Maria Teresa Brani, 48 anni, lau¬ 
reata in economia e commercio, 
per 18 anni dirigente regionale, ex 


amministratore straordinario della 

• Usi Rm8 (Ostia), dirigerà l'Usl Ro- 
, ma D (Rm8, Rm9, RmlO; Gianico- 
urlensé-.Ostia, Seimila ..utenti e 2975., j 

letti tra il Grassi ai Ostia c 18 con- 
„ menzionati, 8849 dipendenti. ; 

Màssimo Amadci. 51 anni, lau- 
' reato in giurisprudenza, p 30 anni 
direttore amministrativo di ospeda- 
•” li della Usi Rm34 (Albano) dirige- 
■ rà l'Usl Roma E (Rm 11. Rm 12; Pra¬ 
ti-Prima Porta, 538mila utenti e 
4968 letti in 5 ospedali pubblici e 
30 convenzionati. -• 1 

Riccardo Fatarella, 44 anni, lau¬ 
reato in sociologia, per otto anni 
' direttore commerciale in un'azien¬ 
da di computer, ex amministratore 
straordinario delle , Usi • Rm24 
• (Monterotondo) e Rm26 (Tivoli) 

• dirigerà l'Usl Roma F (Rm2i, 

; « Rm22. Rm23; Civitavecchia-Brac- 

ciano, 205 mila utenti, 2 ospedali 

■ pubblici e 3 convenzionati. 755 po¬ 
sti, 1368 dipendenti. 

Antonio Mobilia, 47 anni, lau¬ 
reato in medicina, da 14 anni diri- 
' gente in vane Usi del Lazio e una 
. del Piemonte, ex amministratore 
,. straordinario della Usi Rm35 (An¬ 
zio e Nettuno), dirigerà l'Usl Roma 
; H (Rm29, Rm31, Rm32, Rm33, 
Rm34, Rm 35; Anzio e Castelli, 
392mila utenti e 22 ospedali per 
4231 posti e 4360 dipendenti. 

E questi In provincia... 

Domenico Pasta, 50 anni, lau- 

■ reato in economia c commercio, 
'.per 14 anni dirigente regionale in 

settori finanziari, ex amministrato¬ 
re straordinario della Rm23 (Ria¬ 
no). dirigerà l'Usl della Provincia 

■ di Rieti (144mila utenti. 4 ospedali 
per 1028 lettie 1895 dipendenti. 

Giuseppe Torti, 49 anni, laurea¬ 
to in fisica nucleare, per molti anni 
direttore della qualità in un'azien¬ 
da spaziale, ex amministratore 
straordinario della UslRm28 (Palc- 

• strina), dirigerà l'Usl di Frosinone . 
,, (477mila utenti, 14 ospedali pub- 

' blici e 9 convenzionati per 3602 
letti e 4662 dipendenti). 

Salvatore Forte, 49 anni, laurea- 
:• lo in giurisprudenza, per 23 anni 
dirigente degli ospedali di Formia e 
Fondi, da 18 mesi amministratore 

• straordinario della Usi Fr2 (Alatri),. 

. dirigerà l'Usl di Latina (472mila 

utenti con 9 ospedali pubblici e 7 
convenzionati per 2665 posti letto 
-. c4189dipendenti). - . 

Alfredo Scacchi, 60 anni, laurca- 
- to in giurisprudenza, per 20 anni 
dirigente regionale, ex amministra¬ 
tore della Usi Vt2 (Tarquinia) diri¬ 
gerà l'Usl di Viterbo (277mila uten¬ 
ti, 10 ospedali pubblici e 7 conven- 

■ zionati per 2014 posti letto e 2925 
' dipendenti). 

Infine Giovanni Tosti Croce, Lui¬ 
gi D'Elia e Antonio Palumbo, diri- 
' geranno gli ospedali-azienda; il 
complesso San Camillo-Forlanini- 
Spallanzani (2.521 posti letto), il 
San 1 Giovanni-Addolorata (1.252 
posti letto), il San Filippo Neri ' 
(793 posti letto). 


Mimmo Frassineti/ Agl 







Gratis per tutti la mappa dei trasporti 

E da settembre in banca 

a 360mila lire 

tessera annuale «Metrebus» 


m La giunta capitolina ha preso di petto uno dei pro¬ 
blemi chiave della città: il traffico. Ed ha partorito un ■ 
progetto ambizioso, a tutto campo, che va dai par¬ 
cheggi all'apertura di altri tratti della ferrovia metropo¬ 
litana, per un totale di sette lince entro il 2000. Un pro¬ 
getto a tappe. Ieri l'assessore alla mobilità Walter Toc- 
ci ha illustrato le prime tre realizzazioni. In primo luo¬ 
go la distribuzione, in 700mila copie entro tre mesi, di 
una pianta completa del trasporto pubblico su ferro e 
su gomma. Uno strumento pensato per facilitare c in- ' 
ccntivare l'uso dei mezzi pubblici. Da lunedi i cittadini 
potranno trovare la piantina in tutte le tabaccherie, 
presso le Stazioni ferroviarie, del Cotral, presso gli uffi¬ 
ci comunali, gli alberghi e le manifestazioni dell'Estate 
romana. È gratuita c realizzata a costo zero con il con¬ 
tributo della società Ecofin. • - ‘ - * 

Ma il quadro dei trasporti fotografato nella pianta 
subirà modifiche essenziali: per il momento si sono 
realizzali i due primi tratti di «effemme» la ferrovia me¬ 
tropolitana di Roma (FM1 e FM2) che collegano già 
Montcrotondo a Fiumicino e Guidonia a Roma Tibur- 
tina con 152 treni che si aggiungono alle due lince esi¬ 
stenti di metro sotterranea e alla rete Atac. Tutto l'in¬ 
sieme di questi servizi a partire dal mese di giugno è 
utilizzabile con un unico abbonamento mensile di 
37miia lire. Tocci ha annunciato che dal 1° settembre 
saranno disponibili nelle banche (Banca Nazionale 
del Lavoro, di Roma e Monte dei Paschi di Siena) del¬ 
le tessere annuali del «metrebus», l'abbonamento inte¬ 
grato annuale, al prezzo di 360mila lire. E sarà data ai 


cittadini anche la possibilità di un pagamento rateiz¬ 
zato. È proprio l'uso di un trasporto integrato che, se¬ 
condo Tocci, avvicina l'Italia alle grandi capitali euro¬ 
pee. La logica-complessiva è quella di potenziare il 
trasporto pubblico, integrandone i sistemi per render¬ 
lo sempre più competitivo rispetto all'alito privata. Al¬ 
tra novità: già da qualche giorno seno state installate 
in alcune fermate di autobus apposite tabelle con i 
tempi medi di percorrenza. Entro l'anno gran parte 
della città ne sarà provvista. «Aumentano cosi- dice 
Tocci- le possibilità di controllo del servizio da parte 
dei cittadini». 

Nonostante l'impegno della giunta Rutelli non tutto 
sembra però procedere per il meglio. Le nuove linee 
Cotral, ad esempio, continuano a creare disagi a Men¬ 
tana e Monterotondo. Tanto è vero che i pendolari 
hanno presentato all'assessote regionale alcune n- 
chiestc di correzione dei percorsi, in particolare per il 
npristino del percorso Monterotondo-Roma, via Sala¬ 
ria, e per il prolungamento della navetta che collega 
con i treni fino a Tor Lupara. Altra grana: le organizza¬ 
zioni sindacali dei dipendenti Cotral hanno prannun- 
ciato tre giorni di sciopero il 6,11, 12 luglio per prote¬ 
stare contro la nuova rotazione dei turni ritenuti trop¬ 
po pesanti. Anche l’amministrazione di Monteroton¬ 
do, ha espresso in un comunicato il proprio dissenso 
nei confronti della Regione e del Cotral. E il sindaco di 
Mentana, da parte sua, ha chiesto un appuntamento 
urgente all'assessore regionale. “ 
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cinema & idee musica & danza. Villa Medici, Palazzo Farnese e Villa Massimo: domani inizia il festival 

Amarcord . v 

e buom Laser e sonorità 

sentimenti _ 


m Provate a sistemare un tavolo e 
alcune sedie su un palco quasi vo¬ 
lutamente scarno, riempite la pla¬ 
tea di attori, registi, produttori, poli¬ 
tici e giornalisti, e lasciate che un 
microfono vaghi nella sala. Ne ot¬ 
tenete, piuttosto che un dibattito 
da «cahiers du cinema», un film al¬ 
la Altman. 

È quanto è accaduto - o forse 
non è accaduto - venerdì sera al 
teatro Argentina, in occasione del¬ 
la presentazione dei nuovo libro di 
Diego Gullo «Non sempre si può 
essere eroi». . - , - , „ 

Diciamo subito che sul pubblico 
presente, numeroso e in grandissi¬ 
ma parte costituito da gente di 
spettacolo, pesava quella sera la 
classica domanda delle «cento pi¬ 
stole»; «A cosa serve il cinema?», 
posta in apertura dal critico Gio¬ 
vanni Grazzini. Interrogativo che n- 
suonava quasi paradossale in una 
sala di teatro, dove il minidibattito 
sul volume dell'«awocato» Gullo è 
finito col trasformarsi in una piece 
improntata all'iritimismo e all'a¬ 
marcord. «II cinema deve tagliare il 
traguardo della commozione este¬ 
tica, non limitarsi a divertire», ha 
spiegato Grazzini. Ma il suo tentati¬ 
vo di riflessione collettiva, invocan¬ 
do il conforto delle «teste» presenti 
in sala - tra gli altri Damiano Da¬ 
miani, Antonio Avati, Mario Verdo¬ 
ne, Ida Di Benedetto. Orso Maria 
Guerrini... che pero non hanno 
parlato - ha dovuto subito con¬ 
frontarsi con il carattere sentiman- 
tal-rievocativo della serata. 

Cosi, « una messianica Monica 
Guerritore ha parlato di un cinema 
che si occupi di «piccoli fatti quoti¬ 
diani, mettendoci dentro ciO che di 
grande e di importante abbiamo in 
noi».Una Simona Izzo «in calo di 
zucchero» - sua la premessa - ha 
rievocato i tempi felici in cui la 
nonna la portava a vedere I film». 
In uno scenario a tratti da congres¬ 
so radicale - tra un Atos De Luca, 
una giornalista - numerologa (?) e 
un’attrice spagnola che odia Almo- 
dovar - non ha avuto difficoltà a in¬ 
serirsi il ragionamento nobile di 
Carlo Lizzani sul «nervo scoperto» 
della perdita di contatto tra le varie 
arti e il cinema. Che però si è perso 
in una nebbia indistinta di buoni 
sentimenti e ricordi intimi. • 

\ [M.D.GJ 


Laser e sonorità 
La «nuova» scena 
dì «RomaEuropa» 

Inizia «RomaEuropa», la rassegna di concerti, ballet- 

ti e teatro da domani al Museo degli Strumenti Musi- «maimarttat 

cali. Un omaggio al Giappone (a Villa Medici) e il «Po- 11 s,n « Nomi 

lytope-Roma» {commistione tra musica e architettu- 

ra) a Palazzo Farnese e Villa Massimo. 


Il Museo degli 
strumenti musicali 
ora è anche 
teatro all’aperto 


■RASINO VALENTI 


m Tutto è pronto per avviare do¬ 
mani il Festival «RomaEuropa». C'è 
stato nel Museo degli strumenti 
musicali - Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme - ancora un incon¬ 
tro tra Giovanni Pieraccini, presi¬ 
dente della manifestazione, Adria¬ 
no La Regina, sovrintendente ai 
Beni archeologici e Claudio Strina¬ 
ti, sovrintendente ai Beni antichi e 
storici di Roma, e l'attrezzatura per 
gli spettacoli di balletto è ormai 
agli ultimi ritocchi. Il mare d'erba, 
antistante il Museo (ne parliamo in 
altro spazio). ha una platea, una 
gradinata, un palcoscenico. 

Danze di tutto II mondo 
11 nuovo teatro all’aperto si inaugu¬ 
ra domani alle 21,30. Per l'occasio¬ 
ne, la compagnia israeliana di 
danza, «Ohad Nahann e Batsheva», 
presenta due balletti in «prima» per 
l’Italia. Le coreografie sono di 
Ohad Naharin, già ballerino con 
Marta Graham e Maunce Béjart, 
che, dal 1990, cura il complesso 
coreutico d'Israele. Con musiche 
eseguite dal vivo, sarà eseguito 
«Kyr» (Il muro) e con musiche re¬ 
gistrate di Arvo Pari, si danzerà il 
balletto «Arbos». Lo spettacolo si 
replica martedì e mercoledì. Sarà 
poi la volta della Compagnia italia¬ 


na di Virgilio Sieni (l’S) e si succe¬ 
deranno la «Jones-Zane Company» 
(10, 11 e 12), il Gruppo Dubois- 
Galletta (14 e 15) e, a chiusura, il 
Balletto dell'Opera di Parigi, atte¬ 
sissimo nei tre spettacoli del 19,20 
e 21. Ballerini milanesi di Laura Ba- 
lis e Cinzia Romiti, e torinesi della 
formazione Rossi-Giordano, dan¬ 
zeranno al Teatro Vascello, rispet¬ 
tivamente il 13e il 20. 

Omaggio al Giappone 
Domani alle 19,30 a Villa Medici, 
prende il via l'intensissimo pro¬ 
gramma di concerti; una ventina di 
manifestazioni d’alto livello, delle 
quali sette di svolgeranno a Villa 
Medici. Si incomincia con gli «Hai- 
ku» di Roman Vlad (siederà lui 
stesso al pianoforte), cantati da 
Mlciko Hiràyama, illustre musicista 
giapponese, alla quale Vlad li ha 
dedicati. Gli «Haiku» sono poesie di 
tre versi, nflettenti umori, colori, 
pensieri, sogni e realtà quotidiane 
che si alternano nel corso delle sta¬ 
gioni. Sono composizioni.,aforisti- ■ 
che, capaci di racchiudere in me¬ 
no di un'ora l'eternità del tempo. 
Con Xenaklso Nono 
A Villa Medici e in altri luoghi di 
«RomaEuropa» (Villa Massimo, Pa¬ 
lazzo Farnese, Teatro Vascello) si 
avrà tutta una infilata di splendidi 


«Ribaldi» a 
«malmarttate» 
il Sine Nomine 

Domani «era tocca 
aH'Ensemble SI ne 
Nomino (ora 21) 
accostare musica, 
natura e arte In una 
tarda serata d'estate 
per II secondo 
appuntamento del 
•Concerti nel parco». 
Dove? Quest'anno la 
rassegna si svolge al 
Chiostre della Chiesa 
della Santissima • 
Trinità del Monti. 

Dove I sei componenti 
deH’Ensemble 
daranno vita a «La vi da 
De Colin- Ribaldi, 
vecchie, malmarttate 
e altre storte del 
Quattrocento». SI 
comincia con «Alle 
Stamegne donne» di 
anonimo per 
concludere, ancora 
con un pezzo senza 
firma, con »Un 
c avallar 

armato/Cavalcha 

Slnlsbaldo». 





Il balletto dell'Opera di Parigi 


concertisti che un po' preparano 
l'evento centrale del Festival' il «Po- 
lytope-Roma», inventato dall'illu¬ 
stre compositore Yannis Xenakis. I 
«Polytopes» sono particolari istalla¬ 
zioni in cui musica e architetture 
costituite da luci laser, si fondano 
in un suggestivo «spettacolo» sono¬ 
ro e luminoso, «dentro» il quale il 
pubblico può circolare liberamen¬ 
te. Prepariamoci ad «affrontare» la 
«cosa» il 18,19.20 e 21 luglio. Nelle 
due successive serate, si avrà, an¬ 
cora a Villa Medici, l'integrale delle 
composizioni elettroniche di Luigi 
Nono. 


Tutti al Campidoglio 

La conclusione 6 per il 25 «Ro¬ 
maEuropa» quest'anno vuole privi¬ 
legiare il Mediterraneo c avremo, a 
suggellare il Festival, VOrchestra 
desJeunes de la Mediterranée (un 
centinaio di musicisti di età com¬ 
presa tra 14 e 26 anni, provenienti 
da tutti i Paesi dell'area mediterra¬ 
nea) che, diretta da Michel Taba- 
chmk. suona in Piazza del Campi¬ 
doglio. Una composizione che è il 
simbolo dell'orchestra «Mosai- 
ques» di Xenakis. Seguono «Il ma¬ 
re» di Debussy e la «Patetica» di 
Ciaikovski. 


Uk Today. Terrore in ascensore 


m Nel corso della rassegna «U.K. 
Today» al Palaexpò, lo spazio del 
teatro è stato sottoposto a salutari 
metamorfosi, grazie all'ideazione 
di inusuah contenitori dell'azione 
drammatica. A «The lift» (L’ascen¬ 
sore) che la compagnia «Insom- 
ntao. fondata sette anni fa da Pete 
Brooks e Claire Me Donald, propo¬ 
ne a conclusione della rassegna, 
possono assistere non più di 35 
spettatori davanti ad un ascensore. 
Oggi (ultimo dei tre giorni di pro¬ 
grammazione della pièce) le rap¬ 
presentazioni si terranno alle ore 
18,19.30 e 20.45. Il limite dei tren- 
tacinque non si deve a precetti teo¬ 
rici, bensì alla pratica necessità, 
per seguire gli accadimenti, di sta¬ 
re di fronte ai due metri quadrati 
d’ascensore. 

Certo il rapporto ravvicinato è 


anche essenziale sul piano emoti¬ 
vo, nel comvolgimento in una sto¬ 
ria sempre più brutale di mafiosi 
italoamericani del secondo dopo¬ 
guerra. con susseguirsi di colpi di 
scena che riducono gli intrighi al¬ 
l'osso, all'mcubo e alla ferocia del¬ 
la «famiglia». 

Iniziando sulle note di un ragti¬ 
me. ci si inoltra ben presto in toni 
meno blandi, nella potente colon¬ 
na sonora realizzata da Joycelyn 
Pook a partire dal «Requiem» e dal 
«Macbeth verdiani. E al pari della 
musica, tra rumore metallico di 
vecchio acsnesore che incessante 
trascorre dai piani bassi agli alti e 
viceversa, sempre più si condensa 
in dolore metafisico quel che era 
iniziato come storiella, volutamen¬ 
te convenzionale, di una bionda 


che uccide un sicario. Quel che se¬ 
gue è il delirio del sicano morente, 
la figurazione del suo immagina¬ 
no, in una performance straordina¬ 
ria sul piano visuale, nell’apertura 
vertiginosa, ad ogni concreta aper¬ 
tura di porta su questo o quel pia¬ 
no dell albergo in cui l'omicidio si 
è consumato, di mai prevedibili 
orizzonti scenici. Nel ritmo cardia¬ 
co di una fuga claustrofobica, ì 
quindici interpreti, tutti all'altezza 
della levità e della tensione richie¬ 
ste, ora si affollano e ora si dirada¬ 
no incarnando l'eccesso, il terrore, 
l'accusa, il tradimento, i ricordi che 
si nncorrono nella mente della vit¬ 
tima nei suoi ultimi istanti di vita. , 
mai si perde la percezione del gio¬ 
co, ma di un gioco ai livelli massi¬ 
mi del divertimento oggi consenti¬ 
to. (Marco Caporali] 



LE SPLENDIDE CAMICIE 
I BELLISSIMI ABITI SARTORIALI 
SCONTATISSIMI DAL 7 LUGLIO 


VIA KRATTINA 105 
VIA FRATTINA 42 


VIA BORGOGNONA IJ 
PIAZZA EUCLIDE 27 


Festa d» rpnità di Ostia Antica 

1) 0508 “Fiat 500" - 2) 4968 Motorino NPA - 3) 2629 Tre pernotta¬ 
menti a Ischia (pensione completa) - 4) 3505 Camicia in pelle - 5) 
2010 Carrello porta Tv - 6) 4362 Buono spesa L. 100.000 • 7) 2088 
Buono spesa L. 100.000 ■ 8) 0624 Buono spesa L. 100 000 - 9) 
1253 Buono spesa L. 100.000- 10) 1243 Buono spesa L. 100.000 


■ Il puntiglio di «Roma Europa» e 
la disponibilità delle competenti 
sovnntendenze (se ne parla a fian¬ 
co) hanno portato anche a qual¬ 
cosa che supera il traguardo im¬ 
mediato: la conquista di uno spa¬ 
zio da adibire a teatro all aperto. 
Dove c'era l’erba, c’è adesso una 
struttura teatrale - platea, gradina¬ 
ta, palcoscenico e tutto il resto - ca¬ 
pace di accogliere millecinque¬ 
cento persone. Ma, al di là della 
nuova struttura, preziosissima 
(fronteggia il Museo degli strumen¬ 
ti, cui si accede da piazza Santa 
Croce in Gerusalemme), c'è, ina¬ 
spettata, la visione di un'area stori¬ 
ca, pressoché sconosciuta. Dicia¬ 
mo di tutto il comprensorio di San¬ 
ta Croce in Gerusalemme, di cui la 
Basilica è soltanto l'aspetto più vi¬ 
stoso. Dietro la basilica e oltre il 
Museo, si estende il comprensorio 
costituito da un insieme di monu¬ 
menti che nel corso del tempo 
(circa millecinquecento anni, dal I 
secolo d.C. agli inizi del secolo 
XVU1), si sono succeduti e spesso 
sovrapposti. 

In questo comprensorio, la pre¬ 
senza più antica è quella dell’Ac¬ 
quedotto Claudio che delimita l'a¬ 
rea nella quale, poi, Settimio Seve¬ 
ro fece costruire la nuova sede per 
gli Imperatori, oltre che un edificio 
termale e l'Anfitnone Castrense. A 
quest'ultimo, Eliogabalo aggiunse 
il Circo Vanano che occupava, ai 
suoi tempi, l’attuale piazza Lodi. 

Era un’area assai vasta che, alla 
periferia, diciamo, del Palatino, 
ospitò tutto un nuovo centro resi¬ 
denziale, indicato con il nome di 
«Sessorium», a torto italianizzato in 
un «Sessorio» che può ingenerare nferimenti improbabilmente coinvol¬ 
genti il sesso. Il sesso non c'entra (in latino è, semmai, «sexus») derivan¬ 
do il «Sessorium» da «sessum» participio di «sedeo» che significa star sedu¬ 
ti, fermarsi in un luogo, abitarlo. La basilica di Santa Croce, del resto, in 
antico si chiamò Basilica Sessonana, in quanto uno spazio dell'antico 
«Sessorium» - sede dell’Imperatore - fu destinato da Elena, madre di Co¬ 
stantino, a custodire le reliquie della Croce. Questo avvenne - dicono - 
nell'anno 320. La signora Elena fu poi assunta tra i Santi, e c'è, nella Basi¬ 
lica, un quadro di Corrado Giaquinto, risalente al 1744 (nel 1144 Lucio li 
aveva amplialo, aggiungendovi anche il campanile) illustrando Sant'Ete-' 1 
na che sale al cielo. 

Bene, ci sarà da tener spalancati gli occhi, non soltanto sui balletti di 
«RomaEuropa», che si avviano domani sera, ma anche sulle meraviglie 
del comprensono che sarà particolarmente illuminato a cura dell'EneL 
Sono previste al Museo e alla Basilica, che. comunque, pnma e durante 
gli spettacoli, restano aperti al pubblico. IE.V.] 


CRIEL 

CENTRO RICERCHE ECONOMIA E LAVORO 

Via IV Fontane, 173 - ROMA 

ROMA 2001 
ODISSEA DEL LAVORO 

Le trasformazioni del sistema urbano 
La domanda e l'offerta dì lavoro 
Le idee per la città 

Incontro-Dibattito 
Francesco Rutelli, Sindaco di Roma 
Fulvio Vento, Segretano Generale Cgil Lazio 
Chicco Testa, Presidente Acea 
Franco Cervi, Presidente Lega Coop Lazio 
Mario DI Carlo, Direttore Lega Ambiente 
Brunetto Tini, Presidente Unione Industnaii Roma 
Roma - Sala Conferenze - Palazzo Valentini 
Via IV Novembre, 119/A - Il piano - Provincia di Roma 

4 LUGLIO 1994 DALLE ORE 10 ALLE ORE 13 

Il Cnel presenterà una analisi sintetica delle tendenze in atto dolt'oconomia 
e del mercato del lavoro come emergono dal dati più recenti. 


lascito 


' 21 Giugno ora 21,30 


• 28 Giugno ore 21,30 


Da Sabato ì 1 Giugno la Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla 
mezzanotte, e invita lutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con appuntamenti culturali, 
presentazioni di libri, proiezioni, per vivere e far vivere l'estate romana. 


Rinascita , 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri musica, cinema / mostre e incontri. 


PROGRAMMA 

"Usciti in fantasie!". Lucono De Crescenzo racconto o suo modo il suo ultimo 
libro pubblicato da A. Mondadori Editore, ' 

“Gnu. i contro", le schedature dei servizi segreti, pubblicato dagli Editori Riuniti, 
Con l'autore Gianni Gprioni od il pubblico no parleranno, Giovanni Galloni, 
Giovanni Palombgnni, Massimo Brutti. , • , 

"Mafia e corruzione", cosa ne pensano gli italiani, " 

di Ugo Peccbioli e Marco Morturano. Con gli cutori del libro pubblicato da - 

F. Angeli, ne parleranno Pino Adocchi, Giuseppo Calderaio, Luciano Violante. 

"Poesie in musica", Stefano Pailadini e Nazario Gargano presentati do 
Alberto Asor Roso e Gionni Borgna. 

"Ricordi di un'altra Germania 1910-1989", ' 

"Il tempo della coscienza", di Ingnd Warburg Spinelli, edizioni II Mulino. ■ ■ 

Con l'autrice ne parleranno Rossana Rossando, Kotia Tonnebaum e,, ' 

Dario Frezza Bicocchi. /• 

"Il regno dei duàceanati", Riccardo Pazzoglia narra per voi la storio , 
tragicomico di Napoli francese; pubblicato da A. Mondadori Editore. - 


ADUEPUBBUCIA' 


ti- 1—h 

mvrcoNKii 

29 Giugno ore 21,30 

' Giovedì 

30 Giugno ore 21,30 

Venerdì 

1 Luglio ore 21,30 

Martedì 

1 , » ' 

5 luglio ore 21,30 

, ,, 

V. 

n- 1 —h 

mercoveai 

6 Luglio ore 21,30 

Giovedì. 

*' 7 Luglio ore 21,30 


Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

I LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 


* tragicomico di Napoli francese; pubblicato da A. Mondodor» Editore. - 

dì 6 Luglio ore 21,30 "Gbfà il servodef Re", incontro con Ambrogio Sparagna; » * 

, * Si parlerà della musica popolare italiana e si ascolteranno brani musicali dal vivo. v ' 

V f V L* \ 

7 Luglio ore 21,30 "Canti dì pianto e d’amore dall'antico Salento", 

. di Brizio Montinaro, Edizioni Bompioni. - . - 

, Presentati da Alfonso di Nola e Corrado 8o!ogna o letti doll'outoro. 

Prossimamente in programma concerti, incontri, rassegne cinematografiche. 


Da Sabato 
11 Giugno 1994 
tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 


orario no-stop 

9» 24 


Domenica 
10-13.30 • 16-20 


> 


.. .. » 
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Ad Anzio 


Arazzi in mostra 
a Villa Adele 

Rimarrà aperta fino al 17 luglio la 
personale dellartista bulgara Ma- 
roussia Ka'imerova Le sue opere- 
prevaleniemcnte arazzi tndimen- 
sionali realizzati con diversi mate- 
nali tutt, tinti direttamente dall'au¬ 
trice - sono esposte nella Sala del¬ 
le Conchiglie di Villa Adele Si trat¬ 
ta di realizzazioni astratte, forme 
plastiche del tutto particolan e di 
grande fascino All'inaugurazione, 
erano presenti oltre alle autontà 
della città di Anzio e della Regione 
Lazio, anche la stessa Kalimerova, 
l'ambasciatore e il direttore del- 
l Accademia d'arte della Bulgana 

Festa dell’Unità 

Oggi a 

Grottaferrata 

Ultimo giorno stasera per la Festa 
dell'Unità organizzata in piazza De 
Gaspen, a Grottaferrata In pro¬ 
gramma dibattiti, mostre, incontri 
sportivi, spettacoli, musica, gare di 
tùlio e tanta gastronomia 

Rion e Re gola 


Visita in 

piazza Farnese 

Tre piazze nel rione Regola piazza 
Farnese, piazza Campo de’ Fion e 
piazza Capodiferro Chiunque vo¬ 
lesse visitarle, l’appuntamento è 
per mercoledì sei luglio, organizza¬ 
to dall'associazione «Passaparola», 
alle ore 21 30 in piazza Farnese 
presso il Palazzo Farnese Per visi¬ 
tare piazza Navona appuntamen¬ 
to ore 21 30 alla chiesa di Santa 
Agnese in Agone Per informazioni 
chiamare il 483844 


Apache 


Digiuno per salvare 
Monte Graham 

Contro la distruzione della Monta¬ 
gna sacra degli Apache, si sono 
rw6$0tati gli Apa^hc^gli ambienti- fl 1 
listi, i cittadini italiani e americani 
tutti insieme domani, di fronte al 
ministero della Ricerca Scientifica 
(.ore 12). avrà luogo un digiuno 
collettivo Al digiuno hanno aden¬ 
to oltre 100 persone provenienti da 
tutta Italia . 

Scuola dei fumetti 

Sono aperte 
le iscrizioni - 

Fino al 29 luglio sono aperte le 
iscnziom a «Comic comics» - stage 
sul fumetto comico Lo stage è or¬ 
ganizzato dalla Scuola Romana 
dei fumetti nei giardini di Castel 
Sant’Angelo, nell'ambito della ma¬ 
nifestazione «Invito alla lettura». Il 
•corso estivo» sarà tenuto dai dise¬ 
gnatelo Corrado Mastantuomo, 
Claudio «Grog» Gregon, LUo Petro- 
lo, Vincenzo Pcrrone, collaboraton 
di Topolino, Lupo Alberto, Comix 
e Humor Le lezioni avranno se¬ 
quenza tnscttimanale (lunedi, 
mercoledì, venerdì) dalle ore 
18 30 alle 20 30 Per informazioni 
chiamare T8126274 

Invito alla lettura 

Stasera 

musiche zingare 

Alle 21, all’area spettacolo, per «in¬ 
contro con l’autore», Stefania Casi¬ 
ni e Paola Pascolmi presentano il 
libro «La pnma volta di mia figlia» 
edito da Sperling e Kupfcr Alle 
21 30, concerto di musiche zingare 
degli «Acquaragia Droma». 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de FOoità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


Spettacoli di Roma 




ABACO (Lungotc 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Riposo 

AL PARCO {VlaRamazzinl 31) 

Riposo 

ANFTTEATRO COUJ AMENE (Via Meticcio 

Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianlcolo-Tel 5750827) 
Mercoledì alle 21 15 La Compagnia tea¬ 
trale La Plautina presenta MI le* gloriosa» 
di Plauto con S Ammirata P Parisi G 
Paternesi G Pallavicino L Guzzardi K 
Nani F Gigli C Spatola A Bertolottl N 
Perruccl G Palma Regia di Sergio Am¬ 
mirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 4/E • Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO EX ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tei 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BA SAG LIA 84 

(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz¬ 
za S Maria delta Pietà 5 - Tel 35103530- 
3226197) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
l/3-Tet 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (LargoTabacchi 105-Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Ouilio Cambel- 
lotti 11) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Plazzadol Rodi Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Medlascona • Beat 72 presentano Antepri¬ 
ma Estate Rassegna nazionale di danza 
Alle 21 00 Danzare la Vita In Plani Paral¬ 
leli coreografie di Elsa Plperno e Dino 
Verga 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Oomanialle21 30 Quarti di finale 
Alle 23 30 Penne all arrabbiata e cabaret 
DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 Prova teatro 94 lo Cana di P 
Paollni con F M Rigo L Grlzl G Rossel¬ 
li Regia di Luigi Petrinl 
DO SATIRI FOYER (Piazzati! Grottapinta 19- 
O iSpST 0 * 81 eoi oc^r n , 

MTSATIRI LO STAl«totóe U fPla2z< 1 di Crolla 
pinta 19-Tol 6871639 (' 

Ripòso 

DCL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 • 
Tel 6867810) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 • Tol 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

E In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orarlo botteghino 
da' lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-18 
DELLA COMETA SALATOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380 ■ Prenotazioni carte 
di credito39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DT SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

MDOCUMENTI (ViaNicolaZabaglla 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 18 00 La Coop TKS -I teatranti- pre¬ 
senta Glanclotto Maialaste di Marola Mar¬ 
telli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 - Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 29 settembre 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 6082511) 
Riposo 

FUIANO (Via S Stefano del Cacco 15 • Tel 
8796496)-ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 

78347348) 

Riposo 

GALLERtASALAI (Piazzodi Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per Informazioni tei 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL' HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Spettacolare*mando., ridendo e 
poi . scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortellitl Fausto Lombardi Bindo Tosca¬ 



«Libri in campo», mostra-mercato a Campo de’ Fiori 


Un’occasione per conoscere piu da vicino gli editori, 
per scoprire e acquistare libri non sempre -visibili» In 
libreria e di trascorrere una serata piacevole In 
piazza. Questo si prefiggono gli organizzatori di 
«Ubri In campo - Le notti degli eretici» che da venerdì 
scorso hanno Inaugurato l'Iniziativa (con bancarelle 
e dibattiti) in piazza Campo de' Fiori. È una mostra 
mercato e non solo. In cartellone sono fissati diversi 


appuntamenti con editori romani, cl saranno 
presentazioni di nuovi testi, e non mancheranno 
concerti e spettacoli. Tutte le sere dalle ore 21. 
Stasera, In programma, Il concerto di «Un'Ottava 
Sottosopra- e del «Contrabbasso Quartet». Alle 
22.30 II -Necronomlcon» di Lo ve re ratti vero o falso? 
3000 anni di storia di un libro Impossibile. Con 
Sergio Basile e Sergio Fanuccl. Domani -Aden 
Arabie- di Paul Nlzan. 


ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Re¬ 
gia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 

4873164) 

Riposo 

LACOMUNITÀ [VlaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCILIUTO (P zza Montovecclo 5 Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de! Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Martedì alle 21 00 Contrari! 25 minuti d’a¬ 
more di Leonardo Giuatinian con M Fa¬ 
raoni M Adorisio Regia di A Duse (Du¬ 
rata spettacolo 30 minuti) 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano - 
tei 6832682) 

Tutti l giorni dallo ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingrosso libero 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (VlaMamoll 5 -Tel 5895807) 
Riposo i 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tot 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte¬ 
ghino orarlo 10/13 e 15/19 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tei 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tol 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALAGRANOE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dol Librari 82/a - Tel 

68804171) 

Riposo 

PAUNONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642288) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tol 4885465) 

Faallval«U.K Today- 
La nuova scena Inglese» - Sala Teatro 
Alle 18 00 alle 19 30 o alle 20 45 tnsom- 
nlac L’ascensore 

PARfOU (Via Giosuè Borsl 20- Tel 8083523) 
Hlposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Mercolodl allo 21 45 Pulcinella interpre¬ 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Alle 21 30 Drama Studio presenta II paz¬ 
zo, Il diavolo «l'avvocato d»V Gianni con 
Mimmo La Rana, Massimiliano Carrisl 
Maurizio Casto Rito Ricuce! Angelo Cur- 
ci Regia di Giorgio Seratln 
QUIRINO (ViaMlnghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6880277Ò) 

Riposo 

SAIA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Te! 
5757488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tet 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune¬ 
di al venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran¬ 
cia Do Sica laganà Bramlori Jannuzzo 
D Angelo Massimlnl Casale Paganini) 
SPAZIO FLAMINIO (Via FlAmlnla 80 • Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 

5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Mercoledì alle 21 30 L'osplla Inatteso di 
A Chrlstie con Bianca Gaivan Stefano 
Abbati Gianna Paola Scatti di Sanerò Ro¬ 
magnoli Turi Catanzaro Nino D Agata 
Federico Pellegrini Giancarlo Slsti Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tol 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tol 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimiglla 6 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tol 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (VìadegliAcquasparta 18-Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calomatta 38-Tei 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * Tel 


68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72T8 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appi a Nuova 522/B 
Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 

5740598*5740170) 

Alle 21 15 Presso II Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 (due) della compa 
gma «Attori e tecnici- Con Nlco Fidenco 
jlmmy Fontana Riccardo Del Turco Gian¬ 
ni Meccia 


ACCADEMIA BAROCCA (ViaV ArangioRuiz 
7-Tel 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA PORGANO MAX REGER (lungch 
teVOi'e-ddglNnvcntorl 60 Tei 5585185) 
Riposo > 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA ' 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 

Prosso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 te! 3201752 ore 9*13 /18-19 
escluso il sabato - 6 possibile rinnovare 
I abbonamento «ila stagiono 1994/95 I po¬ 
sti si possono confermare anche per 
Iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 

CASPI t A 

(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE CS M 

(VlaG Bazzoni 3 Tei 3701269) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 

(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamonto 25 • Tel 05300789) 

Aperto le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 - 
19 00 

A.GIMUS (Via doi Greci 18) 

Riposo 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdi 17 00-19 30 
ASS. AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 195 tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tol 3218264) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza Ubera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico o moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola* 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teorlcho musica 
d Inslome Coro Polifonico Propedeuilca 
musicalo per bambini guida all ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANT1CORUM JUBI¬ 
LO 

(VlaS Prisca 0-Tel 69996465) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 

Riposo 

ASSOCtAZJON E CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e r corca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT CORO CITTÀ DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM (Tel 
7212964) 

Chieda San Rocce all Augusteo (Largo S 
Rocco 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M USI CAI M MAGI NE 

(Palazzo Barberlnl-Sala GiulloCesore) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERTSCHWEITZER (Via In Lucina 15 Ro¬ 
ma) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tol 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. LJSZT (tei 
2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 81-Tel 3/00323) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6-Tel 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basii ca di Sant Eustacchio) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurelia 352 Tel 6838200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te piazza San Clemente (angolo via Labi- 
cana) * stagione teatrale 1994 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per In¬ 
formazioni oro 9 30*12 tei 5611510 
Domani alle 20 45 Concerto esecuzione 
integralo delle Sonate per violino e piano¬ 
forte di W A Mozart Solisti Francesco 
Maialaste violino PaoloClogtl pianoforte 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.UC. 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL! AURELIANO 

(Vladi VignaRlgaccl 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 

(viadiS Vitale 19-Tel 47921) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 1 - Capena • Rm • Tel 
9032772) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde} 

Riposo 

COOP LA MUSICA TEATRO DO SATIRI (via di 
Grottapinta 19) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Plaz- 
zaCinecittà 11-Tot 71545416) 

Riposo 

COURTIÀL INTERNATIONAL / CHIESA $. IGNA¬ 
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 

Alle 21 00 Coro di voci bianche del Reai 
Monastero de El Escoriai Dir JosOdeFe- 
lipe Amalr Musiche di Guerrero G P da 
Palestina Z Kodaly F Schubert 
FESTIVAL ROMAEUROPA *04 (Via XX Settem¬ 
bre 3-Tel 48904028) 

Domani alle 1930 A Villa Medici Roman 
Vlad e Mlchlko Hlrayame Le stagioni 
giapponesi» Halku di R Vlad per M HI- 
rayama 

Domani alle 21 30 Al Giardino del Museo 
degli strumenti musicali Bstsheva Dance 


Company -Kyr» coreogr O Naharln «Ar 
bos-coreogr O Naharm 

GHIONE 

(Via delie Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromuslca Master 
Sarias Concerto Straordinario Fou T 
5 Ong pianoforte serata Mozart con quar 
tolto d archi e Un-Hul-Chan soprano Hsu* 
ta-Tsung baritono quartetti per pianoforte 
e archi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda 117-Tel 6535990) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLU5T1AN0 

(ViaCollina24 Tel 4740338) 

Riposo 

I CONCERTI NEL PARCO 

(Informazioni tei 5816989) 

Domani alle 21 00 Presso Istituto Sacro 
Cuore P za Trinità dei Monti 3 -1 Slna No¬ 
mina -Storie e musiche del 400 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
lo» 

Allo 21 00 Chopln Varlations brillantes 
Conceno straordinario In collaborazione 
con I Ambasciata di Corea Ahn Hee-Sook 
al pianoforte Musiche di W A Mozart F 
Chopin S Prokoflev R Schumann 
In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcero (via dei Teatro Marcello 46) 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricela) 

Alle 18 30 Puccini MI chiamano Mimi So¬ 
prano Maria Letizia Tedeschi al pianofor¬ 
te Jo8o Carlos Parreira Musiche di W A 
Mozart F Chopin P Mascagni G Pucci¬ 
ni 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

(Informazioni tei 86800125 - Ch ostro del 
Bramante Via Arco della Pace 5) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
O* MUSICA DONNA OLÌMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
IH MUSICA DI TESTACCIO 

fVla Monte Testacelo 91) 

Riposo 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 

(Palazzo Firenze-Pi azza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tol 4817003-101607) 
Mercoledì alle 21 00 Balletto Le strada 
Musica di Nino Rota coreografia di Mario 
Pistoni Solisti e corpo di ballo del Teatro 
dell Opera 

Biglietti In vendita tutti I giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso II Botteghino del 
Tealrodoll Opera • P zza B Gigi») 

Prezzi T dell Opera (balletti) 

L 30 000/20 000/10 000 
Parco dei Daini (concerti) L 30 000/15 000 
TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 


ABACO JAZZ 

(lungotevere del Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDER PLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Summer Jazz Villa Ceilmontana - Piazza 
deila Navicella • tutti i giorni dalle 18 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 
Alle 21 00 Saggio di fine anno della scuo¬ 
la di musica jazr del Saint Louis con I 
gruppi Tha Rlght Way, Four QuInteL 
Youmg Lari Rock SerieL Saint LoulrSex 
quarte!, Saint Loule Jazz Orchestra Trio A 
GuesL Lee ve s Daniele Tartaglia Quinte! 
e Saint Louis Vocal Ensemble 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Plposo 
Sala Giardino Riposo 
ASS. CUL F BASAGLIA 84 

(Comprensorio S M della Pietà • P zza S 
M della Pietà 5) 

Riposo 

ASS. CUL LA CITTÀ DEL SOIE 

(Piazza del Quartlcciolo 1 Tel 2598742) 
Riposo 

ASS. CULT. MELVYN*S 

(Via del Politeama 8/0A*Tol 5803077) 
Riposo 

BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44} 

Dallo 21 00 Mundlallsslmo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e musica suda¬ 
mericana con I Los Chamos 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO * 

(Via Libertà 7-Tel 5744955) 

Riposo 
CLOCHARD “ 

(Via del Teatro Paco 30) 

Riposo 
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C.S.OALA TORRE 

(Via Rousseau 90 Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tot 6879908) 

Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 

Mercoledì alle 21 00 Concerto di Daniele 
Mercury 

Giovedì alle 21 00 Performance de! piani 
sta e compositore americano Rendy We- 
rion con I African Rhythms qu Intel wtth 
Gawa of Marocco & Jo Clyde Copri and 
band 

ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati Villa Torloma Tel 9417575) 

Alle 21 00 Bertmbau 

Allo22 30 Mondiali d>calcio 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDf 

(ViaLlbetta 13 Tol 5759120) 

Dalle 21 00 alle 05 00 Musica live - Maxi 
schermo 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GASOLYNE 

(VladlPortonacoo 212 Tel 43587159) 
Riposo 

ILCASTELLO MI RAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Fregene Maccare¬ 
se-Tei 66560323) 

Dalle 20 30 Bagni ir piscina tornei o d 
scoteca con i dj Mr Klaus, Claudio Guerri- 
nl, Alex Pulì 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 30 Latte e i suoi derivati rock do 
monzlale 

MAMBO 

(VmdeiFienarol 130/a-Tel 5897196) 

Alle 22 00 After Hour - Caribe Juke Box 
Selezioni musicali dal reggae al rock dal 
funckyal mambo 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largo del Fiorontml 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEW DOOMSDAY 

(Via G Gravina 26- Dragona Acilia Tel 
5216720) 

Alle 21 00 Soul do Brasll con I Zabumba 
Louca Quartet 

PALLAOIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardai lo 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARtUM 

(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393 Tel 5415521) 

XV Festival internazionale di Roma Pla¬ 
tea Estate 

Alle 21 00 Orchestra 




Caravaggio 

Via Paisiello 24/B Tol 8554210 
Riposo * 8 


L 5 000 


Dono Provinco , 

Viale delle Province 41 Tel 44238021 
Riposo 


L 7 000 




Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Biancaneve a i setta nani 


(16 00-17 30) L 7 000 

Dol Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

HeimatB: L’arte ola vita 

(versione originale soli italiano) 

(21 15) 1 8 000 

Pasquino 

Vicolo del Pieoe 19 tei 5803622 

RffrWentfarful ’ 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TIbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 

L 7 000 

Tiziano 

Via Reni. 2 Tel 3236588 

Slster ect2 

Il profuma dalla papaya verde 

(20 45-22 45) (18 00-20 30-22 30) 

L 6000 


CONTINUA A ROMA LA 



SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 
E' ENTRATO... "NEL PALLONE" 
NON DISPERARE 
VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 
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Etoile Donne senza trucco 

p in Lueino 41 diK oon Gammi Germania 93) • 

Tol 6870125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

gnau* ISIS femminile diretta con brio da una ventiseienno che roc- 

20.45 • 22 30 conla dl ( j uo m0{ j, ^ v , vero l'amore N.V 55’ 

L. 6.000 Commedia** 

Gregory Aladdin 

v Grogorio VII. 180 diJ MusketeR Clentents.proci Walr Disnev (Usa 93) ♦ 

Tol 6300600 La favola di Aladino. il ragazzo povo r o che strappa una 

^ r ' 11'ÌS * i2 lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi- 

20 50 - 22 30 sir, raccontata dalla ditta Disney N V Ih 40' 

L. 6.000 Cartoon ★* 

Muttiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 33 '/> 

v Bergamo. 17/25 di P. Segai, con L Nielsen, P Presicv ( Usa '94 ) ■ 

Tel. 8541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

i« 92 ’ Ì§'52 Clamorosa la notte degli Oscar con il solito lenente Ore- 

20.40 - 22.30 b i n tr npognato nella lotta anti terroristi N V 

L. 10.000 Brillante** 

AcademyHall Insonnia d’amara 

v. Stamlra, 5 di A r Ephron. con T Hanks, M Ryan (Uba 93) • 

Te! 442 377.76 Lui è un vedovo che una sera, per caso, confossa alla ra- 

O f - 1® ^ -18 30 dio | a propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca- 

. 20 uu-22.30 so, lo ascolta e quasi si Innamora Tenero e divertente 

L.6.000 Sentimentale ★* *** 

Eurclne Senza pelle 

v Llszt, 32 di A D’Alatn, con A Gahena, M Cium (Italia 94) • 

Tel 5910986 Strane lottare d’amore fi rmato da uno sconosciuto turba- 

50 ^ wvi no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 

20 JQ - 22 30 mondo «diverso-, quello della malattìa montale 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Hollday Vivere 

1 go B. Marcello. 1 diZ Yimoti (Taiwan 199-1) - 

Te! 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli* 

^ r * irtìv! omo tic» del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerraci- 

20 05 - 2Z.30 v!le, -Grande Balzo» e rivoluziono culturali 

1 L. 6.000 Drammatico*** 

Muttiplex Savoy 3 Bugia roste 

v Bergamo, 17/25 dtp Campanella, con T Arano IItalie 94) ■ 

Tei 854 1498 Ingarbugliate vicende sessual-sentimentali di un giornali- 

Or 00-18-50 5 ta ^ Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 

20 40 - 22.30 dei gay. Un giusto contrappasso? N V ih 40' 

L. 10.000 Thriller* 

Admlral Bua Irromlstlblll brontoloni 

p Verbano, 5 di D Petne, con J.Lemmon, W.Mallhatt • 

Tei. 854 1195 Torna Insieme la coppia più celebre del cinema amorlca- 

0r onon oo nn no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita e 

20 20 * Z 2 .JQ sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L.6.000 Commedia* 

Europa Senza pelle 

c Italia, 107 di A D'Aiata, con A Caltene, M Chini ( Italia '94) • 

TeL 8555736 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

?>n * In tS n0 11 tran Q ui,, ° ménage di una coppia Immersione In un 

20 40 - 22 30 mondo «diverso-, quello della malattia mentale 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

i Induno 

; v G. induno. i Chiusura «stiva 

Tel 5812495 

Or 

L.6.000 

New York Rollarblatfas 

v Cave. 36 diR Bowman, conS McDmviott.S Green B Powell • 

Tol. 7810271 Sulle all del vento m piedi su una tavola da surf Mltchell 

in " io 9 n adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende che 

20 40 - 22 30 dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh 

L.6.000 Drammatico* 

Adriano Roll«rMad«s 

p Cavou». 22 df R. Bowman, conS McDermott, S, Gremì 8 Powell ■ 

£01.321.896 Sulle oli del vento In piedi su una tavola da surf. Mitcholl 

0r adora la spiaggia e le onde alte o quando apprende che 

20 40 - 22.30 _ dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh,.. 

L 6.000 Drammatico * 

Excelslor Caro diario 

B Vergine Carmelo, 2 diN Morelli, conN Morelli, H Carpentieri (Italia 93) • 

Tel. 5292296 -Jn vespa- viaggio fra le strade di Roma -Isole» risate e 

^ r ‘ solitudine sulle Eolie -Medici», parabola sulla malaria. 

20 40 - 22 30 Bollo e importante. Moretti, insomma N.V Ih 40’ 

L.6.000 Commedia-*** 

King Mr. Wonderful 

v Fogliano, 37 di A Mtnnhelln, con M Dillon (Usa 93) • 

Tol. 86206732 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas- 

in 90 fonn saro gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus corca di trovar- 

20.20 * 22 30 le un marito Ma la gelosia é in agguato. N V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

Nuovo Sacher Coro diario - 

l go Asclanchi. 1 di N Momfft, con N Moretti, R. Carpentieri I Italia 93) • 

Tel 5818116 «In vespa- viaggio fra le strade di Roma -isole- risate e 

ÌSÌc'Ìo^ • solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 

2025 - 2230 Belìo e importante Moretti, insomma N V.1h40 

L.6.000 Commedia-***** 

Alcazar - Film rosso • 

v. M. Del Val. 14 di/C Ktcsloivski, conj L Tmhgnant, 1. Jacob (F-Pol 94) • 

£ol. 588 0099 Atto finale della trilogia sui colori di Kiesiowskl Che am- 

9 n*Tr* ooTn bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 

20.30-22 30 s'incrociano senza conoscersi. Finche II destino.. 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Farnese ’ Cronisti d’assalto 

Campo de 1 fiori. 56 diR Howard, con M Keaton, G Clov (Usa 94) - 

Tel 6864395 Ancora un film sul giornalismo, che per’definizione ò 

0r ‘ in oo vi d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 

?o 15 • 22.30 Sun-dove le soddisfazioni arri vano col contagocce. 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 1 Cronisti d’assalto 

v. Chlabrera. 121 diR Houiaid, conM Keaton, G dose ( Usa 94) • 

; Tel 5417926 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 

ioTn'w'nn d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese-The 

20,30 • 22.30 Sun- dove le soddlslazioni arrivano col contagocce. 

L. 6.000 Commedia ★ 

Paris Giovani,carini «disoccupati 

v M Grecia, 112 di B Sili ter, con W Ryder, E Hawke (Usa 93) 

Tel. 7596568 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio- 

0r ' vanissimi di Houston (Texas) Una commedioia ma illu- 

20.30 - 22.30 , m i nata dal la presenza d iWI nona Ryder NV. Ih 30’ 

L. 6.000 4 u - ' Commodla * 

Ambassade Duo hrrootstlbfll brontoloni 

v Accademia Agiati, 57 diD Petne, con J,Lemmon, W.Matthau • 

Tei. 5408901 Torna insieme la coppia più celebre del cinema omerica- 

0r ‘ Jn'Sn no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 

20-40 - 22,30 sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante 

L. 6.000 Commedia * 

Fiamma Uno Mister Mula Hoop 

v Bissoiati, 47 diJ Coen, con T Robàins, Paul Hat 'man (Usa) • 

Tei 4027100 1958, Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

on Muncie dovo si è laureato In gestione aziendale. Impa¬ 
lo 15-2230 zlente di dare la scalata al mondo degli affari . 

L. 10.000 Brillanto*** 

Madison 2 Una pallottola spuntata 33 % 

v. Chiabrora. 121 diP 5c#al. con L Stclb/en, P Ikeslev (Usa 94) ■ 

Tel. 5417926 Terzo episodio della saga demenziale di Zuckcr & soci 

0r in im’ io 9 n Clamorosa la notte dogli Oscar con il solito tenente Dre- 

20 40-22 30 bin impegnato nella lotta anti terroristi NV. 

L.6.000 Brillante** 

Quirinale Chlnoso kamasutra 

v. Nazionale, 190 di C.H Lee Sun, con C. Emciold • 

Tel 4682653 Posizioni semplice e articolate Ovvero, l amore sotto II 

0f cielo d'Orlento Come a dire sotto il sole niente di nuovo 

20.40 - 22.30 VM18 

L.6.000 Erotico* 

America 

v N. del Grande. 6 Chiusura «stiva 

Tel. 581.6168 

Or. 

L.6.000 

Fiamma Due II lungo silenzio 

v Bissolatl, 47 diM oon Trotta, conC Gravina. J Perno (Italia 1994) * 

£ 81 Un’incursione nell’Italia della mafia Anche qui èlosguar* 

° r ' 20 15 - 22 30 do femminile a prevalere, quello della moglie di un gludi- 

2 u. D -22 3U ce. Si gioca fra thriller e dramma sul filo dell’emozione 

Madison 3 Banchetto di nozze 

v Chiabrera, 121 ‘ di A Lee. con W Choo.M bchtenstem (Taiwan 93) • 

Tel 5417926 -Vizietto- alla cinese coppia di gay deve-recitare-quan- 

^ r ' do i genitori vengono in visita. Un insolito film talwanese. 

20 30-22.30 Orso d'oro a Berlino'93 N V. Ih 42’ 

L.6.000 Commedia**** 

Qulrìnetta Unn pura formalità 

v Minghettl, 4 di G Tomatorc, con G Depardicu, R Polanski ( Italia 94) • 

Tel. 6790012 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

i« Ì« " Ì§'22 memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 

20 25 - 22.30 metafisico, tutto in una notte NV ih 50’ 

L.6.000 Drammatico** 

Aristsn A Bavoriy Hllls sianoti si divanta 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321.259 

Or. 17.15-19.05 

20.45-22.30 - 

L. 6.000 

Garden Mr.Wondorful 

v le Trastevore, 246 di A Mtnghdia,; con M Dillon (Uba 93) • 

Tel 5812848 Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas- 

^ r ' ^ ™ sare 9’* «Mrtwntt alla aua ex. l’operaio Gus cerca di trovar- 

20 40 - 22.30 le un marito. Mata gelosia é in agguato NV ih 40' 

L. 10.000 Commodla ★ 

Madison 4 - Film Bianco 

v Chlabrera, 121 diK Kiesiowskl, conJ Delpv.Z Zaniochowskl(Fr 94) ■ 

Tel 5417926 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 

0r in dn * if’tn Ritorna a Varsavia dovo si arricchisce e decide di pren- 

20 40 - 22.30 dorsi una vendetta sulla ex moglie 

L. 6.000 Drammatico ★★* 

Reale Schlndlar’s Ust 

p. Sonnino. 7 . diS Spielberg con L A'eesor, R Ficnncs ( Usa 93) • 

£el 5810234 II celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 

Or 17 30 - 21.00 di Schindler, industriale tedesco che salvé un migliaio di 

* * ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15’ 

L.6.000 Drammatico ★*★ ☆** 

Astra 

V le Jonio. 225 Chiusura «stiva 

Tei 817.2297 
‘Or. 

L.6.000 

Gioiello . Qual cha resta dal giorno 

v Nomentana. 43 diJ Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr Bret. 93) • 

Tol 8554149 Lo vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «Idea- 

ovviamente inglese, che servo per vent’annl nella 

20 oo • 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins, N V. 2h 13’ 

L.6.000 Drammatico *★*☆ 

Maestoso 1 Film rosso 

v Appla Nuova. 176 diK Kiesiowskl.conJ L Tnntignant,i. Jacob (F*Pol 94) ■ 

£el 786086 Atto finale della trilogia sui colon di Kiesiowskl. Che am- 

0f intn oo nn ' hienta la viconda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.10 * 22 30 s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

L. 10.000 Drammatico*** 

Rialto Film Bianco 

v. IV Novembre. 156 diK. Kiesiowskl, conJ Delpv.Z Zamachowski (Fr 94) • 

Tel. 6790763 Un parrucchiere polacco’si separa dalla moglie Ritorna a 

® f ‘ Ìa'^'Ì 5'22 ‘ Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 

20.30-22.30 vendetta sulla ex moglie NV Ih 31’ 

L.6.000 Drammatico*** 

Atlantic MyiM« 

v. Tuscolana, 745 diB. Rubin, conM. Keaton (Uba 94) • 

Tei 761.0656 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

Or. 17.30 malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 

20 00-22.30 un film-testamento per l'erede. 

L.6.000 Drammatico* 

Giulio Cesare 1 Film rosso 

v le G Cesare, 259 diK. Kicslouiskt, conJ L Tnntianant, 1 Jacob (F-Pot 94) • 

Tol. 39720795 Atto finale della trilogia sui colori <Ji Kiesiowskl. Che am- 

oo -m bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20 io • 22.30 s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino.., 

L. 10.000 Drammatico ★*★ 

Maestoso 2 Mister Hula Hoop 

v. Appla Nuova, 178 diJ Coen, con T. Roblnns, PaulNewman (Uba) • 

Tel 786086 1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

in in 99 nn Muncie dove si è lauroato in gestione aziondale Impa- 

20 10 * 22 30 ziente di dare la scalata al mondo dogli affari.. 

L. 10.000 Brillarne ★*★ 

Rttz Schindler*» List • 

v.ie Somalia, 109 diS Spielberg, con L Neeson, R Ftmnes (Usa 93) • 

Tel. 86205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 

Or. 17.00-21.00 , di Schindler. Industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nel lager Emozionante NV 3h15’ 

L. 6.000 Drammatico ★** *** 

Augustus 1 Bardiamoci di visto 

c. V. Emanuele. 203 di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (dalia 9-1) - 

Tei. 687 5455 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

0r ' 2ri£ Fuxas, pescecane tv. Poi sì Incenerisce e Ira i due nasce 

20 30 - 22.30 un’amicizia o forse qualcosa di più. N V. Ih 35’ 

L.6.000 Commedia**** 

Giulio Cesare 2 Mister Mula Hoop 

v le G Cesare, 259 diJ Coen, con T. Robàins, PaulSewinan (Usa) • 

Tol 39720795 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

^ r ' onte 99 vi Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa- 

20.10 - 22 30 zionte di dare la scalata al mondo degli affari.. 

L. 10.000 Brillanto ★*★ 

Maestoso 3 Senza palla 

v Appla Nuova, 176 di A D'Alain, con A Gahena, M G/uni (Italia 94) • 

Tel 786086 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

i£50 no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 

20 10 • 22 30 mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Rivoli Fllmrosso 

v. Lombardia, 23 diK Kiesiowskl, conJ. L Tnnlignant, I Jacob (F-Pol 94) ■ 

Tel 4880883 Atto finale della trilogia sul colori di Kiesiowskl Che am- 

9 n *2? *99 ' bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.30 - 22.30 s’incrociano senza conoscersi. Finché II destino . 

L. 10.000 ' * Drammatico ★** 

Augustus 2 L'Interno 

c. V. Emanuele, 203 «• di C. Chabrol, con £ Bcart, F. Cluzet (Francia 94) • 

Tei. 687,5455 _ Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot, 

Or. on'5n * «w nS - L'inferno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 

20 40 - 22.30 troppo bella e. oltrettutto. assolutamente Innoconte. N.V. 

L. 6,000 ' “ Drammatico ** 

Giulio Cesare 3 Mr. Wo«t4«rful 

v lo G Cosare, 259 di A Miriche Ila, conM Dtllon (Uba 93) • 

Tei 39720795 Commedia romantica tn quel di New York Stanco di pas- 

0r 99 m sare flli alimenti alla sua ex, l’operalo Gus cerca di trovar- 

20 io - 22.30 [e un mar [t 0i Ma la gelosia é In agguato. N.V. Ih 40’ 

L. 10.000 Commedia* 

Maestoso 4 Banchetto di isozzo 

v. Appia Nuova, 176 di A Lee, con W Chao, M Uchlcnblem (Taiwan 93) • 

£ei. 786086 1( -Vizietto» alla cinese, coppia di gay deve-recitare» quan- 

J7 50 do 1 genitori vengono m visita. Un Insolito film talwanese, 

20.10 * 2 ? 30 Orso d’oro a Berlino ’93 N V. 1 h 42’ 

L. 10.000 Commedia**** 

Rouge et Nolr Aladdin 

v. Salaria. 31 . dtj MuskcrcR Clements, prod Walt Disney (Usa 9J) - 

Tel. 8554305 La favola di Aladmo, Il ragazzo povero che strappa una 

0r ’ Ja " 9 ? 22 lampada abitata da un gonio potentissimo a un cattivo vi- 

20.40 - 22.30 8 i ri raccontata dalla ditta Disney. N V 1 h 40' 

L. 6.000 Cartoon *★ *** 

Barberini 1 . Caro diario 

p. Barberini, 52 ; dtN. Moretti, con A'. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • " * 

Tei. 482.7707 ’ «in vespa-: viaggio fra le strade di Roma -Isole-; risate e 

15«5*^*i2 solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia. 

20.35 - 22.30 Bello e importante. Moretti. Insomma. N.V. 1h40‘ ' 

L.6.000 Commedia-*** 

Golden Uttto N«mo 

v. Taranto. 36 di M Hata c W Hurtz (Giappone-Usa '89) • 

Tol 70496602 Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win- 

Or."17 30- 19.00 > eorMcCay. Lasconegglatùtaèdi pay Bradbuty*tttdise- ^ 

20.40 - 22B0 . ^ * ‘IjjnlhàCdllabora'OMòebrés Nv ih30 - ' * "' l 

L.6.000 Disegni animati **j 

Majestlc Ma dov’è andata la mia hamblnaT 

v S Apostoli, 20 diS Miner, conG DCpardieu, K. Hetgl(Usa, 93) • ' 

Tel 8794908 Sapore di mare m salsa franco americana. 11 padre e la fi- ! 

9 ,ia > nel villaggio turistico, scoprono ir’aenso^della vita. 1 
..-20.4S' 22.301 Somaked. -Mio pUdVCheeròe- '*'****»* « 

L. 6.000 ‘ . . Conimedla * 

Royal DooMorl smarriti 

v. E. Filiberto, 175 diM Slanberg, con B. Fonda, P. Cates, T Rolli - 

Tel 70474546 . uri quarteflo4i trentenni (duej/omini fi due donne) stretti 

L.6.000- Drammatico* 

Batterio! 2 Corner acqua psrHctoooolsto 

p. Barberini. 52 - . <■ i • 

Tel. 482.7707 

Or. 16.00-18.15 , 

^ 20.20 - 22.30 

L.n.000 

Greenwfch 1 Tr«irtadu« piccoli film su QkMinGouId 

v. Bodonl. 59 ' diF Girard, conC Fcorc • 

Tel 5745825 * Variazioni sul toma. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

0r ‘ in I! ’ i?'?n musica. Frammenti d* cinema: dal documentario, al reali* 

2U.45 - 22 30 omo. Insolito a curioso 

L. 10.000 Biografico ★★* 

Metropolitan Una pallottola spuntata 33 V» •* A 

v del Corso, 7 diP. Segai, con L Ntdsen, P Presley (Usa 94) • 

Tel. 3200933 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

0r ili’^A * io 9 /i Clamorosa la notte degli Oscar con 11 solilo tenente Dre- 

20.40 - 22 30 bm impegnato nella lotta anti terroristi N.V. 

L. 10.000 Brillante** 

Sala Umberto Trnntadiw piccoli film su Qlonn Gould 

v. del la Mercede, 50 diF Girard, con C. Fcorc - 

£©l. , Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

0r ' Ìa'xz musica. Frammenti di cinema dal documentario, al reali- 

20.45-22.30 • smo. Insolito e curioso 

L. 10.000 Biografico*** 

BartwiW 3 II ladro dsW'uroobslsuo 

?' - '■ ■ < ItAJodorowshy , eonP.OToolt. OJShanf ■ 

n ir lì 7 io nn bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella roto 

Ur IfliSM'S *ognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che \ 

zo. o- 22 .J 0 sp«rn in una sostanziosa eredità, ih e 30’. 

L 6.000. Grottesco* 

Greenwlch 2 Donno s«nz« trucco - 

v. Bodonl. 59 diKvonGamier.conK Rieniann (Ger, 1993) • 

Tot. 5745825 La dlsegnafrice di fumetti è in crisi. Perché la sua migliore 

° r ' in 52 *Ì? SS ” amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa- 

20 45 - 22.30 , rà risolto con l’arrivo dell’amore N.V. Ih 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Mignon Bad Boy Bubby 

v. Viterbo, 121 diR deHeer, conN Hope(Austr -Ita 93) • ' • ’ 

Tel. 8^59493 Bubby é cresciuto In uno scantinato, -accudito» da una 

0r ’ i£ oS* io nn mamma cameriera. Improvvisamente, una notte, scopre 

20.30 - 22.30 che fuori dalla porta c’é il mondo.. N V 2h 

L. 10.000 Grottesco ★★ 

Universa! .. Maniaci —wtlmcntall 

v. Bari. 18 - diS, Izzo, conR Toanuzzt.B De Rossi ( Italia 94) • 

Tel. 8831216 Riunione di famiglia in un cosalo alle porte di Roma Ses- 

0r ' Ìa'22* Ìa'22 s0 * delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

. 20.40 - 22.30 l'alchimia del sentimenti. N.V ih 40’ 

L.6.000 Commedia* 

Capttol O«ro«itmo 

v G. Secami. 39 ' di W. Hitl. con R. Dui-ali, C. Hodman (Usa 94) •' 

Tel. 393^80 Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di glac- 

0r ‘ Sin oa nn ’ che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro- 

zu.iu - 22 , ju manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. Ih 55’ 

L.6.000. Western** 

Greenwlch 3 II sogno dalla farfalla 

v 8odonl. 59 diM Bellocchio, con T. Blanc B Andenson (Italia 94) - 

Tol. 5745825 Giovano attero rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco- 

0r ' in?S WV1 scenico. Un'Immersione -onirica- nell'universo psicoa- 

zu.15- 22.30 nautico secondo Massimo Fagioli. 

L. 10.000 Drammatico *★☆☆ 

Muttiplex Savoy 1 Cyborg 2 

v Bergamo. 17/25 di M Schroeder, con E. Koleas, A Yohe (Usa, 1993) • 

Tei 8M1498 Sangue, sudore e polvere da sparo. In un presento da in- 1 

18 45 cubo la giustizia è un optional Per fortuna arriva il nostro. 

20.40 - 22.30 Che è da solo ma ne vale almeno quattro. N.V 

L. 10.000 Azione* ' 

Vip - Ma dov*è andata la mia bambina? 

V. Galla e Sldama, 20 diS Mmer, con G Depardicu, K Magi (Usa. 93) • 

Tel. 86208806 Sapore di mare In salsa Iranco americana II padree la fi- 

0r ' lI'ls’H '55 ' glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita. 

20.40 - 22.30 Remake di «Mio padre che eroe». . 

L.6.000 Commedia* 


Capranlca - 

p. Caoramca, 101 

Tel. 6792465 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 
L.6.000 

N«l nome d«< padr« 

diJ. Sheridan, con D. DayLam. F. Thompson (Gb 93) * 

1 giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
del quattro dì Gulllord. Irlandesi, furono accusali ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *★★ 

Capranlchotta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 

Or 17.30 

20.00-22.30 ‘ 

L.6.000 

PMbMMphta . .. 

diJ. Demme. con T. Hanks, D Washington (Uso, 93) ■ 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista ’o 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico *★ ** 

Clakl 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or 10.50-18.40 

20.30 • 22 30- 

L.6.000 

Giovani, oarflnl • dlsoooupatl » • 

di B. Stiller, con W. Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita doi gio¬ 
vanissimi di Houslon (Texas). Una commedioia. ma Illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. Ih 30’ 

Commedia ★ 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 17.30-19.10 

20.45 - 22.30 

L. 6.000 

Donn« s««uc« traooo 

di K. von Gamier (Germania 93) • 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlscienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l’amore. N.V. 55’ 

Commodla** 

boia eli Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or 17.50 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

t F.T.W. * 

di M. Karbelnikoff, con M Rourke (Usa 94) • 

Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1 h 43’ 

Drammatico * 

Eden - ' 

v, Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36102449 

Or. 18.30-18.30 \ 
20.40 - 22.30 ’ ’ 

L. 10.000 

1«nn p«ff 

di A. D'A latri, con A Gahena, M. Chini (Italia ‘94) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale 

Drammatico *★ 

Embassy 

v. Stoppanl, 7 . 

Tel. 8070245 

Or. 17.50 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Empire - 

v.le R. Margherita. 29 
Tei. 8417719 

Or 1630- 1830 

20.30 - 22 30 

L. 6.000 

Triangolo di fuoco - * 

DìG. Gordon Caron, conD, Winger.D Quaid. (Usa 94) • 
Wilder ò buono, Wallace é cattivo. Uno ò avido, l'altro al¬ 
truista. Oue cose In comune però ce l’hanno: Il paranor- 
mele potere di appiccare fuoco e l'amore per una donna... 

Giovani, carini • disoccupati 

di B Stilier, con W. Rvder, £ Hawke (Usa 93) • 4 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas), Una commedioia, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Wmona Ryder. N.V. ih 30’ 

Commedia * 

Empire 2 

v le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Chiusura ooHva 


Or. 


L. 8,000 


Esperia 

p Sonnino, 37 
Tel. 5812884 
Or 17.30 
, 20.10 - 22.30 

L. 6.000 


L’«t* d«ll’lnnoo«nza 

diM. Sconxsc, con D Day Leuits, M Pfetfler (Usa 93) • 

Nella New York di fine *800, l’America trailo tordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa- Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

.. . Drammatico**** 



FUORI 




CINECLUI 




Albano 

FlORIDAVIa Cavour, 13, Tel. 9321339 1 L.6.000 

Caro diario (16-22.30) 


Bracciano ■ • 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tot M87996 L. 6.000 
MrHuIaHoop (16.30-18.30-20.30-22.30J 


Campagna no 

SPLENDOR 
L’uomo senza volto 




Co II «ferro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

„ ~ . t. 6.000 

Sala Corbuccì: chiusura estiva 

Sala DeSica: chiusura estiva 

Sala Felllnl: chiusura estiva 

Sala Leone' chiusura estiva 

SalaRossolllni chiusura estiva 

Sala Tognazzi. chiusura estiva 

Sala Visconti- chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 
„ L.6.000 

Sala Uno* chiusura estiva • 

Sala Due: chiusura estiva 
Sala Tre: chiusura estiva 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Saia Uno: Giovani carini e disoccupati (16.00-22.30) 

Sala Due: insonnia d’amore 16.00-22.30 

Sala Tra: Aladdjn .(16.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tei. 9364484 . L. 6.000 
Chiusura estiva 


Monteroftondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L. 6.000 

Chiusura estiva 


NUOVO CINE Montorotondo Scalo. Tel.906C882 

L 10.000 

Senza tregua .'.(18-20-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 6.000 
Fnmrosso . ._(16.45-18.49-20 40-22) 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 
Chi uso per restauro 


Tivoli 

GIUSEPPETT! P.zza Nlcodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L.6.000 

Deljamorlo dell'amore (19.30*22) 


Trevlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

L 10.000 

Una pura formalità .(20 00*22.00) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 10.000 

La troviamo a BeyerlyHjlls.(16^18^20-?2| 


Arena Esedra 

Via del Viminale 9. tei. 4743263 

Addio mia concubina di Chen Kaigo 

( 21 . 00 ) 

Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
.1.30.000 

Azzurro Sciplonl 

Via degli Sciploni 82. te). 39737161 , 

Sala Lumiere: ■ > 

400colpi di Welles (20.00) 

Medea di P.P. Pasolini (22.00) 
SalaChaplm: 

Il giardino di cemento di Birkm (20.30- 
22.30) . 


Azzurro Molle» 

Via Emilio Fa’ Di Bruno 8, tei. 3721840 
Sala Fellim- Sala Melies (per fumatori): 
Riposo ( . 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Del Piccoli in Viale della 
Pineta 15. te!.8553485 
La canzone del sole di Max Neufeld 
(19.00) 

Abbon. (5 spett.).LI 0.000 

Grauco 

Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 
Cinema europeo tra Immagine e racconto' 
Spagna, anni 80 

Matador di P. Almodòvar (in italiano) 

( 21 . 00 ).;. 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno. 27. tei. 3216283 
SALA A' Bamabo delle montagne di M. 
Brenta (18.00-20 15-22.30) 

SALA B' Ladyblrd Ladyblrd di K. Loach 
(18.00-20,15-22.30) - 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale, 194, tei. 4885465 

Festival U.K. Today-La nuova scena Inglese 
Omaggio a Ken Loach' 

Up thè Junctton( 17.301 
The golden visione (19 00) 

Family lite (20 45) 


Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 

Il tutto di Martella (17.00-18.45-20 30- 

22.30) 


L. 7.000 


Arena Kaos 

Via Passino, 26, tei, 5136557 

Martedì: Femme pubblio di A. Zulawsky 

(21 30) Tessera e ingresso L, 5.000 
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Tempra # 94: 

Come Te Sei Grande Solamente Tu. 



Tempra sw 1.4 s Grande Wacon 

•Idroguida «Contagiri «Volante FAS «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli e bloccaportc elettrici 
•Sedile guida regolabile in altezza *L 23 500 000 



•Idroguida «Contagiri «Volarne EAS «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli e bloccaportc elettrici «Sedile guida regolabile 
in altezza «Finiture in radica c pelle «Climatizzatorc automatico c cristalli Solar Control «L 26 000 000 



Tempra sw 1.6 sx Grande Carattere 

•ldroguidi «Contagiri «Volante EAS «Check panel «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli c bloccaportc clettnci«Sedilc 
guida regolabile in altezza «Climatizzatorc automatico c cristalli Solar Control «Specchi retrovisori elettrici «L 27 200 000 



Tempra sw 1.6 hsd Grande Sicurezza 

•Idroguida «Contagiri «Volante EAS •( heck panel «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli c bloccaportc elettilo 
•Sedile guida regolabile in altezza «Climatizzatorc automatico e cristalli Solar Control «Specchi retrovisori elettrici 



Tempra sw 1.8 six Grande Confort 


•Idroguida «Contagiri «Volarne EAS «Check pan'cl «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli c hloccapor'c elettrici 
•Sedile guida regolabile in altezza «Climatizzatorc automatico c crisuflli Solar Control «Specchi retrovisori elettrici «ABS «Airbag 
lato guida «Ruote in lega «Vernice metallizzata «Sedile posteriore sdoppiato «L 31 600 000 



Tempra sw l .9 d c 1 .9 td Se sx Grande Slancio 

•Idroguida «C oniagiri «Volante EAS «Check panel tSX) «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli e bloccaportc elettrici (SX) 
•Sedile guida regolabile in altezza «Segnalatore acqua nel combustibile «Specchi retrovisori elettrici (9X) «Climatizzatorc 
automatico c cristalli Solar Control (SX) «L 24 900 000 (I2S) 



Tempra sw 2.0 slx Grande Dotazione 

•Idroguida «Contagiri «Volante EAS «Check panel «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli e bloccaporte elettrici 
•Sedile guida regolabile in altezza «Chmauzzatorc automatico e cristalli Solar C onirol «Specchi retrovisori elettrici 
•ABS «Airbag lato guida «Ruote in lega «Vernice metallizzata «Sedile posteriore sdoppiato «L 32 600 000 



Tempra sw 2.0 sx e sl.x 4x4 Grande Libertà 

•Idroguida «Contagiri «Volante EAS «Check parici «Poggiatesta posteriori «Alzacristalli c bloccaporte elettrici 
•Sedile* guida regolabile in altezza «Chmauzzatorc automatico c cristalli Solar Control (SLX) «Specchi retrovisori clc*ttrici «ABS (SLX) «Airbag lato guida 
•Ruote in lega (SLX) «Vernice metallizzata (SLX) «Sedile posteriore sdoppiato (SLX) «Fendinebbia (SL^O «Lavafari (SIX) «1 32 900 000 (SX) 



ì 


Tempra. La Grande Station Wagon da 23 . 500 . 000 *. 

E' Un' Iniziativa Delle Concessionarie E Succursali 



* Prezzo netto chiavi in mano della versione I 4 S Offerta valida fino al 30/9/1994 su tutte le Fiat Tempra Station Wagon disponibili in rete 
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Con l'Agenzia del quotidiano in 

VIETNAM 

partenza 3 agosto 


rarità 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
i / Tel. (02) 67.04.81044 

OINJIA VACANZE Fax (02) 67.04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

CINA lungo io vie dello seta 

partenza 8 agosto 


I tedeschi ritrovano gioco e gol e affondano un Belgio senza ambizioni. La Spagna elimina gli svizzeri 

È sempre la vecchia Germania 


CRIMINI & MI SF ATTI 

OIMO & MICHELE 

Budini & Buddini 

N ICOLA COLONIA, per gli amici americani Nic. vive a 
Bleeker Street, proprio davanti al mitico negozio 
«Condomania», dove vendono preservativi di tutti i ti¬ 
pi. persino quelli con la testa degli allenatori più zuc¬ 
coni. Nic. che ci ospita da oggi fino a martedì a casa 
■■■■■■ mmmmtm sua. è il quinto italoamericano progressista. Vive nel 
quartiere gay per motivi ideologici e non comportamentali: al pri¬ 
mo posto per lui sta la tolleranza. Tranne, ovvio, nel calcio, il suo 
idolo ù Roby Baggio al quale invia in ritiro ogni giorno scatoloni di ■ 
oggetti che importa dall'Italia e che sono il suo lavoro: boccette di 
vetro con la neve. Oltre alle solite gondole e affini le boccette con¬ 
tengono le statue più famose d'Italia, dai Bronzi di Riace al David 
di Michelangelo al Baresi di Sacchi. Iri questi ultimi giorni è andato 
moltissimo il Maradona con la neve: si girava la boccetta c la neve 
spariva tutta.»•' ■/.Vi, 

Roby apre gli scatoloni, guarda le palline, se le rigira tra le ma¬ 
ni. le lecca c poi le mette in un cantuccio della sua camera in atte¬ 
sa che gli mandino anche le racchette. Nic ù molto preoccupato 
per le sorti del nostro fantasista che lui ha sempre chiamato affet¬ 
tuosamente il Buddino (ultimamente il Budino). I futuri impegni 
della nazionale con la Nigeria non favoriranno certamente le doti 
di Roby. dice, soprattutto se l'Italia continuerà a giocare proprio 
come gioca la Nigèria. Peccato che nel pressing degli africani sia 
previsto di pressare zona, palla, piede, gamba, tronco e tutto il re¬ 
sto. senza distinzioni. Tra l'altro in una recente intervista il Buddino 
asserisce di «non essere più disposto a giocare spalle alla porta». E 
ne ha ben d’onde visto che se gli altri portieri affrontati finora risul¬ 
tavano essere atleti, più o meno di dimensioni regolari. Rufai, nu¬ 
mero uno della Nigeria, al contrario è un energumeno di due metri 
e dieci a cui non vorrebbe voltare le spalle nemmeno il povero Ty¬ 
son. Per non parlare del difensore Okechukwu che sta a Romeo 
Bonetti come Brigitte Nielsen sta alla Fracci. s • • ,<-t ; ; ; . v 

Ma è tardi. Nic ci fa segno che è ora di andare a letto. E a pen¬ 
sare queste cose c'è il rischio che poi ti vengano gli incubi. 11 più ri¬ 
corrente è Arrigo Sacchi con gli occhi sbarrati che fa l'antidoping, 
ma dalla finestra dell'albergo. E sotto, naturalmente, c’è Baggio. 
Che sia per quello che Agnelli abbia detto di Roby: «A me sembra 
un coniglio bagnato»? - ■ >■ : : 




tWÈÈ 


Andres Escobar a terra un attimo dopo l’autogol nella partita contro gli Stati Uniti, Sotto, Sacchi nell’allenamento di ieri 


DELITTO ASSURDO. «Grazie per il 
tuo autogol». Queste le poche parole che 
avrebbe pronunciato uno degli assassini/ 
forse una donna. Poi una sventagliata di 
colpi. Erano le tre del mattino a Medellin, la 
città-simbolo del narcotraffico, quando 
Andres Escobar, terzino della squadra • ;/■■ 
cittadina e della nazionale colombiana, è 
stato ucciso. Escobar usciva da un locale 
notturno, il gruppo degli assassini si è 
allontanato su un potente fuoristrada. Così 
Escobar sarebbe stato «punito» per il suo 
autogol contro gli Stati Uniti che ha ; '■ 
spianato la strada alla qualificazione dei, 
nordamericani e ha escluso la Colombia 
dal Mondiale. 


HAVELANGE CON DIEGO. A 

chiedere una «grazia» alla Fifa per Diego 
Armando Maradona sarebbe lo stesso 
presidente argentino Carlos Menem. Ma ieri 
il «Pibe de oro» ha avuto un avvocato di •., : 
eccezione. Lo stesso presidente della Fifa è 
sceso in campo: «Farò tutto il possibile - ha 
detto Havelange- per evitare un ■ 

prowedimento che potrebbe significare la 
fine della sua carriera». E le accuse di Diego 
alla Federazione intemazionale? «Una &•■ 
reazione prevedibile - ha minimizzato 
Havelange -. È una persona ferita che cerca 
di reagire». Stasera, alle 22,30 in tv, • . 
l'Argentina affronterà la Romania. La partita 
è stata affidata all’italiano Pairetto. 
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ITALIA IN BIANCO. Contro la Nigeria 
l'Italia giocherà con la maglia bianca. L'ha 
deciso la Fifa attribuendo alla Nigeria il v 
diritto di indossare la propria maglia verde, • 
incompatibile, per ragioni televisive, con<, 
quella azzurra dell’Italia. La notizia non è 
piaciuta ai nostri che considerano la Sy-■, 
casacca bianca meno «fortunata». Ieri 
Sacchi ha schierano una formazione . 
diversa: Marchegiani in porta, Mussi e 
Benarrivo terzini, Costacurta e Maldini al 
centro della difesa, Berti, Albedini,‘ ? v ./ 
Donadoni e Signori a centrocampo e 
Roberto Baggio e Massaro in avanti. A parte 
il probabile recupero di Dino Baggio, sarà ' 
questa la squadra anti-Nigeria. 


DOPPIETTA DI VOELLER. Aldilà 
del risultato, un tre a due che non dà 
ragione dell'andamento dell’incontro, la ; 
Germania ha vinto facilmente il suo ottavo 
di finale con il Belgio. Dopo cinque minuti 
Voellerera già in gol e il pareggio di Grun : 
era tanto immediato quanto effimero. 
Prima Klismann, poi ancora Voeiler hanno 
chiuso la sfida. Poi, a partita finita, il gol di 
Albert per i belgi. Nei quarti, i tedeschi • - 
affronterano la vincente di Messico- . 
Bulgaria. Nell’altro ottavo di finale, la 
Spagna ha battuto nettamente la Svizzera 
per tre a zero: gol di Hierro, Luis Enrique e 
Beguiristain su rigore. Ora le «furie rosse» 
incontreranno la vincente di Nigeria-Italia. 






Mode e miti 

La destra 
ruba eroi 
a sinistra 


m Che Gucvara. l'irlandese Bob- 
by Sands. la passione per gli india¬ 
ni d'America; miti e figure leggen¬ 
darie presi a prestito e inseriti nel 
•bagaglio culturale» dell'estrema 
destra. Non c'è solo il (ascino per 
la ligura del combattente ma an¬ 
che la ricerca di valori -anticapitali¬ 
sti». Suggestioni che cercano di di¬ 
scostarsi dai richiami mussoliniani 
ma anche dalla politica proposta 
da Alleanza nazionale. Mentre in 
Europa l'estrema destra si presenta 
con volti diversi. Il caso Italia e le 
colpe dei coaservatori in un libro 
di Piero Ignazi. . 

A; C ARIOTI O. PASQUINO 
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Biennale 


Cambio a Stoccolma e Tel Aviv. La nuova diplomazia imbriglia la cultura 


Knf pinge Farnesina, battaglia degli istituti 


artisti 


m Biennale, il presidente Gianlui¬ 
gi Rondi ha risposto con un reciso 
«no» alla lettera-appello inviata da 
Piero D'Orazio a nome di un nutri¬ 
to stuolo di pittori c scultori italiani. 
La richiesta quale era? La possibili¬ 
tà, per chi crea, di partecipare alla 
selezione delle opere che saranno 
presenti alla prossima edizione 
della Biennale Arti Visive in Lagu¬ 
na. Sotto, s'annida la polemica 
contro i programmi del neo-diret¬ 
tore Jean Claìr, critico di imposta¬ 
zione dichiaratamente figurativa. 
Sul «no» di Rondi i pareri di Gillo 
Dorflcs e dell'assessore Mossctto. 




GABRIELLA MECUCCI 

a pagina a II ministero degli Esteri a Roma 


m La Farnesina manda a casa due direttori - 
degli Istituti di cultura italiana all'Estero: Fiam¬ 
ma Nirenstein e Carlo Grcgolin. «L'unica logica 
che vedo - dice Fiamma Nirenstein che è anco- { ; 
ra al lavoro a Tel Aviv - è quella secondo cui , 
quando cambia il governo cambiano anche gli 
uomini. Nel mcriio. però, è lina scelta né logica ; 
né giusta e in Israele in molti non sapranno dar¬ 
si una spiegazione». »■ .. , 

Ci troviamo di fronte a due principi in conflit¬ 
to (ra loro, spiega Sergio Romano, storico e di¬ 
plomatico: -Il sistema amministrativo italiano 
premia la continuità e i funzionari non cambia- . 
rio con il nuovo governo, Ma De Michclis assun¬ 
se il criterio della scelta, della nomina diretta da 

parte del ministro». . .•••-.• • 

E l'attuale titolare della politica estera sembra 
usare ora l'uno ora l’altro criterio, secondo le 
convenienze: apprezza le dimissioni di Furio ' 
Colombo, in nome delio «spoil system» poi li¬ 
cenzia gli altri direttori per far posto ai funziona¬ 
ri, 

JOLANDA BUFALINI 


Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pulici 
i capocannonieri. 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 
Campionato di calcio 1972/73: ; 
lunedì 4 luglio l’album Panini.' 
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Cultura 


Domenica 3 luglio 1994 


Pubblicità 

MANIA NOVELLA OPPO 


Editoria. 

Dio non è morto: 
gioca al calcio 

La stagione dei premi per la pul>- 
blicità ò finita. Dopo Cannes e Spo- 
titalia, tutti al mare con i conti in 
rosso. Ma pazienza. Intanto l'Enci¬ 
clopedia Treccani ha deciso, pure 
lei, di cambiarsi l'immagine c di af¬ 
fidarsi al «libero mercato del look ». 
Ha indetto insomma una gara tra 
agenzie, mentre prima si affidava 
alla maggiore italiana (Armando 
Testa), pluridecorata in questa an¬ 
nata di passione. Tornando però 
alla Treccani, va segnalato che se 
la nostra editoria è timida nell'inve¬ 
stimento pubblicitario, all'estero gli 
editori sembrano addirittura speri¬ 
colati nel proporsi. Per esempio al 
Festival di Cannes era in lizza per i 
Leoni uno spot spagnolo dell'enci¬ 
clopedia Atlas che mostrava Dio e 
il diavolo impegnati in una sfida 
calcistica stellare nella quale a fare 
da palla era la Terra. Con gli scom¬ 
bussolamenti che potete immagi¬ 
nare tra i poveri terrestri. Ma il me¬ 
glio del filmato era nella foga vera¬ 
mente professionale con cui si af¬ 
frontavano i duellanti. Dio, alla fi¬ 
ne. si esibiva in una rovesciata alla 
Pelò. ,,. » v i ‘ 

Ora e s em pre Sip 

Che amore 
di telefono , 

Ritorno al passato per Sip. L'agen¬ 
zia Armando Testa, non pagategli 
allori raccolti tramite il condannato 
a morte Massimo Lopez, oro a 
Cannes, riporta nelle nostre case la 
giovane insopportabile Alessandra 
Belli: ii con i suoi amorazzi un tanto 
a unità. Stavolta però la ragazzina 
non è sola: interviene il papà con i 
suoi seri problemi a sospendere le 
smancerie del «ma quanto mi 
ami?». Anche qui il regista ò un uo¬ 
mo di cinema e l'intento è chiara¬ 
mente quello di mettere in scena 
una piccola commedia all'italiana, 
non priva di toni amari. Firma il 
bravissimo Maurizio Nichetti. Pro- 

.^uzjqiieArdq Film,forino. i 

rifvWion* « ✓(•■kui*! miI) .im i . ii l 

U nit à . 

Sesso 
e •Taboo» 

Il nostro giornale ha pubblicato la 
pubblicità di un programma radio¬ 
fonico di Rete 105 che si chiama 
Taboo e va in onda ogni giorno 
dalle 19 alle 20 affrontando il tema 
del sesso. E fin qui niente scanda¬ 
lo. E' stata invece giudicata scan¬ 
dalosa proprio la pubblicità, che ri¬ 
produce alcune antiche stampine 
indiane, mentre lo slogan dice: 
«Per cambiare posizione sul sesso, 
sintonizzati su Rete 105 Taboo». La 
campagna è stata ideata da Bruno 
Ferlazzo. > . ’ ■ v ,, 


il caso. Dopo l’addio di Colombo, «rimossa» la Nirenstein. È guerra sugli istituti di cultura 


Marketìng^i 
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A Stoccolma «salta» 
Carlo Gregoiin 
Il parere di Romano 
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Il ministero degli Esteri a Roma, visto dal Foro Italico. A destra Fiamma Nirenstein 


Donatello Brogiom/Contrasto 


Dopo New York, Tel Aviv 


Spoil System o pasticcio all’italiana? La Farnesina man¬ 
da a casa Fiamma Nirenstein, direttrice dell’istituto di 
cultura a Tel Aviv e Carlo Gregoiin, direttore a Stoccol¬ 
ma. Motivo? Si ritorna all’apparato ministeriale. Eppure 
io stesso ministero ha ben accolto le dimissioni da New 
York di Furio Colombo motivate col criterio opposto: go¬ 
verno nuovo, uomini nuovi. Nirenstein: «Sono stupita, 
abbiamo lavorato molto e con l’apprezzamento di tutti». > 

————————— 


m Un lavoro «bellissimo e massa¬ 
crante, dalla mattina a notte fonda, 
quando si concludono le manife- 
, 5 tyzioni cultur^i»., Rianima Nirqn- 
stei'rt, scrittrice eglorrlafisttt, da due 
appi, .direttore, dell'istituto italiano 
di cultura a Tel Aviv, sembra anco¬ 
ra quasi stordita dall'arrivo, vener¬ 
dì, del telegramma della Farnesina 
che le comunicava il non rinnovo 
del contratto. La notizia l'ha colpi¬ 
ta in corsa, mentre l'istituto ò impe¬ 
gnato a preparare le «prime» israe¬ 
liane dei film di Nanni Moretti c di 
Giuseppe Tomatore. I due registi 
arriveranno il 6 luglio. «In Israele - 
racconta Fiamma Nirenstein - il ci¬ 
nema italiano è molto amato ma. 
ovviamente, sono noli soprattutto i 
grandi maestri, da De Sica a Fellim. 


Noi abbiamo cercato di far cono¬ 
scere i giovani, cineasti, artisti, mu¬ 
sicisti». Per Moretti l'incontro del 6 
.luglionons^ràÀIprimo,, , 

Un-lavoro apprezzato, se l’inser¬ 
to culturale del più diffuso giornale 
israeliano, «Yediot Ahronot», ha 
dedicato a Fiamma Nirenstein 
un'intera pagina. Lei però ci tiene 
a precisare: «È l'attività dell’istituto 
che viene considerata uno dei fatti 
salienti della cultura in Israele». Un 
lavoro che sarebbe potuto durare 
ancora due anni, poiché la legge 
•De Michclis» prevede che gli «am¬ 
basciatori della cultura» scelti fra 
intellettuali fuori dai ruoli della car¬ 
riera diplomatica, possano restare 
in carica al massimo per quattro 
anni. 


Perché allora questo «licenzia¬ 
mento»? 

Dovrebbe interrogare la Farnesi¬ 
na. lo sono stupita, non so altro 
che ciò che mi è stato scritto nei 
telegramma. Vi si dice che sono 
venute meno le premesse di que¬ 
sto tipo di incarichi a intellettuali 
ed esperti, ma non conosco quale 
sia la motivazione. Non credo 
possa esserci una ragione econo¬ 
mica perché il numero dei man¬ 
dati in scadenza é esiguo. . • 

Può raccontarci che cosa avete 
fatto In questi anni? 

C'è stata la collaborazione con il 
teatro dell'opera di Tel Aviv, ricor- 
' dòuno'.bellispmaA/Wòal'.teatrodi 
1 Cesarea. Abbiamo presentato il 
1 rapporto Cerisis sull'Italia e ne è 
. seguita un confronto intensissimo 
e scguitissimo fra le due nostre so¬ 
cietà. C'è stata la mostra di cinque 
artisti italiani, abbiamo portato 
Luciano Borio, Umberto Eco, Giu¬ 
seppe Tomatore, Nanni Moretti, 
Ci sarebbe da raccontare a lungo 
perché, con la collaborazione de¬ 
gli israeliani, abbiamo fatto musi¬ 
ca, film, portato autori sin nel de¬ 
serto. Abbiamo ' instaurato una 
collaborazione con le orchestre 
dei kibbutz. C'è stata una bellissi¬ 


ma partecipazione di Peppe Barra 
e della canzone napoletana al Fe¬ 
stival d'Israele. La radio dell'eser- 
i cito l'ha definito il miglior spetta¬ 
colo musicale del Festival. Cosa ' 
c’è stato ancora? Ah, si, la mostra 
di nature morte dal '500 ai nostri 
giorni al Museo di Tel Aviv, uno 
dei musei più belli del mondo, 
quello da cui provengono i Rotoli 
del Mar Morto. Ma guardi che tutto ' 
questo è perfettamente documen¬ 
tato al ministero degli Esteri. - „ • 
Fra 1 personaggi che avete Invi¬ 
tato ce ne sono alcuni che sono 
come II fumo negli occhi per 
l'attuale maggioranza. Forse,. 
allora, d sono motivi di sostanza 
ette hanriasplnto l'attuale ese- 
' cutivo a non rinnovare II manda¬ 
to? , .... 

Non lo voglio pensare e non lo 
credo, la mia attività non è mai 
stata intralciata e i rapporti con 
l'ambasciatore, Pier Luigi Rache¬ 
le. sono sempre stati ottimi. Inoltre 
la Commissione che deve valutare 
la nostra attività ha dato un giudi¬ 
zio positivo. 

Quanto costano tutte queste at¬ 
tività? 

Abbiamo un bilancio difficile da 
gestire, nell'ordine di poche deci¬ 
ne di milioni. Per questo ccrchia- 


m Spoil System o pasticcio all'ita¬ 
liana, di quelli in cui le ragioni di 
principio c i cnten generali si pie¬ 
gano alle beghe, alla brama di si¬ 
stemare i «propri»? La Farnesina 
ha mostrato di apprezzare le di¬ 
missioni di Furio Colombo, presti- 
gioso direttore dell'Istituto di New 
York, in nome del principio mag- 
giontario c del sistema amenca- 
no. Ora manda a casa Fiamma Nirenstein. vivace e apprez¬ 
zata direttnce dell'istituto culturale di Tel Aviv, in nome di 
un altro criteno. Quello de! ntomo ai ruoli diplomatici (di 
camera, quindi, con buona pace del pnncipio del ricam¬ 
bio a ogni cambio di maggioranza). Perdi più, negli Stali 
Uniti le amministrazioni durano quattro anni, mentre qui 
siamo di fronte a un piccolo esempio della tipica giungla 
all'italiana. Vittorio Strada, russista di fama inviato a Mosca 
è stalo confermato pochi mesi fa da Ciampi; con lui la sino- 
loga Anna Maria Palermo, che resterà a Pechino, lo stonco 
Francesco Villari, a Londra, il semiologo Paolo Fabbri, a 
Parigi, lo scnttore Giytzko Mascioni a Zagabria. Per far sen 
tire che la musica è’ cambiata il ministro Martino non ha 
quindi potuto far altro che prendersela con il professor Car¬ 
lo Gregoiin, preside di medicina a Padova c direttore dell'I- " 
stirato di Stoccolma (anche a lui non è stato rinnovato l'in¬ 
carico), e con Fiamma Nirenstein. Abbiamo chiesto un pa- 
- • rere a Sergio Romano, storico ed 

ex ambasciatore, che un ]>o' si 
£ schermisce - è stato lui stesso di¬ 

rettore degli Affari culturali della 
tt Farnesina - ma accetta di definire 
L J il quadro in cui si collocano le po- 

■ lemiche di questi giorni. «Bisogna 

B» W JL w chiedersi se ha un senso introdur¬ 
re a spizzichi e bocconi criten di¬ 
versi da quelli su cui si fonda l'or¬ 


mo l'appoggio degli israeliani. La 
gran parte del lavoro, dell'organiz¬ 
zazione è loro. Noi spesso ci limi¬ 
tiamo a pagare il biglietto aereo 
delle persone che invitiamo. E poi 
ci autofinanziamo. Un cespite si¬ 
gnificativo viene dai corsi di lin¬ 
gua, abbiamo anche organizzato 
corsi di affresco con artisti italiani, 
e eravamo in procinto di far parti¬ 
re i corsi sulla cucina italiana. 

Non - costate molto, - l’attività 
svolta è giudicata positivamen¬ 
te, insomma, quale logica c'è? 
Una logica c'è, cambia il governo 
e cambiano anche gli uomini. La 
nostra è una nomina ministeriale 
e non burocratica. Quanto alla 
legge, ho sempre pensato che fos¬ 
se una legge intelligente. Nelle no¬ 
mine fatte da De Michelis non pre¬ 
dominava il criteno politico, ma 
quello di una competenza specifi¬ 
ca del luogo Da questo punto di 
vista le cose, oggi, non sono né lo¬ 
giche né giuste. • - 

Con la sua partenza si modifi¬ 
cherà l'Immagine dell'Italia in 
Israele? - , 

Saranno molti a chiedersi il per¬ 
ché. senza trovare nsposta. 

Cosa farà ora? 

La giornalista, come ho sempre 
fatto. 


dinamento amministrativo italia¬ 
no». Perchè il sistema italiano, sin 
qui, è il contrano di quello ameri¬ 
cano, «si fonda sulla continuità, 
sulla ereditanetà. La strettura resta 
fondamcntalementc la stessa». Per 
questo, dice Romano, «mi hanno 
lasciato perplesso le dimissioni, 
alcuni giorni fa. di Furio Colombo. 
Prima che una incompatibilità si 
manifestasse» - Cosi ■ come «mi 
chiesi se avesse un senso la legge 
introdotta da De Michelis, anche 
se poi le scelte (urono buone e 
caddero su persone che avevano 
voglia di fare». D'altra parte, però, 
la legge fatta da De Michehs, che 
assegnava il diritto di norrena dei 
responsabili della Cultura al mini¬ 
stro. rompeva il cnterio della con¬ 
tinuità dell'amministrazione «as¬ 
sumendo il criterio della scelta in 
deroga alla norma» I suoi succes¬ 
sori, continua Romano, hanno 
«ereditato» quello stesso principio 
Da questo punto di vista il com¬ 
portamento dell'attuale ministro è 
coerente Ma il problema è nel 
manico, nel fatto che si é in pre¬ 
senza di due criteri conflittuali fra 
loro, quello della continuità che 
permea ratto il sistema ammini¬ 
strativo italiano e quello introdotto 
nell 990 da De Michclis. 0/8. 


Lei non sa . 
chi sono io! 

Accidenti al marketing. Da quando 
si è buttato in politica, trattando l'e¬ 
lettore da consumatore (anzi, peg¬ 
gio) ci è diventato antipatico. Ma 
non è colpa sua. E' colpa di chi ha 
ridotto la democrazia a puro mer¬ 
cato. Mentre il marketing, poverac¬ 
cio, contìnua a fare il suo mestiere 
e cioè a studiare le mosse (e ma¬ 
gari le finte) di compraton e pro¬ 
duttori. Le agenzie poi, con i tempi 
che corrono, sembrano diventate 
più sensibili alla teoria e commis¬ 
sionano ricerche a ratto spiano. La 
DMB e B, per esempio, presenterà 
martedì 5 luglio «Lei non sa chi so¬ 
no io», titolo gustosamente minac¬ 
cioso di uno studio che sarà spie¬ 
gato, nel suo stile immaginifico, da 
Enrico Ftnzi (presidente Astra) sul 
tema del leader, inteso come pro¬ 
dotto di mercato. L'interrogativo ò: 
«Le marche sono in crisi? I leader 
cambiano?». Chissà. . 

Marketlng/2 


D’Orazio e altri avevano chiesto di partecipare alle scelte 

Cogestione della Biennale? 
No di Rondi agli artisti 
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Il consumatore 
da giovane 

Anche la Saatchi e Saatchì ha un 
suo osservatorio permanente per 
analizzare, come si dice, i trend del 
mercato. E ora annuncia i risultati 
di una ricerca che sarà presentata 
(nella sede milanese di Corso 
Monforto) il giorno 11 luglio. Nel 
linguaggio sadicamente specialisti¬ 
co della pubbblicita, si anticipa 
che si tratterà di una indagine sui 
valori dominanti «della generazio¬ 
ne a cavallo tra i baby boomers c i 
nuovi teenagers». Insomma si entra 
nell'anima dei giovani americani e 
europei, anche per vedere se si so¬ 
migliano. ... , 


m Non c'è pace per la Biennale di 
Venezia. È un vero e proprio pomo 
della discordia. Questa volta la po¬ 
lemica è scoppiata nella «sezione 
arti visive». Tutto nasce da una let¬ 
tera di qualche tempo fa, inviata 
dal pittore Piero D'Orazio, in rap¬ 
presentanza di altri 51 artisti, a 
Gian Luigi Rondi. D'Orazio chiede¬ 
va che gli artisti potessero prende¬ 
re parte alle decisioni c ai pro¬ 
grammi espositivi della «sezione 
arti visive». Ieri Rondi ha risposto 
con un secco nocosl motivato: «Un 
artista anche se indicato da altri ar¬ 
tisti, per la sua unicità creativa rap¬ 
presenta esteticamente solo - se 
stesso c difficilmente può diventare 
espressione di una intera catego¬ 
ria». Il presidente della Biennale 
aggiunge che il direttore della «se¬ 
zione arti visive». Jean Clair e i cin¬ 
que esperti da lui’nominali (Gillo 
Dorfles, Giulio Macchi, Hans Bel- 
ting, Maurizio Calvesi e Gabriella 
Belli) gli hanno riferito «di aver de¬ 
ciso che ciascuno di loro, con libe¬ 
ra scelta, selezionerà gli artisti ita¬ 
liani che parteciperanno alla Bien¬ 
nale del 1995 con la preferenza per 
quelli clic non vi hanno preso par¬ 
te negli ultimi dieci anni» • 

Rondi, comunque, dopo il secco 
no si dichiara «a disposizione per 
incontri» con gli artisti che vorran¬ 
no fornire suggerimenti. Dura e 
inequivocabile la nsposta di D'Ora- 
zio che inizia con un «No, grazie» E 


continua: «La sua lettera diffonde 
odore dì naftalina e nega a noi arti¬ 
sti la capacità di giudizio critico 
obiettivo. Fatto negato dalla storia 
della critica d'arte e della stessa 
Biennale al cui successo hanno 
contribuito illustri artisti: da Moran- 
di a Marini, da Prampolini a Santo- 
maso». 

Sin qui i termini della polemica. 
Quali sono i torti e le ragioni dei 
contendenti? Gillo Dorfles, critico 
raffinato, membro della commis¬ 
sione dei cinque della sezione are 
visive, racconta: «Personalmente, 
insieme a qualche altro, quando la 
commissione ha discusso della let¬ 
tera di D'Orazio mi sono espresso 
a favore della partecipazione di un 
artista accanto ai critici. Il direttore 
della sezione, Jean Clair, però, si 
dichiarò contrario». Quindi lei è so¬ 
stanzialmente d'accordo con la ri¬ 
chiesta di D'Orazio? «Diciamo che 
il mio giudizio è a metà strada fra 
quello degli artisti c quello di Ron¬ 
di. Non nego che sia pericoloso far 
esprimere a un artista un giudizio 
sull'opera di un altro artista. Ma ciò 
non impedisce che, in una com¬ 
missione per il resto composta da 
critici, ci sia un rappresentante de¬ 
gli artisti. Ritengo che sarebbe un 
contributo utile». Un giudizio super 
equilibrato professore? «Già, ma 
purtroppo l'equilibrio non ò tipico 
dei nostri tempi». 

Dì parere diverso nspctto a Dor- 


flcs è l'assessore alla Cultura del 
Comune di Venezia, Mossetto. 
«Francamente - dice - la lettera in¬ 
viata da D’Orazio mi ò sembrata 
fuon luogo. Non capisco perchè le 
istituzioni non dovrebbero essere 
1 legittimate a fare le scelte. Quindi 
mi trovo d'accordo con la risposta ‘ 
di Gian Luigi Rondi che mi pare di¬ 
fenda la capacità del consiglio di¬ 
rettivo e del direttore della sezione 
arti visive di decidere la selezione». 
Un no secco a D'Orazio e al grup¬ 
po di artisti che rappresenta, dun¬ 
que? «Da certi punti di vista solleva 
una questione che va ben oltre la 
Biennale. Un problema che è legit¬ 
timo porre e che riassumerei cosi: 1 
come organizzare le rassegne? Su 
questo si può aprire un dibattito, 
ma escludo che la soluzione sia 
quella di creare un sindacato degli 
artisti che gestisce le proposte e fa 
le scelte. Mi pare infine,chc Jean 
Clair stia utilizzando, nel seleziona¬ 
re. criteri di qualità e non di amici¬ 
zia personale». 

Già, toma II nome di Jean Clair. 

Il grande critico viene visto da più 
parti come un amante più del figu¬ 
rativo che dell'arte astratta e con¬ 
cettuale. Potrebbe avere qualche 
pregiudizio nella scelta? È forse 
questo l'esito che temono i 51 arti¬ 
sti italiani capeggiati da D'Orazio? 
La polemica probabilmente non si 
chiuderà qui, la Biennale non finirà 
di sollevare discussioni. Del resto, 
come nella migliore tradizione di 
questa istituzione culturale. • 


BELLARIA HOTEL EVEREST - tei. 
0541/347470. - Sul mare - centrale - 
gestione proprietario - cucina locale - 
parcheggio auto custodito - terrazzo 
solarium - camere con servizi privati - 
balcone Speciale luglio 42.000/45.000 
tutto compreso - sconti bambini - ago¬ 
sto interpellateci. 

A GATTEO MARE. - Hotel Azzurra - 
Boscoverde. Stupenda piscina - diver¬ 
tentissimo acquascivolo - idromassaggi - 
ossigenoterapia - parco giochi - climatiz¬ 
zato - feste - spettacoli - acquagym - vi¬ 
deo giochi gratuiti - biciclette - scelta 
menù - colazione buffet. Parcheggio. 
Pensione completa da L. 38.000. Offerta ' 
promozionale 23 luglio. 0547/87242. ' 

RICCIONE HOTEL CLELIA (vicino 
spiaggia e Terme). VIALE SAN MAR¬ 
TINO, 66 - tei. 0541/604667-600442. - 

conforts - cucina casalinga - camere 
doccia - Wc - balconi - ascensore - Pen¬ 
sione completa giugno 40.000 - luglio e 
21-31/8 47.000 - 1-20/8 60.000 - settem¬ 
bre 42.000 complessive anche Iva e ca¬ 
bine mare - sconti bambini - Direzione 
proprietario. 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. 
VIA SERRA, 30 - tei. 0541/382206. - Vi¬ 
cino mare - giardino recintato - parcheg¬ 


gio - cucina casalinga Giugno/settembre 
30.000/34.000 - luglio 21-31 Agosto 
35.000/39.000 complessive - Direzione 
Arlotti. 

RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA 
MARGHERITA. VIA Palestina, 10 - tei. 
0541/738318. - Tranquillo - 50 metri ma¬ 
re - giardino - ombreggiate. - cucina ro¬ 
magnola -gestione proprietario. Giu¬ 
gno/settembre 30.000/34.000 - luglio 
35.000/41.000 - agosto 41.000/55.000. 
Sconti bambini. 

RIMINI - VISERBA ALBERGO CICCHI- 
Nl - tei. 0541/733306. - vicino mare - 
completamente rimodernato - aria condi¬ 
zionata - camere bagno - telefono - par¬ 
cheggio - cucina familiare. Giugno 
34.000 - luglio 42.000. 

RIMINI - HOTEL LISTON - Via Giusti, s 
tei. 0541/384411. - vicinissimo mare - 
centrale - tranquillo - tutte camere con 
servizi - telefono - completamente rimo¬ 
dernato - gestione proprietario - colazio¬ 
ne buffet - cucina casalinga. Luglio 
42.000 - 26-31/8 50.000 - Settembre 
36.000. Sconti bambini. 
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contaminazioni. Viaggio tra i miti antiliberali che agitano la galassia neofascista 


■ Tempo fa su questo giornale 
Sandro Onofri scriveva di aver ri¬ 
scontrato un forte interesse verso le 
figure di Geronimo c Che Guevara 
da parte di giovani vicini al Msi. E 
sottolineava la contraddizione a 
suo avviso esistente tra quell'inte¬ 
resse c una simile collocazione po¬ 
litica. -, • 

In realtà, per quanto possa ap- . 
patire strano, quei ragazzi sono in 
perfetta sintonia con i fermenti che 
da lungo tempo agitano la variega¬ 
ta galassia della destra. E non solo 
perche la figura del combattente 
impavido, che con pochi fedelissi¬ 
mi affronta forze soverchiami, non 
è affatto estranea, com’è ovvio, al¬ 
l'immaginario mitico del neofasci¬ 
smo. Ma anche perche proprio le 
cause per cui si batterono quei due : 
personaggi hanno spesso trovato a 
destra solidarietà e simpatia. ■ 

Per quanto riguarda gli indiani 
d’America, visti come custodi di un - 
modo di vita tradizionale contro 
l'intrusione della modernità seco¬ 
larizzante . . rappresentata •• dalle 
«giacche azzurre», va ricordato che 
nei primi anni 70 fu un intellettuale 
di destra come Alfredo Cattabiani 
a far pubblicare importanti testi 
sull'argomento alle case editrici 
Boria e Rusconi. E in seguito ti te¬ 
ma 6 stato ripreso da autori ricon¬ 
ducibili a tutte le diversissime sfac¬ 
cettature di quell'area: da uno stu¬ 
dioso colto come Franco Cardini, 
cui si deve un saggio intitolato Om¬ 
bre rosse che usci nel 1978 sulla 
«Antologia Viesseux», a un estremi¬ 
sta nero come Cesare Ferri, pro¬ 
cessato e assolto per la strage di 
Brescia, che i ha ■ pubblicato nel 
1990 il libro / pellerossa. Testimoni 
ed eroi (Società Editrice Barbaros¬ 
sa). 

Anche in fatto di guevarismo e 
castrismo le sorprese non manca¬ 
no. In anni lontani fu Maurice Bar- 
dèche, scrittore francese dalle im¬ 
peccabili credenziali nostalgiche, 
ad affermare che Fidel poteva es¬ 
sere considerato un fascista. Più di 
recente, nell'aprile 1992, la rivista 
•Origini» (espressione, per inten¬ 
derci, di ambienti che hanno tra i 
propri temi preferiti la negazione 
dell'Olocausto) ha pubblicato uno . 
speciale su Cuba, intitolato Patria y 
Libertari, comprendente un discor¬ 
so di Castro del 1990 e vari articoli 
tratti da «Granma Intemacional», 
organo del regime dell'Avana. 

Si potrebbe continuare elencan¬ 
do altn miti, forse definibili come 
progressisti, che trovano però a de¬ 
stra appassionati cultori. Quello 
dell'irlandese Bobby Sands, per 
esempio. Forse non tutti sanno che 
Pietrangelo Buttafuoco non è solo 
una delle più brillanti firme del «Se¬ 
colo d'Italia», ma anche l'editore di ' 
un libro di poesie del più famoso 
martire dell'Ira, La rosa dormiente, 
pubblicato nel 1992 con tanto di 
postfazione di Paolo Signorelli, no¬ 
to come ideologo dei Nar. ■ ... 

La verità è che il mondo della 
destra italiana è molto più articola¬ 
to di quanto comunemente si cre¬ 
da. E che ciò che in quell'ambiente 
si ò mosso, negli ultimi due decen¬ 
ni, per sottrarsi all’amaro destino ' 
della riproposizione sterile e mec- 



Con Hitler e con Geronimo 


Miti e figure della sinistra, dal Che Guevara a 
Geronimo, compaiono nel repertorio dell’estre- 
ma destra. Sono numerosi i casi di «trasmigra¬ 
zione». Ricognizione tra gli ingredienti di que¬ 
sto insieme composito. 


ANTONIO 

canica del richiamo mussoliniuno 
ù andato in una direzione opposta 
a quella verso cui si orienta oggi Al¬ 
leanza nazionale. La linea politica 
di Giorgio Almirantc, un misto di 
nostalgismo, qualunquismo e at¬ 
lantismo ultraconservatorc con cui 
Fini ha mantenuto una sostanziale 
continuità, non ha mai avuto alle 
sue spalle un'elaborazione cultu¬ 
rale di rilievo, se si eccettuano for¬ 
se alcuni contributi di Nino Tnpo- 
di. Mentre notevole è stato il lavoro 
di scavo e ricerca compiuto da in¬ 
tellettuali ostili tanto al capitalismo 
liberale quanto al comuniSmo. 

Già negli autori più celebrati in 
passato daU'estrcma destra - co¬ 
me Julius Evola e Adriano Romual- 
di - la repulsione verso la civiltà il¬ 
luministica e liberaldemocratica, 
quella di cui An dice oggi di accet¬ 
tare i valori, era fortissima. Ma la 
svolta decisiva in direzione antioc- 


CARIOTI 

adentale e stata determinata sen¬ 
za dubbio nella seconda metà de¬ 
gli anni 70, dall’arrivo in Italia delle 
idee diffuse dalla Nouvelle Droile 
francese, in particolare da Alain de 
Bcnoist. 

A lui si devono la contrapposi¬ 
zione tra democrazia (sostanzial¬ 
mente accettata) c liberalismo 
(fieramente avversato), la desi¬ 
gnazione degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca come «nemico principale», il ri¬ 
fiuto del concetto stesso di Occi¬ 
dente, l'ipotesi di un'alleanza tra 
Europa c Terzo Mondo in nome 
della difesa del diritto dei popoli a 
mantenere la propria identità con¬ 
tro l'ideologia, ritenuta ingannevo¬ 
le e omologatrice, dei diritti del¬ 
l'uomo. 

A dire il vero, solo una parte as¬ 
sai minoritaria del neofascismo - i 
giovani riuniti intomo alle riviste La 
voce della fogna e Diorama lettera¬ 


rio, animate a Firenze da Marco 
Tarchi - accolse pienamente quel¬ 
la lezione, creando una nuova de¬ 
stra italiana e inaugurando un per¬ 
corso sfociato nel dialogo con in¬ 
tellettuali di sinistra come Massimo 
Cacciari e Giacomo Marramao ed 
esponenti verdi come Alexander 
Langer. 

Tuttavia l'influenza del pensiero 
di de Bcnoist si è fatta sentire an¬ 
che altrove Nella destra radicale di 
orientamento neonazista, che si ò 
messa a cercare nei paesi islamici 
nuovi fuhrer dà idolatrare (Gbed- 
1 dati, Khoméim. Saddam Hussein). 
Ma anche,e soprattutto nella cor¬ 
rente rautiana del Msi. spostatasi 
negli anni 80 su posizioni terzo¬ 
mondiste che hanno a suo tempo 
attirato anche l'attenzione del Ma¬ 
nifesto. Per non parlare di intellet¬ 
tuali come Giano Accame e Mar¬ 
cello Veneziani, assurti in quel pe¬ 
riodo, senza rompere i ponti con la 
Fiamma, al ruolo di interlocutori 
privilegiati dei cattolici di CI e dei 


Psi craxiano. 

Tutti, comunque, hanno intra¬ 
preso un cammino che li portava a 
contrapporsi alla società indivi¬ 
dualista, edonista e consumista. 
Nessuno, da un'area di provenien¬ 
za neofascista, si è invece avviato 
sulla via della «Bad Godesberg» 
(poi chiamata «Predappina» da 
Vittorio Foa) auspicata per il Msi • 
da Piero Ignazi, autore del libro II 
polo escluso, primo studio scientifi¬ 
co dedicato a quel partito. ■ 

Non ò affatto un caso se l'ideolo¬ 
go ufficiale dl’Allcanza nazionale, 
'consacrato come tale da'Fini nel ' 
suo ultimo discorso alla Camera, è 
uno studioso conservatore di idee 
monarchiche, Domenico Fisichel¬ 
la, rimasto sempre estraneo al neo¬ 
fascismo. 

Era stato proprio Fisichella nel¬ 
l'estate 1989, con un articolo sul 
Tempo significativamente intitolato 
Compagno missino a lanciare l'al¬ 
larme per il prevalere nel Msi di 
suggestioni anticapitaliste e antioc- 


I paesi d’Europa sotto esame 
Ognuno ha la destra che si merita 
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m Ogni paese ha l’estrema destra 
che si merita. L'ha creata nella sua 
storia e allevata con la sua politica. 
Continua a nutrirla con le sue con¬ 
traddizioni sociali e culturali e con 
le sue scelte politiche. Capire l'e¬ 
strema destra significa, dunque, sa¬ 
per prestare attenzione alle diversi¬ 
tà delle sue origini, del suo radica¬ 
mento e del suo sviluppo. È quanto . 
fa, con la chiarezza che sarebbe da 
esigere nell'asproe spesso 1 fuor¬ 
viarne dibattito giornalistico, Piero 
Ignazi nel volume L'estrema destra 
in Europa (Il Mulino, pagg. 260, li¬ 
re 20.000). Il punto di partenza è, 
opportunamente e ; giustamente, 
definitorio. Non si possono, infatti, 
mettere tutte le destre in un solo 
grande fascio. Bisogna, invece, di¬ 
stinguere accuratamente la destra 
dalla sinistra, e lo fanno splendida¬ 
mente, disinteressandosi degli 
ideologi, i cittadini che si colloca¬ 
no. senza tentennamenti in tutte le 
democrazie europee, nel punto 
preferito sullo spazio politico. Au¬ 
torità, superiorità della comunità 
sull'individuo, tradizione, ordine: 
la destra rimane molto diversa dal¬ 
la sinistra. - . 

Quale parte della destra ò «estre¬ 
ma»? Secondo Ignazi, ò estrema 
quella destra che non lascia spazio 
politico e organizzativo nel polo 


GIANFRANCO PASQUINO 


nel quale si insedia c che, alternati¬ 
vamente. esprime una ideologia ■ 
legata al fascismo oppure formula 
atteggiamenti, valori o tematiche 
contrarie al sistema politico che, va 
ricordato, è democratico. Fanno 
parte, naturalmente, dell'estrema 
destra anche i gruppi di destra ra¬ 
dicale quasi tutti caratterizzati dal¬ 
l'antisemitismo e dalla propensio¬ 
ne alla violenza, talvolta di natura 
terroristica. Più difficile e comples-, 
sa è la convivenza della nuova de¬ 
stra, con il suo rifiuto del razzismo 
e non solo, con l'estrema destra. 
Spesso, è semplicemente un pro¬ 
blema di spazi per la sopravviven¬ 
za. Talvolta, è tatticismo, speranza 
degli estremisti di destra o degli 
ideologi della nuova destra di ege¬ 
monizzarsi a vicenda. Comunque, 
ù un incontro/scontro dall'esito in¬ 
determinato. Quel che ò determi¬ 
nato, secondo ignazi, è l'esito dello 
spostamento a destra dei conser¬ 
vatori. non soltanto anglosassoni, 
negli anni Ottanta. 

1 cosiddetti neo-conservatori 
portano parecchie responsabilità 
nell'avere creato spazi di agibilità 
politica e persino di legittimità cul¬ 
turale per l'estrema destra. Questa 
è, in sintesi, la tesi, originale e pro¬ 


vocatoria, di Ignazi: i conservatori 
si spostano a destra promettendo 
soluzioni politiche e culturali, più 
ancora che economiche, e radica- 
lizzano il confronto politico. Non 
riescono a dare risposta alle aspet¬ 
tative che in parte essi stessi hanno 
suscitato. Una parte dell'elettorato, 
appunto a seconda delle storie po¬ 
litiche nazionali, diventa a questo 
punto disponibile a seguire anche 
gli inviti dei partiti di estrema de¬ 
stra. Lo fa, prevalentemente, con 
un'eccezione, su tematiche che 
non sono tecnicamente fasciste, 
ma che sono, afferma Ignazi, di ti¬ 
po post-materialista. L'eccezione è 
costituita dal Movimento sociale 
italiano. La transizione ad Alleanza 
nazionale gli sembra non abbia 
ancora né cancellato le radici né 
superato il passato fascista. In qua¬ 
si tutti gli altri casi, Germania e Au¬ 
stria compresi, che sono quelli ai 
quali si guarda con maggiore 
preoccupazione, ì partiti di estre¬ 
ma destra sono, secondo Ignazi, il 
prodotto non più del nazismo e del 
fascismo, ma delle nuove temati¬ 
che post-materialiste e della crisi di 
legittimità del regime democratico. 
«Sono il disagio, l'insicurezza, il 
pessimismo verso il futuro, la fru¬ 
strazione per una modesta qualità 



della vita di questi settori marginali 
o in via di marginalizzazione a 
creare un serbatoio di potenziali 
sostenitori di estrema destra». La 
base per queste affermazioni é co¬ 
struita dalla panoramica compara¬ 
ta condotta, oltre che sui partiti 
dell'estrema destra di Germania e 
Austria, anche su quelli del Belgio, 
della Francia, dell'Olanda c di Da¬ 
nimarca, Norvegia e Svezia. La tesi 
sembra piuttosto convincente. Ma 
richiede, probabilmente, due mo¬ 
difiche. 

Non c'è una crisi di legittimità 
dei regimi democratici che. infatti, i 
partiti dell'estrema destra molto ra¬ 
ramente sottopongono ad una cri¬ 
tica frontale. Piuttosto, qualche vol¬ 
ta è in crisi la funzionalità del regi¬ 
me democratico, in special modo 
quando il ricambio delle élite di 


governo risulta esageratamente 
lento e vischioso e non assorbe le 
tensioni politiche. Cosicché, la no¬ 
vità sembrano essere i politici del¬ 
l'estrema destra che «bucano» lo 
schermo televisivo dopo essere 
stati cosi a lungo tenuti ai margini. 
La seconda modifica, che ritengo 
più importante, riguarda proprio il 
cuore dell'efficace analisi di Ignazi. 
11 fallo che questi partili di estrema 
destra non vogliano, in generale, 
ritornare al passato e non siano 
reazionari, non significa, però, che 
non rappresentino un tentativo di 
sovvertimento dei regimi democra¬ 
tici. L'ultimo capitolo del libro si in¬ 
titola «La controrivoluzione silen¬ 
ziosa». Noncredoche.dal 194 S ad 
oggi, abbiamo assistito ad una ri¬ 
voluzione loquace, tranne il Ses¬ 
santotto che fu tanto fragoroso 


cidentali, incomprensibili e inac¬ 
cettabili agli occhi dell'elettorato 
conservatore. Ma all’epoca il suo 
appello non aveva trovato grande 
ascolto. Veneziani, che pure oggi 
si presenta quasi come un intellet¬ 
tuale organico del «polo delle liber¬ 
tà». gli rispose che accettando pie¬ 
namente l'Occidente e il mercato il 
Msi avrebbe rinunciato al suo ruolo 
storico di opposizione alternativa 
al sistema. E un almirantiano di fer¬ 
ro come Michele Marchio, ostilissi¬ 
mo alla nuova destra, colse l'occa¬ 
sione per proporre che il partito 
della Fiamma si ispirasse a Le’Pen. 

D'altronde pochi mesi dopo sa¬ 
rebbe stato lo stesso Fini, nella sua 
relazione al congresso missino di 
Rimini a scagliarsi contro «la logica 
mondialista e omologante del ca¬ 
pitalismo internazionale che su¬ 
bordina ogni identità al profitto», 
denunciando addirittura il Pci-Pds 
come «già da molti anni funzionale 
e non alternativo al sistema capita¬ 
listico». Erano altri tempi, certo. Ma 
il passaggio da queste posizioni a 
quelle assai diverse di oggi è avve¬ 
nuto troppo in fretta, senza alcuna 
rimeditazione seria. Naturalmente 
per questo c'è ancora tempo. Ma 
se Fini vorrà davvero percorrere fi¬ 
no in fondo la via della «Prcdappi- 
na», dovrà non solo dare un giudi¬ 
zio più netto sul fascismo, ma an¬ 
che sconfessare gran parte della 
più recente elcborazione culturale 
della destra. 


Due Immagini 
propagandistiche 
del regime 

Dal volume -Autobiografia 
del fascismo» 

La Pietra Ed. 


quanto poco rivoluzionario. Ma, se 
l'estrema destra è, diventa, o si ca¬ 
ratterizza come controrivoluziona¬ 
ria, allora potrebbe dare vita a fa¬ 
scismi di nuovo tipo, ciascuno con 
le sue stimmate nazionali, tutti uni¬ 
ti dalla xenofobia, che rapidamen¬ 
te diventerà oppressione e esclu¬ 
sione di chiunque, anche cittadi¬ 
no, è diverso. Toccherà alle culture 
politiche dei vari paesi reagire. 
Ignazi dimostra che in alcuni casi, 
anglosassoni e scandinavi, la so¬ 
glia dell'irrilevanza politica conti¬ 
nua ad essere difficile da oltrepas¬ 
sare per i partiti di estrema destra. 
In altri, invece, e qui la favola, oltre 
che dell'Austria e della Germania, 
parla di noi, sembra richiedere sol¬ 
tanto un saltino. , 

Se l'intelligente interpretazione 
di Ignazi è cornetta, il saltino diven¬ 
ta tanto più probabile e tanto più 
facile laddove i conservaton non 
sanno dare risposte di sicurezza c 
di ordine e non riescono a risolvere 
i problemi dell'immigrazione. Co¬ 
sicché, gli spostamenti a destra dei 
dirigenti conservatori inducono, 
nient'affatto paradossalmente, fra¬ 
zioni non piccole dell'elettorato a 
rivolgersi a chi alza il tiro della pro¬ 
paganda: gli estremisti di destra. In 
qualche paese europeo, negli anni 
Novanta, questo sindrome è già in 
corso. 
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I sofisti 

Tra un campo 
e l’altro 


Mettersi a parlare di destra e sini¬ 
stra negli anni della Polis è certo un 
«anacronismo». Ma lo scontro «po¬ 
litico» (e sociale) esisteva anche 
allora. E alla filosofia, come dice 
Platone, non erano ignote «le vie 
che conducono all'Agorà». Ognu¬ 
no sceglieva le sue. I sofisti ad 
esempio, nel V secolo, erano an¬ 
che loro figli delle riforme demo¬ 
cratiche di distene (VI secolo). 
Retorica argomentazioni potevano 
impararle tutti. Ma c'erano anche 
dei sofisti «sviati»: Trasimaco e Cal¬ 
lide. Non nel diritto della schiatta 
credevano. Ma in quello del più 
forte. E così, generati in qualche 
modo dalla dalla democrazia, quei 
due si misero dalla parte dei «de¬ 
magoghi». Anch'essi frutto della 
democrazia. 

E piatone? 

Anche lui 
«contaminato» 

Contaminato internamente da mo¬ 
tivi di «destra» e di «sinistra». Voleva 
una Repubblica gerarchica. Aristo¬ 
cratica. Con i filosofi al top. Poi i 
militari, i commercianti. Egli schia¬ 
vi alle macine. Tutti a lavorare per 
la Virtù. E voleva anche un'educa¬ 
zione pubblica per selezionare i 
migliori. E la comunione dei beni. 
Beni di consumo e non di produ¬ 
zione. Le ultime due «issues» basta¬ 
rono per far annoverare Platone tra 
i profeti del ComuniSmo in molte 
storie del socialismo. E fu Karl Pop¬ 
per. da ultimo, a fare del filosofo il 
profeta della «società chiusa». 

Lutero. 

Deluse 
ì radicali 

Uno potrebbe dire: e che ci si pote¬ 
va aspettare da un monaco inte¬ 
gralista come lui? Eppure la sua Ri¬ 
forma includeva aspetti democrati¬ 
ci: il libero esame della Bibbia, e 
sulle ali dei torchi di Gutemberg. 
Ma c'era in lui qualcosa di intima¬ 
mente retrivo: l'ossequio ai princi¬ 
pi, l'avversione agli ebrei «duri di 
cervello», l'ostilità verso i contadini. 
Questi, a loro volta, guidati da 
Mùntzer. vagheggiavano espropri e 
comuniSmo messianico. Sul tron¬ 
co però dei libri sacri e della parola 
di Cristo. Erano i tempi a non esse¬ 
re maturi, dirà Engels «storicizzan¬ 
do» l'integralismo dei ribelli. . 

Maistre. 

Il primo 
reazionario 

Lo fu in pieno Joseph de Maistre, 
i» alla ~ ' 


perchè «reagiva» 
Iran 


_ __.la Rivoluzione 

francese. Odiava l'individualismo, 
l'atomismo giuridico, la ribellione. 
E soprattutto la dannata mania di 
voler discutere tutto, capire tutto, 
demistificare tutto. Se il «sacro» di- 
vene trasparente, diceva, allora ad¬ 
dio! Non c'è più religione! Alcuni di 
questi motivi torneranno in Bo- 
nald, Donoso Cortes e De Lamme- 
nais. Quest’ultimo però passò da 
destra a sinistra. Da cattolico disse: 
se siamo figli di Dio allora abbiamo 
tutti eguale dignità. E scoprì la de¬ 
mocrazia. 

Marx. 

E il socialismo 
aristocratico 

Feudale o aristocratico era per 
Marx quel socialismo che agitava 
la bisaccia del mendicante contro 
la borghesia, lo ed Engles, diceva, 
con quella cosa non abbiamo nul¬ 
la a cne fare. Marx, matenalista ed 
emancipatore radicale, teorizzava 
tuttavia il primato del sociale sul¬ 
l'individuale, oltre all'abolizione 
totale del mondo delle merci. E le 
forme di umanizzazione e di socia¬ 
lizzazione da lui ipotizzate non 
erano propriamente liberali. An¬ 
che se sognava individui multilate¬ 
rali, «pieni», felici. Fu cosi che in¬ 
gredienti della «pars destruens» 
marxiana furono colonizzati dalla 
destra. Ad esempio, e non sembri 
una bestemmia, i nazionalsocialisti 
di sinistra, nei primi anni venti, par¬ 
lavano bene della lotta di classe 
marxista, si battevano per espro¬ 
priare terre e fabbriche su vasta 
scala. E ipotizzavano alleanze con 
i comunisti. Avevano due leader 
Gregor Strasser e Joseph Goebbels. 

Mussolini. 

Il grande 
rinnegato 

Già, il vero rinnegato era lui, non 
quel bravuomo di Kautzky. Sociali¬ 
sta massimalista, soreliano, sinda¬ 
calista nvoluzionario, marxista di 
sinistra, Benito Amilcare disse (nel 
1914) : «Cari compagni o facciamo 
la Rivoluzione, oppure facciamo la 
guerra contro l'Austria. Solo cosi 
guideremo le masse all'assalto del¬ 
lo stato». E cosi cominciò il «sincre¬ 
tismo fascista», che teneva dentro 
mobilitazione collettiva, statali¬ 
smo, proprietà, monarchia, con¬ 
fessionalismo. Poi c'erano i fascisti 
di sinistra come Renato Ricci, 
Bombacci, più tardi Arturo Labrio¬ 
la. E in certo senso Bottai, che disse 
«Fascismo e comuniSmo, fratelli 
gemelli!». Gioco di bussolotti? SI. 
ma ha funzionato. E qualcuno pia¬ 
ce ancora. 
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'I figli nel tempo, televisione Com’è fresco un libro d’estate 


LASTREQO • TESTA 



Sembra che I bambini di 
oggi non sappiano fare a 
meno della televisione. I 
miei nipotini mi guardano 
come una bestia rara perché 
preferisco leggere libri. 


A RRIVANO le vacanze, le giornate sono 
più lunghe, il tempo si mette al bello e i 
bambini vogliono stare all’aria aperta, 
piuttosto che in casa davanti al televisore. Que¬ 
sta alterazione dei ritmi di vita offre ai geniton 
(e nonni) l'opportunità di far scoprire ai bam¬ 
bini un piacere spesso sconosciuto: quello della 
lettura. . 

Molti bambini non hanno avuto occasione di 
sperimentare che televisione e libri sono due 
canali complementari, che offrono informazio¬ 


ni c divertimento in modo diverso, completan¬ 
dosi a vicenda. Ci sono interessi suscitati dalla 
televisione, che possono essere coltivati e svi¬ 
luppati solo guardando e leggendo libri sullo 
stesso argomento. Per esempio, prendiamo l'ar¬ 
gomento della vita degli animali allo stato natu¬ 
rale, che interessa molto i bambini, costretti 
troppo spesso a vivere nella situazione poco 
naturale delle città moderne. Ebbene, nessun li¬ 
bro può competere con la ncchezza di informa¬ 
zione visiva dei documentari presentati n TV, 


ma solo leggendo si può capire meglio, formar¬ 
si un quadro di riferimento per sistemare quello 
che viene visto. Ed effettivamente, i bambini 
che amano quei documentari, apprezzano i li¬ 
bri corrispondenti. Ora che comincia l’estate 
consigliamo non solo di regalare a figli e nipoti ' 
qualche libro, ma di trovare anche il tempo di 
accompagnarli in una biblioteca dove ci sia un . 
settore dedicato a loro. Ecco la testimonianza di 
un bibliotecario: «Ai bambini piace leggere se 
riescono a scoprire delle stone che gli paiccio- 
no, e questo lo possono fare meglio se hanno a 
disposizione tanti libri e qualcuno che offee lo¬ 
ro delle chiavi. Affermo questo perchè ho visto 
bambini piccoli piangere quando dovevano la¬ 
sciare la biblioteca». Lo spiega bene anche Ro- 


:re quando dovevano la- 
> spiega bene anche Ro¬ 


berto Denti, libraio in Milano, specialista di que¬ 
sti problemi: «Non si devono agndare i bambini 
perchè non leggono! Bisogna invece mettere a 
loro disposizione i libn giusti, che rispondano ai 
loro interessi e siano adatti al loro livello di età 1 » 
Approfittare dell’estate per lar scoprire ai bam¬ 
bini il piacere della lettura, nguarda gli aspetti 
pratici ed economici della loro vita futura. Qua¬ 
lunque tipo di studio e di apprendimento com¬ 
plesso passa attraverso la comprensione di 
spiegazioni scritte, sulle quali riflettere e monta¬ 
te per capirle a fondo e farle proprie. Le -istru¬ 
zioni per l'uso» della vita pratica passano più at¬ 
traverso la parola scritta che il video 1 lettori 
hanno davvero una marcia in più rispetto ai te¬ 
ledipendenti. 
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demografia. Popolazione, struttura sociale e costumi sessuali nel continente nero 


■ L’Africa sub-sahariana, la co¬ 
siddetta Africa nera, una macrore¬ 
gione che comprende paesi come 
la Tanzania, il Kenya, lo Zambia, il 
Senegai, la Nigeria, la Costa d'Avo- 
rio. È la regione del mondo che re¬ 
gistra tuttora il più alto tasso di ferti¬ 
lità, pericolosamente vicino a sfio¬ 
rare il 4%, con una media di otto fi¬ 
gli viventi per donna. E, soprattutto, 
i paesi dell'Africa sub-sahariana . 
sembrano essere ancora gli unici a . 
non avere invertito la tendenza. So¬ 
lo i! Kenya manifesta, infatti, i primi 
deboli segnali di un cambiamento 
di rotta. , > 

Una ratta che. invece, è diventa¬ 
ta comune (in misura diversa, na¬ 
turalmente) alle nazioni del resto 
del pianeta già dalla metà degli an¬ 
ni Sessanta. La riduzione del tasso 
di natalità, infatti, non riguarda so¬ 
lo le ricche nazioni occidentali, ma 
anche Asia (comprese India e Ci¬ 
na), Medio Oriente, Nord Africa e 
Sud America. E anche se questo • 
non è sufficiente a sventare la mi¬ 
nacciosa proiezione di un’umanità 
nuovamente raddoppiata entro i 
pnmi decenni del nuovo millen¬ 
nio, la tendenza comunque è inne¬ 
gabile: la natalità tende a diminui¬ 
re. ■ 

1! processo sembra tuttavia la¬ 
sciare • indifferente ■ l’Africa sub- 
sahanana dove uomini c donne , 
continuano a desiderare un nume¬ 
ro doppio di figli rispetto a quelli 
voluti anche dalle popolazioni più ’ 
povere dell’Asia c dell’America la¬ 
tina.’Questo immutato desiderio di’ 1 
figli porterà gli africani a costituire 
un quarto della specie umana en- - 
tra la fine del prossimo secolo, con 
una crescita che proietterà gli at¬ 
tuali 640 milioni prima a 1,6 miliar- 
diepoia3,l miliardi per il 2 ISO. .. 

Il continente prolifico 

Le variabili socio-economiche 
come il livello di reddito, di scolari¬ 
tà, di inurbamento o, al contrario,' 
di dipendenza dall’agncoltura, ac¬ 
cettate come i ' principali ■ fattori ■ 
condizionanti l’andamento demo- • 
grafico, non sembrano avere un ’ 
peso determinante sull’elevato tas- 1 
so di natalità dell’Africa nera. Re¬ 
gioni asiatiche che quindici anni fa 
si dibattevano negli stessi lacci di 
povertà di Ghana, Nigeria, Costa ' 
d’Avorio, Kenya, Zambia, Senegal,. 
hanno negli ultimi anni aumentato , 
i propri redditi e ridotto la natalità. 
Persino l’India che nel 1985 aveva „ 
comunque un reddito prò capite, 
più basso di qualsiasi paese africa¬ 
no citato prima, ha contribuito al¬ 
l’inversione di tendenza della nata¬ 
lità asiatica., • o. 

Che cosa fa, allora, la differen¬ 







Fertilità, il mal d’Afnca 

OH , >« , » '< v+ « » , s* »•■<♦ (n ■ <*j >- v,v , ■ , . t , « v , 


<<*- v »»■» '4WWK 


Natalità e alimentazione oltre il Sahara 


Otto figli per donna, un tasso di natalità che sfiore il 4%: 
l’Africa sub-sahariana non è mai entrata nella fase di 
transizione demografica comune a tutto il mondo, or¬ 
mai, in cui la fertilità si abbassa drasticamente. Perché? 
Le motivazioni vanno, probabilmente, ricercate nella 
struttura sociale antica del continente nero che si basa 
sulla proprietà diffusa della Terra. Fare figli aiuta la stir¬ 
pe ed è facilitata da costumi sessuali del tutto originali. 

_ ________ 


za? Perchè la parte nera del conti¬ 
nente nero sembra essere così re¬ 
stia ad allinearsi alle scelte demo¬ 
grafiche del resto del mondo? Se¬ 
condo John e Pat Caldwell, due 
antropologi che hanno svolto in¬ 
chieste sul campo in quasi tutti i 
paesi dell’Africa sub-sahariana, la 
risposta va trovata nelle tradizioni 
sociali e familiari che si sono svi¬ 


luppate attraverso i secoli in rispo¬ 
sta alle condizioni esistenti nella 

regione. ■ - ■ ' • . 

«In Africa - scrivono i due Cald¬ 
well in uno studio realizzato nel 
1990 per la Banca mondiale - la vi¬ 
sione del mondo e la struttura so¬ 
ciale sono indissolubilmente lega¬ 
te. Il fulcro della società africana 
sub-sahariana è l’enfasi sulla stirpe 


c sulla discendenza». Sul piano re- 

■ ligioso questo si traduce nella con¬ 
vinzione che gli spiriti degli antcna- 

■ ti continuino a partecipare a tutti i 
momenti e a tutte le scelte del quo- 

■ tidiano. Sul piano sociale, implica 
invece un fortissimo legame con la 

■ famiglia di appartenenza a scapito 

della coppia. . . 

In questo tipo di organizzazione 
sociale, la donna ha un posto di ri¬ 
lievo sia come generatnee di figli, 
sia come principale artefice dei la¬ 
vori agricoli. A suggello di questo 
«valore», anche sul piano economi¬ 
co, l’usanza vuole che la famiglia 
dello sposo corrisponda un paga¬ 
mento all’atto del matrimonio. In 
questo modo, i figli apparterranno 
alla stirpe del manto, - ■ s, , , 

A questa struttura si accompa¬ 
gna una diffusa poliginia: dal 2Ó al 

■ 50% delle donne sposate ha un ■ 
manto poligino, I legami affettivi e 


quelli economici tra i coniugi risul¬ 
tano quindi indeboliti, tanto che le 
separazioni sono un fatto comune 
e accettato. «L’enfasi data alla stir¬ 
pe c la diffusa poliginia - aggiun¬ 
gono i Caldwell - fanno si che l’u¬ 
nità di base della società sia la 
donna con i suoi figli, anziché ge- 
nitonc figli». y » 

Una delle conseguenze di que¬ 
sto modo di vedere il mondo è 
quella che in altri tempi avremmo 
chiamato una nlassata morale ses¬ 
suale Per queste società africane, 
intatti, una donna si comporta in 
maniera molto più virtuosa c bene 
accetta se accresce la stirpe, anche 
fuori dal matrimonio, piuttosto che 
se si mantiene casta. Un figlio in 
più non costituisce un problema’ 
economico particolarmente grave. 
Sarà la stirpe, infatti, a farsene can- 
co con quella rete allargata di rap¬ 
porti interpersonali che gli occi¬ 


dentali etichettano come «tutela», 
ma che gli africani considerano 
semplicemente come famiglia. In 
buona parte degli Stati dell'Africa 
sub-sahariana, la metà dei bambi¬ 
ni non vive con i propn genitori ma 
con altre figure parentali piena¬ 
mente accette e assimilate. 

Una struttura socio-familiare co¬ 
me questa lascia dunque libera la 
donna di decidere la propria attivi¬ 
tà sessuale, ma non le consente di 
controllare la propria attività ripro¬ 
duttiva. L’ostracismo sociale è an¬ 
cora durissimo verso le donne sen¬ 
za figli, che vengono considerate 
malvage. Sterilità e aborto sono i 
crimini peggiori. Nemmeno il mi¬ 
glioramento delle possibilità di so¬ 
pravvivenza infantile è sufficiente a 
cancellare il timore della donna 
africana di ritrovarsi improvvisa¬ 
mente senza discendenza. 

I costumi sessuali 

Gli antropologi sono convinti 
che la struttura sociale africana fos¬ 
se un tempo diffusa in tutto il mon¬ 
do e che solo 5000 anni fa comin¬ 
ciò a diffondersi un’organizzazio¬ 
ne dalle caratteristiche assai diffe¬ 
renti, uso dell’aratro, proprietà pri¬ 
vata della terra e un solido legame 
coniugale come elemento base 
della società. Secondo l'antropolo¬ 
go britannico Jack Goody, che ha 
battezzato «euroasiatica» questa 
forma di organizzazione, una serie 
particolare di circostanze ha con¬ 
sentito a questo tipo di società di 
soppiantare tutte le altre. Tranne 
che nell’Africa sub-sabariana. «Do¬ 
po la rivoluzione neolitica - affer¬ 
ma Goody - le popolazioni delle 
pianure alluvionali comprese tra il 
Mediterraneo e l’India settentriona¬ 
le scoprirono che queste terre po¬ 
tevano produrre in eccedenza e 
quindi assicurare ricchezza a chi le 
controllava». La proprietà della ter¬ 
ra divenne quindi fondamentale 
per garantire la ricchezza e la tra¬ 
smissione in eredità ai figli divenne 
altrettanto fondamentale. Solo un 
rapporto di < coppia saldamente 
monogamo poteva garantire que¬ 
sta trasmissione ai propri eredi. 

Secondo la teoria di Goody l’A¬ 
frica non conobbe vantaggi e svan¬ 
taggi del sistema euroasiatico, per¬ 
ché non aveva grandi valli adatte 
all’imgazione e fertili pianure. La 
proprietà diffusa della terra e il 
concetto di stirpe che vi si accom¬ 
pagna sarebbero quindi funzionali 
a garantire il massimo di rendi¬ 
mento in quelle condizioni e in 
quei climi. L'elevata natalità che 
caratterizza tuttora la regione sa¬ 
rebbe allora la risposta a un'orga- 
nizzazione produttiva che , sta 
scomparendo. , - 


Allergie 

emergenti: 

Il caso gomma 

I casi sono ancora rari, ma secon¬ 
do gli esperti vanno considerate 
come allergie «emergenti», sono le 
reazioni che si scatenano in chi è 
suscettibile ai guanti a perdere, tu 
palloncini, ai succhiotti dei bibe¬ 
ron, ai cateteri e, financo. ai profi¬ 
lattici (anche in Italia è stato se¬ 
gnalato qualche caso). Queste 
reazioni allergiche, per fortuna lie¬ 
vi, ma che in particolari soggetti 
possono diventare violento, sono 
state al centro di una sessione del 
congresso intemazionale di aller¬ 
gologia e immunologia clinica in 
corso a Stoccolma. Responsabile 
di queste reazioni il Ref (Rubber 
eiastic factor) una sostanza conte¬ 
nuta nel lattice della gomma, costi¬ 
tuente base di molti oggetti di uso 
comune e professionale. «Il Ref - 
spiega P allergologo Floriano Boni- 
fazi, dell’ ospedale Umberto I di 
Ancona - si disperde in particelle 
nell’ ambiente (sono le sale opera¬ 
torie le più suscettibili, dove i medi¬ 
ci fanno largo uso di guanti a per¬ 
dere) e vanno a sensibilizzare gli. 
individui. Questa sensibilizzazione 
ha destato grande interesse e nu¬ 
merosi problemi di medicina pre¬ 
ventiva». Secondo i dati internazio¬ 
nali, circa il tre-sei per cento degli 
operatori sanitari ha manifestato 
qualche allergia al lattice, ma il fre¬ 
quente uso di strumenti di gomma 
porrà problemi tinche per i malati. 

Traffico 

dell’avorio: 

riprenderà? 

II Sudafrica e il Sudan chiederanno 
la sospensione del bando al traffi¬ 
co commerciale di avorio nel cor¬ 
so della riunione annuale della 
Convenzione sul commercio inter¬ 
nazionale delle specie in via d’ 
estinzione (Cites) prevista in no¬ 
vembre negli Stati uniti. Lo hanno 
anticipato oggi a Tokyo fonti del 
governo giapponese precisando 
che in Sudafrica si teme per l’equi¬ 
librio ambientale minacciato dal 
proliferare degli elefanti seguito all’ 
entrata in vigore del bando nel 
1989. Il Sudan, stando alle fonti, 
proporrà invece la riapertura del 
traffico d’avorio al fine di immette¬ 
re sul mercato intemazionale le in¬ 
genti scorte di zanne e pelle d’ele¬ 
fante accumulate nel paese. La 
proposta di sospensione sembra 
destinata a suscitare la reazione 
delle organizzazioni ambientaliste 
intemazionali c di governi come 
quello statunitense e del Kenya 
convinti della necessità di mante¬ 
nere il bando per difendere la po¬ 
polazione degli elefanti afneani 
scesa da '1.300.000 a meno di 
600.000 esemplari fra il 1979 e il 
1989. 


Un disegno di legge per la fecondazione artificiale 

La coscienza dei limiti 


Presentato il progetto Everest-K2 del Cnr per lo studio dellorganismo ad alta quota 

Il laboratorio sui tetto del mondo 


m Sull’inseminazione artificiale, 
la fecondazione in vitro e il trasferi¬ 
mento di gameti ed embrioni, le - 
senatrici Ersilia Salvato, Edda Fagni 
(Rifondazione comunista), Moni¬ 
ca Bottoni Brandani, Daniela Galdi 
(Pds) e Carla Rocchi (verdi) han¬ 
no presentato un disegno di legge 
per il quale chiedono al parlamen¬ 
to una «discussione rapida». Il dise¬ 
gno di legge, che è l’esatta copia di 
quello elaborato nella passata legi¬ 
slatura, «grazie a una relazione si¬ 
gnificativa che si è instaurata fra 
donne parlamentari, innanzitutto 
alla senatrice del pds Grazia Zuffa», , 
ha al suo centro «la libertà e la re- , 
sponsabilità della donna nella prò-, 
creazione». In altri termini «l’auto¬ 
determinazione della donna». «Ed 
è per questo che siamo contrarie , 
alla recente decisione del comitato 
nazionale di bioetica- ha detto ve¬ 
nerdì nel corso di una conferenza 
stampa di presentazione del ddl la 
senatrice Ersilia Salvato - che indi¬ 
vidua nella donna un oggetto da 


regolare e controllare e non un 
soggetto dotato di una propria au¬ 
todeterminazione. Il comitato im¬ 
pone • ha ricordato Salvato - come 
condizione della procreazione l'e¬ 
sistenza della famiglia e del matri¬ 
monio c non la libera scelta della 
donna». Nel disegno di legge non si 
pone perciò un limite alla richiesta 
dell’ accesso alle tecnologie per la 
nproduzionc artificiale, in quanto 
«il discrimine su cui deve fondarsi 
ogni scelta legislativa , secondo 
noi, è - ha detto Salvato - la ricono¬ 
sciute centralità della donna, come 
soggetto capace di scegliere, nel 
governo delle relazioni, che la ma¬ 
ternità attiva col figlio e con l’uo¬ 
mo, da cui discende anche il diritto 
della donna sola a ricorrere alla ri- 
produzione artificiale». Nel corso 
della conferenza stampa è stato 
inoltre detto che il disegno di legge 
concorda con il comitato di bioeti¬ 
ca per quanto riguarda la necessità 
di dare a questa materia norme di 
regolamento e costruire delle strut¬ 


ture. Nel progetto presentato que¬ 
sta mattina si afferma che gli inter¬ 
venti di inseminazione e conserva¬ 
zione di gameti o embrioni umani 
«si effettuano presso strutture pub¬ 
bliche, autorizzate dal ministero 
della sanità» e che i «centri privati 
convenzionati possono essere au¬ 
torizzati add eseguire le insemina¬ 
zioni artificiali, con l’esclusione del 
prelievo e della conservazione dei 
gameti o embrioni umani e della 
fecondazione in vitro». La conser¬ 
vazione del seme maschile c la 
sperimentazione dovrà essere con¬ 
trollata da una commissione, com¬ 
posta da trenta persone elette dal 
parlamento. L'inseminazione po¬ 
trà avvenire solo su donne che ab¬ 
biano compiuto la maggiore età. 
Non è posto altro limite d'età. In 
questo caso entra in gioco quella 
che la senatrice Salvato ha definito 
«la cultura della coscienza del limi¬ 
te» per le donne che abbiano supe¬ 
rato un'età in cui si ritiene che una 
donna possa fare più che la madre 
la nonna. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


■ CERVINIA. Per dicci giorni in 
tenda, sul colle che segna il confi¬ 
ne tra Nepal e Tibet. Ma non sarà 
una vacanza. Quel colle - il Colle 
Sud, che i nepalesi chiamano «la 
porta sull'infinito» - sta a 8 mila 
metri di quota, tra gli 8800 e rotti 
dell’Everest e gli 8500 del Lotse, - 
dove l'ossigeno è cosi scarso che 
camminare, portare pesi, persino 
respirare costa una faticccia nera. 
Ci andranno in sei, tre alpinisti c un 
medico italiani con due collabora¬ 
tori nepalesi, propno por risponde¬ 
re a quest'interrogativo scientifico: 
che succede all'organismo umano 
che viene esposto per un periodo 
di tempo abbastanza prolungato a 
condizioni cosi difficili? che modi¬ 
ficazioni possono prodursi nella 
circolazione c nella composizione 
del sangue? come reagisce il cer¬ 
vello? 

«EAST» (Extrcme altitude survi- 
vai test) è la sigla dell'esperimento 
che si svolgerà in stretto rapporto 


col progetto Evercst-K2-Cnr, coor¬ 
dinato dal Consiglio nazionale del- 
. le ricerche. I promotori l'hanno 
presentato ai cronisti ai 3500 metri 
di Plateau Rosa, dove sulla neve 
spiccava il rosso-arancione delle 
tende intercomunicanti, leggerissi¬ 
me c costruite con materiali d’a¬ 
vanguardia, nelle quali vivranno e 
lavoreranno le sei «cavie». Una del¬ 
le tre tende sarà interamente occu¬ 
pata da sofisticate apparecchiature 
mediche, monitor e sistemi di tra¬ 
smissione telematica. In quel mi¬ 
nuscolo laboratorio di quattro me¬ 
tri per due sul «tetto del mondo», lo 
stato di salute e le reazioni fisiche 
dei partecipanti alla spedizione 
verranno costantemente mantenu¬ 
ti sotto controllo sia durante il son¬ 
no che nelle ore di attività. Via sa¬ 
tellite. dati e immagini saranno tra¬ 
smessi in tempo reale all’équipe di 
ricercatori che all’ospedale San 
Camillo di Roma potrà «vedere» 
pressione arteriosa, frequenza car¬ 


diaca. la quantità di sangue diretta 
al cervello di ognuno degli atten¬ 
dati sul Colle Sud. Un campo situa¬ 
to a 6400 metri funzionerà da pun¬ 
to di raccolta dei campioni di san¬ 
gue che dovranno essere analizzati 
entro tre ore dal prelievo. Più in 
basso, ai 5050 metri della Piramide ’ 
in vetralluminio del Cnr, altri medi¬ 
ci, guide, servizi d'emergenza. Dal 
punto di vista scientifico, il pro¬ 
gramma fa capro al prof. Paolo Cer- 
retelli dell’Istituto di tecnologie bio¬ 
mediche avanzate del Consiglio 
delle ricerche. Il gruppo sul Colle 
sarà guidato da Agostino Da Poten¬ 
za, l'alpinista che una decina d'an¬ 
ni or sono compì la prima ascen¬ 
sione del K2 dal versante cinese. 
Della parte logistica in Nepal si oc¬ 
cuperà Mountain Equipe. ,. ' 

«È una sfida scientifica, sportivo- 
alpinistica e tecnologica di alto li¬ 
vello» ha detto il dottor Setgio Pil- 
lon del Dipartimento di angiologia 
del San Camillo. A 8 mila metri di 
quota, nessuno, nemmeno il più 
allenato degli «sheipa», è in grado 


di portare più di 15-20 chili di cari¬ 
co. Per contenere al massimo il p>e- 
sodei materiali (800chili in tutto), 
si sono dovute modificare le appa¬ 
recchiature di controllo e di tra¬ 
smissione, nducendone te dimen¬ 
sioni: «Il nostro programma ha 
dunque agito anche come stimolo 
alla spienmentazione e al progres¬ 
so tecnologico. Nell’impresa ver- 
. ranno utilizzate tutte te conoscen¬ 
ze più avanzate nel compro medico 
e delle attrezzature scientifiche». 

La spedizione partirà in settem¬ 
bre, la permanenza in quota è pre¬ 
vista tra l’8 e il 18 ottobre. Sperano 
gli organizzatori che il lavoro com¬ 
binato di alpinisti c ricercatori con¬ 
tribuisca a svelare i meccanismi 
patogenetici che stanno alla base 
del cosidetto «mal di montagna», 
quel complesso di sintomi che col¬ 
pisce frequentemente alte alte 
quote. Ma anche di capire qualco¬ 
sa di più sulle condizioni in cui si 
verificano affezioni acute molto 
gravi, come la cardiopatia ischemi- 
ca e te vasculopatie cerebrali. 
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Oggi in tv 

Formulai: GP di Francia 
Ciclismo: Tour de France 
Svezia-Arabia Saudita 
Romania-Argentina 
Processo ai Mondiali 




L’intervista. Il et che vinse i mondiali nel 1982 parla di Sacchi e della «nuova» Italia 


Raiuno ore 13 30 
Raitre, ore 15 45 
RaiunoeTmc.ore 18 50 
RamnoeTmc,ore22 30 
Raitre, oreO 25 


La ricetta di Bearzot 
«VìaUi nel gruppo 
e Baggio arretrato» 


«Non me la sento di fare un processo a Sacchi, 
ma forse bisognerebbe dare più peso alle speci¬ 
ficità dei giocatori»: Enzo Bearzot, tecnico 
mondiale, parla della «nuova» Italia, quella che 
tanti dubbi ha sollevato fino a oggi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■ NEW YORK L applauso più lun¬ 
go, ira i grattacieli della Quinta 
Strada è ancora per lui «Enzo, re¬ 
galaci un altro sogno 1 » Bearzot 
non fa a tempo a uscire dall alber¬ 
go in pieno centro newyorchese 
un gruppo di italiani lo circonda 
sono ex ultrà azzurri dell’82 ades¬ 
so avranno quasi quarantanni ma 
per qualche minuto si sentono di 
nuovo al Bcmabeu, in quella notte 
dell'l 1 luglio, accanto al leggenda¬ 
rio et, friulano scorbutico c senti¬ 
mentale Enzo ci sarà un’altra not¬ 
te come quella di Madrid, o le simi¬ 
litudini fra questo Mondiale e quel¬ 
lo spagnolo non hanno alcun si¬ 
gnificato? «Per abitudine. Imi 
conti sempre alla TinéTt<5TdcèvoqS 
allenatore, lo continuo a fare ades¬ 
so I paragoni con l'82 possono 
aspettare Anche noi, è vero, fum¬ 
mo criticati a morte nella fase ini¬ 
ziale ma a differenza di quanto è 
capitato ora contro I Eire non per¬ 
demmo neanche una delle tre par¬ 
tite del girone con Polonia, Perù e 
Camerun» 

Il ncordo mette a fuoco i giorni, 
le ore più esaltanti della sua vita da 
commissario tecnico, -he devono 
restare intatti a distanza di anni 
non ci sarebbe mai la tentazione 
della battuta «perché soprattutto i 
ricordi esigono rispetto» «Però - 
aggiunge sudiìo - nella squadra 
che ha battuto la Norvegia ho visto 
qualcosa della mia nazionale, dei 
miei ragazzi Ho visto il cuore c la 
sofferenza Noi italiani diamo il 
meglio nelle condizioni disperate, 
quando s.amo sull’orlo del baratro 
È in quei momenti che vien fuon la 
nostra forza , puntualmente In 
Spagna, non so cosa avrei fatto per 
evitare l’Argentina campione del 
mondo in carica e il Brasile candi¬ 
dato a ereditare il titolo Nessuno 
avrebbe scommesso su di noi, ci 
chiamavano carne da cannone 
E invece fini come sapete Anche 


per questo io resto ottimista sul 
cammino della nazionale di Sac¬ 
elli» 

Nella sua nazionale «che non in¬ 
vecchierà mai» Paolo Rossi diventò 
il simbolo tre partite sbagliate poi 
un escalation prepotente culmina¬ 
ta nella tnpletta col Brasile una pa¬ 
gina storica del nostro calcio Da 
Roberto Baggio, (in qui deludente e 
tnste preso in giro dall Avvocato 
contestato dai suoi stessi tifosi ci si 
può aspettare una resurrezione al¬ 
la maniera di Pablito’ Bearzot sor- 
nde per lui ogni pezzo della «sua 
nazionale» ò sacro «Rossi veniva 
da due anni di squalifica Baggio 
viene da dde anni ihlensl c da Un 
Palfone trOfò 1 'che 1 desa come re- 
sponsabihtà'RoSSi aveva solo biso¬ 
gno di lavorare per migliorare non 
avevo dubbi su una sua npresa an¬ 
che se gol a parte il Paolino del 
78 era tutta un altra cosa Voglio 
dire che le due situazioni mi sem¬ 
brano troppo diverse forse Vialti, 
dopo un anno passato pratica¬ 
mente in mfermcna, poteva fare un 
grande Mondiale Perché psicolo¬ 
gicamente sarebbe stato più libero 
di Baggio e fisicamente più fresco 
E perché non avrebbe preteso su¬ 
bito una maglia da titolare lo non 
contesto il lavoro di Sacchi, ma 
Vialli l'avrei chiamato, avrebbe fat¬ 
to comodo con la sua esperienza 
E poi » Poi’ «Poi avrei insistito di 
più sugli stessi uomini, anziché 
convocare 70 giocaton Nell 82 
raccogliemmo il lavoro di 6 anni e 
I espenenza fatta in Argentina Era¬ 
vamo una grande famiglia e lo di¬ 
mostra il fatto che a distanza di an¬ 
ni i ragazzi mi cercano ancora per 
telefono Anche Succhi comunque 
ha chiamato molti ragazzi che co¬ 
nosce da una vita Be, io dico che 
le parole contano poco aspetto 
una grande partita contro la Nige- 
na, voglio vedere se adesso che i 
calcoli non servono piu saltano 


tuori i nostri valon ven E anche se 
ho una filosofia diversa da quella 
di Sacchi rispetto il suo lavoro e 
credo nella sua squadra» Cosa in¬ 
tende per filosofia diversa’ «lo agli 
schemi credo (ino a un certo pun¬ 
to credo nei giocatori Non mi in¬ 
teressano 4/4/2 e 4/5/1, io so che 
giocavo con due punte là davanti 
cioè Rossi e Bettega, poi Graziam o 
Altobelli un tornante che è stato 
Causio c poi Bruno Conti un cen¬ 
trocampista avanzato come Anto- 
gnoni o Zaccarelli, due mediani a 
tutto campo da scegliere fra Tar- 
dclli, Benetti, Manm e Orlali una 
difesa con un libero come Seirea 
due terzini come Gentile e Cabnm 
uno stopper come Collovati Altro 
che catenaccio segnavano tutti 
dal numero 2 al numero 11» Dopo 
la vittona dell 82 lo riempirono di 
onori proclamandolo quasi eroe 
nazionale oggi Bearzot in Italia è 
stato come accantonato, vive di 
scampoli di glona a ndosso dei 
Mondiali «E pensare che mi cerca¬ 
rono da tutta Europa per allenare e 

10 dissi no a ogni nehiesta» Restò 
fedele alla sua nazionale affon¬ 
dando con essa quattro anni dopo 
in Messico 

Bearzot Sacelli rischia di fare 
come lei in Spagna, o come lei ine 
Mess.co attorniato com è dai suoi 
vecchi rossoneri malandati’ 'Non 
voglio nspondere non posso n- 
sponderc Vedo che qui cé un 
problema-Baggio per me dovreb¬ 
be giocare trequartista dietro alle 
punte lo vedo fuon posizione Per 

11 resto un Mondiale lo vinci o lo 
perdi da tante piccole cose, dalle 
sfumature 11 caldo’ Ma quello c e- 
ra in Spagna a Barcellona col Bra¬ 
sile facevano 40 gradi In Messico si 
giocava a mezzogiorno a duemila 
metri Gli infortuni’ Certo, ci vuole 
fortuna Ma se hai la squadra, la fa¬ 
miglia puoi inserire un ragazzo di 
18 anni come Bergomi in una se¬ 
mifinale come capitò a me, senza 
paura di contraccolpi» Perché tan¬ 
to ottimismo se Baggio è fuori po¬ 
sizione se non c è la grande fami¬ 
glia come 12 anni fa’ «Perché non 
vedo grandi campioni e grandissi¬ 
me squadre in giro Maradona 

I hanno squalificato Van Basten è « 
infortunato, Gullit non è venuto 
Stoichkov non ha attorno a sé una 
squadra all'altezza SI, resto ottimi¬ 
sta, possiamo fare ancora tanta 
strada» Parola di Enzo Bearzot, 
friulano scontroso e sentimentale 



Zola e Baggio, I concorrenti Immaginari 


Luca Bruno/Ap 


Italia-Nigeria: arbitra il messicano Brizio 


Sarà II messicano Brizio l'arbitro della 
partita ttalia-NIgeria, ottavo di Anale In 
programma a Boston martedì alle 19 ora 
Italiana. Per Brizio, considerato torse il 
miglior Aschietto del mondo, è la terza » 
direzione di gara a Usa 94. Intanto, contro la 
Nigeria, l’Italia scenderà In campo In maglia 
bianca e non con la tradizionale casacca 
azzurra. Niente di speciale, si dirà: Il guaio è 
che fra gl sentori e tecnici Italiani si è sparsa 


la voce, dopo II deludente debutto degli 
azzurri contro l'EIre, che la divisa bianca 
porti sfortuna alla formazione di Sacchi, 
dopo essere stata beneaugurante In 
passato. La decisione di far giocare l’Italia in 
bianco è stata presa dalla Fifa in quanto la 
Nigeria, prima In classlAcadel proprio girone 
di quallAcazione, ha l'opportunità di giocare 
con la classica maglia verde. La squadra 
africana, martedì al gran completo, sta 
allenandosi a porte chiuse. 


Dal cilindro 
di Arrigo 
ora esce Mussi 

DAL NOSTRO INVIATO 


m MARTINI VILLE Come battere la Nigeria’ Magari 
con la kryptonrie verde «C è poco da scherzare sono 
propno 11 Superman' Sacchi continua a percorrere 
la strada scelta 24 ore pnma un bel clima di terrore 
Propno per questo ti scappa da ndere C è una Corea 
nera che aleggia sulla Nazionale l’importante forse, è 
saperlo per tempo «Sara durissima Anche se alla fine 
ma propno alla fine passeremo noi il turno» Se c'è un 
Superman però in questo momento si chiama Fran¬ 
co Baresi oggi a 9 giorni dall’inteivento in artroscopia 
al menisco del ginocchio destro, tornerà a correre e 
ad allenarsi «Il tono muscolare non è sceso, in una 
settimana potrebbe esser pronto per tornare a lavora¬ 
re con gli altri' spiega il dottor Ferretti il che significa 
che in via puramente teonca Baresi potrebbe giocare 
un eventuale finalissima Per una notizia buona una 
molto meno buona Costacurta, lo stakanovista azzur¬ 
ro ieri per la pnma volta ha abbandonato l’allena¬ 
mento anzitempo «in via precauzionale» La diagnosi 
medica parla di «infiammazione tibiale postenore» 
non dovrebbe essere una cosa grave, però qui ci van¬ 
no cauti lo stesso 

Clima di terrore Per il secondo giorno consecutivo 
all allenamento azzurro si è fatto vedere il presidente 
Matarcese Si sa che si è smorzato il feeling con il et, 
dopo due anni a farsi reciproci complimenti Le scon¬ 
fitte premondiali legaffcscongliitaloamencam il de¬ 
butto semi-rovinoso con I Eire il passaggio del turno 
con 1 umiliazione del npescaggio Matarrese paria di 
«calvano» prende inutilmente le distanze Non gli re¬ 
sta invece che tifare Italia fino all ultimo a questo pun¬ 
to se affonda la Nazionale, affonda anche lui, mutile 
che si faccia illusioni In Nazionale si vive di situazioni 
paradossali tutti i giorni propno I uomo che esortava 
a «salire sul carro» potesse, ora scenderebbe per pn- 
mo a precipizio ’ 1 

Sacchi è. impegnato pure lui nelle grandi manovre 
ma kul carri poCa Nigena si avvicina, e lui sarebbe in¬ 
tenzionato a puntare sulla coppia centrale Costacurta- 
Maldini e sui laterali Mussi e Benamvo per ncostruire 
una difesa lacerata da infortuni e squalifiche e sulla 
quale grava adesso anche I .ncognila-Costacurta II et 
sta poi cercando di recuperare Dino Baggio (contrat¬ 
tura muscolare) ma non sarà facile tiene Conte m 
preallarme Massaro invece è pronto a giocare da) po¬ 
mo minuto Rispetto al Messico fuon di sicuro Casira¬ 
ghi Niente notizie di Zola Apollom e Minora eventuali 
vicc-Costacurta «Ai ragazzi - amnga Sacchi - in que¬ 
sto momento chiedo di pensare pnma alla Nazionale 
che ai loro interessi personali È un momento fonda¬ 
mentale» Si nfensce al «coniglio» Baggio, soprattutto’ 
«Baggio sta soffrendo perché non nesce a fare quello 
che vorrebbe Ma anche in passato chi partì male nu- 
scl poi a recuperare* Evidente il nfenmento al Paolo 
Rossi 82 - - 

Resta I incognita di una squadra che segna poco In 
questo senso una coppia Massaro Signon è bene as¬ 
sortita’ «Penso di si Massaro avrei dovuto farlo giocare 
anche col Messico dall inizio ma non volevo umiliare 
Casiraghi dopo la bella prova con i norvegesi Quanto 
ai gol è vero che sono pochi, ma le cifre dicono che ti¬ 
riamo molto bisogna solo aggiustare la mira» Il resto 
è la gioia di Mussi il giocatore più sgridato dal et du¬ 
rante gli allenamenti che con soli 113 minuti in azzur¬ 
re» alle spalle spera di giocare a Boston dove c è una 
Nigena che spaventa Sacchi «Squadra forte scomo¬ 
da è anche la più fallosa del Mondiale» Dategli la kry- 
ptonite OFZ 
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Il nuovo Inno dìtalia: istruzioni per Fuso 


MARCO LODOLI 


m Abbiamo tutti osservato come 
al mondiale i calciaton delle vane 
squadre pnma della partita canti¬ 
no a squarciagola i loro inni nazio¬ 
nali. tenendo la mano spiaccicata 
sul cuore o addinttura di taglio a 
mannaia come • i messicani lo 
sguardo cieco e bellicoso preso 
dal trasporto musicale, dalla patria 
che tra le note chiama al martino 
Gli italiani no se ne stanno II un 
po sfavati qualcuno ciancica la 
gomma, qualcuno sgrulla le cosce 
qualcuno si guarda attorno smani¬ 
lo, attendendo solo che lo strazian¬ 
te parapà papà dell Inno di Mameli 
finisca che si consumino nell afa 
quelle parole senza senso Pare 
che il giornale italiano di New York 
abbia stampato piu di una volta il 
testo, ma non se ne viene a capo 
nessuno si decide a intonare «Fra¬ 
telli d Italia I Italia sé desta dell’el¬ 
mo di Scipio s è cinta la testa, ec¬ 
cetera eccetera » Bisogna trovare 
un rimedio per far superare ai no¬ 
stri ragazzi quei due minuti di silen¬ 
zioso imbarazzo 


Pnma soluzione si cambia I in¬ 
no A me piacerebbe Ci vuole un fi¬ 
sico òesha/e di Luca Carboni è spi¬ 
gliato e mi sembra adatto alla si¬ 
tuazione e direi di interpretarlo 
proprio come fa il cantante bolo¬ 
gnese con la sua banda arrivati al- 
I ultima strofa là dove dice «Siamo 
barchette in mezzo al mare» gli az¬ 
zurri dovrebbero a'zare le mani per 
lasciarle tremolare nell ana dolce¬ 
mente. malinconicamente Sareb¬ 
be simpatico vedere i nostri calcia- 
ton accettare I ipotesi «siamo tutti 
un po malati ma siamo anche un 
po’ dottori», che peraltro mi sem¬ 
bra corrispondere alla realta c alla 
bona guemera delie vane Marsi¬ 
gliesi contrapporre ventidue mani¬ 
ne vibranti e delicate come vele, 
dolcemente naufraganti 
Seconda soluzione si cambia 
l’inno Potrebbe andare bene Una 
notte in Italia di Ivano Fossati an¬ 
che questo calza a pennello, è 
struggente, aperto e a un certo 
punto dice persino «Io qui ho un 


pallone da toccare col piede» I 
calciaton nostrani allora potrebbe- 
to come una fila di ballenne di 
can can allungare all unisono la 
gamba destra e somdere alla vita, 
alla «fortuna di vivere adesso in 
questo tempo sbandato» Sarebbe 
senz altro piu sincero che non ulu¬ 
lare le deliranti frasette mamelia- 
ne 

Terza soluzione si cambia I in¬ 
no Si tenta una versione rap di Ita¬ 
lia mia benché il parlar sia indarno 
del Petrarca magan arrangiata da 
Jovanotti Mi ha sempre colpito 
quel verso che dice «Voi siete or 
qui pensate alla partita / ché I al¬ 
ma ignuda e sola / convien eh am- 
ve a quel dubbioso calle» Natural¬ 
mente la partita cui cenna Petrarca 
ù un altra è I inevitabile partenza 
finale ma comunque insinuare 1 1 - 
dca che tutto passa anche quei 
novanta tirati minuti, non è male i 
nostri giocherebbero con maggio¬ 
re spensieratezza e con miglion n- 
sudati 

Quarta soluzione t’mnomobile 
ÈI inno che si sposta che ogni vol¬ 
ta si modifica qualcosa come un 


juke box con tante canzoni diver¬ 
se ricapitano dopo aver ascoltato 
i desiden degli altri seleziona la 
musica piu adatta e tutti si siedono 
ai tavolini ad ascoltare Potrebbe 
essere Viva I Italia di De Grcgori o 
ForzaItahaài Berlusconi Dolcetta- 
ha di Finardi o I Italiano di Coto¬ 
gno il coro del Nabucco o Ali Oò 
di Bagliore dipende dallo stato 
d animo Potrebbe addirittura darsi 
1 ipotesi che venga scelto per una 
partita I inno di un altra squadra o 
di un'altra epoca che ne so Deut 
schianti Deutschìand Uberalles op¬ 
pure I intemazionale comunista 
Putto ciò creerebbe una sana con¬ 
fusione, eliminando 1 idea di un i- 
dentità fissa e sciovinista spalan¬ 
cando davvero le frontiere 
Quinta ipotesi I innominabile È 
I inno segreto interiore muto I ra¬ 
gazzi dovrebbero modularlo den¬ 
tro nel silenzio assoluto Come 
nella meditazione Zazen vibrereb¬ 
bero insieme al vuoto cosmico e 
affronterebbero la partita con 1i- 
dea che non c è vittoria e non c è 
sconfitta Ci si pareggia sempre al- 
I infinito coni infinito 


Sesta ipotesi 1 innocuo ÈI inno 
canticchiato a fior di labbra una 
musichetta fatta di lalalà inventata 
sul momento per sdrammatizzare 
e cominciare finalmente a giocare 
a pallone 

Ultima ipotesi 1 innoceronte Da 
utilizzare solo nei momenti dispe¬ 
rati quando si paventa un orrida 
sconfitta Si tratta di entrare prepo¬ 
tentemente nell'inno nemico e 
squassarlo stonando come matti 
Può darsi che gli avversari ne esca¬ 
no disorientati 

Ma vedrete che ci dovremo tene¬ 
re in eterno I Inno di Mameli non 
ci sono diritti d autore da pagare 
soddisfa gli italiani sparsi nel mon¬ 
do ed è del tutto indifferente agli 
italiani d Italia tanto la sua intima 
funzione (ampiamente prevista 
dalla stesso Goffredo Mameli uo¬ 
mo buono e sportivo) é solo di 
permettere mentre inesorabilmen¬ 
te strombazza di prendere le birre 
in fngo sistemare meglio i divani e 
dare un ultima occhiata alle facce 
dei nostri giocatori giusto per do¬ 
mandarsi «Ma Casiraghi gioca o 
non gioca’ Porca puttana, gioca » 


Arrivano le montagne 


CLAUDIO FERRETTI 

L a Nigena contro la stona si potrebbe tito¬ 
lare Laddove la stona siamo noi Ora 
sappiamo che la stona - nonostante le 
apparenze - non si npete ma sappiamo anche 
che conta qualcosa II calcio è uno degli sport 
piu conservatori che si conoscano ri suo rego¬ 
lamento è cambiato pochissimo in un secolo e 
mezzo e per quanto si tratti di un gioco pianeta- 
no - Stati Uniti a parte - le grandi, gira gira so¬ 
no sempre quelle L albo d oro del mondiale ò 
lo specchio fedele del suo immobilismo Soltanto sei nazionali hanno 
vinto ri titolo-Brasile Argentina Uruguay. Italia, Germania e Inghilterra - 
e soltanto dieci sono arrivate alla finale Le sei di pnma piu Svezia Un- 
ghena Cecoslovacchia e Olanda L ultima volta che una neofita arrivò in 
finale fu vent anni fa e ci volle I Olanda di Cruyff E ancora, ri calcio afn- 
cano non è mai andato al di là dei quarti di finale nei quali venne elimi¬ 
nato il Camerun quattro anni fa il che naturalmente non vuol dire So¬ 
prattutto non vuol dire che la stona non vada avanti Vuol dire però che 
la stona ha le sue leggi e i suoi tempi dettati da forze e interessi diversi 
Un semplice invito alla cautela non alia conservazione La Nigena è forte 
e veloce e I Italia è tanto debole che può benissimo essere sbattuta fuon 
dal mondiale in malo modo Sarei quasi tentato di dire che lavora soppe¬ 
sa sarebbe una nostra vittona Paradosso a parte si tratta invece di tenere 
nel dovuto conto due fattori che nel mondiale sono determinanti ri fondo 
e I esperienza Una coppa del mondo è come un Giro d Italia non conta¬ 
no le tappe vinte in volata conta quello che ti resta nelle gambe nel mo¬ 
mento in cui si attaccano le montagne E adesso le montagne sono am- 
vate II gruppo-compatto-ha appena affrontatoi pnmitomanU 
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gu ottavi. Con una doppietta del «vecchio» centravanti, i tedeschi conquistano i quarti 
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Un {rande ritorno da protagonista per Rudi Voeller 


-i)on) -il ‘ 1 itoli!. !' oU - ti|.t 1 

GERMANIA-BELGIO 


GERMANIA: 1 lllgner, 4 Kohler, 5-Helmer, 6 Buchwald, 8 Hae3sler, 10 
Matthaus (3 Brehme al 46‘), 13 Voeller, 14 Berthold. 16 Sammer, 17 
Wagner, 18 Klinsmann (11 Kuntz al 85). • » , 

BELGIO: 1 Preud'homme, 4 Albert, 5 Smidts (16 Boffin al 66'), 14 De 
Wolf, 7 Van der Elat, 8 Nllis (11 Czerniatynskl al 77'), 10 Scilo, 13 
Grun, 6Staelens, ISEmmers, 17 Weber. 

ARBITRO: Roethlisberger (Svizzera). ••'■ 11 

RETI: 5 Voeller, 7' Grun. IV Kllnsmann, 39' Voeller, 90' Albert. 

NOTE: ammoniti Wagner, Albert. ' 


PAOLO FOSCHI 


■ Germania in crisi? Chiedetelo ' 
al Belgio. Nella prima partita degli 
ottavi, I campioni del mondo, che ’ 
sul piano del gioco fino a ieri ave- r 
vano deluso, hanno battuto Scifo & > 
Co. per 3-2. La squadra di Berti 
Vogts, malgrado l'assalto finale dei ■ 
belgi, ha disputato un'ottima parti- ; 
ta e si è quindi qualificata per i ; 
quarti di finale. L’eroe della giorna¬ 
ta è stato Rudy Voeller: a trenta- 
quattro anni, convocato all'ultimo - 
momento, ieri ha realizzato due re- ; 
ti, oltre ad aver servito l'assist per il ’ 


gol di Klismann. 

Dopo la brutta partita con ta Co- 
• rea del Sud (vinta comunque per 
3-2), la Germania con il Belgio £ 
scesa in campo con qualche novi¬ 
tà, Annunciata la sostituzione di Ef- 
i fenberg (cacciato di squadra) con 
Helmer, le due sorprese sono Wa¬ 
gner e Voeller titolari, al posto ri¬ 
spettivamente di Brehme e Riedle. 

, Sull'altro fronte, il et belga Van 
Himst, costretto a rinunciare a De- 
gtyse, infortunato (al suo posto in 
campo Nilis), opta per Emmer sul¬ 


la destra al posto d i Medved. 

Le scelte di Vogts sono azzecca¬ 
te: alla Germania bastano 5’ per 
andare al gol. Disimpegno della di¬ 
fesa belga: mentre tutti i difensori 
escono, Matthcus, quasi senza vo¬ 
lerlo, calcia il pallone in avanti, è 
un assist per Voeller che, rapidissi¬ 
mo, si allunga il pallone, si lascia 
alle spalle Albert c di destro supera 
Preud'Hommc in uscita. È il gol 
dell' 1-0. Passano meno di sessan- ' 
ta secondi è Haessler da destra . 
crossa per Voeller l'ex giallorosso 
colpisce di testa, Preud’Homme 
blocca. Insomma, l’impressione è 
che la Germania sia padrona del . 
campo. Ma al 7’ il Belgio pareggia. 
Punizione dalla trequarti di Scifo in 
area verso Grun, Voeller di testa 
cerca di allontanare, la palla rim¬ 
balza sulla schiena di Matlheus: la 
difesa tedesca è imbambolata, 
Grun nc approfitta e calcia a rete, 
lllgner, tuffatosi in leggero anticipo, 
riesce solo a sfiorare il pallone che 
finisce alle sue spalle. - 

Dopo questo batti e ribatti, il rit¬ 
mo rimane alto. La difesa della 
Germania, a parte l'indecisione in 
' occasione del gol di Grun, è ben 
schierata: Wagner a sinistra e Hcl- 
mcr dalla parte opposta concedo¬ 
no pochi spazi agli avversari. Il Bel¬ 


gio, dal canto suo, benché appaia 
solido a centrocampo, in avanti è 
disorganizzato. L’assenza di Degty- 
se si sente. All'11' la Germania va 
ancora in gol. Poco dopo la linea . 
di centrocampo Voeller parte palla 
al piede verso la porta avversaria 
triangolando con Klinsmann, Arri¬ 
vato al limite dell'area, dopo esser¬ 
si liberato di De Wolf con un cam-, 
bio di direzione, appoggia sulla si¬ 
nistra per Klinsmann che, con un ' 
bel diagonale, realizza. • - 
il Belgio, comunque, non gioca - 
male: a centrocampo Van Der Elst • 
e Scifo si muovono molto, cercan¬ 
do l’intesa in avanti con Weber e 
Nilis. Il problema è che gli attac¬ 
canti belgi, arrivati al limite dell'a¬ 
rea tedesca, faticano a trovare il - 
varco per calciare a rete. Solo al ' 
17' Van Der Elst si libera da fuori, 
ma il suo rasoterra é deviato in an- . 
golo da lllgner. La Germania, invc-. 
ce,amminìstrailvantaggioequan- _ 
do può cerca di rallentare il ritmo, ; 
per poi partire in contropiede con 
velocissime accelerazioni e incur- • 
sioni sulle fasce, Al 29’ Klinsmann 
di testa appoggia un pallone a 
Voeller al limite, l'ex giallorosso, 
marcato da Albert, calcia altissimo. ' 
Due minuti dopo è il Belgio perico¬ 
loso, con un tiro di Weber da fuori, ‘ 


respinto da lllgner Al 38' la Germa¬ 
nia, dopo aver messo varie volte in 
difficoltà la difesa avversaria, segna 
la terza rete: calcio d'angolo da de¬ 
stra di Haessler, Voeller, probabil¬ 
mente commettendo un fallo su 
Smidt, realizza di testa da distanza 
ravvicinata, «-vi -. < 

Nella ripresa Vogts toglie Mat- 
theus, dolorante a una caviglia, e 
mette dentro come libero Brehme., 
Il Belgio deve recuperare, si getta in 
avanti. Ma il problema è sempre lo 
stesso: pur costruendo dalla tre¬ 
quarti azioni molto belle, gli attac¬ 
canti si perdono davanti alla difesa 
avversaria. Al 63’ Albert con una 
punizione dal limite costringe lll¬ 
gner a respingere di pugno. Due 
minuti dopo, in contropiede, Klin¬ 
smann entra in area da solo, ma 
Preud'Homme, in uscita, riesce a 
fermarlo. Poi, al 67’ Weber entra in - 
area palla al piede e, stretto tra 
Brehme e Helmer, cade, ma l'arbi¬ 
tro lascia correre: un rigore, sicura¬ 
mente, avrebbe riaperto la partita. 

Il Belgio continua ad attacare in 
maniera disordinata, la Germania 
risponde con pericolosissimi con¬ 
tropiedi, che esaltano la bravura di 
Prcud'Homme. Ma al 90' Albert 
realizza la rete del 3-2: ormai è tar¬ 
di, la Germania è qualificata. ■ > • 


lllgner 6: sul tiro ravvicinato di 
Grun fa quello che può, ossia 
nulla. Per il resto sta a guarda¬ 
re. 

Berthold 6: vecchi pregi e vecchi 
difetti: prezioso quando biso¬ 
gna respìngere gli assalti avver¬ 
sari, meno brillante quando si 
tratta di impostare. 

Helmer 5: osserva da spettatore il 
gol del Belgio, sembra spaesa¬ 
to II, in mezzo alla difesa. - 
Buchwald 5,5: i due gol del Bel¬ 
gio nascono da due suoi errori. 
Kòlher’6: si prende cura di Weber 
. e via via riesce a domarlo. . 
Matthaeus 5:' infortunato, non 
brilla e si limita all'ordinaria 
amministrazione. Nella ripresa 
entra Brehme 6: più ordinato, 
ma bisogna pur dire che il Bel¬ 
gio lì davanti s'è affacciato fio¬ 
chissime volte. - ■ ■ 

Hassler 6,5: si sacrifica, sguscia, 
scatta, suggerisce. Il suo dove¬ 
re lo fa fino in fondo. -• 
Wagner 6,5: buona gara, puntua¬ 
le nelle chiusure, veloce negli 
inserimenti. 

Kllnsmann 7: da incorniciare l'a¬ 
zione del secondo gol, dopo 
una splendida triangolazione 
con Voeller. Poi ci prova in 
ogni modo, e solo Preud'hom¬ 
me gli nega la doppietta. 
All'86' Kunts s.v. 

Sammer 5,5: è anche bravo, ma 
sembra giocare senza emozio¬ 
ne, senza passione. Fa cose 
egregie e errori clamorosi con 
■ la stessa irritante leggerezza. 
Non diventerà mai un campio¬ 
nevero. ■- .4 — 

Voeller 7,5: toma titolare e regala 
a Vogts una doppietta. Perfetta 
l'intesa con Klinsmann. Tren- 
taquattro anni, sembra un ra¬ 
gazzino. -• 


Preud’homme 6,5: non ha re¬ 
sponsabilità sui gol. in com¬ 
penso salva almeno altre quat¬ 
tro volte la sua porta. 

Emmers 5,5: buone progressioni 
nella prima metà della gara, e 
in fondo è quello che in difesa 
ha fatto meno errori. 

Smidts 4: il suo avversario era Ru¬ 
dy Voeller, 34 anni, che quasi 
da solo ha vinto la partita. Mai 
un anticipo, confuso, falloso. 
Davvero una giornata da di¬ 
menticare, Al 66' gii subentra 
, _ Boffin; s-v. -j , 

Grun 5: ringrazia Helmer e realiz- 
., za il gol del momentaneo pari. 

Nel finale salva su Klinsmann. 
De Wolf 4: Klinsmann incrocia 
dalle sue parti e De Wolf fa la 
figura del dilettante. _ 1 

Albert 5: nel primo tempo non ne 
azzecca una. Nella ripresa cre¬ 
sce, tanto che all’89' segna il 3- 
2. Troppo tardi. . , 

Staelens 5,5: se la manovra bel¬ 
ga soffre di lentezza è anche 
colpa sua. Dovrebbe dare una 
mano a Weber, ma fa davvero 
poco. , . 

Van Der Elst 5,5: si aggira a cen¬ 
trocampo, ma non trova solu¬ 
zioni. . 

Nilis 5: partita anonima, si fa no¬ 
tare per i troppi lanci sbagliati. 
Al 78' Czemiaynsky: s.v. .. 
Scifo 5: nei primi minuti ce la 
mette tutta per inventare la 
partita, ma bisogna anche dire 
che la squadra lo segue poco. 
Poi scompare. ■ ■ 

Weber 6,5: essendo l'unica pun¬ 
ta, la difesa tedesca gli riserva 
un trattamento speciale. Pren¬ 
de una belle razione di botte, 
ne dà quante può. Tento qual¬ 
che volta di battere a rete, ma 
con poca fortuna. Nel finale re¬ 
clama, a ragione, un rigore. 


Chapulsat: all'attaccante della Svizzera va la palma di migliore dei 
suoi. Efficace non solo in area avversaria, con buone iniziative, ma , 

• soprattutto sulla trequarti spagnola, dove va spesso a pressare i cen- ; 
trocampisti avversari. Si rende protagonista di splendide progressio¬ 
ni sulla sinistra. Sullo 0-0 salta caparbiamente Nadai, entra in area e 
serve all'indietro una palla facile facile per Bickel: botta sicura e mi- 

■ racolo di Zubizarreta. Nel finale tenta anche la soluzione personale. 

Zubhamta: Due miracoli e mezzo. Il primo, su conclusione di Bickel, ; 

l’abbiamo già descritto. Poi il portierone della Spagna salva ancora il 

■ . risultato nella ripresa, su un’imprevedibile conclusione di Knup, sbu- 

• cato alle spalle della difesa iberica. Nel finale si oppone ancora a 

Chapuisat. Una bella rivincita per il vecchio Zubi, che poco prima 
dei mondiale ha dovuto subire l'onta dell'esclusione dalla rosa del 
Barcellona. -, - ,*■< 

Luis Enrtque: 6 suo il voto più alto tra gli spagnoli. Anche lui attaccante, 
si sacrifica inchinandosi agli schemi difensivisti di Javier Clemente. 
Cosi Luis Enrique, che finora si era distinto per il vigore atletico e la 
velocità di gambe, ma non certo per il rigore tattico, si scopre sugge- . 
ritorc. Piazzato 11, nella metacampo svizzera, distribuisce assist ora a 
Goicoechea (palo clamoroso di quest'ultimo in avvio del secondo 
tempo, al termine della più bella azione dell'intera partita), ora a 
’ Hierro. Lo stesso Hierro gli restituisce il favore offrendogli al 73' la 
palla del 2-0. Una piacevolissima sorpresa. 

Hierro: anche lui merita di essere inserito tra i migliori, avendo firmato il 
i gol del successo spagnolo e l'assist per il 2-0. Furbo sul primo gol, 
con un tocco apparentemente innocuo manda in tilt la difesa schie¬ 
rata in linea dal et della Svizzera, l’inglese RoyHodgson, , 

Bregy: citazione anche per il capitano elvetico. Protagonista di una ga¬ 
ra non esaltante, almeno ha avuto il merito di tentare più volte la 
conclusione a rete. Caparbio e un po' sfortunato. 


GLI OTTAVI. Gol di Hierro, Enrique e Beguiristain. Ora gli iberici contro la vincente di Nigeria-Italia 

Grande Spagna, tris d’assi e ciao Svizzera 


SPAGNA-SVIZZERA 


SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 4 Camarasa, 5-Abelardo, 20 Nadai, 
18 Alkorta, Goicoechea (62' 11 Beguiristain), lOSaquoro, 6 Hierro 
(76'3 Otero), 12 Sergi, 21 Luis Enrique 

SVIZZERA: 1 Pascolo, 2 Hottiger, 3 Quentln (56' 18 Studer), 4 Herr, 5 
Geiger, 6 Bregy, 8 Ohrel (74' 14Subiat), 10 Sforza, 9 Knup, 16 Bickel, 
11 Chapuisat 

ARBITRO: Van Der Ende (Olanda) ' 

RETI: 14' Hierro, 73' Enrique, 86'Beguiristain (rigore). 

AMMONITI: Goicoechea, Ferrer, Camarasa, Studer, Subiat, Pascolo, 
Hottiger. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ La classica attesa di sette-otto 
minuti per consentire ai network 
statunitensi di trasmettere la pub¬ 
blicità precede Spagna-Svìzzera. 
Ma quando è il momento di osser¬ 
vare il minuto di silenzio per ricor¬ 
dare la morte di Andrés Escobar, i 
sessanta secondi si riducono a die¬ 
ci. Piccole cose dalle quali si capi¬ 
sce lo stile di Havelange, Blatter e 


compagnia cantante. Almeno le 
due squadre, senza che nessuno 
glielo avesse chiesto, portano il lut¬ 
to al braccio. 

Clemente non schiera in attacco 
Salinas, ma la Spagna poggia co¬ 
munque sul blocco del Barcellona, 
con Nadai clic rientra dopo i due 
turni di squalìfica. La Svizzera deve 
invece fare a meno di Sutter, e al 


suo posto Bickel. Al 4' ci prova , 
Hierro, ma il suo calcio di punizio¬ 
ne finisce a Iato . di pochissi- - 
mo.All'll' Nadai per poco non 
combina il pasticcio della sera:, 
sbaglia il rinvio, e della palla si im¬ 
possessa Chapuisat che entra in 
area c serve il liberissimo Bickel. 
Prontissima la battuta di quest’ulti¬ 
mo, ma Zubizarreta sfodera uno 
dei suoi migliori interventi e devia • 
in angolo. 

Passano tre minuti e Hierro va in 
gol: il difensore del Reai Madrid è 
abilissimo nell'aggirare la difesa 
Svizzera intenta ad applicare la tat¬ 
tica del fuorigioco. Su di lui vanno 
in quattro, e HietTO manda in avan¬ 
ti il pallone: i difensori svizzeri re¬ 
stano dove sono e lo spagnolo dal ' 
limite batte Pascolo in uscita. La ri¬ 
sposta svizzera arriva al 20', ma il 
calcio di punizione di Bregy viene 
bloccato da Zubizarreta. - ’ 

Gli elvetici attaccano senza for¬ 
zare più di tanto il ritmo c cercano 
la via del pareggio più che altro 
con improbabili tiri da lontano. La 
Spagna, dal canto suo, forse trop¬ 


po preoccupata dal pressing difen¬ 
sivo svizzero si affida a lunghi lanci • 
che restano invariabilmente senza 
esito. A! RFK Stadium di Washing¬ 
ton i minuti cosi scorrono senza 
che si riesca a dar torto al Wall ‘ 
Street Journal quando ha affermato 
che il «calcio è un enorme sbadi¬ 
glio». • . • . ' ■ • - . 

A rendere la partita poco avvin¬ 
cente ci pensa anche l'arbitro, l'o¬ 
landese Van Der Ende, che fischia 
spesso e a sproposito, distribuen¬ 
do cartellini gialli cosi come capita, 
e a volte non si accorge dei falli ve¬ 
ri. Una designazione a dir poco in¬ 
felice. ■ - 

Al 50' la Spagna ha un’ottima 
occasione per raddoppiare: Luis 
Enrique lancia Ferrer sulla destra. Il 
terzino del Barcellona fila sulla fa¬ 
scia, ed entrato in area serve Goi¬ 
coechea (partito in fuorigioco) 
che centra in pieno il palo. La Sviz¬ 
zera pare tramortita, e un minuto 
dopo é Hottigera rischiare l'autore¬ 
te tentando la deviazione in ango¬ 
lo, Rispetto al primo tempo gli ibe¬ 
rici offrono un miglior controllo del 


pallone, lasciando alla difesa mag¬ 
gior tempo per rifiatare. In partico¬ 
lare è Bakero a orchestrare molto 
bene il gioco a centrocampo. 

È proprio la Spagna a creare 
un'altra buona occasione, con Ser¬ 
gi che al 55' fa partire un bel tiro da 
Fuori, ma Pascolo devia molto be¬ 
ne in tuffo. Due minuti dopo ri¬ 
sponde Knupconuncolpodi testa 
alto di poco. Al 65’ Knup pensa di 
aver raggiunto il pareggio, con un 
intervento in spaccata )n area. La 
palla, che sembra destinata in 
area, viene deviata con uno straor¬ 
dinario intervento da Zubizarreta. 
E il portierone iberico ci mette i pu- 
j^ni anche sul tiro di Chapouisat al 

Ma l’incontro si chiude al 75' 
grazie a Luis Enrique che spiazza 
Cascolo dopo un bel suggerimento 
di Sergi. Con Otero che all'85' falli¬ 
sce due agevoli occasioni da rete 
nel giro di 20 secondi. AII’S6' Ferrer 
si conquista un calcio di ngore, per 
il 3-0 realizzato da Beguiristain. Per 
la Svizzera «no hay mariana»; la 
Spagna attende la vincente di Ni- 
geria-ltalia. ULo.M. 















L’autorete del colombiano Andris Esco bar nell'Incontro con gli Stati Uniti 


Un delitto per un autogol 

Escobar ucciso a Medellìn: narcos o tifosi violenti? 


Andrés Escobar, difensore della nazionale co¬ 
lombiana. è stato ucciso a Medellìn. L’agguato 
é stato compiuto da quattro persone. Arrestati 
due sospetti. Una taglia sugli altri assassini. Un 
delitto del narcotraffico o di balordi? 


UZO MIRACLE 


m Andrés Escobar era appena 
uscito da un ristorante di viale Las 
Palmas, una delle principali arterie • 
di Medellìn, in compagnia di due : 
amiche. Erano le prime ore del 
mattino: ad un tratto ò stato avvici- • 
nato da tre uomini e una donna, a 
quanto sembra ubriachi, che lo 
hanno raggiunto e insultato, urlan¬ 
dogli: «Grazie per l'autogol». Il libe- . 
ro sudamericano è stato immedia- > 
tamente soccorso, e trasportato al- - 
l'ospedale, ma è morto mentre lo 
stavano sottoponcndo a un delica- , 
to intervento chirurgico. Cosi, in 
maniera allucinante, quella che " 
era stata un'avventura negativa sot¬ 
to il profilo sportivo, si è trasforma¬ 
ta in tragedia personale per questo 
ventiscttenne difensore del Nacio- 
naldi Medellìn. ->■■'■, , . 

SI, perché Escobar aveva realìz- 


. zalo contro gli Stati Uniti, una cla¬ 
morosa autorete. Un episodio sfor¬ 
tunato. ■ che aveva praticamente 
: messo la parola fine sulla spedizio¬ 
ne colombiana ai Campionati del 
■ mondo di calcio. E dalle dichiara¬ 
zioni del dopo-partita si è costretti 
a passare alla registrazione dei po¬ 
chi elementi in mano alla polizia. 
. Gli inquirenti mettono in evidenza 
. il fatto U.c gli assassini si sono al¬ 
lontanati dal luogo del delitto a 
bordo di due lussuose fuoristrada, 
, una delle quali è stata ritrovata alla 
periferia di Medellìn: questo tipo di 
' macchina ò usato in genere dai kil¬ 
ler assoldati dai narcotrafficanti. La 
macchina ritrovata era senza targa 
ed è risultata rubata. E in serata la 
polizia colombiana ha arrestato 
due persone, Henry Alonso Cardo- 
na e Humberto Munoz, sospettate 


di aver fatto parte del gruppo che 
ha ucciso Escobar. Non solo: il go¬ 
verno ha stanziato anche 63.000 
dollari di taglia pcrchHomirJiljioti- 
zie utili alla cattura degiraUTTassas- 
sini del calciatore. .. 

Proprio a Medellìn ha sede il 
-cartello» dei trafficanti di coca, 
una delle organizzazioni criminali 
più potenti del mondo, con un giro 
d'affari valutato nell’ordine dei mi¬ 
liardi di dollari l'anno. Un'organiz¬ 
zazione che, all'inizio dell'anno, 
era stata decapitata del suo boss, ' 
quel Pablo Escobar (nessuna rela¬ 
zione con il calciatore assassina¬ 
to) che era anche riuscito a farsi 
eleggere in Parlamento, e che è 
stato ucciso in circostanze rimaste 
ancora in gran parte oscure. 

Ma l'omicidio di Pablo Escobar 
non aveva inciso ir. nessuna misu¬ 
ra sulla potenza del cartello, come 
dimostra il sequestro, avvenuto in 
settimana, di una vera e propria 
flotta aerea di proprietà dei narco¬ 
trafficanti. E il cartello di Medellìn 
aveva fatto sentire la propria forza 
intimidatrice anche nel corso della 
breve partecipazione della Colom¬ 
bia a Usa 94. Proprio alla vigilia 
della partita contro gli Usa (quella 
in cui il povero Escobar realizzò la 
sua autorete), il centrocampista 
Gabriel Gomez c al tecnico Franci¬ 
sco Maturana erano stati minaccia¬ 
ti di morte se il calciatore fosse di 


nuovo sceso in campo. Gomez e 
Maturana (dopo consulto con il 
resto della squadra) si piegarono • 
alle minacce, e il centrocampista 
non venne schierato come titolare. 

Ma non è certo che l'omicidio di " 
Escobar sia opera dei sicari dei ' 
narcotrafficanti: • la dinamica del 
delitto, infatti, sarebbe in questo 
caso anomala. Gli assassini del di¬ 
fensore colombiano si sono ferma¬ 
ti a discutere con la vittima, dando 
cosi modo alle ragazze che lo ac¬ 
compagnavano di vederli bene in 
volto. Anche se, in Colombia, è 
molto difficile che si giunga all'ar¬ 
resto dei killer al soldo del «cartello 
di Medellìn», un comportamento ' 
simile da parte di persone che del- 
l uccidere hanno fatto il loro me¬ 
stiere, sarebbe difficilmente spie¬ 
gabile. 

L'altra possibilità è quella dell’o¬ 
micidio compiuto da balordi in 
preda all'alcol. Un'assurdità, ma 
non sarebbe il primo caso del ge¬ 
nere in Colombia. In questo paese, , 
in un campo di seconda divisione, 
un tifoso non esitò a estrarre la pi¬ 
stola e a sparare contro il centra¬ 
vanti della squadra avversaria lan¬ 
ciato a rete. E più di un arbitro è ■ 
stato ucciso, perché ritenuto colpe¬ 
vole della sconfitta di questa o 
quella squadra. 

Ipotesi diverse per un delitto co- • 
munque inspiegabile: un calciato¬ 


re è stato ucci.* per aver segnato 
un'autorete. Si fatica a crederlo 
mentre lo si scrive, eppure sembra 
davvero questo ifmiolivo per cui su 
Esvobui SI è accanita la follia di 
quattro suoi concittadini. La carnie¬ 
ra di questo difensore era iniziata 
nelle squadre minori della provin¬ 
cia di Antioquia e aveva esordito 
nel Nacional di Medellìn nel 1987. 
In nazionale aveva fatto la sua pri¬ 
ma apparizione nel 1989, e aveva 
partecipato anche ai Mondiali di 
calcio in Italia, nel 1990. Dopo aver 
giocato per un breve periodo in 
Svizzera, negli Young Boys, era tor¬ 
nato a Medellìn, con il Nacional. - 
Nella sua carriera aveva vinto 
una Copa Libertadores (la Coppa 
dei Campioni sudamericana) nel 
1989, e il campionato colombiano 
nel 1988 c nel 1991, E i suoi com¬ 
pagni di squadra, ieri mattina, si 
sono radunati aTlo stadio per ricor¬ 
darlo. A loro il sindaco di Medellìn, 
Luis Alfredo Ramos, ha annuncia¬ 
to che agli altri nazionali della Co¬ 
lombia residenti in città saranno 
assegnate guardie del corpo. ' ■ - 
Sulla tragedia é intervenuto anche 
il presidente colombiano Cesar 
Gaviria. il quale ha sottolineato co¬ 
me -la morte di Andrés Escobar 
deve farci riflettere sulla imperiosa 
necessità di recuperare la tolleran¬ 
za e il dialogo, basi per una convi¬ 
venza pacifica». ■ 


■ DALLAS. Cnn, ore 9 del mattino. Mim-noti- 
ziario sportivo. L'assassinio del calciatore co¬ 
lombiano Escobarviene annunciato in un servi¬ 
zio lungo circa 40 secondi: viene mostrato il suo 
sfortunato autogol nella partita Usa-Colombia, 
il giornalista spiega che è stato ucciso nella not¬ 
te a Medellìn, in conseguenza di una lite nata 
da una discussione sull’autogol medesimo. 
Secco, sobrio. Fine del servizio. 

Scendiamo a comprare i giornali. La Down¬ 
town di Dallas, il sabato mattina, è un inferno 
afoso e deserto, popolato solo di homeless e di 
zombi. Qui, fra i grattacieli, i texani vengono so¬ 
lo per lavorare, dal lunedi al venerdì. Durante i 
week-end se ne stanno nei sobborghi, chiusi 
nelle loro casette. Questo, poi, è un week-end 
lungo, speciale: lunedi è il 4 di luglio, c’è da pre¬ 
parare la festa, non rompeteci le scatole. So¬ 
prattutto non rompeteci con storiacce di sport 
• — Hanno ammazzato un calciatore in Colombia? i 

Affari della Colombia. Ovviamente sui giornali 
non c'è una riga. L'omicidio è awenuto troppo 
tardi nella notte. ■ . • . • 

Eppure, i texani e tutti gli americani saranno 
costretti ad ascoltare altre storiacce di sport, 
Gaiad/Ansa lungo questo week-end e per tutta l’estate, chis¬ 
sà fino a quando. La squalifica di Maradona e 
l'omicidio di Escobar sono gli ultimi anelli - e, 
dal punto di vista Usa, nemmeno i più impor¬ 
tanti - di una catena di episodi che ha visto lo 
sport vacillare, perdere la propria funzione di > 

- . «modello» sociale ed esistenziale. Prima Mike ■ 

Tyson che finisce in galera, Magic Johnson che 
■ annuncia di essere sieropositivo. Poi, natural¬ 

mente, il caso Simpson. Ci scusiamo di ripro¬ 
porvi a tormentone, ogni giorno, una storia di, 
cui probabilmente non vi importa nulla, ma 
l»-^«l—I J O.J. Simpson è, dal punto di vista dell’impatto ' 

I 1 I 1 r sui mass-media, l’esatto rovescio di Maradona. 

*■ • Se il doping di Diego è la chiacchiera del 

giorno in Italia (con tutti gli schieramenti del 
caso, pro-Maradona e contro-Maradona), gli 
americani in questi giorni non parlano altro che di OJ. Simpson. La Cnn, ‘ 
clic dedica 40 secondi alla morte di Escobar, rovescia valanghe di notizie, 
di commenti e di dirette sull'udienza-Simpson in corso a Los Angeles, 
imitata da molte altre tv che stanno riproducendo il «modello Cnn» (noti¬ 
ziari a getto continuo, informazione 24 ore su 24 ) imponendolo su_tutte 
le restanti reti d'America. Tutto il restò del notiziàrio non esiste.— ■*•*?» 

Ah, no: dimenticavamo. Un'altra notizia esiste: è l'ennesimo rovescio ' 
sulla testa di Tonya Harding, ve la ricordate? La pattinatrice divenuta fa¬ 
mosa perché suo marito, in combutta con un gruppo di delinquenti, ten¬ 
tò di spezzare le gambe alla sua più pericolosa rivale, Nancy Kerrigan. 
Tonya è stata squalificata a vita dalla federazione americana di pattinag¬ 
gio artistico: il titolo americano del '94, che aveva regolarmente vinto, le è 
stato tolto. 

È un'altra storia che affascina molto gli americani perché, sostanzial¬ 
mente. li riporta al Far West che è sepolto nella coscienza di questo pae¬ 
se: c'è il duello, la rivalità, la diversità fra le due star, come spiega magnifi¬ 
camente il giornalista Randall Sullivan in un lunghissimo articolo sulla ri¬ 
vista PollìrigSlone. . v •*»■ 

Tonya di famiglia povera, muscolosa, potente, non eccessivamente 
attraente; Nancy borghese, caruccia, coccolata dagli sponsor e pronta 
per Hollywood. Tonya che ora lavora nell'Oregon in un centro per anzia¬ 
ni. dopo aver nfiutato offerte per posare nuda su Playboy e Penthouse, 
Nancy che ha firmato un contratto di 11 milioni di dollari con la Disney 
per un tv-movie sulla sua vita e per pattinare a Disneyland. Tonya che ha ■ 
declinato un'offerta di lavoro in Giappone (2 milioni di dollari per diven¬ 
tare una professionista del wrcslling, quell'assurda forma di lotta libera) 
ma che ora avrà anche lei il suo bravo tv-movie intitolato Tonya Harding: 

an American Tragedy. . .. « - 

Queste storie, agli americani, piacciono. La storia di un calciatore co¬ 
lombiano che toma a Medellìn, il punto più oscuro del «cortile di casa» - 
come gli Usa considerano stoncamente l'America Latina -, e viene ucci¬ 
so per un autogol, è invece un Far West troppo reale, troppo concreto, 
per affascinare i telespettatori della Cnn e delle altre catene televisive. 
Non è vero western, è spaghetti-western, alla Diango o alla Sartana. E poi 
domani è il 4 luglio: diteci che O.J. è innocente, e lasciateci festeggiare. 


■ Ma come parlano quelli lag¬ 
giù 7 Maradonese o maradagalese? 
Ehi, voi, da che parte state? voi che 
mischiate spagnolo e calabrese, 
antico castigliano e veneto? Esulte¬ 
rebbe un nuovo Gadda sentendo 
le frasi che dite in televisione. Cer-. 
to, voi avete una personale e fame- ‘ 
lica «cognizione del dolore», ac-. 
centuata dall'ultima favola di Die¬ 
go Armando Maradona che scom- , 
pagina i vostri sogni e le vostre 
aspettative. *.. ' • > / 

Argentina.'malinconia del tan¬ 
go, il pionierismo dell'emigrazio¬ 
ne, la conquista degli spazi vuoti, » 
gomito a gomito con un nemico * 
invisibile: l’orgoglio. Indietro non si • 
toma se non si ha il successo assi- « 
curato. Chi resta, laggiù, deve grat- • 
tare la terra per scalare il cielo. È 
forse tutto questo che rende cosi 
lontana e cosi vicina la favola ar¬ 
gentina? Che vi rende tanto antipa¬ 
tici e tanto enigmatici? Siete lo 
specchio più evidente dei nostri 
tanti difetti? Ben 15 milioni di indi¬ 
vidui di origine italiana; l’11S5 degli 
espatri italiani dal 1876 al 1976; 
quasi la metà degli ingressi nel por- 


Abbandonato a se stesso dopo i guai americani, il campione smetterà di essere simbolo di riscatto? 

Maradona, Fultimo italiano d’Argentina 


to di Buenos Aires sono stati trico¬ 
lori; ancora oggi, circa mezzo mi¬ 
lione di residenti nati in Italia. Non 
è colpa nostra se i vostri scritton si . 
chiamano cosi, Sabato o Soriano, i 
vostri musicisti Piazzolla e Pugliese, 
i vostri cantanti Pagliaro. Forse lo 
fate apposta , a chiamarvi cosi. 
Guardate i brasiliani: hanno dei 
nomignoli che scompaginano l'a- / 
raldica. Ma voi, che anche di terza 
generazione tenete fede all'albero, 
genealogico e continuate a chie¬ 
dere e ottenere il passaporto italia¬ 
no, voi chi vi capisce più? 

Per fortuna siamo distanti - «Ma 
ci sentite da lì... trasmettiamo da 
una casa d'Argentina» (ivano Fos-. 
satì) - non chiamiamo le nostre fi¬ 
glie Malvina e non beviamo matè. , 
Ci tocca ogni tanto qualche vostro 
ministro che si chiama Cavallo, tut¬ 
to qui. Per il resto ci vediamo ogni 
quattro anni davanti alla.televisio¬ 
ne per i Mondiali a dividere i nostri 
destini calcistici e umani. Voi da - 
una parte dell'oceano noi dall'altra 


li campione, incappato nella sua ultima disav¬ 
ventura, ha davanti e dietro di sé generazioni di 
calciatori di frontiera che come lui hanno sem¬ 
pre avuto un rapprto quasi privilegiato con la 
società e la cultura italiana. 


MARCO FERRARI 


- «la distanza è atlantica, la memo- . 
ria cattiva e vicina» - senza sapere 
che mangiamo la stessa pasta, che 
le pizzerìe di Florida sono come 
quelle di Napoli, che il vino di Men- 
doza copia le etichette del Doc ita¬ 
lico, che il pesto di Astor Piazzolla 
era meglio di quello di Zeffirino, 
parola di amico. • 

Ma cosa avete combinato dal¬ 
l'altra parte dell'oceano? Donne in 
velo nero ancora vi cercano per 
lettera e telefono nei misteri di una 
qualsiasi Santa Maria dì Onctti. Fra¬ 


telli e cugini, invece, hanno smes¬ 
so di cercarvi. Siete finiti in un ro¬ 
manzo di Soriano a darvi cazzotta¬ 
te tra fazioni peroniste? Siete voi 
che giocate nel Deportivo Italiano 
o nel Boca? O i vostri figli? Chissà 
da quelle parti come scorre il tem¬ 
po. Che ora è da voi? Che anno è? 
Tutta colpa di quella micidiale mi¬ 
scela (si dice cocktail di questi 
tempi) tra tango e pallone, bando- 
neon e dribbling, polvere del pas¬ 
sato e incertezza del futuro che fa 
bruciare tutto in un attimo, come a 


E Cuba aspetta 

l’arrivo 

del divo.ferito 


Diego Maradona, potrebbe arrivare 
nelle prossimo ore a Cuba, 
secondo voci sempre più insistenti 
nell'Isola. Maradona, che è amico 
personale di Fidel Castro, aveva 
promesso di visitare Cuba dopo la 
fine del mondiale, ma la sua 
esclusione dal campionato fa ora 
pensare che potrebbe anticipare II 
viaggio. Fonti del ministero degli 
Esteri cubano, tuttavia, hanno - 
detto di non essere al corrente di 
una prossima vfsfta del calciatore 
argentino. «Potate fare la guardia 
24 ore all'aeroporto, se volete. Non 
lo nasconderemo se viene», ha - 
detto ai giornalisti II portavoce del 
ministero Miguel Alonso. - 
Maradona è un vero e proprio idolo 
a Cuba dove la sua esclusione è 
stata appresa con grande 
costernazione dalla stampa locale 
e dalla popolazione. 


Monzon e Maradona, a Caniggia e 
Burruchaga. Se non fosse per il pal¬ 
lone chi si ricorderebbe di voi? Lo 
aveve fatto apposta a mettervi in 
campo in quel modo fin dalla pri¬ 
ma finale mondiale del 1930: Uru- 
guay-Argentina 4-2. Già si fa presto 
a dire Uruguay chiamandosi Sca- 
rone o Mascheroni o dirsi argentini 
con quei cognomi: Botasso, Della 
Terra, Monti, Varailo, Stabile. Per 
voi l'America era un piroscafo stra¬ 
colmo che partiva da Genova diret¬ 
to alla «Merica», nulla più. E quel 
pallone è servito a molti di voi per 
rientrarsene a casa, magari annu¬ 
sare e ripartire nell'infinita traversa¬ 
ta dell’oceano, un piede qui, un 
pezzo di cuore là, vivere è morire,, 
rientrare e scomparire: Sivori, Ma¬ 
schio. Angelillo, Pasaola, Lorenzo. 
Chi si ricorda di un Pentrelli nell'U¬ 
dinese? E Borghi che fine ha fatto? 
Bochini era il simbolo dell'indipen¬ 
dente che, nonostante le botte al 
Milan. odora ancora adesso di ita¬ 
lianità, là nel barrio di Avellaneda 


dove sventolano tricolore e bian¬ 
co-celeste. 

È tutto un inganno quello che 
mettete in piedi voi, chiamandovi 
Sensini, Ruggeri. Caniggia. Basual- 
do, Batistuta, Simeone. Borelli, Bal¬ 
bo. E Norberto Scoponi, numero 
22, è vero o è finto? Lo avete fatto 
apposta a fare entrare in campo 
uno che si-chiama Alessandro 
Mancuso. Cosa faceva prima, gio¬ 
cava nel Messina o nel Catania? E 
quell'allenatore, Alfio Basile, quei 
dirigenti, Grondona e Abbatange- 
lo, di che Bar dello sport sono? E 
avete mandato espressamente ad 
allenare l'Arabia Saudita un certo 
Solari. Non parliamo poi degli arbi¬ 
tri: gli argentini Lamolina e Taibi. 
l'uruguayano Cavani, il brasiliano 
Marsiglia. Voi volete prenderci per 
la gola, farci ricordare le foto in¬ 
giallite, riempire di nostalgia e poi 
strozzarci. Ah, se non ci fossero i 
Mondiali, ci saremo tutti dimenti¬ 
cati definitivamente. E voi. davanti 
alla tv, sorseggiando birra di Quil- 
mes e Martini e soda potreste fare il ' 
tifo per l'Argentina senza sentirvi 
lacerati dentro, un po’ qui, un po' 
là, la distanza è grande. 
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gu ottavi. Oggi nell’«inferno» di Dallas i sauditi sfidano la Svezia (Rai 1 e Tmc ore 19) 
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Jonas Ttwm, leader della nazionale svedese 


Arabia, il caldo 
e la velocità per 
un altro miracolo 


SVEZIA-ARABIA SAUDITA 

Svszla: 1 Ravelll 2Nilsson 3P Andersson, 4 Bjoerklund, 5 Ljung 7 
Larsson 9Thern 11 Brolln,8Ingesson lODahlln 19K Andersson 
Arabia Saudita: 1 Al Deayea, 2 Al Oosari, 3 Al Khlawi, 13 Jawad 5 
Madanl, 8 Al Blshi, 16 Jebreen, 19 Saleh i4AIMuwallld 9 Moham- 
med lOOwairan 
Arbitro: Marsiglia (Brasile) 

Tv: RaiunoeTmcore 19 


««uà»’*'»; 


D ritorno di Dahlin 

m Tre gol nelle pome due partite così si è presentato Martin Dahlin a 
t/so 94. Figlio di un mannaio venezuelano Dahlin è uno dei due giocaton 
di colore della nazionale svedese (l'altro 6 Larsson) Nella partita d'esor¬ 
dio con il Camerun ha realizzato un gol, ma è stato anche ammonito, nel¬ 
la seconda partita, con la Russia, di gol ne ha messi a segno due ma 6 
stato ammonito per la seconda volta Squalificato per una giornata, con il 
Brasile Dahlin è nmasto in tnbuna e rientrerà oggi contro l'Arabia Saudita 
Questo attaccante ventiseienne gioca in Germania nel Borussia MOn- 
chengladabach, ma potrebbe passare nella prossima stagione al Laver- 
pool, mentre nel 1988 era stato seguito con molto interesse dalla Fiorenti¬ 
na. È un buon colpitore di testa, molto forte fisicamente, rapido nei movi¬ 
menti e molto aggressivo, tanto che spesso - com'è capitato qui in Amen- 
ca - per bloccare la sua irruenza gli arbitn devono ncorrcre ai cartellini 
colorati Nelle qualificazioni per i Mondial' Dahlin ha realizzato sette reti 
in nove partite Ha preso parte con la Svezia agli ultimi Campionati euro¬ 
pei, ma con rendimento deludente 



■ Mezzogiorno di fuoco sotto il 
caldo sole texano di Dallas oggi 
alle 12 ora locale (19 in Italia) 
Arabia Saudita e Svezia si incontre¬ 
ranno negli ottavi di finale Gli 
scandinavi, limitandosi a valutazio¬ 
ni prettamente tecniche scendono 
in campo con i favon del pronosti¬ 
co Ma le condizioni climatiche in 
cui si svolgerà la partita potrebbero 
avvantaggiare gli arabi abituati a 
giocare ad alte temperature In- 
somma, nel catino infuocato del 
Cotton Bowl tempio del football 
americano (è il campo dei mitici 
Dallas Cowboys) gli svedesi ri¬ 
schiano di cuocersi Il et scandina¬ 
vo Tommy Svensson da questo 
punto di vista è molto preoccupa¬ 
to «Giocheremo in un forno - ha 
detto - ci aiuteremo con gli asciu¬ 
gamani c berremo motta acqua 
Pensavamo che giocare a mezzo¬ 
giorno fosse una cosa impossibi'e 
ma poi abbiamo scoperto che nel 
pomenggio è ancora più faticoso 
perché aumenta krtempcratwa»- 
La*ife(tfadra nOrtflsS'fiétlsWhfa 
fase è uscita imbattuta dal girone 
B, seconda alle spalle del Brasile A 
dire il vero, la partita d esordio del¬ 
la Svezia con il Camerun non era 
stata esaltante 2-2 il risultato fina¬ 
le senza impressionare sul piano 
del gioco La squadra di Svensson 
si è rifatta nelle altre due partite 
prima la vittoria con la Russia 
(3-1) e poi il pareggio con il Brasi¬ 
le (1-1) Proprio contro i sudame¬ 
ricani. gli svedesi hanno fatto vede¬ 
re le cose migliori andando addi- 
nttura in vantaggio con Kenneth 
Andersson (al 23) per vedersi 
raggiungere dalla solita prodezza 
di Romano all’inizio della npresa 
Contro l’Arabia nentrerà , 1 attac¬ 
cante di colore Dahlin squalificato 
contro i sudamericani al suo posto 
aveva giocato Kenneth Andersson 
Per utilizzare entrambi il et Svens¬ 
son pare intenzionato ad arretrare 
Brolin a centrocampo, accanto a 
Them, forse sarà Schwarz a finire 
in panchina Per il resto, non do¬ 
vrebbero esserci sorprese nella for¬ 
mazione, che sarà schierata, come 
al solito, con il modulo 4-4-2 «Sa¬ 
rà una partita difficile - ha annun¬ 
ciato Dahlin -, tutti si aspettano da 
noi una vittona Gli arabi hanno un 
buon collettivo, ma noi abbiamo 


molta più espenenza Diciamo la 
verità dovessimo perdere con 1A- 
rabia sarebbe una vergogna 
L’Arabia comunque, non confi¬ 
da solo nel caldo per la partita di 
oggi il et Jorge Solan argentino è 
convinto che la sua squadra abbia 
i mezzi tecnici per affrontare gli 
svedesi alla pan Ecco le sue paro¬ 
le «Giocheremo in attacco c sono 
sicuro che sarà una bella partita» 
Del resto nel pnmo turno i sauditi 
hanno stupito tutti L Arabia con il 
suo gioco semplice ma molto velo¬ 
ce ha messo in difficolta squadre 
ben piu quotate c esperte contro 
! Olanda la squadra di Solan ha 
perso 2-1 ma solo dopo essere 
andata in vantaggio e dopo aver 
messo in difficoltà r,pelatamente la 
difesa coordinata dall esperto Koe- 
man, contro il Belgio, poi nella ter¬ 
za ed ultima partita della pnma fa¬ 
se, 1 Arabia ha vinto 1-0 con un 
bellissimo gol dell attaccante 
Owairan autore di uno slalom da 
centrocampo fra‘gli, imbambolati 
dlfenson awetsan Ne! pnmo turno 
gli arabi avevano sconfitto anche il 
Marocco (2-1) li modulo di gioco 
è quello «italiano» classico un gio¬ 
catore arretrato (El Jawad) in po¬ 
sizione centrale davanti al portiere 
altri tre dlfenson tn linea Poi quat¬ 
tro centrocampisti e due punte Gli 
arabi, fortissimi sul piano fisico so¬ 
no molto pencolosi in contropie¬ 
de Solan ha imposto alla squadra 
un gioco motto elementare pochi 
passaggi senza concedere il mini¬ 
mo spazio a inutili preziosismi per 
portare tutta la squadra in attacco, 
con molto movimento sulle fasce 
II limite di questa formazione è 1 1 - 
nespenenza a parte i numerosi gol 
sbagliati (le occasioni sciupate 
nelle pnme tre partite non si conta¬ 
no), spesso la difesa traballa pen- 
colosamente, soprattutto sui pallo¬ 
ni alti Ma da una matricola non è 
lecito aspettarsi di più I Arabia è 
infatti alla pnma partecipazione a 
una fase finale dei Mondiali Alla 
vigilia era considerata la più debo¬ 
le delle ventiquattro finaliste E in¬ 
vece di strada ne ha fatta già parec¬ 
chia, portando per la seconda vol¬ 
ta una squadra asiatica al secondo 
turno c’era nuscita solo la Corea 
del Nord nel 1966 in Inghilterra 


Un tifoso speciale 
per gli asiatici: 
rambasciatore-uitrà 

Svedesi attenti, oggi contro 
l’Arabia Saudita avrete un 
avversarlo In piu. E che avversario! 
Trattasi del principe Bandar bln 
Su Ita n bln Abdulazlz, 
l'ambasciatore dell’Arabia Saudita 
a Washington, che arriverà nel 
Texas appostapertifareperl suol 
•ragazzi». Abdulazlz non è un tifoso 
qualsiasi: 6 notoriamente uno 
sfegatato fan dei Dallas Cowboys, 
la squadra di football della città - 
texana. È amico personale di 
diversi giocatori. Si reca spesso al 
loro allenamenti. Una volta, Il suo 
comportamento fu talmente - 
esuberante che l’allenatore lo fece 
cacciare. Il principe dice che 
q uesto amore - per II football, e per 
I Cowboys - risate al 1S70, quando 
era aviatore militare e un giorno II 
suo aereo, diretto a San Antonio, fu 
costretto a una fermata Imprevista 
a Dallas. In aeroporto incontrò la 
squadra, che tornava da una 
trasferta vittoriosa, e se ne 
Innamorò. Ma ora II principe è 
pronto, per un giorno, a passare dal 
football al soccer. E fa proclami: 
•L'Arabia va considerata la squadra 
di casa, perché lo sono tifoso del 
Dallas Cowboys, sono II loro 
cheerleader intemazionale! MI 
aspetto che tutti 1 sostenitori del 
Cowboys facciano II tifo per noi. 
Possiamo farcela. La Svezia ò forte, 
ma lo era anche II Belgio, e 
abbiamo vinto». D Al C 


Che altro dire dell Arabia 7 Che si¬ 
curamente 6 la squadra più ricca 
qui a Usa 94 gli spostamenti da 
una città all’altra vengono effettu- 
tati a bordo di eleganti jet privati f 
Nulla in confronto ai 150 milioni’ 
che ogni giocatore ha ricevuto in * 
regalo dal pnncipe Faisal per aver 
raggiunto gli ottavi (la qualificazio¬ 
ne per la fase finale aveva già frut¬ 
tato una bella Mercedes ciascuno 
mentre un privato svedese ha offer¬ 
to a ogni giocatore una Volvo) In ,, 
caso di passaggio ai quarti si parla 
di un premio di mezzo milardo a 
giocatore II ncchissimo sceicco, * 
capodelegazione dell’Arabia, non 
si limita a regalare soldi Secondo " 
fonti bene informale è lui a fare la 
squadra, utilizzando poi la compe¬ 
tenza di Solan per mettere in prati- __ 
ca le sue idee Per ora, chiunque » 
abbia scelto la formazione - sia il 
pnncipe o sia I allenatore -, ha agi¬ 
to bene > 
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gli ottavi. A Los Angeles (Raiuno e Tmc ore 22.30) la Romania contro i sudamericani 


Pericolo Hagi 
per un’Argentina 
da ritrovare 


ROMAN IA-ARGENTIN A 

Romania: 1 Prunoa, 2 Po tresco 3 Prodan, 4 Belodedicl, 5 Lupescu 6 
Popescu, 7Munteanu 13Selymes 11 Dumltrescu, 10 Hagi 21 Ivan 
Argentina' 12 Islas, 4 Sensinl, 13 Caceres 6 Ruggeri 3 Chamot 14 
Simeone 5Redondo 18 Perez, 17 Ortega 19 Balbo 9Batistuta 
Arbitro: Pier Luigi Pairetto (Italia) 

Tv: 22,30 diretta Raiuno-Tmc 


ANDRKA OAIARDONI 


■ Parliamone subito tanto non si 
scappa Romania-Argentina in 
programma stasera al Rose Bowl di 
Los Angeles sarà la partita del nm- 
pianto magari anche del rancore 1 
venhdue che scenderanno .n cam¬ 
po saranno compnman di un pro- 
tagon'Sta che nessuno vedrà Vo¬ 
gliamo spingerci un po oltre, dise¬ 
gnarlo a tinte più forti questo turno 
degli ottavi di finale 7 Bene Roma- 
ma-Argentma sarà il funerale spor¬ 
tivo di Diego Armando Maradona 
Tecnici e spettaton commentaton 
e incompetenti tutti si diletteranno 
nell esaltazione dell'assente del 
«gemo che fu», ma con la consape¬ 
volezza che mai più potrà tornare 
sui campi di gioco ad incantare il 
mondo intero Un funerale in gran¬ 
de stile, con tanto di bandiere e in¬ 
no nazionale Qualcuno gnderà il 
suo nome durante la partita, quasi 
un invocazione E immaginate se 
alla fine fosse la Romania a vince¬ 
re 

Nello stadio di Los Angeles aleg¬ 
gerà il fantasma di Maradona. 
d’accordo Ma questa partita Ro¬ 
mania e Argentina devono pur gio¬ 
carla se vogliono andare avanti nel 
mondiale I rumeni hanno molto 
da chiedere a questa gara e ben 
poco da perdere Andare fuon per 
mano dei sudamericani, benché 
orfani, non sarebbe certo cosa di 
cui vergognarsi Ma potrebbe esse¬ 
re anche l'occasione buona per 
tentare il gran colpo ed affacciarsi 
nei quarti di finale dovendo affron¬ 
tare la vincente tra Svezia e Arabia 
Saudita Insomma per il et lorda- 
nescu vincere oggi vorrebbe dire 
mettere un piede in paradiso Al 
contrano, Alfio Basile in queste ore 
deve tentare di far recuperare ai 
suoi concentrazione e convinzio¬ 
ne Che I Argentina abbia qualità 
tecniche supenon, e di molto, a 
quelle della Romania è fuor di 
dubbio Ma il momento è davvero 
delicato, la doppia scoppola rime¬ 
diata contro la non trascendentale 
Bulgana ha ultenormente innervo¬ 
sito l'ambiente qualcuno comin¬ 
cia a dubitare che la squadra possa 
trovare quadratura e spessore sen¬ 



za la bacchetta magica di Diego 
Superare il rognoso ostacolo rume¬ 
no vorrebbe dire al contrario, di¬ 
mostrare così che di Maradona 
pur rimpiangendolo si può fare a 
meno 

Il problema piu corposo che Ba¬ 
sile dovrà affrontare e scegliere chi 
mandare inxampo al posto di Ma¬ 
radona Contro la Bulgana aveva 
provato Rodnguez con nsultati 
non esaltanti «Rodnguez non ha 
giocato male - spiegava icn Basile 
- ma forse non era preparato 
mentalmente ha saputo che 
avrebbe giocato solo poche ore 
pnma della partita» Cosi in ballot¬ 
taggio restano Perez e Basualdo 
«Ma é chiaro che dovremo nvedere 
qualcosa nell’assetto tattico offen¬ 
sivo» - ha detto ancora l'allenatore 
dei sudamencam in forse anche il 
recupero di Camggia Per quanto 
nguarda il morale della squadra 
Basile si è mostrato ottimista, «Noi 
siamo come 1 Italia, quando le co¬ 
se vanno, troppo bene ci addor¬ 
mentiamo Ora sembra girare tutto 
storto, quindi per noi, in fondo è 
un vantaggio» 

Se Basile si consola con i para¬ 
dossi, il et rumeno lordanescu sfo¬ 
dera l’allegra incoscienza di chi sa 
di avere già fatto il propno dovere 
Tanto che a ciascun giocatore in 
caso di passaggio agli ottavi di fina¬ 
le la federazione aveva promesso 
un premio pan a trentadue milioni 
di lire Quindi nulla da perdere, 
morale alle stelle e tanta voglia di 
fare lo sgambetto ai piu quotati av- 
versan lordanescu non potrà tutta¬ 
via contare sull uomo più in forma 
della comitiva rumena, Flonn Ra- 
ducioiu che nelle gare del girone 
eliminatone è stato capace di se¬ 
gnare due gol e di nmediare due 
cartellini gialli Difficile capire chi 
prenderà il suo posto, dipende dal¬ 
l’atteggiamento tattico che lorda- 
ncscu vorrà dare alla squadra Tra 
le ipotesi, un altra punta al fianco 
di Dumltrescu (Ivan, ad esempio), 
oppure I inserimento di un centro- 
camoista con il contemporaneo 
avanzamento di Hagi, al quale 
spetterà ancora una volta il compì- 


Havelange e Menem 
a Maradona: 

«Non lasciare il calcio» 

Diego Maradona lo aveva già detto 
poche ore dopo che era stata 
ufficializzata la sua positività al 
controllo antidoping del mondiali 
di «Usa 94», ma lo ha confermato 
ora a freddo: ha deciso 
definitivamente di lasciare II 
calcio. In una lunga Intervista al 
quotidiano argentino »Clar1n», che 
l'ha pubblicata lert, Il campione 
afferma di essere «un ex- 
glocatore». «Questa volta è una 
decisione definitiva?», gli chiede II 
giornalista, e Maradona risponde: 
«SI, ho lasciato tutto», e per me «Il 
calcio è finito per sempre». Il 
nazionale argentino cerca quindi di 
giustificare II suo comportamento 
(«È certo che mi sono sbagliati») 
ma si dice sicuro che «tutto poteva 
risolversi con una sanzione 
minima». «TI sei auto-curaro?-, 
chiede quindi l'Inviato di «Clarln», e 
Maradona risponde: «Ho preso 
quella medicina come si prende 
un'aspirina. Migliala di giocatori lo 
fanno». A proposito dell'addio al 
calcio di Maradona, comunque, il 
presidente della Fifa Joao . 
Havelange, In un'Intervista al 
quotidiano «Dallas Momlng News» 
ha detto che farà di tutto per 
convincere nego a tornar» sulla 
sua decisione pai farlo continuare 
a giocare. Anche.Il presidente 
argentino Menem pare sla « 
Intenzionato a muoversi presso la 
Fifa par chiedere c temenza nel 
confronti di Maradona. 
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« Il centrocampista argentino Diego Simeone 


lo di prendere per mano la squa¬ 
dra nel tentativo di farla arrivare al 
traguardo dei quarti di finale Man¬ 
cherà come noto, anche Vladoiu 
rispedito a casa dopo le polemiche 
dei giorni scorsi Le dichiarazioni 
rilasciate da lordanescu sono al¬ 
l’impronta della sfrontata diploma¬ 
zia «Onestamente non so se I Ar¬ 
gentina sia l’awersano peggiore da 
incontrare in questo momento So 
soltanto che con o senza Marado¬ 
na è comunque fortissima, una 
delle favonte per la conquista del 
titolo Ma in questi mondiali abbia¬ 
mo visto che le tradizioni contano 
poco Non è detto che vincano i 
miglion specialmente se si trovano 
a giocare contro uomini ven di ca¬ 
rattere, con grandi capacità fisiche 
e psichiche» L'ultima nota riguar¬ 
da l’arbitro italiano Pier Luigi Pai- 
retto, che oggi farà il suo esordio ai 
mondiali 



Redondo, Toccasione 

aa È il gran giorno di Fernando Redondo, ventiquattrenne centrocampi¬ 
sta dell'Argentina uno dei protagonisti di questo primo sconcio dei mon¬ 
diali Gioca in Spagna. Il prossimo anno vestirà la maglia bianca del Reai 
Madrid Redondo ha un’eccellente visione di gioco quando c'é da tirar 
fuon la gnnta non si fa pregare Non c'è azione che non parta dai suoi 
piedi Con Maradona in campo, era il regista oscuro della squadra. Impo¬ 
stava 1 azione, cuciva i reparti con puntiglio, spesso arrivava in zona tiro 
Un lavoro oscuro e indispensabile, mentre gli occhi e gli applausi erano 
tutti per Diego Ma ora Maradona noncèpiùe Basile dovrà trovare i giusti 
equilibn per far funzionare a dovere la macchina Argentina Ma è chiaro 
che spetterà propno a Fernando Redondo il compito di ragionare per tut¬ 
ta la squadra Qualcuno continua a dire di lui bravo, ma lento La partita 
contro la Romania potrebbe regalargli la definitiva consacrazione a livel¬ 
lo intemazionale AI suo fianco ci sarà come sempre il suo mastino di fi¬ 
ducia Diego Simeone, che lo segue come un ombra tappando eventuali 
falle, coprendo gli sganciamenti 
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jwwm nriwn | D , ASSISTENZA 

SEAT SERVICE 24 ORE 


PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

♦chiavi in mano - esclusa a.r.i.e.t. 


Automobili 


1) Boardman(Gbr) 7:49 (media 
orarla 5S,lS2km/h) . 

2) Indurali! (Spa) a 15" 

3) Romlnger (Svi) 19" 

4) Zulle(Svl)22” ' . 

5) De Las Cuevaa (Fra) 24" 

6) Marie (Fra)29" -• 

7) Seignour(Fra}30” 

8) Museeuw (Bel) 31" 

9) Chlappuccl (Ita) 33” 

10) Peron(lta)34" 


Board man, prima maglia gialla 
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L’inglese Chris Boardman, 26 anni, conquista 
nel cronoprologo di Lille la prima maglia gialla 
del Tour. Secondo Indurain, terzo Rominger. 
Chiappucci, a 32”, il migliore tra gli italiani. De¬ 
ludente Bugno; staccato di 53 secondi ■ 


DARIOCECCARCLLI . 

m Li LUI Un uomo-razzo streccia' di nùovo'la maglia ai Tbbr; Era in¬ 
foi.Tour. Chiris Boardman. ex de- • fatti dai tempi di Tony Simpson 
tontorc del record dell'ora, con che un cittadino di sua maestà bri- 
una fantascientifica bicicletta Lo- tannica non conquistava la Icader- 
tus aereodinamica, conquista la schip della corsa. Un piccolo avve- 
prima maglia gialla del Tour sban- nimento storico che ci può conso- 
cando la concorrenza nel crono- lare, ma che non cancellai il delu- 
prologo (7,2 km) di Lille. Veloce dente avvio di Gianni Bugno, stac- 
come un proiettile, Boardman met- cato di 53 secondi in sette chilome- 
te in fila anche Miguel Indurain tri. L'anno scorso, al prologo di 

(secondo a 15 secondi) e Tor.y partenza. Bugno si piazzò in terza 

Rominger (terzo a 19 secondi), i posizione. Questa volta, con sciol- 
grandi favoriti per la vittoria finale * ta indifferenza, non ha neppure 
autori, comunque, di due ottime forzato la pedalata. Come a dire: 
prove.,; -m- non contate su di me, patti chiari 

Dopo 32 anni, un inglese infila amicizia lunga. Più generoso, co¬ 


me al solilo. Claudio Chiappucci. 
Con il caschetto da «EI Diablo», il . 
capitano della Canora ha spinto a ■ 
fondo concludendo la prova con 
un ritardo di 32 secondi. Una venti¬ 
na in meno di Bugno, notoriamen- 
. te più dotato di Chiappucci nelle • 
• cronometro. •• v • 

Oltre all'exploit di Boardman, 
dal Tour arriva una conferma: tra 
Indurain c Rominger sarà lotta du¬ 
ra. La Grande Boucle, salvo clamo¬ 
rose sorprese, dovrebbe essere ; 
•>una'loro:questione privata. Echi : 
. ''peniava c'he'lcrspagnotó/dopo la 
sconfitta al Giro, fosse in preda a 1 
qualche crisi depressiva, deve subi¬ 
to ricredersi. Miguel Indurain, 30 
; anni il 16 luglio, sembra in gran for¬ 
ma. Un cronoprologo non ò un test < 
completo, però offre sempre degli . 
indizi utili sullo stato di forma di un : 
campione. Bene, Miguel, secondo 
: dietro a uno specialista come 
Boardman, dà un segnale chiaro e ; 
forte a tutti quello che avevano già 
scritto il suo necrologio. Non è det¬ 
to che vinca il Tour, ma sicuramen¬ 
te sarà un protagonista. Per la cro¬ 
naca. se arrivasse a Parigi con la 


maglia gialla, Indurain centrerebbe 
il suo quarto Tour consecutivo. - 
Un'impresa che finora è riuscita ' 
solo ad Anquetil e a Merckx, cam¬ 
pioni che pur con caratteristiche ? 
diverse hanno lasciato un segno, 
profondissimo nella storia del cicli¬ 
smo. Anche Tony Rominger, 33 
anni, terzo a 4 secondi dallo spa¬ 
gnolo, promette bene. Daranno vi¬ 
ta, lui e Miguel, alla guerra dei tren¬ 
tenni, in un ciclismo che invece 
serqbraportare alla ribalta corrido¬ 
ri,raoltòlpiagovani' conte,Beptin e 
. Pantani.. ... : 

Oltre a Indurain e Rominger, an¬ 
che Zulle e Armand De Las Cuevas ;• 
hanno confermato le previsioni 
della vigilia. Lo svizzero ha conqui¬ 
stato il quarto posto, seguito a ruo-, 
ta dal francese che al Giro d'Italia,*: 
proprio nel prologo d'avvio di Bo¬ 
logna, aveva conquistato la maglia 
rosa. V-s--•:••••.•. 

Chris Boardman, 26 anni, meda¬ 
glia d'oro nell'inseguimento indivi¬ 
duale alle Olimpiadi di Barcellona,- 
un anno dopo ritorna protagoni- ' 
sta. Il 23 luglio del ’93, nel caldo 


tropicale del velodromo di Bor¬ 
deaux, lo specialista inglese riusci¬ 
va a battere il record dell'ora dello 
scozzese Obree. Un record pro¬ 
grammato da mesi insieme al fisio¬ 
logo Peter Keen che veniva poi va¬ 
nificato dalle nuove imprese dello 
stesso Obree e di Moser. • • , • .; 

Boardman, che 6 nato a Hoyla- 
ke, un piccolo centro vicino a Li- 
verpool, è stato anche primatista 
mondiale dei 4 e 5 chilometri e 
campione d'Inghilterra delle 25 e 
50 miglia. Inglese che più-inglcsa 
non si può, Boardman è anche fi¬ 
glio d'arte: suo padre, Keith, faceva 
il corriaore. «Doveva andare alle 
olimpiadi di Tokyo» ricorda spesso 
Chris. «Poi però ha rinunciato per 
sposarsi con mia mamma. Meglio 
per me, però ho dovuto dargli delle 
soddisfazione nel ciclismo». 

Oggi il Tour parte sul serio. Si va 
al Nord, da Lille ad Armentierès, 
234 chilometri nella Francia delle 
zone minerarie, rese famose dalla 
Parigi-Roubaix. Niente pavé, co¬ 
munque. In estate, per soffrire, ba¬ 
sta c avanza il sole a martello. \ 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VENTIMICLIA 


■ NAPOLI. «Qui • ormai saltano 1 
fuori candidati tutti i giorni nono¬ 
stante non sia prevista nessuna ele¬ 
zione. Beh. allora tanto vale farle 
queste elezioni». Gianni Gola, per 
una volta, azzecca perfettamente il ■ 
tempo dell'entrata in scena. In una 
prima giornata dei campionati ita- : 
liani che scorre nella generale de¬ 
solazione, il crìticatissimo presi¬ 
dente della Federatietica riesce a . 
dare la scossa annunciando l'im¬ 
minente azzeramento delle cari¬ 
che federali, «lo e il consiglio - pro¬ 
segue - abbiamo preso atto che la 
struttura non funziona come do¬ 
vrebbe. A questo punto è meglio 
trasformare l'assemblea ordinaria 
prevista per la fine dell’anno in as¬ 
semblea straordinaria elettiva. Per 
farlo dovremo prima dimetterci tut¬ 
ti, cosa che faremo dopo i prossimi 
campionati europei di Helsinki (7- 
14 agosto, ndr)». Ed essendo previ¬ 
sto che non trascorrano più di 90 
giorni fra la data della decadenza 
del Consiglio e le nuove elezioni, si • 
può già presumere che l’assem¬ 
blea straordinaria verrà indetta nel ' 
mese di novembre. E da qui alla fi¬ 
ne dell'anno è facile prevedere un 
periodo molto agitato per la tribo¬ 
lata atletica nostrana, con l'entrata 
in scena di quei candidati-ombra : 
che tanto hanno turbato i sonni del 
presidente. In primis, due grandi ... 
ex della pista come Pietro Mennea 

e Alberto Cova. ■'.* 

4i_^.Ma,P£rch6 cade la Fidai? Perca- 
pire - senza stare a rivangare lun¬ 
ghi anni di coritinlif dissèsti - basti 1 
il racconto di quanto accade qui a 
Napoli. E per comprendere meglio 
occorre esagerare. Pensate a qual- • 
cosa come un comizio elettorale il 
giorno di ferragosto, o ad un centro 
di lampade abbronzanti aperto al- ■ 
le Seychelles. Bene, vi siete fatti 
un'idea artificiale di un ambiente . 
assolutamente deserto. Noi. inve- ■' 
cc. ve ne forniamo una ben più ! 
concreta: i tricolori di atletica allo ; 
stadio San Paolo. Nel momento in ' 
cui scriviamo queste righe, nei due 
aneli: superiori dello stadio - circa 


60.000 posti di capienza - contia¬ 
mo la bellezza di 19 spettatori. Ci¬ 
fra considerevole, a cui va addirit¬ 
tura aggiunto un qualche centinaio 
di addetti ai lavori saggiamente ap¬ 
partati all'ombra dell'anello infe¬ 
riore. Il perché la Fidai si ostini ad 
organizzare i tricolori in impianti 
enormi, senza nemmeno preoccu¬ 
parsi di pubblicizzarli con qualche 
misero manifesto sulle strade, é 
naturalmente un mistero. Uno dei 
tanti misteri che solo adesso pro¬ 
vocano l'anticipata uscita di scena 
di Gola e compagni. Attenzione 
però, i'eclissì potrebbe rivelarsi sol¬ 
tanto momentanea, «lo mi ricandi¬ 
derò sicuramente», dice Gola giù 
adesso. Un presidente, quindi, che 
nello stesso tempo si é candidato a 
dimettersi e poi a ricandidarsi... ■ 
Dopo cotante vicende «politi¬ 
che», cerchiamo comunque di par¬ 
larvi di atletica vera, quella che fino 
a prova contraria si svolge su pista 
e pedane. La giornata d'avvio dei 
tricolori (oggi la conclusione, ndr) 
propone invero ben • poco. Lo 
sprint conferma il suo stato d'ago¬ 
nia con tempi modesti sia nei 100 
che nei 400. Delude anche il mez¬ 
zofondo. con il «vecchio» Tonino 
Viali che si aggiudica senza ecces- - 
sivi patemi i 1500 maschili. E cosi I 
le emozioni maggiori arrivano dal¬ 
le batterie. Nei 400 ostacoli, invece 
degli annunciati Mori, Frìnolli e Sa- 
ber, si mette in evidenza il sardo 
Gianpiero Idda, che scendendo 
• ■sottoI-50” prenota una'grar.de fi¬ 
nale. Brutta avventura, invece, per 
Carla Tuzzi nella batteria mattutina 
dei 100 ostacoli. La primatista ita¬ 
liana cade su una barriera durante 
il riscaldamento e si teme addirittu¬ 
ra per una frattura al gomito, even¬ 
tualità per fortuna esclusa dai suc¬ 
cessivi accertamenti radiografici. 
Risultati. Uomini. 100: ]) Floris 
. 10"41: • 400: 1) Vaccari46"50: 
1500: 1) Viali 3'45”68: Alto: I) Fer¬ 
rari 2,22; Martello: 1) Sgrulletti 
72,44. , Donne. 100: 1) Gallina 
H"65;. 400: 1) Spuri 53"74; 1500: , 
1) Sbrissa 4'14”84; Peso: 1) Roso¬ 
tene,46 
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tour de france. Boardman mette in riga tutti quanti. Chiappucci al nono posto 


Arrivo 


1) Boardman (Gbr) 7:49 (media 
oraria55,152km/h) - 

2) Induralo (Spa) a 15" 

3) Romlnger (Svi) 19" 

4) Zolle (Svi) 22" r 

5) De LasCuevas(Fra)24" 

6) Marie (Fra) 29” 

7) Selgneur ( Fra) 30” 

8) Museeuw ( Bel ) 31” 

9) Chlappuccl (Ita) 33” 


Classifica 


Tricolori di atletica 
Desolazione in pista 
dimissioni in tribuna 

«Ci dimetteremo dopo gli Europei di Helsinki per 
consentire nuove elezioni». La prima giornata dei 
tricolori d’atletica, svoltasi in uno stadio San Paolo 
deserto! è stata movimentata dall’annuncio del pre¬ 
sidente della Fidai Gianni Gola. 


ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTERIORI 


CHIUSURA CENTRALIZZATA 


ANTIFURTO 

CON COMANDO A DISTANZA 


RADIO MANGIANASTRI 
CON FRONTALINO ESTRAIBILE 


Da L.15.950.000* 


FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 


3/5 PORTE - 1.400 citi' 


La gamma Seat Ibiza cresce anco¬ 
ra. è nata la nuova Ibiza 1400 
'Freeway. Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza: barre late¬ 
rali in acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli 
di rinforzo. Ed in più, tanti acces¬ 
sori tutti di serie, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile. 
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TRAPATTONI 

Ieri primo 
allenamento 
a Monaco 


■ MONACO. «Questo 6 niente, la 
seconda seduta sarà molto più du¬ 
ra». Davanti a 1000 tifosi del Bayem 
che hanno sfidato il caldo torrido, 
Giovanni Trapattoni, il nuovo tec¬ 
nico della squadra tedesca, ieri 
mattina ha diretto il primo allena¬ 
mento. Un assaggio giusto per co¬ 
noscersi: 55 minuti di corsa, ginna¬ 
stica e qualche breve esercizio con 
il pallone. Nel pomeriggio, un bre¬ 
ve bis di un'oretta. C’era Jean Pier¬ 
re Papin, mentre mancavano i sei 
nazionali ■ (Matthacus, , 4 Helmer, 
Khan. Jorghino, Valencia e Sutter) 
impegnati ai mondiali in Usa. 

Abbastanza in sordina, giacché 
anche a Monaco tengono banco le 
vicende americane e in particolare 
il caso-Maradona, Giovanni Tra¬ 
pattoni ha cominciato la sua nuo¬ 
va esperienza di allenatore in Ger¬ 
mania, dove viene considerato, per 
il suo prestigioso passato, come 
una delle personalità più spiccate 
del mondo del calcio. Per averlo, e 
per far rilanciare a livello intema¬ 
zionale il Bayem (il primo obietti¬ 
vo è quello di inserirsi con il Milan 
e il Barcellona al vertice europeo), 
i dirigenti tedeschi non hanno ba¬ 
dato né a spese né a benefit. Tanto 
per dime una. nel faraonico con¬ 
tratto dell’ex juventino, 6 previsto 
un capitoletto sui viaggi che gli 
concede un numero illimitato di 
biglietti sulla linea aerea Monaco- 
Milano. In caso di nebbia, Trapat¬ 
toni potrà utilizzare una velocis- 
sma Opel Calibra (velocità massi¬ 
ma 230 chilometri orari) che gli 
permetterà di raggiungere rapida¬ 
mente i suoi familiari. ■, • - 

Il tecnico italiano si è subito sen¬ 
tito a suo agio. 1 > dirigenti del 
Bayem difatti hanno fatto il possi¬ 
bile e l’irnpossibile per togliergli 
qualsiasi problema. Il 13 maggio, 
in occasione della sua presentazio¬ 
ne ufficiale a Monaco, gli avevano 
anche offerto .una magnifica villa 
sul lago di Stanrberg (dove risiedo¬ 
no molti giocatori). Il tecnico, do¬ 
pi' aver consultato la moglie Paola, 
ha preferito optare per un sontuo¬ 
so appartamento che si affaccia 
sullaMaricnplatz. - - . .. - , 

Per quanto riguarda la squadra, 
Trapattoni ha detto che farà qual¬ 
che piccola correzione. In partico¬ 
lare sposterà a centrocampo Lo- 
thar Matthacus, che l'anno scorso 
con Franz Beckenbauer era arre¬ 
trato per fare il libero. Un altro pun¬ 
to all’ordine del giorno riguarda 
Jurgen Klinsmann, vecchia cono¬ 
scenza del Trap dai tempi dell'ln- 
ter. Il tecnico italiano lo vorrebbe 
portare a Monaco, e i dirigenti te¬ 
deschi, visto il buon mondiale del 
bomber biondo, hanno provato a 
tastare il terreno. Si vedrà, perché 
le offerte sono tante, e piovono da 
tutta Europa. Un'ultima curiosità: 
data la scarsa confidenza del Trap 
con le lingue (anche quella italia¬ 
na, avrebbero detto quelli della 
Gialappà’s) i dirigenti bavaresi gli 
hanno messo un interprete, di ori¬ 
gine napoletana, a disposizione. Si 
chiama Massimo Morales, e tra le 
altre cose dirige c allena una squa¬ 
dra giovanile del Bayem. 


wimbledon. La spagnola batte la Navratilova in tre set. Oggi finale Sampras-Ivanisevic 



#■% 


Gill Allen/Ap 


Martinez, l’età dell’erba 


DANIELE 

■ LONDRA. Sarà un ciuffo d’erba 
a ricordare l'ultimo tentativo di 
Martina. Prima di uscire dal campo 
si ò chinata a raccoglierlo, davanti 
alla linea di battuta, e quel gesto ha 
commosso più della sua voglia di 
vincere, del suo fierissimo opporsi 
agli anni che passano. Martina l’ha 
baciato e lo ha riposto nei panta¬ 
loncini. Presto lo sistemerà nella 
stanza dei trofei della casa di 
Aspen, dove trascorre la gran parte 
del tempo libero in un clima che le 
ricorda la sua Cecoslovacchia. 
L'erba finirà accanto ai 9 piatti 
d’argento intarsiato che sottolinea¬ 
no il più lungo dominio che un tor¬ 
neo di tennisabbiamai avuto. Mar¬ 
tina voleva che diventassero 10, e 
con lei, probabilmente, lo deside¬ 
ravano tutti, anche Lady D. tornata 
a Wimbledon solo per lei. La storia 
doveva diventare leggenda, am¬ 
messo che già non lo sia. Dicci era . 
il traguardo atteso, desiderato più 
di ogni altra cosa, l'atto finale di 
una camera dorata. È diventato in¬ 
vece il primo passo importante di 
Conchita Martinez, la tennista che 
come Borg e come Agassi non 
avrebbe mai potuto vincere sull’er¬ 
ba. La prima giocatrice spagnola a 
trionfare nel torneo inglese, ses¬ 
santanni dopo il tentativo di Lily 
de Alvarcz. nata a Roma c per me¬ 


tà italiana, una delle bellissime del 
tennis. Cosi, Conchita ha alzato il 
piatto, e Martina l’ha abbracciata, 
permettendole un attimo di com¬ 
mozione c prendendole la testa 
sulla sua spalla. La sua gioia è legit¬ 
tima, cosi come la vittoria, ottenuta 
a chiusura di una partita più bella 
di quanto non si potesse immagi¬ 
nare. Ma il commento, i ricordi, 
l’ultimo saluto è giusto siano anco¬ 
ra tutti per Martina.«Sono triste ma 
non piango, sono stanca ma mi ri¬ 
prenderò, volevo di più e non pos¬ 
so davvero dire che ci sarà un'altra 
volta. Così va la vita, ma ditemi, po¬ 
trebbe mai lamentarsi una che dal¬ 
la vita ha avuto tutto?». 

È una gran donna, Martina, an¬ 
che perché ha teso a conservare se 
stessa, quella parte di sé, almeno, 
che altre avrebbero tentato di can¬ 
cellare. L'esperienza, i 22 anni da 
girovaga del tennis, l'età che l’ha 
fatta diventare quasi una vecchia 
zia in un circuito diventato simile a 
una pouponniere, non hanno cam¬ 
biato di molto l’animo della ragaz¬ 
za che si presentò sedicenne alla 
dogana di New York, per chiedere 
con i familiari un ricovero in quel 
Paese che avrebbe dovuto, nelle 
intenzioni, agevolare la sua scalata 
sportiva e farle dimenticare i guai 


passati in Cecoslovacchia. Li. a 
1 ’ragà', ; MUi lillà’ e'ta TTatu 'SidertóvU, 
figlia di un padre che riusciva ad 
essere affettuoso solo con il collo 
della bottiglia, almeno fino a quan¬ 
do era capace di intrawederlo, po¬ 
ma di sparire nelle nebbie dell’al¬ 
col. Un padre che fu troppo poco 
al suo fianco per essere considera¬ 
to tale. Ma la madre, per fortuna, 
non era donna da lasciarsi consu¬ 
mare in un rapporto condizionato 
dalla vodka, e presto strinse allean¬ 
za con un vecchio amico dì scuola, 
il signor Jiri Navratil. Fu grazie a lui 
che Martina scopri l’affetto paterno 
c il tennis. Ma quando mise piede 
negli States non tutto poteva essere 
dimenticato, né l’addio del vero 
padre, né la fuga da Praga, né tan¬ 
to meno la violenza subita da un 
giovane findanzato, Martina si sta¬ 
va avviando ad una giovinezza pie¬ 
na di angosce e di brutti ricordi, e a 
chissà quale maturità se non ci fos¬ 
se stato il tennis, dove eccelleva, a 
sottrarla da quegli influssi negativi 
c rimetterla in cammino. Non al 
punto da dimenticare il suo passa¬ 
to, però, le sue apprensioni, le pau¬ 
re, quel senso di sparizione che an¬ 
cora la coglie, proprio quando me¬ 
no se lo aspetterebbe chi assiste e 
non sa. Su quelle debolezze, Marti¬ 
na ha lavorato sodo, per modificar¬ 
le e non per dimenticarle. Oggi se 
le porta appresso con disinvoltura. 


e conosce la medicina per curarle 
ogni volta clic quelle tornano ad 
affiorare. Come in cento finali im¬ 
portanti. Come anche ieri. 

Non deve sorprendere il vedere 
una tennista che ormai fa parte 
della storia, impallidire all’errore o 
cadere in qualche stato confusio¬ 
nale nei momenti caldi del match. 
Lottare con le avversarie e contro 
se stessa fa parte di Martina, del 
suo personaggio e del suo tennis, 
di ciò che oggi rappresenta. Sa co¬ 
me tirarsene fuori, ovviamente, e 
se un tempo le riusciva con più fa¬ 
cilità ciò va ascritto solo agii anni 
che hanno sottratto un po’ di vee¬ 
menza e di elasticità ai muscoli da 
amazzone. Resta il tennis cristalli¬ 
no della campionessa a sospinger¬ 
la ancora e a permetterle di fare 
match pari con chi ha 15 anni me¬ 
no, c veniva al mondo quando lei 
era già una professionista. Contro 
Conchita, abbiamo visto Martina ri¬ 
correre spesso alla smorzata c ob¬ 
bligare l'awersaria cosi maldispo¬ 
sta verso il gioco a rete ad allonta¬ 
narsi dai suoi quartieri sulla linea di 
fondocampo. Non l'avesse obbli¬ 
gata in quel mcxlo, il match si sa¬ 
rebbe esaurito in un continuo, folle 
accelerare in avanti della Navrati¬ 
lova, uno schema che poteva an¬ 
dar bene fino a qualche anno fa, 
quando le forze erano ancora in¬ 
tatte. Ma non oggi, ormai in età da 


pensionata sportiva. -- 

Cosi, Màrtma é riuscita ad argi¬ 
nare il tambureggiante predominio 
di Conchita nei colpi da fondo, 
panettoni sbiroli che affettavano il 
campo per morire di lato, irrag¬ 
giungibili; ma è stata costretta ad 
offrirsi spesso indifesa al passante 
della spagnola e a giocare rincor¬ 
rendo invece che da apripista, cosi 
come le 6 sempre piaciuto. Ripre¬ 
so il set d’avvio, vinto di forza da 
Conchita, c trovato finanche il tem¬ 
po per una gentilezza inusitata, 
quando é accorsa con un asciuga¬ 
mano a coprire le gambe della 
Martinez che si era dovuta stende¬ 
re sull’erba per ricevere le cure del¬ 
la massaggiatrice. Martina si é fatta 
cogliere esausta e senza sprint nel 
terzo set, fiaccata nel sctvizio al 
punto da regalare due game di bat¬ 
tuta con un doppio fallo conclusi¬ 
vo. Quando si è avventata in avanti 
lo ha fatto come volesse sfuggire 
ad un incubo e i colpi di approccio 
si sono rattrappiti. Conchita ha 
a\oito la forza e il carattere per ap¬ 
profittarne. £ sempre rimasta nel 
match, non ha mollato di un centi- 
metro. La giocatrice che sembrava 
aver stretto un patto d’acciaio con 
la terra rossa 6 oggi la campiones¬ 
sa di Wimbledon, il regno dell’er¬ 
ba. Cosi va il tennis. 

Risultato finale: Martinez-Navratilo- 
va 6-4:3-6; 6-3 


Scandalo arbitri 
in Portogallo 
accusato Garrido 

Antonio Gamdo, di 61 anni, arbitro 
attivo fino al 1982, é senza dubbio 
il più noto degli arbitri intemazio¬ 
nali portoghesi, ha avuto la sua ca¬ 
sa perquisita dalla polizia giudizia¬ 
ria, che sta indagando su possibili 
casi di corruzione nel mondo degli 
arbitri e delle società di calcio in 
Portogallo. La polizia ha sequestra¬ 
to in casa sua alcuni documenti, -si 
dice - non compromettenti. Garri¬ 
do, che secondo le male lingue 
ama molto il gioco d' azzardo, si é 
detto quasi povero. Vive in una ca¬ 
sa in affitto, ha una vecchia auto¬ 
mobile. e ha un negozio di articoli 
sportivi che va male. Suo grande 
amico è il vicepresidente del Porto 
Reìnaldo Tcles che gli ha talora 
prestato o anche regalato dei soldi, 
a titolo puramente personale. 


Boxe mondiale 
Gianfranco Rosi 
non lascia il ring 

Gianfranco Rosi resterà ancora un 
anno sul ring, ha in programma tre 
grandi incontn e poi, appesi i 
guantoni, resterà nel mondo della 
boxe anche per curare e preparare 
i pugili italiani, come interlocutore 
di Don King, che vogliono attraver¬ 
sare l’Atlantico. Il pugile perugino, 
campione del mondo dei super- 
welter Ibf, che il 5 agosto compirà 
37 anni, incontrerà l’americano 
Vincent Pettway il 17 settembre 
prossimo all'Mgm di Las Vegas, nel 
match di rivincita, concesso dopo 
il «pari tecnico» del 4 marzo scorso, 
sempre sul ring della città america¬ 
na. Il secondo impegno, sarà a Pe¬ 
rugia. verso novembre dicembre, 
per una difesa volontaria del titolo, 
e poi il grande match per conclu¬ 
dere una strepitosa carriera: quello 
con Terty Norris per la riumficazio- 
ne del titolo. 


Basket europeo 
Ieri i sorteggi 
delle Coppe 

Record di partecipazione alle cop¬ 
pe europee di basket: 257 club di 
37 paesi prenderanno parte alle 
cinque competizioni (Euroclub. 
Coppa Europa e Coppa Korac ma¬ 
schili. Coppa dei Campioni e Cop¬ 
pa Ronchetti femminili), i cui sor¬ 
teggi per i primi turni si sono svolti 
icn a Monaco di Baviera. Questo il 
sorteggio relativo alle squadre ita¬ 
liane: Euroclub (final tour a Sara- 
gozza-Spagna daini al 13 aprile 
1995) la Scavolini Pesaro esordi¬ 
sce a Kaunas contro lo Zalgins, la 
Buckler Bologna affronterà pnma 
in trasferta la vincente del confron¬ 
to fra gli inglesi del Bracknell e gli 
olandesi del Wccrt. Coppa Europa 
(finale a Istanbul-Turchia il 14 
marzo 1995): la Benetton Treviso 
affronterà, in trasferta il 27 settem¬ 
bre e in casa il 4 ottobre, la vincen¬ 
te del confronto fra i ciprioti dell’A- 
pocl Nicosia e i bulgari del Pianta 
Pleven. Coppa Korac (finale con 
formula di andata e ntomo): Rio¬ 
doro Bologna, Glaxo Verona e Pali. 
Trieste entrano in gara al secondo 
turno (andata28/9, ritomo 5/10), 
la Stefanel Milano addirittura al ter¬ 
zo (andata 26G0, ritorno 2411) e 
tutte giocheranno la prima partita 
in trasferta. 


FORMULA 1. Le Williams partono in testa in Francia (Raidue ore 13.30). Bene le Ferrari 


Damon Hill brucia in extremis Nigel Mansell 


■ MAGNY COURS. Il vecchio Leo¬ 
ne ormai s’era cambiato. Tolta la 
tuta carica di sponsor si era messo 
una più comoda magliettina a ri¬ 
ghe nero-verdi. Nei box Frank Wil¬ 
liams si mangiava con gli occhi il 
suo pupillo: Nigel Mansell non po¬ 
teva pensare a un miglior ritorno in 
Formula, 1. E già, perché fino a tre 
minuti dalla fine della seconda ses¬ 
sione delle prove del Gp di Francia 
l’ex campione del mondo era in te¬ 
sta, davanti a tutti. -, -, » 

Insomma, la favola del figliol 
prodigo sembrava dovesse chiu¬ 
dersi con il più lieto dei finali. E in¬ 
vece il diavolo, inteso come Da¬ 
mon Hill, ci ha messo lo zampino. 
Proprio cosi: mister zero, l'eterno 
secondo pilota della Williams, è 
salito in macchina, ed è sceso in 
pista più deciso che mai. Cordolo 
dopo cordolo, correzione dopo 
correzione, ■ controsterzata dopo 
controsterzata il giovane pilota in¬ 
glese é piombato come una furia 
sulla linea del traguardo della pista 
di Magny Cours, facendo fermare i 


cronometri a 1' 16" e 282 millesimi, 
vale a dire 77 millesimi meno di 
Mansell. 

Si è conclusa cosi, in maniera ' 
emozionante, una delle più belle 
sedute di prove viste quest'anno in 
Formula 1. Che Mansell non fosse 
contento del risultato ottenuto ieri 
(appena settimo) lo si è capito su¬ 
bito: Nigel, appena iniziata la ses¬ 
sione. ha infilato un giro pratica¬ 
mente perfetto, andando ad abbat¬ 
tere il muro del minuto e 17”. Dopo 
di lui hanno progressivamente ab¬ 
bassato i loro tempi tutti i piloti del¬ 
le principali scuderìe, Compresi 
Bergere Alesi: anzi il pilota france¬ 
se, sempre più contento della nuo¬ 
va macchina fornitagli dalla Ferra¬ 
ri, ò stato per qualche minuto in 
pole-position. Ma è stata solo una 
breve illusione, perché subito do¬ 
po è tornato in pista Nigel Mansell, 
che si é superato andando a se¬ 
gnare quello che sarebbe rimasto il 
suo miglior tempo. 

E Schumacher? Il tedesco della 
Benetton sembrava incapace di 
reagire di fronte ai colpi che il vec¬ 


chio leone gli assestava, quasi con 
lo scientifico intento di non dargli il 
tempo di ragionare. E infatti a lun¬ 
go Schumacher é stato l'unico, tra ì 
piloti di testa, a non migliorare la 
propria posizione, nonostante 
l’abbassamento del proprio tempo 
di qualifica. Il miglioramento dei 
tempi é stata comunque una co¬ 
stante di questa seconda sessione 
di prove: la temperatura, e il pro¬ 
gressivo miglioramento dell'asfalto 
(concordato dai responsabili del 
circuito con i vertici della Goo¬ 
dyear) hanno contribuito a miglio¬ 
rare le prestazioni. 

Per oggi si preannuncia comun¬ 
que grande spettacolo, con i primi 
cinque piloti (nell'ordine Hill, 
Mansell, Schumacher, Alesi e Bcr- 
ger) raccolti in 7 decimi! Confor¬ 
tante soprattutto il progressivo mi¬ 
glioramento della Ferrari: i due pi¬ 
loti di Maranello hanno viaggiato 
praticamente con lo stesso ritmo 
(tra i due ci sono appena 5 millesi¬ 
mi!), dimostrando che le rosse 
stanno davvero ritrovando la loro 
competitività. 


Motomondiale: oggi ii Gp Italia 
Cadalora e Biaggi partono in pole 

Tris Italiano nelle prove del Gran Premio d'Italia di motociclismo, in 
programma oggi sul circuito toscano del Mugello. In tutte le classi I piloti 
di casa nostra hanno conquistato la pole posttlon, con II gradito ritorno al 
vertice di Luca Cadalora. È stato un Blaggl-show quello a cui si è assistito 
durante il secondo e decisivo turno di prove del Gran Premio d'Italia. Il 
romano dell'Aprilla, attuale capoclassica della 250, èflnlto a terra a 
seguito di un contatto con l'austriaco Prelnlng e. Incurante di un forte 
strappo alla parte posteriore del collo, è tornato subito in pista con la 
seconda moto a disposizione, migliorando addirittura la sua pole posltion 
provvisoria. «Per togliermi II casco ho dovuto ricorrere alla Clinica Mobile 

- racconta Blaggl - ma per la gara, nonostante II dolore fortissimo, sono 
sicuro che sarò a posto*. Alle spalle di Blaggl parte la Honda del tedesco 
Ralf Waldmann mentre Loris Caplrossl e Doriano Romboni, terzo e quarto 
tempo, hanno ancora qualche problema da risolvere sulle loro Honda. -, 

L’aria Incandescente (oltre 35 gradi) di casa fa evidentemente bene a 
Luca Cadalora, tornato a far segnare il miglior tempo nelle 500 con la 
Yamaha, dopo aver resistito agli attacchi della Cagtva di Doug Chandler e 
della Honda del leader Incontrastato del campionato, Mlck Doohan. 
«Finalmente le mie Dunlop sono a posto - commenta entusiasta Cadalora 

- la ciclistica va bene, c'è tutto insomma per riscattare, da qui In avanti, 
una stagione disastrosa». 

La terza pole posltion azzurra porta la firma del diciannovenne Roberto 
Locateli! nella 125, esordiente di belle speranze, che corre con una 
Aprilla fornitagli dalla Federazione Motociclistica Italiana. 
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PIANI DI GIOCO 

Chi gioca al Lotto con criteri sclentlftefr-ttatf- 
•tic) (aorte pubblicazioni non mancano aul 
marcalo), può pianificare, in base al proprio 
capitale, un "plano di g/oco'che gli consen¬ 
ta di non essere costretto ad abbandonare 
proprio quando II gioco e aJ suo massimo di 
probabilità. Per fare un plano di gioco seno 
occorro toner presenti i seguenti fattori: sce¬ 
gliere un gioco che sia In situazione interes¬ 
sante (anche con l'aiuto di atatlatlche e 
contigli tecnici di rtvlata apeclalìzzate); 
conoscere il suo ritardo massimo (al quale 
dar» un laaao di sicurezza In più dal diaci 
per canto); decidere quanto si è disposti a 
puntare in totale; decidere quanto si Intende 
guadagnare (concesso so/o al gioco óat 
Lotto, oltre che alla roulette, In quanto gli 
altri giochi d'azzardo Italiani aono a Mon¬ 
tepremi e pertanto riauttano, In caao di 
vincita, un'Incognita). SI consiglia di mante¬ 
nere il guadagno sul 10*20% del capitale in¬ 
vestito se non si hanno cospicuo risorse. 
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MATTINA 


6.45 IL MONDO DI QUARK. Documenta- 
rio. (1764135) 

7.30 ASPETTA LA BANDA! Contentare 
All'interno: (8932) 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (9661) 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE¬ 

CIALE ESTATE. Varietà. All'interno: 
10.00 LINEA .VEROE'ORIZZONTI. 
(2148406) - 

1055 SANTA MESSA. Dalla Chiesa San 
Paolod'Argon(BG). (6080222) 

1135 PAROLA E VITA. (8166898) 

12.15 UNEAVERDE. (8109609) 


1X30 TELEGIORNALE. (3680) 

14.00 SPECIALE USA'94. (64406) 

1420 TOTO-TV RAD ©CORRIERE. Gioco. 

■ Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fattoio Matlei. (9001357) 

1435 IL TRENO. Film commedia (USA. 

1964-b/n). (3304932) . 

1635 DISNEY TIME. "Buon futuro ragaz¬ 
zi!". Conduce Emilio Levi, (1434116) 
18.00 TG1. (24715) - •• v 

1120 IFANELLIBOYS. Telefilm. (795932) 
1835 CALCIO. Campionato dei Mondo 
USA '94. Arabia Saudita • Svezia. 

. (9071086) , . 


21.05 TELEGIORNALE. (5736390) 

2125 SERATA MONDIALE. Speciale. Con¬ 
ducono Alba Parietti e Valeria Marini. 
•• Con Fabrizio MaHei. All'Interno: 
- (1904488) "• • 

2220 CALCIO. Campionato del Monco 
USA '94. Romania - Argentina. 
(7498574) ; • 


NOTTE 


0.40 TG1-NOTTE. (5661433) 

. 020 L'ALFIERE. Sceneggiato. (8179549) 
130 CONCERTO SINFONICO. Direttore 
Wolfgang Sawallish. Musiche di L.V. 

' 8eethoven. (54846723) 

13 TG1-NOTTE, (fi). (25873433) 

220 SENZA RETE. Varietà (Replica). 

(7149384) • ■ • - ... 

235 TG1- NOTTE, (fi). (5826947,1) . 

3.40-CALCIO. Coppa-Campioni: Tampere- 
■ -Juventus (Replica); (31740307) 


7.10 MILLE CAPOLAVORI. (4024135) • 
7.20 QUANTE STORIE! . Contenitore. 
(78663) 

7.45 IL CONGRESSO SI DIVERTE. Film 
commedia (Austria. 1955), (8843609) 

9.30 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 
Francia. Warm up. 

10.00 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con¬ 
tenitore. (2973999) ; 

11.35 GOOD MORNING MISS BLISS. Tele- 
film. (6929777) > 

1200 TG2-MATTINA. (11970) 

1205 LA MANAGERESS. Sceneggiato. 
(8593425) ■ 


1200 TG2-GIORNO. (8135) 

13.30 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula 1. Gran Premio di Francia, 
(1730390).-.-, . . • - , 

16.00 THE BURBS. Film commedia (USA. 

, 1989). Con Tom Hanks, Bruca Dern. 

’. Regia di Joe Dante (prima visione tv). 

■ (1410852) 

1735 LASSI! Telefilm. “Peramorodi Las- ' 
. . sie”. Con R. Donner, R. Sampson. ' 

- (5273777) 

19.45 TG2-SERA. (406970) 


20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
■ sportiva.(39) -- 

2020 ARRIVEDERCI CON 'VENTI E VEN¬ 
TI". Gioco. (50512) 

2030 L’ISPETTORE T1BBS. Telefilm. "Una 
piccola grande guerra'. (301222) .• 
2230 SPECIALE RAIDUE Attualità. 'La 
primaveradiSarajevo".(71970) : . 


6.30 TG3-EDICOLA. Attualità.(3487135) -. 

6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 
(3995390) 

9.00 SCHEGGE. Videoframmenti. (2357) . 

920 GOOD MORNING OPERA! Musiche 
di Giuseppe Verdi, "Un ballo in ma- 
■ schera". ($4366048) • - , , 

1215 U CHIAVE DI VETRO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1942 - b/n). Con Alan Ladd, 
Veronica Lake. Regia di Stuart Hei- 
sler. (4330574) ,, 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. (88086) _ 

14.10 TG 3 ■ POMERIGGIO. Telegiornale, 
(9090241) 

1425 SCHEGGE. . Videoframmenti. 
(5460512) 

14.45 CICLISMO. 81* Tour de France. Eura- 
lille-Armentières. 1* tappa. (4084845) 
17.00 ATLETICA LEGGERA. Campionati 
- italiani assoluti. (826086) . ' 

19.00 TG3. Telegiornale. (51) • 

1920 TGR. Telegiornali regionali. (78970) ■ 
1930 • BLOBCARTOON. Videoframmenti. 

. (24280481 :••• . • : v. 


2020 FATAL BEAUTY. Film commedia 
(USA, 1987). Con Whoopi Goidberg. 
Sam Elliott. Regia di Tom Holland. 

■ (113203) v.-'-. -'.-v. 

2215 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (9711048) . . . 

2235 L’INFERMIERA. Film commedia (Ita- 
, lìa, 1975). Con Ursula Andress, Duilio 
Del Prete. Regia di Nello Rosati. 

. (8106338) 


6.45 LOVE BOAT. Telefilm. (1767845! 

7.30 NEL GIARDINO DELLE ROSE. Film - 
drammatico (Italia. 19a0). Con Massi¬ 
mo Girini, Ottavia Piccolo. Regia di 
Luciano Martino. (7953131) 

9.30 DOMENICA IN CONCERTO. Orche¬ 

stra Filarmonica della Scala (Repli¬ 
ca). (56749) - - 

10.30 CHE COSA E’ SUCCESSO TRA MIO 
PADRE E TUA MADRE? Film comico - 
(USA, 1972). Con Jack Lemmon, Juliei . 
Mills. Regia di Billy Wilder. All'inter¬ 
no: 11.30 TG 4. (45282086) 


13.15 4 PER SETTE, Anteprima dei pro¬ 
grammi. (4852681) 

13.30 TG4. (6390) 

14.00 CINQUE MARINES PER CENTO RA¬ 
GAZZE. Film commedia (Italia. 1962). 
(8909067) 

15.50 GLI IMPLACABILI. Film western 
(USA, 1955 - b/n). All'Interno: 17.30 TG 
■ • 4.(61484970) . 

18.10 BELLEZZE AL BAGNO. Show (Repi¬ 
ca). All'interno: 19.00TG4. (7621785) 


20.40 CATENE. Film drammatico (Italia, 
1949 • b/n). Con Amedeo Nazzar: 
Yvonne Sanson. Regia di Ratlaelìo 
Matarazzo.(145222) ' 

2230 RAFFAELLACARRA’SHOW. Varietà.' 
Con Raffaella Carré (Replica). All'io- 
terno: 23 45TG4-NOTTE. (95883) 


7.00 BIM BUM BAM. Contenitore. 

(57901661) 

10.30 HAZZARD. Telefilm. "Sempre due 

sempre Duke". Con Tom Wopat, John 
Schneider. (61203) •■' - . > • ' 

11.30 SONNY SPOON. Telelìlm. "Sempre . 
- fedeli". Con Helvin, Mario Van Pee- • 

bles. 12896883) : 

1225 STUDIO . APERTO. Notiziario. 

■ (9744680) -) i- 

1225 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Andrea De Adamich. (8745390) 


13.30 I VICINI DI CASA. Telelìlm. "Si chia- ' 
mava Spartaco e nella quinta B", Con 
Teo Teocoli. Gene Gnocchi. (9680) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (7609) ■ 

1420 SPERIAMO CHE SIA VACANZA. Te- 
ielilm (33574) 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. Tele- 

lilm. "Un campione mancato". Con • 
Brian Keith.. Damel Hugh Kelly. 
(87203) , 

17.30 RIPT1DE. Telefilm. "Calilornia donne 
" e guai". (96951) -/ i . v ; 

18.30 MACGYVER. Telefilm. (38357) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (7116) ' 


20.00 BENNT HILL SHOW. Comiche. (7357) 

20.30 TRAMONTO DI UN EROE. Film com¬ 
media (USA. ■ 1989). Con Martin 
- Sheen. Regia di David Saperston (pri¬ 
ma visione tv). (71715) '*■• 

2230 RAG. ARTURO DE FANTI BANCARIO 
PRECARIO. ■■ Film commedia (Italia, ; 
1980). Con Paolo Villaggio. Regia di ! 
Luciano Salce. (51951) ■ : 


sÉf CANALE 5 


6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(4255883) 

9.00 I FANCIULLI DEL WEST. Film comico 
. (USA, 1943 - b/n). Con Stan Laurei, 
Oliver Hardy, (68116) 

10.00 C'ERA UNA VOLTA BIANCANEVE. 

. Film-Tv, 1972). Con Alessandro Gas- 
sman, Natalie Minko. Regia di Lud- 
vick Raza, (3882834) 1 . 

1200 ISIMPSON. (5715) " 

1230 SUPERCLASSIF1CA SHOW. Musica¬ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al¬ 
l'interno: 13.00TG 5. (3368357) -. ' 


13.45 UNA ROTONDA SUL MARE. Varietà. 

■ Con Red Ronnie, Tee Teocoli (Repli¬ 
ca). (2958845) 

16.00 NONNO FELICE. Siluaiion comedy. 
"Incontri ravvicinati del erutto tipo" - 
'Sul cappello che noi portiamo". 
(1874390) 

16.40 GLI ANNI RUGGENTI. Film comme¬ 
dia (Italia. 1962 - b/n). Con Nino Man¬ 
fredi. Regia di LuigiZampa. (1331999) 

1820 CASA VIANELLO. Siluation comedy. ' 
"Richiamo alle armi" - "Sene per 
uno". (1482135) 


20.00 TG 5. Notiziario. (9715) ' 

2020 LA GRANDE AVVENTURA DI LUCAS. 
Film commedia (USA). Con Domini¬ 
que Sanda, Zachary Bennett. Regia di < 
Allan Winton King (prima visione tv). ! 
- (1892574) .-t ;.u . 

2240 NONSOLOMODA. Attualità. A cura di : 
Fabrizio Pasquero. (5240864) 


7.00 EURONEWS. (2403222) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "La vedova nera 
colpisce ancora". Con Adam West, 
BurtWard. (86512) 

10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER. Telefilm. (526574) ■ 

1120 VOLA Al MONDIAU CON BENIAMI¬ 
NO. Conduce Don Mazzi. (9154) 

1200 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (77048) 

1215 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu- 
ceFederico Fazzuoli. (9568390) 


1320 VERDE FAZZUOLI. Rubrica a cura dì 
Federico Fazzuoli. (60116) • 

13.45 CALCIO. Campanaio del Mondo 
USA '94. Ottavi di tinaie (Replica). Al¬ 
l'interno: TELEGIORNALE - FLASH, 
(1999086) ■ 

1545 CICLISMO. Tour de France 
(2740135) ■ 

1720 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. 190777} 

1820 KICKOFFUSA '94. (8262) 

19.00 CALDO. Campionato del Mondo 
USA'94. Ottavi di finale. (11672) 


21.00 TELEGIORNALE (5135) 

2120 CICLISSIMO. Rubrica sportiva. Con- 
. duce Davide De Zan. (4406) 

2200 MONDOCALCIO USA ’94. Rubrica 
sportiva. (1319) . 

2220 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Ottavi di tinaie. (55777) 


' * 

, .W..'":: ,... 


23.15 TG2-NOTTE. (9732406) 

23.35 PROTESTANTESIMO. (4669222) 

0.05 SPECIALE OSE (8681520) - 
1.05 DOMANI PASSO A SALUTARE LA 
TUA VEDOVA». PAROLA DI EPIDE¬ 
MIA. Film (Italia, 1972). (8933297) . • 
230 VIOEOCOMIC. (9416907) 

3.00 L’ASSEDIO DELL'ALCAZAR. Film 
, i (llaLa.1940-b%(2659988U. <- 
■ 4.40 té#N"T1 CONOSCO PIU’. GWhmedia. 
■ (29696433) •- ' < . • 


025 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva. Conduce Claudio Ferretti ed 
Emanuela Falcetti. (16891) , 

0.55 TG3-EDICOLA. Attualità.(2004487) 

1.10 AGGUATO ALLE HAWAII. Film poli- 
, : ziesco (USA, 1987). Con Ronn Moss. 
Dona Speir. Regia di Andy Sidaris. 
(2514100) v'.,-'--. 

«iW 

4.05 ' CAROSELLO- - • CAROSELLO. 

(66375452) 


020 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(4866839) ■ ■ ■ .■> 

0.45 NEL GIARDINO DELLE ROSE. Film 
drammatico (Italia, 1990). Con Massi- : 
mo Chini, Ottavia Piccolo. Regia di 
Luciano Martino (Replica). (6822365) r 
230 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. 

(7453926) - • 

>2-4&f-i Tp?spECBET. totefitm. Ccra-Kate 
***Ja«»n, Sfece 89ÉtèiW*r. (11W56)» 
130 LOVE BOAT- Telefilm;- Con Fred 
Grandy, Ted Lange. (31746181) 


0.30 STUDIO SPORT - USA ’94. (5545636) 

120 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula 1. Gran Premio di Francia. Spe¬ 
ciale. (6215742) v-W-tfir-■■..■•v ., 

205 MACISTE NELLA TERRA DEI CICLO¬ 
PI. Film avventura (Italia. 1961). Con ... 
Gordon Mitchell, Chelo Alonso. Regia 
di Antonio Leonviola. (7761636) e»»...-' 
r 4.00 DUMMapSI NEL FARJMEST. vFilm ; 

comico -fifclia. 1964). Sciti FHmcow 
F Franchi;-'Ciccio Ingrassia. Regia di 
GiorgioSimonelli. (34707100) 


23.10 IL RISVEGLIO DI CUUDIA. Film-Tv 
(USA, 1992 ■ prima visione tv). All'In¬ 
terno: (4478932) - . - . 

24.00 TG5. Notiziario. (60013) 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 
(5540181) . 

200 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
wp (2969471),: - , vl -v w . ... s - 

2»' NDNN5-FELIOE Situati» comedy 
(Replica). (67638839)*-'*- 


0.30 TELEGIORNALE (4316617) : 

0.45 AU CHE NON TORNANO. Film dram¬ 
matico (Gran Bretagna. 1938 - b/n). 
Con Laurence Olivier. Ralph Richard- 
son. Regia di Tim Whelan. (8023365) 
220 CNN. Notiziario in diretta con la rete 
televisiva americana. (56791988) 




Tvltalia 
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9.00 QOOO MORNMa I vi- 

deo della manina. 
(11915932) ■ 

1320 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco- 
lea. 18727431 

1420 VM GIORNALE FLASH. 

(9050481 

142S THE WX Video a rota¬ 
zione. [8457777) • 

1520 VII GIORNALE FLASH. 
(79632852) 

1120 VM GIORHALE FLASH. 

(5838116) 

2200 MICHAEL BOLTOH. 

Special. (401951) 

2220 MOIES. Rubrica. Condu¬ 
ce Attilio - Celioni. 


2320 ROBERT PUNÌ. 


18.00 ANDIAMO AL CINEMA. 

■ <636390) ■■ 

18.15 TURISTA PER SCELTA. S 

Itinerari turistici nel Mon- 
■ do (Replica). (809664) ■■ ■ 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA. 

(497609) 

18.00 PASSERELLA ROCK. 

- Musicale. (418241) -,i- -, 

1920 ZtOOYSTAROUST. Film . 

. musicale (Gran Breta¬ 
gna, 1983). Con David 
Bornie, The Spìderj Irom 
Mari Regia di OA Pen- 
nebaker. (639970) 

21.30 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. (921851) 

21.45 ODEON SPORT. Rubrica 
,sportiva.(87546661). . . 


18.00 PESCARE INSIEME. Ru- 

.... brlca sportiva (Replica). 

■ 170297961 

18.30 COLLEGE - HENRY A 
. KIP. Siluaiion comedy. 
(7037715) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO. 

NAU. 12511777) 

1920 FAMIGLIA FELICE Tele¬ 
film. (2982999) 

2020 I LANCIERI NERI. Film 
avventura (Italia. 1962). 
Con Mei Ferrer, Yvonne ' 
Fumeaux, (8902796) - 
2230 SPORT t NEWS. 
15099135) 

24.00 FREEMAN, L'AGENTE DI 
HARLEM. Film polizie- 
' sco (USA 1988). Con L. 
Cook. . P. ■ Kelly. 
(34856452) , 


9.00 CtNQUESTELLE IN RE¬ 
GIONE Attualità 
■■ (3382661) 

11.00 MAXIYETRINA. 1887777) il 
11.15 F.B.I.. Telefilm. 

(3095116) . 

1115 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva. Conduco¬ 
no Patricia Pilchard e 
• Paolo Bonaveri. (591203) j 
1245 . MAXIYETRINA. 

181858521 . 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 165855357) 

1920 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1571488) 

2020 IL MONDO SECONDO 
GARP. Film drammatico 
(USA, 1982). (648715)- 
2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (11051609) 


14.00 T1R-NA-NOG • E’VIETA¬ 
TO PORTARE CAVALLI 
IN CITTA'. Film avventu¬ 
ra (Irlanda, • 1992). 

- - (238715) - - - -- 
18.00 GUAI IN FAMIGLIA. Film 
comico ■ (USA. 1992). 
(8149135) 

1720 +1 NEWS. (4128319) .': -.: 
18.00 1492 • LA CONQUISTA , 
DEL PARADISO. Film 
storico (GB/Francia/Spa- 
• ? gna, 1992). (39434067) , 

20,40 2013 ■ LA FORTEZZA. 
Film fantascienza (Au- 
' slralia. 1953). 12779651 
2230 SFIOA INFERNALE Film 
western (USA, 1948 • 
b/n). (54392680) 


TifTT™ 

1100 LA FORTUNA VIENE DAL 
CIELO. Film commedia 
malia. 1942 ■ b/n), Con 
Vera Carmi, Anna Ma- : 
gnani. Regia di Akos Ra- 
- Shorty. 1849203) 

15.00 OSELLE. . Balletto. 
(991319) 

17.00 -3NEWS. (108067) 

17.06 JEROME SAVARY-PRO- 
, FESSIONE SCENOGRA¬ 
FO. Spedalo. 

(102930999) '• 

13.45 MONOGRAFIE "George 
Gershwin Remembe- 
red". (9234357) 

2020 ARRIVA IL CAMPIONE 

Film commedia (Repli- 
■ ca).(551680) 

2200 IL UDRÒ DI BAGDAD, 

Film avventura - (USA. 
1924-Wn). (64953086) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto ai program- | 
ma che volete registra- l 
ro, sul programmatore 
ShowVlaw. Lasciate {'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telofono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ó un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gematar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW * " - 

OOI - Raiuno; 002 - Rai* 
due: 003 « Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 005 - 
Italia 1:007-Tmc;009 -Vi¬ 
deomusic: Oli • Cinque- 
stelle: 012 - Odeon; 013 - 
Teie+ 1; 015 - Tele-" 3; 
026-Tvltalia. 




Radlouno 

Giornali radio: 8.00; 10.19; 13.00; . 
19,49; 2.00: 5.30. 8.32 Grr - Olian¬ 
do il calcio diventa soccer; 9.10 
Mondo Cattolico; 9.30 Santa 
Mossa; Pomeridiana. Il po¬ 
meriggio di Radlouno; 13.55 Grr 
- Speciale Formula 1. Gran Pre¬ 
mio di Francia. Partenza; -.-Ci¬ 
clismo. 61* Tour do France. Eu- 
ralìllo-Armentlòres. 1* tappa; . 
17,30 Grr - Speciale sport. USA 
'94; —Ogni sera - Un mondo di 
musica; 18.50 Grr - Calcio. USA 
'94. Ottavi di tinaie: 2 0.11 Ascol¬ 
ta. si fa sera; 22.20 Calcio. USA 
'94; -.- Ogni notte - La musica 
di ogni.notte. . - v - 

Radlodue - • 

Giornali radio: 7.30; 8.30: 12.30; 
19.30; 22.10. 7.50 Conversazio¬ 
ne ebraica; 8,07 Oggi è domeni¬ 
ca: 8.42 T rucloll; 8.47 Radicchio; 
10.00 Grr - Speciale Estate:. 


10.20 Domenica Due; 10.29 Quel 
tamoso Gran Varietà: 11.31 Mìl- ' 
le e una canzone: 11.52 Antepri¬ 
ma Sport: 12.20 Ondaverde Re- - 
glone; 12.52 Trucioli; 12.57 Al- . 
1 l'ombra della Tormica; 14.00 Co¬ 
comero; 17.40 I classici dell'u- '. 
morismo: Tre uomini in barca; 
20.04 Tornando a casa; 21.18 
Trucioli; 22.30 Abbasso la Tv. 
accendi la Radio; 0.30 Ralnotto. 

Radlotre '/''?'•* • 

Giornali radio: 8.45; 18.30. 9.01 . 
L’eroe sul sofà; Sigmund Freud; 

9.30 Verranno a te sull'aure; i 

10.30 i maestri del sorriso; Dina 
Galli - Antonio Gandusio; 11.45 ' 
Buon compleanno Maestrol 
Goffredo Petrassi, uno splendi¬ 
do novantenne. 1* parte; 13.50 

., Teatro sempre; 14.35 Buon com- 
■ pleanno Maestrol Goflredo Pe- 
” trassi, uno splendido novanten- ' 
ne. 2" parte; 15.30 Scaffale; . 


16.00 Buon compleanno Mae¬ 
stro! Goffredo Petrassi, uno 
splendido novantenne. 3* parie; 
17.30 La serie d'oro di Art Ta- 
tum; 18.50 Radiotre sera; 18.51 II v 
canto della terra; 19.30 Omag¬ 
gio alla fantasia. Le opere di au¬ 
tori Italiani vincitori del Prix Ita- ■ 
Ila; 20,40 Radiotre suite; -.— Il 
cartellone: 21.00 Concerto sinfo¬ 
nico ; 24,00 Radiotre Notte clas¬ 
sica; 0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadlo .* 

Giornali radio: 7; 8: 9: IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19: 20. 7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultimo- 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 

13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 . 
Cinema a strisce; 15.45 Diario dì • 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 ■ 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca¬ 
po; 20.10 Saranno radiosi. . 


AUOITEKl .- ■ 
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Se l’Haran non basta 
a salvare i non calciofili 


VINCENTE: ^ : 

Dribbling Mondiale (Raidue, ore 13.23).4.583.000 

PIAZZATI: ...::. 'y - ■ ; 

Beautiful (Canale 5, ore 13.46). 4.147.000 

Sotto II cielo di Taormina (Raiuno ore 20.47). 4.125.000 , 

Il grande gioco dell’oca (Raidue, ore 20.41). 3.851.000 

Beautiful (Canale 5. ore 20.39). 3.568.000 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12.36). 3.332.000 


H Sorvoliamo sul solito campione di ascolti che an¬ 
cora una volta 6 un programma dedicato ai Mon¬ 
diali ( Dribbling, oltre quattro milioni c mezzo di 
telespettatori). E parliamo, invece, di quell'oasi 
per non calciofili che sarebbe dovuto essere l 'Harem della 
Spaak. affiancata dall'insuperabile Everardo Dalla Noce. Eb¬ 
bene, perché chi non ama il pallone si dovrebbe rifugiare in 
un salotto a volte addirittura irritante, dove lo stesso Dalla No¬ 
ce è stato «ibridato» dalla gran Califfa? Un esempio, quello del¬ 
l'altra sera. Il tema della puntata, donne c potere. Le ospiti, Lo¬ 
renza Foschini, Alba Parietti e una «giovane imprenditrice» del 
Nord. La conversazione non ha fatto altro che oscillare tra le 
sparate della giornalista del Tg2 che se la prendeva con la fa¬ 
ziosità dei giornali, e quelle ancora più sonore (o quasi comi¬ 
che) dell’imprenditrice rampante, «afflitta sinceramente» per 
aver dovuto licenziare un dipendente. Il tutto, intervallato, dai 
fischi dell'Everardo impegnato nel ruolo di arbitro della con¬ 
versazione. Se queste sono le alternative ai Mondiali, perché 
allora non programmare solo film? 


GOOD (MORNING, OPERA! RAITRE. 9.30 

Colazione all'Opera. È la proposta estiva di Raitre che da 
oggi programma un ciclo di famosi melodrammi. Si parte 
con Un fxjllo in maschero di Verdi. Tra gli interpreti Placi¬ 
do Domingo. Leo Nucci e Josephine Barstow. 
UNEAVERDE RAIUNO. 10.00 ■ 

Un salto indietro nel tempo per rievocare la vita nei cam¬ 
pi. cinquantanni fa: la mietitura a mano, la trebbiatura 
con antichi macchinari in un'aia affollata di uomini e ani¬ 
mali. Segue una ricerca su cereali, ulivi e pomodori. E in 
chiusura si parla di pere e mele cotogne. • 

VERDE FAZZUOU TMC.12.15 

Fazzuoli negli Usa. La puntata é dedicata al Colorado. Ma 
si parla anche dell'influenza esercitata dalla dieta medi¬ 
terranea nelle abitudini alimentari degli americani. E 
un'intervista ad Enzo Bearzot realizzata nel ristorante ne¬ 
wyorkese. «Lecirque». -.. 

LA PRIMAVERA DI SARAJEVO RAIOUE 22 30 

Adriano Sofri a Sarajevo, inviato speciale per Raidue. 1 
cecchini tacciono da giorni. Non sparalo più dall'antico 
cimitero ebraico, in cui si erano apposta/ per mesi interi, 
Le persone ricominciano la vita normale. Un ritratto ine¬ 
dito di una città martoriata dalla guerra, filtrato attraverso i 
volti scavati delia sua popolazione, le statue mutilate, i 
musei distrutti, le case sventrate dalie granate. •- . 

L'ARMATA DI TERRACOTTA RAIDUE-DSE 00.5 

Mario Fiore firma il reportage sulla celebre armata del se¬ 
condo secolo a. C. ritrovata in Cina. Migliaia di soldati di 
terracotta, uno diverso dall'altro, disposti in fila per quat¬ 
tro, in assetto di guerra, vennero alla luce nel 74, nei pres¬ 
si dell'antica capitale deU’impero cinese Xi'an, mentre il 
contadino Lao Yang tentava dì scavare un pozzo. L'enor¬ 
me armata, completa di cavalli e carri da guerra, faceva 
• da guardia alla tomba deH’ìmperatoreQuinShihuagdì, y 
TEATRO SEMPRE RADIOTRE. 13.50 

Primo appuntamento col programma di Ferruccio Marotti 
dedicato agli interpreti teatrali, «incontrati» alla Sapienza 
di Roma. La nascita dell'attore con i contributi di Eduardo 
De Filippo, Marta Graham. Gabriele Lavia, Dario Fo, Car¬ 
melo Bene e Roberto Benigni. . .. 


li iH 
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Dal romanzo al film 
Garp e il suo mondo 

20.30 IL MONDO SECONDO GARP 

Regia di George Rey Hill, con Robin Williams. Glcnn Close. Mary Belli Hurt. 
Usa (1982), 136 minuti. 

........ CINQUESTELLE 

' Non guardatelo se vi eravate infatuati del libro. Il vero Garp, quello 
realmente esistito nel romanzo di John IrvinR, era uno con una faccia, 
con un fisico, con un modo di guardare, di mettersi alla macchina da : 
scrivere e di fare footing molto, molto preciso: quello immaginato dai 
suoi lettori. Non può essercene un altro, neanche se è interpretato dal 
■ bravissimo Robin Williams. Il mondo secondo Garp è il mondo prede¬ 
stinato di un uomo rato da un’infermiera e da un pilota che lo ha 
concepito suo malgrado: quando era già mezzo morto. La 'zita può 
essere all'altezza di un inizio simile? SI. Anche se uno. dì suo. non (a 
niente per renderla tale. £ proprio quello che fa Garp: di suo, niente. . 

(Roberta Chili] 


14.35 IL TRENO 

Regia di Jebe Fraikenlroimer. con Sud Lancaslnr. Michel Simon. Paul 
Scottela. Usa (1964). 85 minuti. 

Un Frankenheimerdi guerra, anzi di Resistenza, per rac¬ 
contare la storia di un treno carico di opere d'arte. I nazi¬ 
sti lo stanno trafugando, ma non sanno che il macchinista 
è un capo della Resistenza francese. Che la di tutto per 
non far arrivare il carico a destinazione. Teso, suspense 
da tagliare a fette. • ; 

RAIUNO - - ^ 

16.00 THE BURBS 

Regia di Joe Osala, con Tnm Hanks. Brncn Dem. Carde Fistiar. Usa 
119891. 183 minuti. 

Horror dantesco, trucido ma che non fa paura. Semmai 
curiosità. La stessa curiosità che viene a Peterson quan¬ 
do, a casa per lerie. sbircia dalla finestra i nuovi vicini di 
casa. Tipetti strani: a parte il tatto che si sono installati 
nella villa più latiscente del quartiere, scavano buche alla 
luna e escono solo di notte. Mah! 

RAIDUE - v- ■ 

16.40 GLI ANNI RUGGENTI 

Regia di Luigi Zampa, caa Nino Manfredi. Gino Ceni. Salvo Randunn. Italia 
(1962). 110minuti. , . 

Il gogoliano ispettore generale trasportato nell'Italia fa¬ 
scista, Manfredi superlativo nel ruolo di piccolo piazzista 
di assicurazioni, fa provincia meschina, un equivoco ep- 
slosivo: in un paese del Sud sta per arrivare il Gerarca. E 
invece arriva lui: ignaro, impaurito, timido. Da grande 
storia del cinema, - i ... . •- 

CANALE 5 ■ ' ■ / ' ■ 

00.45 ALI CHE NON TORNANO 

Regia di Tlm Whelan. can Laureecs Olivier, Ralph Rlchardson. Valerle Hob- 
se». Gran Bretagna (1938). 79 minuti. 

Desaparecidos nella Grande guerra. Ci sono degli aerei 
destinati a missioni speciali che partono e non tornano 
mai. Guasti tecnici? Incidenti? Mistero. Il tatto è che spari¬ 
scono proprio. Un’intera squadra viene destinata all'in¬ 
dagine. finché il costruttore degli aerei scopre l'inghippo. 
TELEMONTECARLO 
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festival. Tra gli 80mila di Glastonbury, il primo dei grandi appuntamenti rock europei 



Tool, da Los Angeles 
una band anti-hippies 


■ AMSTERDAM 11 giunge’ 
«Un déjà vu Mi ncordo 
quando negli anni Settanta 
con lo scoppio del glam rock 
cominciarono a girare tutte 
queste band con i capelli 
lunghi e un sacco di mascara sugli occhi, ma che in 
fondo non erano altro che dei gruppi metal Per un 
po' sono spariti e ora sono ntomati Tutto qua* Tutto 
qua’«Beh è stato utile 1 media gli hanno dedicato pa¬ 
recchia attenzione Forse senza tutto il rumore nato 
attorno al giunge, anche per noi sarebbe stato più dif¬ 
ficile emergere» Vorrà due che 1 Tool accenderanno 
an cero alla madonna di Seattle per il mezzo milione 
di dischi che hanno già venduto negli Usa con il loro 
album d esordio Undertow, uscito lo scorso anno, trai¬ 
nato da due singoli potenti che si intitolano Sober e 
PnsonSex > 

Loro col giunge effettivamente c entrano poco Ar- 
nvano da Los Angeles con un immagine cupa (e co¬ 
me simbolo una tenaglia dalla forma indubbiamente 
fallica). un suono che sta fra i Led Zeppelin e la scuo¬ 
la dark, un carnet di dichiarazioni ad effetto come 
consuetudine por molte band cresciute nelle cantine 
del rock alternativo, e la benedizione di Henry Rollins 
che è da sempre il nume tutelare del punk california¬ 
no li loro stalusè in crescita, specie fra quanti li hanno , 
visti in azione dal vivo L'anno scorso hanno viaggiato 
col gran carrozzone del Lollapalooza festival che at¬ 
traversa in lungo e largo gli Stati Uniti, all'inizio erano 
relegati su un palco secondano, fra le band meno fa¬ 
mose, poi tappa dopo tappa, sono finiti ad esibirsi sul 
palco pnncipale, in compagnia dei Pnmus, «una band 
assolutamente gemale» commenta entusiasta il 24en- 
ne bassista Paul D Amour, accovacciato ai bordi di un 
canale di Amsterdam sul retro del «Paradiso», una 
chiesa sconsacrata, da anni il tempio dell’under¬ 
ground olandese a. 

I Tool sono di nuovo in Europa per la seconda volta 


PACCA NOSTRA INVIATA _ 

ALBA SOLANO 

ne! giro di un anno Sono appena passati dal festival di 
Glastonbury esperienza sulla quale Paul non ha mol¬ 
to da dire se non che «c'erano davvero troppi hippies 
in giro troppi crustiescon i sandali, i dreadlocks sem¬ 
pre a farsi di canne» intendendo che quello per loro è 
un pubblico fin troppo morbido II loro pubblico è 
quello che ama band come Fugazi, Sepultura al limi¬ 
te Soundgarden, gente che si muove sul confine sem¬ 
pre piu labile fra la scena heavy metal e quel che rima¬ 
ne del punk. Paul racconta la stona della band «Sono 
nato a Spokane stato di Washington, una di quelle 
cittadine dove non succede mai nulla da ragazzino 
ascoltavo Led Zeppelin, Black Sabbath e Ac-Dc, fin¬ 
ché un giorno non ho visto in tv Iggy Pop È stato fulmi¬ 
nante Ho preso la macchina e ho guidato fino a Seatt¬ 
le per cercare un negozio di dischi che avesse qualco¬ 
sa di Iggy Pop 1 Sono finito a Los Angeles perché a Spo¬ 
kane non c'era niente da fare Io e Adam Jones il no¬ 
stro chitarrista, ci siamo conosciuti lavorando insieme 
per una compagnia che realizzava effetti speciali per il 
cinema, Adam ancora oggi lavora con il video é lui 
che realizza i nostri clips Maynard Keenan che è poi 
diventato il nostro cantante stava per arruolarsi cadet¬ 
to a West Point ma ha cambiato idea in tempo c per 
un po' è vissuto lavorando come ristrutturatore d inter¬ 
ni Danny Karey collaborava come batterista con i 
Green Jelly quando lo abbiamo reclutato» Sono solo 
in quattro ma il «wall of sound» che riescono ad innal¬ 
zare sul palco ha dell impressionante ed è il loro pas¬ 
saporto per il successo un muro sonoro lancinante 
che fa da sfondo alla mimica contratta e schizoide di 
Maynard a torso nudo con un tatuaggio di vertebre 
nere che gli come lungo tutta la spina dorsale Non si 
sforza di essere gradevole angoscia paura, violenza 
disagio é il mondo emozionale suggerito dalle canzo¬ 
ni che esplodono come un carico di energia com¬ 
pressa e repressa troppo a lungo ed ò 1 eterna fascina¬ 
zione per il lato oscuro e malato dell esistenza una fa¬ 
scinazione acuì il rock non ha mai voluto rinunciare 



ITool, uno del gruppi ospiti a! festival di Glastonbury. A sinistra Elvfs Costello 


Pace, amore e 


STEFANO PISTOLINI 


m LONDRA Fatene l'uso che vole¬ 
te. ma non fatene un semplice fe¬ 
stival rock È lo slogan di «Glaston¬ 
bury 1994» tre giorni di pace-amo¬ 
re eccetera eccetera solo di un an¬ 
no piu giovane di Woodstock, pa¬ 
dre di tutti i festival Nel 1970 Mi- 
cheal Eavis un giovane 
agricoltore, organizza nella sua fat- 
tona di Pilton Somersel un con¬ 
certo di Marc Bolan. offrendo ai 
1 000 partecipanti l'opportunità di 
bere quanto latte volevano, appe¬ 
na munto dalle sue vacche Da 
quegli inizi bucolici. Glastonbury è 
cresciuto (quest anno 80 000 par¬ 
tecipanti a 59 sterline ciascuno, 
esaunto in prevendita) fino a di¬ 
ventare un evento di portata inter¬ 
nazionale e il principale appunta¬ 
mento open arrdel continente — 
Da qualche stagione poi Gla- 
stonbury ha rotto tutte le bamere 
nella concezione di spettacolo nel 
suo cartellone si ammassano musi¬ 
che di ogni provenienza, teatro, 
cabaret, circhi, attrazioni di strada, 


raveparties cinema c aree-medita¬ 
zione 

Un happening multimediale 

Il passaggio da hippv convention 
ad happening multimediale ne ha 
del tutto modificato la struttura or¬ 
ganizzativa quest anno, ad esem¬ 
pio, cerano docce nscaldate ad 
energia solare e servizi igienici ac¬ 
cettabili anche se una tantum so¬ 
no in molti a non nnunciarc al gu¬ 
sto di lavarsi i denti in un prato A 
nottefonda, le tenebre si rischiara¬ 
no di immagini azzurrine indiretta 
da «Usa ’94» Sono in servizio per¬ 
manente consulton per problemi 
di droga, per problemi sessuali, 
perfino per le scottature da sole 

Lo shopping sui viali della Wor- 
thy Farm non ha niente da invidia¬ 
re alle vetrine del Covent Garden 
artigianato new age, magliette ta¬ 
tuaggi, bigiottena corei istantanei 
di yoga e pro-Bosma Sparsi ovun¬ 
que 1 17 palchi che sono lo schele¬ 


tro alla manifestazione di ogni tipo 
c misura coperti e scoperti, dentro 
tendoni da circo o in forma di are¬ 
na fino al Main Stage che ospita i 
pi incipali concerti in alternanza 
con il palco-Nme intitolato al New 
Musical Express, il settimanale 
sponsor della manifestazione Con 
I edizione 94, è stata inaugurata la 
doppia recinzione metallica tutt'at- 
tomo all intera sede del festival, 
pensata per scoraggiare gli scava¬ 
tori clandestini che negli ultimi an¬ 
ni hanno creato non pochi proble¬ 
mi notturni al servizio d ordine 

Un secolo di aggregazione 

La particolare ricetta di Glaston¬ 
bury nehiama oggi un pubblico 
eterogeneo, che accomuna punks 
e yuppies, teenagers e quaranten¬ 
ni studenti hippies nostalgici, 
ecologisti II motivo di fondo è per 
tutti lo stesso «Lo straordinario 
senso di comunanza c I atmosfera 
unica compenetrata con questo 
luogo» spiega Andy Kerehaw gior¬ 
nalista habitué di Glastonbuiy «Pe¬ 
rò adesso che il festival è diventata 


una scadenza sull agenda dei gio¬ 
vani inglesi bisogna fare attenzio¬ 
ne tutto potrebbe diventare troppo 
professionale» Accanto a lui John 
Peci popolare d| radiofonico, sen¬ 
tenzia «È I occasione per fare il 
punto su un secolo di aggregazio¬ 
ne giovanile» Michael Eavis nmira 
la sua creatura dall alto del giardi¬ 
no di casa «Non pensavo che sa¬ 
remmo amvati fin qui», confessa 
sotto la barba da quacchero «Ma 
Glastonbury non é Woodstock ha 
un sapore piu locale piu inglese 
Una specie di versione controcul¬ 
turale di Ascot » A proposito di al¬ 
ternativa quest anno 1 energia elet¬ 
trica del festival é fornita da un gi¬ 
gantesco mulino installato da 
Greenpeace per pubblicizzare i 
vantaggi dell energia verde Quan¬ 
to alle droghe a Glastonbury ne 
circolano tante piu che altro nel 
formato «sballo da weekend» Non 
a caso la polizia ha deciso di per¬ 
seguire gli spacciaton ma non i 
consumaton Appelli ininterrotti 
mettono in guardia da una porche¬ 
ria venduta col nome di «specialità 


della casa» un mdistricabile mi¬ 
scuglio organico con nefasti effetti 
sullo stomaco 

Un'estate senza fango 

Chi quest'anno ha disertato il fe¬ 
stival 6 uno dei suoi piu affezionati 
frequentaton il fango, quello che 
I abituale acquazzone propaga fi¬ 
no a ndurre i partecipanti alla con¬ 
dizione di golem Ed è mancato 
anche Van Momson, da vent’anni 
mascotte di Glastonbury «Sono sta¬ 
ti i dotton a proibirglielo» spiega 
Eavis ma i bene informati sosten¬ 
gono che 1 artista informato delle 
riprese-tv di Channel 4 abbia ri¬ 
chiesto un'integrazione eccessiva 
del cachet 11 programma comun¬ 
que non soffre certo di problemi di • 
quantità anche se poi i concerti 
non sono gran cosa una ventina di 
minuti ciascuno, qualcosa in piu , 
per le attrazioni Quest anno non 
sono state troppe le cose memora¬ 
bili Elvis Costello con i suoi ntrova- 
ti Attractions in splendida forma 
cinico e asciutto come dieci anni 
fa Paul Weller, uno dei pochi con 


TEATRO. A lezione da Carmelo Bene in chiusura del festival di Montalcino 

«L'attore? Poco più di un microfono» 


Dopo le provocazioni televisive Carmelo Bene torna ai 
teatro m veste di pedagogo. Venerdì sera ha concluso 
l’edizione ’94 del festival di Montalcino con una lezio¬ 
ne-spettacolo sulla figura dell’attore. E proprio questo 
grande tema, con quello più generale del teatro, ha do¬ 
minato un incontro disteso conclusosi con alcuni brani 
di Dino Campana Per la prossima stagione, l’attore ha 
annunciato un nuovo allestimento del suo Riccardo III 


ANPREA NANNI 


NI MONTALCINO «Quello che mi 
interessa di piu del teatro è il lam- 
padano» Con questa frase provo¬ 
catoria tratta dai Diari intimi di 
Baudelaire Carmelo Bene ha aper¬ 
to venerdì sera, la sua lezione- 
spettacolo a conclusione del festi¬ 
val di Montalcino Appena uscito 
dalle roventi polemiche suscitate 
dalla sua recente partecipazione al 1 
Maurizio Costanzo Show il divino 
Carmelo sobnamente ncrovestito 
c aureolato di corti capelli rossi, è 
apparso ad un gruppo di fedelissi¬ 


mi e di cunosi che stipava il picco¬ 
lo Teatro degli Astrusi a conclusio¬ 
ne del festival dedicato alla ricerca 
e alla formazione teatrale organiz¬ 
zato dall Atelier della Costa Ovest 
sotto la direzione artistica di Paolo 
Pierazzim 

Bene appare nlassato c di buon 
umore Pur senza nnunciare alla 
consueta vis polemica, dimostra 
un’insolita inclinazione pedagogi¬ 
ca («Mi raccomando, state attenti 
per favore 1 ») Tema della lezione è 
l'amplificazione Amplificazione 


come strumento auspicato ancora 
una volta da Baudelaire citato piu 
volte nel corso della serata, per 
rendere 1 attore disumano e non 
«un misero imitatore di passioni al¬ 
trui. un accattone come quelli che 
riempiono la scena teatrale con¬ 
temporanca una scena piatta to¬ 
lemaica condominiale» E dalla 
contemporaneità alle lontane radi¬ 
ci del teatro il passo è breve per il 
professor Bene, che si lancia in un 
affascinante excursus etimologico 
sul termine attore» Derivato dal 
verbo greco agere e non dal latino 
agire il vocabolo non designereb¬ 
be «colui che agisce» ma «colui 
che intercede per» L attore sareb¬ 
be quindi una sorta di mediatore 
con il divino (il paragone proposto 
6 quello con la vergine Maria) co¬ 
lui che fa emergere voci sconosciu¬ 
te che dà corpo all ignoto «Lacan 
pensava che 1 inconscio fosse strut¬ 
turato come un linguaggio Io pen¬ 
so che il linguaggio sia strutturato 
come I inconscio L unica cosa di 


cui disponiamo é una selva di si¬ 
gnificanti nei quali inciampiamo 
continuamente» 

Mentre si rammarica per il fatto 
che I amato Baudelaire non sia vis¬ 
suto abbastanza per poterlo senti¬ 
re 1 atipico conferenziere traccia 
con fulminea rapidità uno scon¬ 
certante panorama del teatro degli 
ultimi tremila anni «In fondo-dice 
Bene - di questi tremila anni solo 
un centinaio é stato occupato dal 
teatro La grande stagione greca 
dura circa trcntacinquc anni Per 
poter parlare di nuovo di teatro bi¬ 
sogna aspettare gli elisabettiani 
Quello delle sacre rappresentazio¬ 
ni è stato solo un equivoco Non 
dice niente riguardo alloggi ma 
non occorre molta fantasia per ca¬ 
pire che della drammaturgia con¬ 
temporanea non salverebbe un bel 
niente Ha I aria di considerarsi il 
solitano portavoce dell unico tea¬ 
tro che valga la pena di fare Ma 
dietro la nota arroganza di chi si 
sente detentore di una verità in¬ 
confutabile traspaiono il peso e la 



Carmelo Bene 


stanchezza di una solitudine lun¬ 
ga scomoda e dolorosa 
Tra una sigaretta e I altra aspira¬ 
te sempre piu voracemente il di¬ 
scorso toma al tema centrale del- 
I incontro «L'amplificazione non é 
una protesi è ciò che permette al¬ 
l'attore di liberarsi dalle protesi per 
dare spazio alle voci die salgono 
dal buio al suono che sfonda il si¬ 
gnificato per raggiungere la sensi¬ 
bilità c creare sensazioni in voi che 
ascoltate» Cosi dalla teona si pas¬ 
sa alla pratica la lezione diventa 
spettacolo e Bene legge una scelta 
di versi ma anche di prose dell a¬ 


laTv 


DI ENRK 


la competenza necessaria per una 
platea di queste dimensioni Piut¬ 
tosto u si stupisce di fronte ad 
un invecchiatissima Chrixsic Hvn- 
die per poi quasi singhiozzare 
quando intona «I found a picture of 
you » Si storce il naso davanti alla 
pochezza di band che qui hanno 
un notevole seguito come Ride o 
Levollers si resta perplessi sulle 
operazioni-nciclo - i Beastie Bovs 
in versione punk Bjork in confe¬ 
zione house - si simpatizza per 
1 adesione degli studenti verso un ’ 
gruppo di sbarbati come i Blur og¬ 
gi la band piu amata d Inghilterra 
domani chissà «Ma per me il mo¬ 
mento magico del (estivai è stato 
quando sul palco è salito un vec¬ 
chio signore con i capelli bianchi 
si è avvicinato al microfono e con 
voce prolonda ha detto Buonase¬ 
ra Il mio nome é Johnny Cash > 
confida Andy Kershaw accomia¬ 
tandosi «Da quest anno però qui ci 
sono troppi soldi in giro Non a ca¬ 
so é la poma volta che non ho visto 
gli artisti giocare a pallone tra loro 
dietro il palco i 


maio Dino Campana ( Cosi poco 
italiota quasi tedesco’) La voce 
fruga con passione tra le pieghe 
delle infinite varianti introducendo 
il pubblico nel laboratono privato 
del poeta il flusso sonoro si spez¬ 
za si impenna sembra sbriciolarsi 
in un percorso misterioso - davve¬ 
ro oscuro - capace di produrre ne¬ 
gli ascoltatori risonanze profonde 
Gli applausi scrosciano nel pic¬ 
colo teatro gremito e la serata si 
chiude con un brano di Genova 
straordinario ritratto visionario del¬ 
la città portuale che concludeva 
anche il recital dedicato al poeta di 
Marradi da Carmelo Bene alla fine 
degli anni 80 Dopo i lunghi affet¬ 
tuosi applausi la piccola folla si di¬ 
sperde alla ricerca di uri po di fre¬ 
sco Nell aria aleggia la sensazione 
malinconica di aver assistito all esi¬ 
bizione di un maestro che ha già 
dato il meglio di sé di un perso¬ 
naggio giu consegnato alla storia È 
difficile accettarlo proprio da un 
maestro dello spiazzamento come 
Bene ma il fatto che per il suo ritor¬ 
no al teatro progetti una npresa del 
Riccardo /// allestito nel 1978 fa 
pensare al 1 inizio di un opera auto- 
divulgativa ed auto-celebrativa 
Certo importante ma pnva di sor¬ 
prese 


Un regime 
chiamato 
Fiorello 


S UL «CASO Y1ARAUOW 
ormai se detto tanto Non 
tutto non illudiamoci C e 
ancora qualche fondo da raschiare 
da parte della Tv che non rinuncia 
certo cosi facilmente alle occ asiom 
pruriginose della cronaca Sul pule 
de oro si sono pronunciati n video 
passanti c\ giocatori bolliti alle 
natori in salamoia moralisti pr in¬ 
canti o professionisti medici spor¬ 
tivi c sportivi che si improvvisano 
medici E persino ( in «Studio apor 
to di Italia 1) Maurizio Mosca mi 
prevedibile come una segreteria 
telefonica Ha detto di aver capito 
tutto già dalle immagini del gol di 
Diego che ha pregato di ripropor 
re Le ricordate no'Maradona do¬ 
po aver segnato corre verso gli 
spalti urlando di gioia c di orgoglio 
i lineamenti contratti tipici di questi 
casi Maurizio Mosca celebre dia¬ 
gnosta aveva già emesso la setti 
mana scorsa su quelle inquadratu¬ 
re il suo referto droga Immaginia¬ 
mo che questo medico poco pioto 
so avrà riscontrato in passato una 
loghe sindromi in luidelli (Italia 
Germania) e Schillaci sorpresi do¬ 
po i gol in atteggiamenti non con¬ 
trollati Mosca non In bisogno di 
esami d urine fa a occhio E non 
sbaglia in questo caso diavolo 
d un tecnico Parrà strano ma c e 
ancora qualcuno che insiste a 
chiedere alla pipi prima clic a lui 
Comunque le persone piu sensibili 
ci sono rimaste male la leggenda 
del ritorno del campione e sugge 
stiva c rovinarla rilevando anfeta¬ 
mine nel liquido organico ò delu¬ 
dente oltre che inelegante No noi 
(che non siamo volpi come I apo¬ 
plettico giornalista milanese) ce¬ 
ravamo illusi che Maradona .messo 
co npiuto 1 mi'cigro co i la fòr-St- 
della volontà e del talento alla fac¬ 
cia dei trentaquattro anni che nel 
calcio sono I età di Matusalemme 
Brutta botta per gli ingenui ai quali 
non resta che consolarsi per I at 
teggiamento sportivo della sconfit¬ 
ta Nigprie che non ha sporto ilcun 
reclamo nel tentativo (che chissà 
quanti invece avrebbero scelto) 
di acchiappare un nsultati a involi¬ 
no Bella botta |>er i tg Fimnvcst 
che hanno potuto nella serata di 
giovedì scorso mettere in coperti 
na il «caso Maradona invece del 
«caso Rai indubbiamente piu im¬ 
barazzante e quindi provvidenzial¬ 
mente spostabile in scaletta Ix. 
due faccende in qualche modo si 
somigliano II governo ha squalifi 
cato i professori Ma non con evi 
mi t.di urine o palinsesti) A colpo 
d occhio come Maurizio Mosca 
Difendere un consiglio d ammini¬ 
strazione qualunque esso sia é im¬ 
barazzante da parte di chiunque C 
molto facile però rilevare I arrogan¬ 
za e le intenzioni di chi spera 
agendo in questo modo di tmpa 
dronirsi di un mezzo cosi impor 
tante sul quale ha fondalo il prò 
pno potere che diventerà cosi as¬ 
soluto 

E PER CAPIRE dove si potr i 
andare a parure nella sto 
sa tragica sera di giovedì 
abbiamo seguito il Superharaoke di 
Fiorello promosso da Canale 5 al 
prime tinte Cosi andrà la televisivi 
ne del futuro una Tv allineata di 
consenso spensierato e di kitsch 
totale Questi saranno i giovedì di 
un paese 'liberato da tossi e neri 
bamarcande ed altri fastidi ci s i 
ranno ancora le piazze ma quelle 
lorzitaliote viste con Fiorello pron¬ 
te a ripetere quanto richiesto 
Troppo facile indignarsi per la po¬ 
chezza di contenuti la scempiag¬ 
gine di uno show che si basa esclu¬ 
sivamente sul «facciamo casino 
confondendo quest ultimo con 
I allegria Ingredienti' Canzonette 
di successo ospiti famosi c com¬ 
petizione Un pizzico di campani¬ 
le si fanno cantare anche rappre 
sentanti della piazza ospitante per 
che la citta si inorgoglisca senti n 
dosi considerata La Verona gover 
nativa ha risposto giovedì con c i 
lore agli stnno'i di Fiorello E 
persino di suo fratello quello sen¬ 
za coda ma omologo Insieme 
hanno commemorato il loro retro 
terra artistico eseguendo una fila 
stracca dei villaggi luristici In so 
vrimpressione comparivano le pi- 
rolc m francese tutte sb ìgliate Ma 
che fa 1 importante c cantare insic 
me La musica la scelgono gli àtri 
Le parole non contano Quvslosa 
ra il regime prossimo venturo 
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Spoleto. Gassman autore, regista e interprete del nuovo «Camper» 





a SPOLETO. Comperi il titolo del 
testo, tutto nuovo, scritto e allestito 
da Vittorio Gassman, affiancato 
con puntiglio e buona volontà dal V 
giovane rampollo Alessandro, qui 
al Festival dei due mondi, ncll’at- ;• 
follatasaladelTeatroSanNicol0.il - 
sottotitolo suona «farsa edipica in ’ 
dicci rounds». Edipo, bisogna dirlo, 
viene rimosso sùbito, con una bat¬ 
tuta. La farsa c'è, con alti e bassi. 
Quanto ai dieci rounds, la metafo¬ 
ra pugilistica funziona si e no. l'im¬ 
pressione è comunque che i due 
gareggianti vadane spesso in clin¬ 
ch, ma morbidamente, attenti a 
non farsi male. - • 

Padre e Figlio, dunque, uniti e 
divisi dal più classico dei rapporti 
conflittuali; la figura materna, vice¬ 
versa, non appare, viene appena 
accennata, e insomma sembra 
non avere importanza. Sono en¬ 
trambi attori. Padre e Figlio (del 
primo, il nome non ci sarà detto, 
mentre il secondo si chiamerà . 
Alessio). Anziano e famoso il geni- ; 
tore, in ascesa non troppo agevole r 
il ragazzo. Ora si sono ritirati, al fi¬ 
ne di lavorare ciascuno per conto 
proprio, in un luogo appartato e 
desolato, dove a metter runica no¬ 
ta di colore è il pitturatissimo cam¬ 
per con i suoi vivaci accessori. 
Contrasti, abbastanza owi, sui di¬ 
versi modi di concepire il teatro, e 
l'arte in genere: bisticci attorno alle 
piccole necessità dell'esistenza in 
solitudine (il Padre è incapace 
persino di prepararsi un caffè); 
modesti rancori e incomprensioni 
che affiorano dal passato: la mate¬ 
ria del contendere non è delle più 
originali. Per insinuare un brivido 
di dramma nella vicenda, l'autore ■ 
dovrà ricorrere, e non poco, all'an¬ 
gosciosa Lettera al Padre di Franz 
Kafka (del quale verrà citato an¬ 
che il breve racconto Undici figli). 
Non giunge a creare una situazio¬ 
ne drammatica, per contro, l'inopi- ■ 
t hStò àrrivo d’urid'Ragàzza, amica 
del Figlio, e che il'Padrc senilmente 
concupisce. La Ragazza «è uscita» 
(cosi pare) dalla droga, ma chie¬ 
de aiuto per la sua comunità, mi¬ 
nacciata di chiusura. Anche questo 
personaggio (lo interpreta un'ine¬ 
dita Sabrina Knaflitz) è buttato, 
d'altronde, in prevalenza sul buffo 
(per via del suo strampalato elo¬ 
quio) . e il serio problema che evo¬ 
ca rimane del tutto ai margini, j- ■ 
Intriso di riferimenti alla vita, arti¬ 
stica e privata, di Gassman senior, 
e dì apporti tratti dai suoi libri, in 
prosa e in versi, autobiografici e 



Vittorio Gassman con II figlio Alessandro nello spettacolo «Camper» 


Tommaso Le Pera/Studio Lepera 


Edipo in dieci round 


Nella triplice veste di autore, regista e interprete princi¬ 
pale, Vittorio Gassman ha presentato al Festival di Spo¬ 
leto il suo spettacolo, Camper, un duello generazionale 
che lo oppone, con palesi riferimenti alla sua biografia 
artistica e umana, al figlio Alessandro (ma, in voce e, 
da ultimo, anche in immagine, c’è pure l’altro giovanis¬ 
simo figlio, Jacopo). Tutto esaurito, o quasi, per le re¬ 
pliche, in programma fino a domenica prossima. , i 
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no, Camper accoglie anche contri¬ 
buti, esterni e affini, che conferma¬ 
no (ce n’era bisogno?) la buona 
anzi ottima cultura del Nostro. S’è 
detto di Kafka. E insistentemente 
affiora il Queneau (tradotto da 
Umberto Eco) degli Esercizi di sti¬ 
le. adattissimo anche come sciogli¬ 
lingua. E c’è l’amato Flaiano. e 
Borges, e Gomez de la Sema. ecc. 
Alla resa dei conti, dal gran miscu¬ 
glio non si ricava molto, c, dopo 


due ore circa di rappresentazione 
(intervallo escluso), i «finali» si 
succedono a catena: dallo scherzo 
un tantino allarmante, ma poi fe¬ 
stoso (solo cinematograficamente 
visualizzato), che il Figlio minore 
(Giacomo, già presente «in voce») 
trama nei confronti del Padre, a 
una «passerella» conclusiva, tipo ri¬ 
vista, per la quale difettano, del re¬ 
sto, gli clementi: anche se alla ri¬ 
balta vengono chiamati (e applau¬ 


diti) tutti, attori e collaboratori, dal¬ 
lo scenografo Firouz Galdo a! mu¬ 
sicista Fiorenzo Carpi, agli assisten¬ 
ti, agli ; attrezzisti, alla sarta dì : 

■ compagnia. 

È apprezzabile lo spirito col qua- 

■ le Vittorio ironizza sulle sue remote 
prestazioni in film tremendi (dive¬ 
nuti magari oggetto di culto fuori 

■ udiltalia);,gustosa; la sua, puntualiz- 
, saziane, di .cèrte-ubble caratteristi- 
che dell’età avanzatai giuste e one¬ 
ste le sue meditazioni sul gran te¬ 
ma della morte. Ma un solo mo- 

. mento della serata ci ha davvero . 
colpito ed emozionato: là dove, 
avendo prima, in forma poetica, ri¬ 
flettuto (cosa per lui non nuova) 
sul suo trovarsi, nei periodi decisivi, 
a lato della grande Storia («Non eri ■ 
in guerra, ma alla scuola dramma-, 
. tica.../ non partigiano, in tournée 
per la provincia.../ Villa Triste la 
credevi una canzone.../ a piazzale 
Loreto non sei nemmen passato/ > 
per guardare i gerarchi a penzolo¬ 


ne...»), l'attore si slancia, da par 
suo, nell'«attacco» dell'invettiva di 
Re Lear sotto rinfuriare della tem¬ 
pesta. Ed ecco noi a chiederci per¬ 
ché (se non, forse, per scaraman¬ 
zia) egli non abbia voluto ancora 
affrontare quel capolavoro shake¬ 
speariano, e il suo tragico eroe. Ma 
tempo ce n'è. S'intende che, al¬ 
l'uopo, occorrerebbe un'autentica, 
'robusta formazione, non il familia¬ 
re e amicale sodalizio (oltre Ales¬ 
sandro, Jacopo Gassman come 
Giacomo, il figliastro Emanuele 
Salce come aiuto regista, Paila Pa¬ 
vese invisibile ■■. Coro...) - che, in 
Camper, lo attornia. 

Lo spettacolo attuale prevede- 
rebbe anche improvvisazioni «a 
soggetto», con relativo coinvolgi¬ 
mento del pubblico. Le due cose, 
alla prima-stampa cui abbiamo as¬ 
sistito, scarseggiavano. Sarà che 
l'udienza era si cordiale, ma non 
troppo disposta a prestare il suo 
concorso. - \ ■ • ■'* 
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anticipazioni. Ha visto 46 film 

Pontecorvo in Usa 
fa «la spesa» 
pensando a Venezia 


ASCOLTI. Da «Hollywood party» a «Radiotre suite», com'è cambiata la rete colta 

Radiotre, la più premiata dagli italiani 


m LOS ANGELES. È il venerdì po¬ 
meriggio antecedente al week-end 
del 4 luglio, una delle festività più 
popolari degli Stati Uniti, il traffico : 
a Los Angeles è convulso; tutti - 
stanno partendo. C'è anche chi ar¬ 
riva in città per le semifinali de! 
World Cup. E c'è chi, come Gillo 
Pontecorvo, sta facendo un'indige¬ 
stione di film per scegliere ì miglio¬ 
ri da presentare al Festival di Vene¬ 
zia. \ .... ... 

Disteso e sorridente nonostante 

10 stress - ha visto 46 film, tra New 
York e Los Angeles in pochissimi 
giorni - Pontecorvo rimane miste- - 
rioso sui titoli più interessanti per¬ 
ché le scelte non sono ancora defi¬ 
nitive. Si lascia però scappare alcu¬ 
ne considerazioni sulla salute del : 
cinema americano. •£ un anno 
piuttosto nero per il cinema - com¬ 
menta -. Si tratta comunque di una 
condizione intemazionale e d'al¬ 
tronde lo si era già visto al Festival 
di Berlino, lo. che sono un ottimi¬ 
sta, credo che ci siano annate buo¬ 
ne. come per il vino, e annate me¬ 
no fortunate». Si riferisce a quel- ./ 
l'ondata di nuove pellicole in cui . 
trionfano effetti speciali, azione e «•• 
violenza gratuita. «Ciò che mi ha 
colpito di più - aggiunge Pontecor¬ 
vo - è sicuramente l'evoluzione 
tecnologica, gli effetti speciali, il": 
montaggio; che migliorano di an¬ 
no in anno, ma non posso fare a 
meno di notare la ripetitività dei te¬ 
mi». »• ■- -nM.il- 

, Sembra più interessato dalle 
produzioni minori, dagli autori / 
nuovi, dai film indipendenti. Cita 
per esempio una piccola opera di • 
un giovane autore americano. Litt¬ 
le Odessa, che considera un gioiel¬ 
lino e che porterà sicuramente a - 
Venezia. Delle recenti produzioni 
in grande scala degli sudios accen- 
' ri a iPórrestCiirrip', là cómmedià di' ' 
Bob Zemeckis interpretata da Tom ' 
Hanks, Wolf, con Jack Nicholson, ! 
love trouble, la screwbaìl comedy 
con Julia Roberts e Nick Nolte. Ma 
si guarda bene dal fare anticipazio¬ 
ni serie. Cita, tra le ultime pellicole 
visionate, Tme Life, Onty You di 
Norman Jewison, Country Life. The 
Crow, Speed, Lush Life, WyatlEarp, 

11 western di Kasdan con Kevin 
Costner, e l'ultimo film diTim Rob- 
biris. «Mi interessano soprattutto i 
nuovi linguaggi, i nuovi autori che ' 
possano avere un futuro - ribadi¬ 
sce -, Ma il Festival di Venezia, co¬ 


me ogni festiva] d’altronde, ha bi¬ 
sogno di bilanciare la presenza di 
piccoli film con altri di grande im¬ 
patto sul pubblico, che presentere¬ 
mo fuori concorso. Per questo cer¬ 
cheremo di invitare alcune star nel¬ 
la sezione dì mezzanotte». Top se¬ 
cret sui nomi, anche se film come 
Speed, l 'action movie con Kcanu 
Reeves, e Forrest Cump si danno 
come sicuri candidati. Si cita an¬ 
che tra i grandi nomi Woody Alien, 
ma Pontecorvo è sibillino. «Ho solo 
detto che si tratta di un grande regi- 



GIISo Pontecorvo 


sta e di un bel film, nulla di più». Si 
dilunga invece sulla struttura del 
festival. Verranno organizzati due 
convegni: la «Nuova Tecnologìa» e 
«Memorie e Cinema». 11 primo ana- 
lizerebbe i prò e i contro delle nuo¬ 
ve tecniche digitali che stanno rivo¬ 
luzionando l’idea stessa di cinema, 
con interventi dei massimi esperti 
del campo: il secondo è un tentati¬ 
vo di proporre il cinema come anti¬ 
doto alla scomparsa dei ricordi. «A 
causa della videocrazia - dice Pon- 
tecoivo - una notizia viene brucia¬ 
ta in pochi giorni. È ora di ridare 
tempi più lunghi alla memoria e il 
cinema, quando non corre dietro 
alla televisione, può farlo». ■ 
Entusiasmo invece per quanto 
riguarda la presenza italiana: «So¬ 
no ottimista, quest'anno: ho alme¬ 
no tre nomi di registi che amo mol¬ 
to. Gianni Amelio ( America ), Mar¬ 
co Risi e Mazzacurati, di cui non ho 
ancora visto il film ma che mi inte¬ 
ressa molto». ■ 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 


m ROMA. I detrattori di Grasso (e 
ce ne sono molti, dentro la Rai 
«cento», purtroppo: troppo intelli- - 
gente, evidentemente) si saranno 
mangiati il fegato: la sua nuova ra¬ 
dio funziona. E non lo affermano 
un critico o uno studioso di mass 
media. Lo registrano i dati dell'Au- 
diradio. ovvero la quantità, che, in 
tempi di aziendalismo sfrenato, 
conta molto di più della qualità. 1 
Cosi l’ultimo rilevamento degli 
ascolti radiofonici ha monitorato 
esattamente i primi tre mesi di vita 
della piccola riforma che ha prima 
sconvolto i dipendenti della Rai e 
poi gli ascoltatori, legati affettiva¬ 
mente a insospettabili particolari 
della vecchia radio, come l'uccelli¬ 
no e il suono delle campane. La 
sfida, per ora è vinta. Bisognerà ve- ' 
dcre cosa succederà con il nuovo 

consiglio d'amministrazione.. 

Per intanto Radio Rai si gode la 
soddisfazione di aver conquistato, 
in soli tre mesi, un po' più di pub¬ 
blico. I timori alla partenza erano 
stati forti: troppo poco il tempo de¬ 
stinato ai cosiddetti numeri zero, la /' 
truppa della radio era partita allo 
sbaraglio. Tempo passato. Ora già 
si cerca di guardare avanti, per li¬ 
mare : difetti e valorizzare i pregi 
del «nuovo corso». Chi ha guada¬ 
gnato di più dalla gestione Grasso 
è stata indubbiamente Radiotre: i 
timidi tentativi di uscire dalla sua 
torre d'avorio le hanno fatto rad¬ 
doppiare gli ascolti. Da dicembre 
'93 a maggio '94 (l'«era Grasso» è 
iniziata il 14 marzo) la terza rete 
ha aumentato il suo pubblico, in 
percentuale, dellT.l. Radiodue - 
delloO.l percento.MentreRadiou- 
no ha subito un lieve calo: 0.6 per 


Nonostante le difficoltà che gravano sulla sua diffusione 
via etere Radiotre risulta la rete che ha aumentato di più i 
suoi ascoltatori. Una soddisfazione per chi le trasmissioni 
le fa e per Aldo Grasso, artefice della piccola rivoluzione 
che da marzo ha cambiato l’aspetto e l'assetto della radio 
Rai. Roberta Carlotto, responsabile per lo spettacolo di 
Radiotre: «Abbiamo cercato di essere meno accademici e 
più agili e il pubblico ci ha premiato». > / ;■ - ">■ • ; : v, :W 


STEFANIA SCATENI 


cento, un calo più che fisiologico . 
vista la grande rivoluzione consu¬ 
matasi su quelle frequenze che ha . 
trasformato una rete generalista in •; 
un network all-neivs, con tanto di 
concetti difficili da digerire come il 
«rullo» o il «flusso». ■■■<■.... 

Molto probabilmente ha giovato 
agli ascolti della rete culturale al- , 
tentare un pochino la morsa del¬ 
l'aura intellettuale che l'ha sempre 
avvolta. Chissà. Fatto sta che alcu¬ 
ne trasmissioni nuove hanno in ef¬ 
fetti rotto alcuni tabù. Come è stato 
con Hollywood party - che ha 
chiuso per ferie le sue trasmissioni 
proprio questa settimana - infran¬ 
gendo il muro del quiz e toccando 
persino le vette del supetquiz. «Al¬ 
l’inizio -racconta il conduttore Da- . 
vid Grieco - questa scelta è stata 
osteggiata dagli ascoltatori: ci arri¬ 
vavano telefonate e lettere di dura 
protesta. Invece il quiz è diventato 
il motore di tutta la trasmissione, 
anche perché non era un quiz stu¬ 
pido». Gli appassionati di cinema 
in ascolto dovevano indovinare, 
ascoltando un brano di un film in 
versione originale, quale pellicola 


fosse. In palio c'erano dei registra¬ 
tori e, per la soluzione del super- 
. quiz, una tessera annuale per en- 
! trare gratis al cinema. «Il gioco ha 
messo in moto la memoria cine¬ 
matografica degli ascoltatori - rac- 
. conta Grieco - è sorprendente co¬ 
me i dnéphile ne sappiano molto 
di più dei critici cinematografici! 
Nessuno di loro ha mai indovinato 
. un quiz». Cinquantacinque puntate 
in diretta, più di duecento ospiti 
(da Sordi e Monicelli ai giovani re¬ 
gisti italiani. «Bertolucci e Belloc¬ 
chio si sono riparlati alla nostra tra¬ 
smissione», ricorda il conduttore) 
tra i quali nessun critico di cinema. 
■Non sono un critico - spiega Grie¬ 
co - e forse mi hanno scelto per 
questo: non potevo cadere nel tra¬ 
nello di un linguaggio per ìnziati e 
addetti ai lavori che allontana la 
gente. Abbiamo cosi potuto parla¬ 
re di tutto e del contrario di tutto, 
spaziare da argomenti "bassi” co¬ 
me il cinema pomo a opere sofisti¬ 
cate come Blue di Jarman». Risulta¬ 
to: un buon successo di pubblico. 

In attesa di sapere se Hollywood 
party, la radio e la Rai li ritrovere¬ 


mo tutti in nostra compagnia il 
prossimo autunno, abbiamo anco¬ 
ra modo di ascoltare le trasmissio¬ 
ni estive. Su Radiotre, ad esempio, 
continua la felice esperienza serale 
in collegamento con i più impor¬ 
tanti festival europei che va in on¬ 
da sotto la sigla di Radiotre suite. E • 
quest’anno il Festival dei festival al¬ 
larga il suo obiettivo anche alla 
musica jazz e al teatro, ai quali so¬ 
no state assegnate rispettivamente 
le serate del martedì e del mercole¬ 
dì. Il sabato, invece, è riseivato al¬ 
l'opera, 1 collegamenti si svolgono 
dalle 20 alle 24. La notte, invece, è . 
- affidata a un talk show colto dove ; 
ricompare il quiz. Rieccolo ancora, 
sempre in versione Radiotre natu¬ 
ralmente: i giocatori devono indo¬ 
vinare, attraverso una serie di indi- 
. zi, il titolo di un libro. ; y; ,. 

«Abbiamo cercato di migliorare 
il tipo di programmazione musica¬ 
le e di mescolare i generi», spiega 
Roberta Carlotto, responsabile di : 
Radiotre suite, a proposito della 
nuova Raitre. «Radiotre - continua . 
. Roberta Carlotto - ha mantenuto 
lo stesso tipo di pubblico e, in più, 
ha cercato di essere meno accade¬ 
mica, più agile. D’altra parte Gras¬ 
so non è mai entrato nel merito 
delle trasmissioni, ma ha messo 
l'accento sul modo di farle. Certo, ' 
qualche protesta c'è stata: si è ria¬ 
perta la diatriba se Radiotre debba ; 
essere soltanto musica classica o, 
invece, se debba muoversi su più 
fronti. Tutto sommato penso che 
l'aumento di pubblico sia dovuto 
anche all'introduzione di nuovi lin- 
. guaggi. Come è stato fatto con La : 
barcaccia o con Hollywood party ». 


PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA IT ALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06,87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!). . 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 


CIRCOLI; 

TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 -, 

MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO lei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301346/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tal. 0587/723676 ' 
FIRENZE tei. 055/244353 . 

SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 


MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 

PRATO tei. 0574/39512 

MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 

VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 

ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 

ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 

ROMA (Montemarfo) fax. 06/3380685 

ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 

ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222-50915698 

CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 

RIETI tei. 0330/429196 

BARI lei. 080/5560463 

PALERMO tei. 091 /6731919 


A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.871821 
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mystfest. Finale tutto italiano con un convegno e il fantasy collettivo «De Generazione» 


Palmarès avaro 
Trionfano 
Avaiy e Palatnik 


CATTOLICA. Palmarès avarissimo, quello messo a punto con 
qualche tribolazione dalla giuria del quindicesimo MystFest 
Al termine di una riunione notturna, I giurati Francesca 
Marciano (presidente), Monica Bellucci, Richard Gortìoti, 
Roman Gubem e Gerard Mordllfat hanno assegnato solo 
quattro del sette premi a loro disposizione: una scelta 
aristocratica che sacrifica un po’ ingiustamente attori, 
attrici e valori tecnici. Nel dettaglio. Miglior film: -«filine 
Zoe* di Roger Avary, favorito sin dairinlzkm. Migliore regia: 
•The Rook* di Eran Palatnik. Premio speciale della giuria: 
John Frankenhetmer (In gara con *Agalnst thè Wall*) per il 
complesso della sua opera. Migliore sceneggiatura: Richard 
Lee Purvls per -The Rook*. Per fortuna nessun ex-aequo, 
anche se risulta davvero generoso II doppio alloro tributato 
al film di Palatnik, a scapito di titoli curiosi presenti nella 
selezione ufficiale. Un esempio per tutti: -Don’t cali me 
Frankle* di Thomas A. Fuccl, deliziosa commedia noir sul ' 
ritorno alla vita di un aspirante suicida distrutto dalla moglie. 
Ma, come sempre In questi casi, ò inutile fare le pulci al 
giurati, I quali devono aver faticato non poco per raggiungere 
una soluzione unitaria (Il francese Mordlllat odiava *Kllllng 
Zoe-, lo spagnolo Gubem preferiva -Agalnst thè Wall*). 

A parziale consolazione per l'Italia, Il premio del pubblico 
ha consacrato vincitore -De Generazione*, l'horror-fantastico 
collettivo di cui parliamo qui sotto, mentre critici e , ' 
giornalisti hanno preferito concentrare II loto voto su «Kllllng 
Zoe*, festeggia rissi mo con II regista nel corso della veloce 
cerimonia <fl chiusura pilotata Ieri sera da Cario Gentile. Al di 
là del premi, esiste però un problema di palinsesto. Spesso 
l'ultimo film In gara, piazzato alle23,30, è stato disertato dal 
pubblico, soffrendo cosi di una condizione oggettivamente 
svantaggiosa. Magari per l'anno prossimo sarà meglio 
riportare a mezzanotte I film a più alto contenuto 
spettacolare e di maggiore richiamo, limitando a due per 
giorno ItitoU del concorso. T . - GMi.An. 




Asia Argento In uno degli episodi del film: -De Generazione- 


Unico italiano in concorso, De Generazione ha animato 
venerdì sera il MystFest di Cattolica. Pubblico delle grandi 
occasioni e tifo da stadio per questo curioso film collettivo 
in dieci episodi che applica le ricette dell’orrore al disagio 
generazionale. Budget minimo (meno di 300 milioni); 
prestazioni gratuite (tra gli interpreti Alessandro Haber, 
Asia Argento, Gloria Sirabella, Corrado Guzzanti, Giorgio 
Tirabaissi.;.). una vitalità óltraggiosachefasimpatia;. : . : 

_ ' OAL NOSTRO INVIATO _ ' _ 

MICHELE ANSBLMI 

m CATTOLICA. Ma chi è questo - quasi un manifesto programmati- 
Paolo Belinomi che, a mo' di tor- co, ma e consigliabile non pren- 
mentone, figura nei titoli di coda di i/derlo alla lettera. Perche questi 
' De Generazione? Uno scherzo, uno r (ilm-makers in erba, quasi tutti sot- 
pscudonimo. un trucco per co- to i trenta, sono tutt'aitro che -de¬ 
stringere il pubblico a non lasciare generati*. Magari avvertono come 

subito la sala? No, esiste davvero una piccola condanna il doversi 

Paolo Belinomi: è un simpatico schierare prò o contro i -partiti» 

giovanotto che partecipa, in varie dell'attuale cinema italiano. Indi- 

fogge. a tutti c dicci gli episodi del pendenti c pragmatici, questi nuo- 

film collettivo presentato in ante- vi autori propongono con una 

prima assoluta dal quindicesimo punta di polemica ambizione le ra- 

MystFest. Per dargli una mano, c gioni di un cinema -non realistico*, 

anche per fare casino, sono piom- figlio di una sensibilità visionaria, 

bali a Cattolica in cinquanta: tra re* in grado di combinare spcrìmenta- 

gisti, interpreti, direttori della foto- zionc c successo, sberleffo e pau- 

grafia, produttori, collaboratori tee-- ra. Frequentano un «genere» consi¬ 
nici e fidanzate. E tutti insieme derato basso, l'orrore, con l’aria di 

hanno animato la serata di vener- chi si diverte a stravolgerne le rego- 

dl, riempiendo il cinema Ariston in ,r le per raccontare un pezzo di disa- 
ogni ordine di sedie e comunican- gio generazionale citando Còline e 

do alla platea una festosa vitalità ■ Sam Raimi, nonché Elio e le Storie 
horror, molto in linea con i gusti Tese. Il risultato é alterno, non tutti 

estremi, ridanciani, iconoclasti de- gli episodi mantengono le promes- 

gli attuali ventenni. ...... ■. ' se, ma un contagioso entusiasmo 

Il titolo - De Generazione - è promana da questi sketch horror 


lambiti a volte da una strana cogni¬ 
zione del dolore. 

Nomi e storie. In Arrivano i nostri 
di Giorgio Bellocchio, un regista di 
sinistra al telefono con un certo 
Gillo (si, é lui) si ritrova inseguito 
da un gruppo di alieni repellenti, 
stile Terminator, che eercano-cli di- • 
.samjarc brandendo, un David-di - 
Donatello. In Consegna a domicilio 
di Marco e Antonio Manetti, un in- 
noccnte trasportatore di cassapan- 
chc, colpevole solo di avere il volto 
sfigurato, viene preso per un mo¬ 
stro da far fuori nei modi più san¬ 
guinari. In Just Another Vampire 
Story di Andrea Maulà, un crepu¬ 
scolare vampiro gay, perso tra le 
nebbie della costa romagnola, ri¬ 
morchia un giovanotto di buone 
maniere che si rivelerà essere un s 
crudele lupo mannaro. In La tu fa 
male ai bambini di Alberto Tara- 
glio, una bimba lasciata a casa dai 
genitori progressisti viene inseguita 
da un giornalista, tipo «edicola del 
tg*. che esce letteralmente dal mi¬ 
naccioso elettrodomestico. In In¬ 
dia 21 di Andrea Prandstaller, un 
giovane tassista romano si ritrova 
in macchina una valigetta parlante 
che gli chiede di essere portata in 
una certa piazza (e nella notte 
esploderà). In Finalmente insieme 
di Eleonora Rotini, una coppia l'¬ 
amorosa che sta mettendo su casa 
si trasforma, per incubi progressivi, 
in un catalogo di onori coniugali. 
ìnCatene di Antonio Antonelli. fac- : 
ciamo la conoscenza con una • 
nuova categoria di maschi tenuti al 


guinzaglio, coinè docili cani, dalle 
rispettive compagne (e uno dì io- 

• ro, per consolarsi, tiene incatenata 
a sé una piccola Barbie). In Vuoto 
a rendere di Alex Infascelli, un futu¬ 
ro prossimo venturo, vagamente 
orwelliano, porta con sé una ìotte- 

• ria televisiva che^prcvede-'come 

" premio l'esplosione 'delle teste viti- 
; centi, In Prospettive di Asia Argen¬ 
to, un sogno privatissimo, dai ri¬ 
svolti erotici, si trasforma in una 
leggiadra levitazione sulle ali di un 
ombrello. In Squeak! di Alessandro 
Valori, infine, un trio di cinefili 
splatter restituiscono la voglia di vi¬ 
vere a uno yuppie sfigato col mito 
d i Biade Runner. - 

Girato in economia, con presta¬ 
zioni gratuite. De Generazione è un 
film povero ma non misero nato 
dall'iniziativa congiunta di Mauro 
Calevi, Antonio Azzalini e Alessan¬ 
dro Valori. Una certa furbizia di 
confezione non toglie freschezza 
all'insieme dell'operazione, anche 
se inevitabilmente alcuni episodi si 
elevano sugli altri, rivelando talenti 
in crescita e filiazioni originali (i 
migliori in campo risultano Infa- 
scelli, Bellocchio, Prandstraller e 
Maulà). Adesso c’é da sperare che 
il film, accolto tra applausi e strepi¬ 
ti al MyslFest, trovi un distributore 
convinto. Ma, da veri autarchici, 
questi amabili «degenerati» non di¬ 
sperano: se nessuno si farà avanti, 
lo distribuirano da soli, confidando 

• sull'interesse di una trentina dì sa- 
. le. - v 


Che fine hanno fatto 
i «mostri»? Si aggirano 
tra la politica e la tv 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ CATTOLICA. Perché il nostro ci¬ 
nema non insegue più i «mostri» 
della società italiana? Sono passati g 
trent'anni dal famoso film di Dino ! 
Risi, e non si può dire che l'Italia, 
nel frattempo, non abbia creato ' 
una nuova generazione di mostri: 
con o senza virgolette, abietti o se- . 
ducenti, sfigati o di successo. Ep- ; 
pure il cinema sembra aver rinun- ; 
ciato a raccontarli, spesso prefe- ' 
rendo all'esercizio della satira la f 
contemplazione di un nuovo disa- 
gio. «Bah, forse ii pubblico non ha : 
più voglia di vedere il peggio, forse 1 
è finito definitivamente il cinema 
che facevamo», azzarda lo sceneg¬ 
giatore Furio Scarpelli intervenen¬ 
do all'affollato incontro di ieri po¬ 
meriggio sul tema «I mostri dell'Ita¬ 
lia repubblicana». Accanto a lui gli 
sceneggiatori Leo Benvenuti e Ber- 
nardino Zapponi, i registi Lina : 
WertmQller e Ettore Scola, l'attore- y 
regista - Carlo Verdone (assente l 
giustificato Alberto Sordi): tutti sul 



palco del cinema Ariston. seduti su 
sedie di legno grezzo dallo schie- 
/ naie alto, simili a icone di un cine- 
’ ma di commedia che un tempo 
«mordeva» e ora si lecca le lente. • 
«I mostri come rappresentazione 
dell'identità nazionale», suggerisce 
, il direttore del MystFest, Brunetta, e 
si capisce subito che non tutti la 
pensano allo stesso modo. Benve¬ 
nuti, ad esempio, non riconosce ai 
suoi cine-personaggi, Fantozzi in 
testa, una dimensione mostruosa: 
«Sono solo personaggi che vale la 
pena di raccontare. La virtù é nar¬ 
rativamente ; poco interessante, 
mentre i difetti sono una tavolozza 
ideale». Anche Zapponi vorrebbe 
sospendere «il giudizio morale», a 
vantaggio della semplice «rappre¬ 
sentazione». Lo sceneggiatore ne 
, fa anche una questione lessicale: 
raffermarsi del politically correa 
avrebbe affievolito il concetto di 
«mostruosità», un tempo c’erano i 
deformati, Quasimodo o Elephant 


SI mona Cavallari 


Man. oggi finiremo col dire che 
"Poggiolini è un uomo alterato nel 
concetto d'onestà». 

Scola, invece, ritiene che il cine¬ 
ma abbia ancora un ruolo da svol¬ 
gere, socialmente utile. nell'Italia 
dei «nuovi mostri» berlusconiani. 
L'importante é inventarsi un punto 
di vista. -Del resto, anche negli an¬ 
ni Sessanta la polemica era rivolta 
a quello che c'é dietro il singolo 
mostro. Volevamo bersagliare il 
padre del mostro, certi modelli del¬ 
la borghesia, certi condizionamen¬ 
ti imposti dal consumismo. Basta 
guardarsi attorno per capire che la 
ricerca sul mostro si può fare an¬ 
che oggi». Su un versante meno 
politico si colloca Verdone, creato¬ 
re di tanti mostri «verbali» reinven¬ 
tati sul filo di un'attenta ossetvazio- 
,'ne di costume. «Al contrario di 
quelli interpretati da Gassman, To- 
gnazzi o Sordi, i mici personaggi 
sono più indifesi, vivono immersi 
in una terribile solitudine esisten¬ 
ziale, quella si davvero mostruosa», 
precisa il comico. Per il quale la 
principale fonte di ispirazione sa¬ 
rebbe diventata, oggi, la tv, con i 
suoi talk-show grotteschi, popolati 
di personaggi esibizionisti che si 
mettono in mostra. l;.?.,:. . 

.«D'aofjpjjlp,.pja jjon vorrai .$e 
, qpi cineas'u, rinunciassimo a percia- 
. re. tanto c'è, la televisione che mo¬ 
stra le mostruosità infinite», ribatte 
Scarpelli. «Intanto si può dire che la ' 
tv crea cose rivoltanti. In Italia, 
troppo spesso, per abbassare il 
. senso morale si urla al moralismo*. 
Gli fa eco Scoia. «Siamo in cerca 
delle malformazione psicologiche 
dell'uomo? Bene, usiamo pure la tv 
come pro-memoria. ma ricordia¬ 
moci che, da solo, quell'elettrodo- 
mestico non dà giudizi, non crea 
memoria, non suscita riflessioni. 

; Per usare una metafora da enote¬ 
ca, si potrebbe dire che oggi va di 
. moda to pronta beva, il vino novel¬ 
lo da consumarsi subito...». 

Per Lina Wertmùller, al contra- 
; rio. «il mostro è sempre un po' pre¬ 
sente dentro di noi: ospitiamo il se¬ 
nte di San Francesco e il seme dì 
Hitler'. «Altrimenti», aggiunge la re¬ 
gista, «non ci spiegheremmo il suc- 
'* cesso di film come II silenzio degli 
innocenti». Anche lei, nei suoi film, 
ha volentieri messo in scena dei 
mostri tipicamente italiani: «Mostri¬ 
ciattoli, per lo più. come Pasquali¬ 
no Settebellezze. Pensava di essere 
■ un grande malvagio e invece si ri* 

; trovò in un lager, dove capi la diffe¬ 
renza». . . D Mi.An. 
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TEMPORALE NEBBIA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
soni del tempo sull’Italia. ; 

SITUAZIONE: sull’Italia è presente un 






TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 

RomaFmmlc. 

Campobasso 


campo di alta pressione che reca condì- 

Milano 

18 

31 

Bar) 

22 

29 

zioni di caldo umido su tutto il nostro pae- 

Torino 

15 

32 

Napoli 

20 

28 

se. 

Cuneo 

21 

29 

Potenza 

15 

25 


Genova 

19 

25 

S. M. Leuca 

22 

27 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni eie- 

Bologna 

19 

31 

Reggio C. 

24 

30 

lo generalmente sereno o poco nuvoloso: 

Firenze 

16 

31 

Messina 

24 

28 

Nubi imponenti si svilupperanno al ridos- 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

22 

26 

so dei rilievi. Dopo il tramonto formazione 

Ancona 

19 

26 

Catania 

20 

35 

di foschie dense sulle pianure del nord e 

Porugia 

16 

29 

Alghero 

15 

27 

nelle valli del centro. 

Pescara 

17 

27 

Cagliari 

17 

31 


TEMPERATURA: pressoché stazionaria, 
con le massime generalmente superiori 
alle medie di inizio luglio. 

VENTI: ovunque deboli: settentrionali al 
sud, variabili altrove, con temporanei rin¬ 
forzi di brezza pomeridiana lungo le co¬ 
ste. - • .• ;-;rRI ¬ 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 




Amsterdam 

15 

25 

Londra 

19 

27 

Atene 

21 

35 

Madrid 

19 

38 

’ Berlino 

12 

24 

Mosca 

14 

24 

Bruxelles 

16 

28 

Nizza 

21 

29 

Copenaghen 

9 

18 

Parigi 

19 

33 

Ginevra 

19 

32 

Stoccolma 8 

22 

, Holsinki 

11 

20 

Varsavia 

12 

24 

Lisbona 

16' 

26 

Vienna 

15 

27 

mmmS 
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